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ROMA Mossa «forte» di Ro- 
berto Colaninno, ammini- 
stratore delegato di Tele- 
com, al centro ormai da 
giorni di un ciclone legato 
al piano di riassetto della 
società. Piano contestato 
sia dal mondo politico che 
finanziario ma sulla cui 
bontà il manager giura al 
punto da an- 
nunciare di es- 
sere pronto a 
dimettersi se 
Mediobanca | 
gli porrà vin- 
coli. Il nume- | 
ro uno di Tele- 
com lo ha di- 
chiarato . da- 
vanti ai sena- 
tori della Com- 
missione Indu- 
stria ai quali 
ieri ha. illu- 
strato i motivi 
che lo hanno indotto a pro- 
porre la cessione del gio- 
iello di famiglia, Tim, a 


gigante telefonico ha spie- 
gato ai parlamentaro di 
non essere preoccupato 
per l’entità del debito che 
grava su Tecnost (28 mila 


Mentre l'inchiesta si allarga, i responsabili pass 


Contratti: l'ultimatum di Fossa 
Telecom: Colaninno sfida Cuccia 


Tecnost. Il presidente del’ 


miliardi di lire) dopo l’ac- 
quisizione di Telecom e in- 
fine ha annunciato un 
prossimo accordo tra la 
Finsiel e una società ame- 
ricana che. trasformerà 
l’azienda «in una grande 
società di informatica con 
gli americani che avranno 
la gestione». 


Intanto 
Giorgio Fossa 
(il servizio @ 
pagina 
apre la cam- 
pagna  d’au- 
tunno lancian- 
do a Governo 
e sindacati 
una doppia 
sfida su con- 
tratti e stato 
sociale. Da 
un lato il pre- 
sidente di 
Confindustria 
torna a chiedere di rivede- 
re il doppio livello della 
contrattazione. Dall’altro 
minaccia di non sedersi al 
tavolo che dovrà portare 
alla riforma dello stato so- 
ciale. 
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ROMA Nuovo colpo di scena 
nel caso Mitrokin, il dossier 
della ex 1007 sovietico che 
contiene i nomi di 250 spie 
italiane del Kgb, il servizio 
segreto dell’ex Unione sovie- 
tica. Dopo le smentite del- 
l’ex presidente del consiglio 
Prodi e del ministro Dini ar- 
riva una conferma: quella 
dell'ex ministro della Difesa 
Beniamino Andreatta: «Sa- 
pevo tutto, come potete im- 
maginare che un ministro 


. della Difesa non fosse infor- 


mato” Il sasso è gettato. E 
la polemica si espande. E, 
mentre Gianfranco Fini so- 
stiene che «bisogna sapere i 
nomi di coloro che erano 
spie al soldo di quello che al- 
lora era un nemico», in sera- 
ta l'ex premier Prodi tenta 
di prevenire l’irrompere del- 
la verità parlando di fugaci 
accenni che gli sarebbero 
stati fatti. fa procura di 
Roma, dove si procede con- 
tro ignoti, ieri sono già ini- 
ziati1 primi interrogatori. 
Altro terreno infuocato 
per la politica, quello della 
giustizia. | Teri l'omonima 
commissione del Senato, do- 
Ro oltre due anni di stallo, 
a .approvato a maggioran- 
za e non senza le protesta 
del Polo, la nuova legge sui 
collaboratori di giustizia 
(servizi a pagina 4), supe- 
rando gli ultimi due scogli. 
Adesso il provvedimento 
assa al vaglio dell’aula del 
enato prima di approdare 
alla Camera. 
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‘Giustizia: si sblocca dopo oltre due anni la legge di riforma sui pentiti 
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E 3 si Hi 
L’ex ministro della Difesa, Andreatta, afferma di avef’Nisto il dossier e mette in imbarazzo Prodi | Per la prima volta sarà una Regione a guidare un programma di cooperazione 


 Dossiar Kob: all governo sapevan Rinascita della Slavonia: 


Roma l'affida a Trieste 


TRIESTE Era una promessa, 
ora è realtà: il ministero de- 
gli Esteri ha ufficialmente 
affidato alla Regione Friuli- 
Venezia Giulia l'attuazione 
del programma di ricostru- 
zione dell’area sub-danubia- 
na croata. La convenzione 
è stata firmata ieri alla Far- 
nesina. 

<«E' la prima volta - ha af- 
fermato il presidente della 
Giunta regionale, Antonio- 
ne - che un programma di 
cooperazione decentrata 
viene affidato alla gestione 
di una Regione e questo co- 
stituisce per il Friuli-Vene- 
zia Giulia motivo di soddi- 
sfazione e di rinnovato im- 
pegno nel dare concretezza 
al ruolo internazionale del- 
la Regione». L’area sub-da- 
nubiana della Croazia com- 


rende le aree interessate 

alle conseguenze della 
guerra tra Croazia e Serbia 
al momento della dissolu- 
zione della Jugoslavia. Il 
programma del ministero 
degli Esteri e della Regio- 
ne, fatto in collaborazione 
con le autorità croate, ri- 
guarda sia la ricostruzione 
materiale di infrastrutture 
e servizi pubblici che l’assi- 
stenza alle istituzioni loca- 
li, la rinascita delle piccole 
imprese e la promozione so- 
ciale. 

E arriva subito il plauso 
degli industriali, pronti ad 
impegnarsi e a cogliere in- 
sieme ai colleghi del Vene- 
to, quelle che il presidente 
regionale, Pittini considera 
grandi opportunità. 
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Il Polo chiede la testa dell'ambasciatore italiano a Lubiana per aver caldegsiato la collaborazione tra Trieste e Capodistria 


Porti, scoppia un caso diplomatico 


TRIESTE Proprio nel giorno in 
cui arriva la nomina di 
Maurizio Maresca a presi- 
dente dell’Autorità portua- 
le, scoppia la guerra con il 
porto: di Capodistria, e la 
questione investe la diplo- 
mazia. Le avvisaglie dello 
scontro che vede il Polo sul- 
le barricate contro l’ipotiz- 


ano al contrattacco e difendono il loro operato 


Caritas, scandalo a caro prezzo 


Stanno diminuendo notevolmente le offerte dei cittadini 


MESSICO 


n 
Dopo il terremoto, le alluvioni: strage infinita 
CITTA' DEL MESSKO Emergenza infinita 


settimana fa nel Sud delpaese, 
come non accadeva da quasi mezzo secolo, 


in Messico: dopo il tremendo terremoto diuna 1 
da sei giorni piogge torrenziali flagellano almeno otto Stati 
i rrpnte , I fiumi straripati trascinano via ogni cosa, 
enormi frane hanno travolto interi villaggi, piccole e ‘grandi città sono state sommerse. 


Il bilancio provvisorio è di 180 morti e 250.000 sinistrati. E ora c'è il rischio di epidemie. 


ROMA Saccheggi in Albania 
e sacchi in discarica, si al- 
larga a macchia d'olio l’in- 
chiesta sullo scandalo degli 
aiuti umanitari razziati in 
Kosovo e sui pacchi Caritas 
ritrovati nella spazzatura. 
In Toscana, a Prato, storica 
patria degli stracci ricicla- 
ti, viene indagato il titolare 
di un centro di smistamen- 
to di abiti usati, e con lui 
salgono a sei le persone 
coinvolte finora nelle inda- 
gini della magistratura. Do- 
po giorni di silenzio la Cari- 
tas passa al contrattacco 
con lo slogan la solidarietà 
non finisce in discarica e ac- 
cusa: «C'è chi vuole specula- 
re sugli aiuti, si vuole mina- 
re la solidarietà verso i più 
poveri». A Pordenone scen- 
de în campo in prima perso- 
na persino il Vescovo, Sen- 
nen Corrà. Anche perchè lo 
scandalo sta costando mol- 
to caro in termini di raccol- 
ta. La perdita secca regi- 
strata da una ventina di 
grandi associazioni del vo- 
lontariato è di 29 miliardi 
di lire. 
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zata collaborazione con Ca- 
podistria si erano già avute 
con un’interrogazione del 
sep. Camber ai ministri Di- 
ni, Fassino e Treu. Nel mi- 
rino il rapporto del nostro 
ambasciatore a Lubiana 
sulla richiesta slovena del- 
lo status di «entry and exit 
point» (in pratica porto eu- 


La Francia ha scelto 
Laetitia Casta 
Marianna» 
del Duemila 


PARIGI La Francia da una 
Marianna all'altra. Da 
Brigitte Bardot, sex-sym- 
bol anni Sessanta, a Lae- 
titia Casta, la ragazzina 
venuta dalla Corsica, 
top model definita la don- 
na più bella del mondo, 
che 5.099 sindaci hanno 
eletto simbolo ed effigie 
di Francia: la Marianna 
del 2000 è quindi lei. 


© In Spettacoli 


Commerciante tarvisiano azzecca al casinò di Velden la fortunata combinazione 
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Miliardario con la slot machine 


UDINE Anticipa le nozze d’oro al 20.0 anniversa- 
rio di matrimonio. Stiamo parlando di Raffae- 
le Izzo, tarvisiano di 48 anni, che a pochi gior- 
ni dalla ricorrenza ha vinto in un ora di "Iavo- 
ro" di olio di gomito alle slot machine del casi- 
nò di Velden la favolosa somma di un miliar- 
do e 700 milioni. E” successo all'una di notte 
dello scorso 24 settembre alla casa di gioco 
sul Worthersee, dove Izzo si recava spesso 
con la moglie di origine carinziana, Quella se- 
ra il novello miliardario era però da solo. Dal 
momento che le slot machine "magic five", le 
sue preferite, erano tutte occupate, Izzo ha 
voluto tentare la sorte con il Mega Austria 
Jack Pot. Dopo un'ora di tentativi e di getto- 
ni fatti scivolare nell’apposita feritoia, i quat- 
tro rulli della "mangiasoldi" si sono tutti bloc- 
cati, uno dopo l’altro, sul 7, Risultato: Izzo ha 
azzeccato il Mega Austria Jack Pot ed è stato 


travolto da una cascata di gettoni per il valo- 


re complessivo di 11 milioni e 964 mila scelli- - 


ni, che al cambio fisso equivalgono a un mi- 
liardo e 700 milioni di lire. Una somma che 
di sicuro Izzo non ha mai guadagnato in così 
poco tempo con il proprio lavoro di commer- 
ciante nel mercato di Tarvisio. Il tempo di re- 
alizzare cosa fosse successo e Izzo ha chiama- 
to la moglie, che lo ha subito REG alla 
casa da gioco. Per riprendersi dal "duro" col- 
0, la coppia ha festeggiato l'evento con un 
io brindisi, Un En di buon auspicio 
er i prossimi 20 anni di matrimonio. Ma 
Brigzao anche i dirigenti dei dodici Casinò 
austriaci che, nonostante il «duro» colpo, gra- 
zie al Mega Austria Jackpot e al Magic five 
Jackpot hanno registrato incassi per oltre 
cento miliardi di lire. hi 


ropeo) per lo scalo di Capo- 
distria, limitatamente ad 
alcuni paesi e a certe mer- 
ci. Richiesta che secondo 
Camber causerebbe «danni 
irreversibili» al porto di Tri- 
este. E mentre l’ambascia- 
tore Cappello risponde con 
una lettera al nostro giorna- 
le, precisando che l’obietti- 


Sollevazione a Pordenone contro l’insolito accordo sottoscritto dalla Cgil 


Dipendente comunale lavativo? 
Sara il sindacato a denunciarlo 


PORDENONE Il sindacato co- 
stretto a fare la spia? Po- 
trebbe anche essere segno 
dei tempi. Sta di fatto che a 
Pordenone lo strano bino- 
mio innescatosi formalmen- 
te tra il Comune e la Cgil è 
già stato ribattezzato da 
qualcuno come «la brutta 
storia degli spioni», un uni- 
cum a livello nazionale che 
in breve potrebbe lacerare i 
rapporti tra le parti sociali. 
In effetti il testo scaturito 
dall’insolito «agreement», 
tra le rappresentanze sin- 
dacali dell’Amministrazio- 
ne e la Cgil è abbastanza 
anomalo. În esso, infatti, è 
previsto che a tutela del cit- 
tadino e dei dipendenti del 
Comune il sindacato — tut- 
to — dovrà impegnarsi a fon- 
do nel segnalare all’Ammi- 
nistrazione i dipendenti 
che non operano secondo 


‘criteri di efficacia ed effi- 


cienza per il miglioramento 
dei servizi al cittadino, ri- 
chiamandoli formalmente 
a un maggiore impegno. Lo- 
giche che francamente coz- 
zano coi princìpi del sinda- 
cato «rosso». In Comune, in- 
vece, si brinda al successo. 


rere==========- 


PORTE BLINDATE 


i 


sicure, affidabili 


IN PRONTA CONSEGNA 
IVA E MONTAGGIO INCLUSI 


FERRAMENTA 


DAMIANI 


TRIESTE - VIA S. MAURIZIO 14/B - TEL. 771942 


vo è creare una collabora- 
zione fra i porti dell'Alto 
Adriatico per rintuzzare la 
concorrenza degli scali del 
Nord Europa, il Polo insor- 
ge e chiede la testa del no- 
stro rappresentante diplo- 
matico a Lubiana. 


® In Trieste 


Ma il sindaco Alfredo Pa- 
sini, dimissionario dalla Le- 
ga, dovrà presto smetterla 
di applaudire e impegnarsi 
nel confronto con la maggio- 
ranza dei lavoratori che del- 
l’accordo non hanno digeri- 
to nemmeno una riga, al 
punto da bocciare, in un’as- 
semblea dei dipendenti tut- 
ta la parte relativa alla fun- 
zione di «spie» demandata 
al sindacato. I lavoratori so- 
no andati anche oltre, pro- 
muovendo una sottoscrizio- 
ne a sostegno della rimozio- 
ne delle parti negative del 
contratto. E tra i sindacati 
sono scintille: la Cisl, mai 
così contrapposta ai cugini 
della Cgil, ritiene inaccetta- 
bile, se non addirittura of- 
fensiva, la sola idea di in- 
dossare i panni del delato- 
re per conto del Comune. 
Ma la Cgil, negando accor- 
di sottobanco col sindaco, si 
difende sostenendo che se- 
gnalare chi non opera con 
efficacia ed efficienza nella 
pubblica amministrazione 
è perfettamente in. linea 
con gli accordi sottoscritti 
nei documenti nazionali. 

Massimo Boni 


Belle, robuste, 


‘A PARTIRE DA 


misura standard 


Non sarà facile 
far dimenticare 
sangue e odio 


di Fulvio Molinari 


L’area affidata al Friuli- 
Venezia Giulia è, con 
quella di Knin, la più se- 
gnata dalle ferite profon- 

che hanno inciso nei 
secoli la terra croata, qui 
contesa da una consisten- 
te componente serba. 
Vukovar, Borovo Selo, 


Nustar e la città di Osjek 
richiamano le vicende 
più sanguinose del con- 
flitto che ha portato alla 


nascita del nuovo stato 
di Croazia. Solo dopo il 
blitz militare dell'estate 
del ’95 parte della Slavo- 
nia orientale è ritornata 
sotto la sovranità di Za- 
gabria, che si è poi avval- 
sa degli accordi di 
Dayton per dispiegare la 
propria amministrazione 
sull'intera area e far rien- 
trare nelle loro case i pro- 
fughi costretti alla fuga 
dai separatisti serbi. Pro- 
prio in queste zone era 
anche iniziata la ribellio- 
ne dei serbi che non vole- 
vano vivere in uno stato e 
sotto un regime domina- 
to dagli eterni rivali. 
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Il presidente di Confindustria torna a chiedere la revisione dei due livelli di contrattazione e potrebbe non sedersi al ce sul welfare : 


Fossa apre la campagna d'autunno sui contratti 


Dura risposta a D'Alema: «Non è miope parlare di flessibilità» - I sindacati chiedono di smettere con le minacce 


SCHEDA 


Dopo il Patto sociale di Natale 
Ecco le regole attuali 
che gli industriali vogliono 
mettere in discussione 


ROMA Con il Patto sociale firmato a Natale governo e parti 

sociali hanno confermato l’assetto contrattuale fissato 

con l'accordo del luglio ’93. Con il O il governo ha pre- 

so anche l'impegno di definire fi obiettivi di inflazione 

Ris ‘ammata riferendosi ai livelli medi dei Paesi dell’eu- 
cco in sintesi le regole della contrattazione. 

TERA nazionale. Il contratto nazionale ha dura- 
ta quadriennale per la parte normativa (diritti, ferie, ripo- 
si ecc.) e biennale per quella retributiva. Gli aumenti sala- 
riali devono essere coerenti con i tassi di inflazione pro- 
grammata. 

Contrattazione aziendale. La contrattazione azien- 
dale - che ha durata quadriennale - riguarda «materie e 
istituti diversi e non ripetitivi rispetto a quelli retributivi 
probi del contratto nazionale». Questi aumenti salariali 

levono essere «strettamente correlati» alla realizzazione 
di programmi, concordati tra le Reni aventi come obietti- 
vo «incrementi di produttività e di qualità ed altri elemen- 
ti di competitività di cui le imprese dispongano» ma an- 
che «ai risultati economici dell’azienda». 


Il ministro del Lavoro Salvi tenta di mediare e si 
propone come interlocutore «per non rendere in- 


candescente lo scontro» 


ROMA Fossa è pronto alla 
doppia sfida. Il presidente 
di Confindustria torna a 
chiedere la revisione dei 
due livelli di contrattazio- 
ne. E minaccia di non se- 
dersi al tavolo sul welfare. 
Dura risposta a D'Alema: 
«Non è miope parlare di 
flessibilità». Sulle rappre- 
sentanze sindacali «la par- 
tita non è chiusa». I sinda- 
cati insorgono e chiedono 
di «smettere con le minac- 
ce». Il ministro del Lavoro 
Salvi si propone come in- 
terlocutore «per non rende- 
re incandescente lo scon- 
tro». 


Giorgio Fossa apre dun- 
que la campagna d’autun- 
no lanciando a’ governo e 
sindacati una doppia sfida 
su contratti e stato socia- 
le. E rimandando al mit- 
tente, cioè a Massimo 
D'Alema, le accuse di mio- 
pia. 

Da un lato il presidente 
di Confindustria torna: a 
chiedere di rivedere so- 
stanzialmente il doppio li- 
vello della contrattazione: 
«Non ci possiamo permet- 
tere - ha spiegato ieri al 
termine di una riunione 
con i presidenti territoria- 
li di Confindustria - la 


sommatoria di costi che de- 
riva dai contratti naziona- 
li 6 da quelli aziendali». 

Dall’altro minaccia di 
non sedersi al tavolo che 
dovrà portare alla riforma 
dello stato sociale: «Se go- 
verno e sindacati intendo- 
no fare proposte per risol- 
vere per un certo numero 
di anni i problemi legati al 
welfare noi ci saremo. Ma 
se ci presenteranno piatti 
indigesti o peggio si faran- 
no proposte parziali, di 
Pedro non se ne par- 
ELA 

Sullo sfondo Confindu- 
stria fa la faccia feroce an- 
che sulla questione delle 
rappresentanze sindacali 
nelle imprese con meno di 
15 dipendenti che proprio 
ieri la Camera ha accanto- 


nato dopo una serie di liti- 
gi anche all’interno della 
maggioranza. Per Fossa la 
questione diventa pregiu- 
diziale e anche ùn’approva- 
zione da parte del Parla- 


mento non chiuderà i gio-' 


chi: «Tra l’altro è quanto- 
meno strano che il gover- 
no parli di colpo di mano 
della maggioranza visto 
che numerosi ministri han- 
no votato a favore del prov- 
vedimento». 

‘Ma soprattutto Fossa di- 
fende la flessibilità messa 
sotto accusa da D’Alema 
spiegando che «anche se è 
vero che la flessibilità da 
sola non porta da nessuna 


«- parte, bisogna pur comin- 


ciare a fare qualcosa». 
In questo clima nuova- 
mente arroventato, i sinda- 


{i \A@\ 


Il neosegretario Castagnetti si è incontrato con il capo del ir diedero sgravi calibrati diversamente per le du 


Finanziaria, il Ppi vuole contare di più 


ROMA Il Ppi resta nella 
maggioranza, ma vuole 
contare di più. Con questo 
obiettivo ieri il neo segre- 
tario dei popolari, Pierlui- 
gi Castagnetti, è andato 
da Massimo D'Alema a 
Palazzo Chigi. 

Dopo due ore di discus- 
sione e la constatazione 
che «i problemi ci sono, 
ma sono tutti risolvibili», 
Castagnetti ha elencato 
le prime richieste rivolte 
al presidente del Consi- 
glio. Inevitabilmente ri- 
guardano la Finanziaria: 
sì agli sgravi fiscali, ma 
calibrati in modo differen- 


te sulla base del reddito 
familiare. «Noi ci battere- 
mo - ha annunciato il neo 
segretario - perchè si co- 
minci un cammino di que- 
sto genere. Nella Finan- 
ziaria ci sono finalmente 
interventi importanti per 
le famiglie, ma non basta. 
Consideriamo il sostegno 
alla natalità un obiettivo 
strategico dei prossimi an- 
ni», 

E poi la sicurezza. «Biso- 
gna rispettare gli impegni 
assunti di fronte al Pae- 
se», ha ammonito Casta- 
gnetti: «L'aumento degli 
organici deve essere effet- 


tivo e non compensato dal 
blocco del turn over». Con- 
temporaneamente è indi- 
spensabile la prevenzione 
per evitare che «nelle cit- 
tà si creino delle aree di 
marginalità a rischio per 
il futuro». 

Castagnetti appare sod- 
disfatto. D'Alema, dice, 
sembra disposto a conce- 
dere più spazio a tutte le 
componenti del centrosini- 
stra. «Le politiche del go- 
verno - ha sottolineato il 
nuovo leader dei popolari 
- devono parlare in manie- 
ra più esplicita all’eletto- 
rato di centro che è diso- 


n attesa che il Senato affronti È manovra il presidente dell'Istituto di statistica non esclude nuovi aumenti i dei prezzi 


E in tema di inflazione l'Istat lancia lilla 


Sono allo studio nuove misure per calmierare i prezzi della benzina 


Le entrate tributarie sono cresciute del 16 per cento nei primi sette mesi dell’anno 


Fisco a gonfie vele, boom delle lotterie 


ROMA Fisco a gonfie vele. Il ministro Visco può dun- 
que essere soddisfatto. Quello che si è registrato nei 
primi sette mesi dell’anno è un vero boom, trainato 


da lotto e lotterie. Le entrate tributarie 
erariali sono aumentate del 16 per cen- 
to rispetto allo stesso periodo dell’anno, 
facendo raggiungere in termini assoluti 
i340.387 miliardi di lire. 

L'incremento più forte si è registrato 
per gli introiti collegati a lotto e lotte- 
rie: raddoppiati - +97,7% - rispetto all’ 
anno precedente, per un totale di 
13.659 miliardi, 6.751 in più rispetto al- 
lo stesso periodo del ’98. Ma non solo: la 
performance positiva per almeno 23 mi- 
la miliardi è dovuta all’ allargamento 
della base imponibile fiscale, legata sia 
al recupero dell’evasione, sia all’ingres- 
so nel sistema economico - e dunque in 
quello fiscale - di nuovi occupati e nuo- 


ve imprese. 


Oltre all'impennata delle lotterie (6.751 miliardi) 
e all'effetto indiretto che l’indeducibilità dell'Trap po- 


trebbe aver avuto su Irpef e Irpeg, ci sarebbe perciò 
almeno un 8% di incremento degli incassi collegato 
all’allargamento della base imponibile. Molti tributi 

hanno contribuito alla crescita del getti- 


| fatto 
(+13,8%) e 


una 
147.757 
miliardi. 


to. Le imposte dirette, che hanno regi- 
strato un aumento del 20,3%, hanno 
portato in cassa 192.680 miliardi di li- 
re. Ha avuto un buon andamento l’Ir- 
peg, ad esempio, che con 29.694 miliar- 
di ha segnato un incremento dello 
80,9%, sul quale pesa in particolare 
l’entrata in vigore dell’Irap. L'Irpef ha 
incassar ic) 
le imposte 
14.735 miliardi (+26,7%). Le imposte in- 
dirette sono cresciute del 10,9% con 
raccolta 


135.149 miliardi 


sostitutive 


complessiva pari a 


Ancora: l'Iva ha assicurato all’erario 
entrate pari a 73.336 miliardi (+8,2%), mentre l’im- 
posta sugli oli minerali e sui derivati ha toccato i 
22.510 miliardi (+4,9%). Infine, il gettito delle accise 
sui tabacchi è stato di 7.282 miliardi (+8,2%). 


ROMA Gli aumenti non sono 
finiti. Sull’inflazione c'è l'al- 
larme dell'Istat. Allo studio 
nuove misure per calmiera- 
re i prezzi della benzina: ol- 
tre al rinvio della carbon- 
tax e al taglio dell'Iva si 
parla di cancellare numero- 
se spese. promozionali e i 
gadget. Ma per il sottose- 
gretario all'Industria Carpi 
«Si può studiare un ritorno 
per alcuni mesi ai prezzi 
amministrati». Mancino 
sconfessa. la commissione 
Bilancio del Senato e dà 
via libera ai mille miliardi 
stanziati per restituire vec- 
chi crediti di imposta. 

In attesa che il Senato 
inizi ad affrontare i conte- 
nuti della legge Finanzia- 
za si ina dunque 
Si allarmi su una ripresa 

ell’inflazione, innescata 

rincipalmente dal caro car- 
uranti. 

Ieri sera, in un'audizione 
sulla manovra, anche il pre- 
sidente dell'Istat Alberto 
Zuliani ha ribadito i suoi ti- 
mori, . sottolineando che 


non'si può escludere un 
nuovo aumento dei prezzi, 
visto che «l’ondata di rinca- 
ri che sta interessando il 


rientato e che aumenta 
l’area dell’astensionismo 
perchè fa fatica a sceglie- 
re», Ma il governo del cen- 
trosinistra «ha le poten- 
zialità per rispondere alle 
domande poste dai cittadi- 
ni», 

Sia chiaro, però: non ci 
sarà alcun partito unico 
della sinistra. D'Alema 
«ha confermato di non 
aver nessun interesse a 
questo progetto». 

E al premierato? «D’Ale- 
ma è il premier - taglia 
corto Castagnetti - il po- 
sto non è vacante, nè noi 
puntiamo a una crisi di go- 


lire 


@Lotto e lotterie 
@Imposte dirette 
‘@Irpeg 

@lrpef 


Entrate fiscali in aumento 
Le entrate tributarie erariali nei primi sette mesi di quest'anno 
hanno raggiunto i 340.387 miliardi di lire, segnando un'aumento 
del 16% rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso. Boom per 
lotto e lotterie, praticamente raddoppiate. | dati sono in miliardi di 


- Entrate Iributarie 


cati sono immediatamente 
insorti alle parole di Fos- 
sa, il ministro del Lavoro 
Cesare Salvi ha provato a 
far da mediatore cercando 
di smussare gli angoli e ad 
addolcire i toni. 

«Spero che Fossa voglia 
rispettare, come lui stesso 
dice, lo spirito del patto di 
Natale. In questo caso io 
sono pronto a mediare se 
richiesto il confronto tra le 
parti in modo che non di- 
venti dirompente» ha affer- 
mato. E sul dibattito sulle 
rappresentanti sindacali 


si dice pronto ad incontra- 
re le parti prima del voto 
definitivo del Senato. 


verno, ma semmai a un 
suo irrobustimento. 

Nel 2001 vedremo quali 
saranno le condizioni, ma 
lo stesso presidente del 
Consiglio ha già detto che 
se si rendesse opportuna 
un’altra candidatura lui 
stesso la promuoverebbe. 


ANSA-CENTIMETRI _ 


mercato petrolifero non si è 
ancora scaricata del tutto 
sui valori finali: di solito ci 
vogliono circa tre mesi per 
aver un quadro completo di 
riferimento». 

Solo a fine anno quindi si 
potrà capire l’entità del rin- 
caro dei petroli, ma anche 
l'Istat come già denunciato 
da Confindustria ritiene 
non impossibile un’'inflazio- 
ne al 2% a fine anno, 

Una prospettiva che il go- 
verno cerca di scongiurare. 
Teri si è tornato a parlare 
di interventi per calmiera- 
re i prezzi. E oltre a un rin- 
vio degli aumenti legati al- 


la carbon-tax, allo studio ci 
sono misure sia di caratte- 
re fiscale che industriale. 
Tra queste si fa strada una 
RO che punterebbe a 
tagliare spese promozionali 
come i numerosi gadget che 
inondano le stazioni di ser- 
vizio a favore di una ridu- 
Fine di prezzo. 

Proposta caldeggiata an- 
che dalle associazioni dei 
benzinai ma sulle quali per 
ora le industrie petrolifere 


. non si pronunciano. Resta 


in piedi anche la proposta, 
che però piace poco al mini- 
stro delle Finanze Visco, di 
tagliare il carico fiscale sul- 
la benzina. 


«Dopo che la Camera 
avrà concluso il suo lavoro 
penso che si possa ragiona- 
re insieme per vedere di 
studiare eventuali modifi- 
che». Una strada suggeri- 
ta anche dal segretario del- 
la Cisl Sergio D'Antoni. 

Ma i sindacati sono as- 
sai contrariati per i nuovi 
ultimatum di Fossa. Pie- 
tro Larizza, segretario del- 
la Uil, reagisce a muso du- 
TO. «Quello di non sedersi 
al tavolo sarebbe un atto 
preconcetto di ostilità, spe- 
ro che Confindustria valu- 
ti bene le sue minaccie». 
Anche per la Cgil le propo- 
ste di Fossa «sono inutili e 
dannose», mentre la Uil ri- 
badisce che la cosa miglio- 
re da fare è confermare 
sui contrattile scelte fissa- 
te nell'accordo del 1993. 


Chiesta più visibilità 
per tutti i partiti 
del centrosinistra 


Quindi la questione non 
si pone». Almeno per ora, 
unque, anche se il dia- 
logo resta aperto, i proble- 
mi nella maggioranza che 
sostiene il governo non 
mancano di certo. 

Ma il presidente del 
Consiglio, al termine dell’ 
incontro con Castagnetti, 
ha fatto sapere di auspica- 
re che possano sviluppar- 
si rapporti costanti «volti 
a valorizzare tanto il con- 
tributo dei Popolari all’ 
azione di governo quanto 
il ruolo di questa significa- 
tiva forza politica per il ri- 
lancio della coalizione di 
centrosinistra», 


Il sottosegretario 
Carpi ritiene 

che si possa 
studiare un ritorno 
ai prezzi controllati 
per alcuni mesi 


Ma c'è anche chi come il 
sottosegretario — all’Indu- 
stria Umberto Carpi che 

unta deciso a un ritorno 
ei prezzi amministrati 
«magari per due o tre me- 
si», da afflancare a una mo- 
dulazione diversa degli au- 
menti della carbon-tax. — 

Ma su quest’ultima ipote- 
si fa muro il ministro dell’ 
Ambiente Edo Ronchi: «La 
carbon-tax non si tocca, il 
governo non ha alcuna in- 
tenzione di rinviare gli au- 
menti, anche perchè i pro- 
venti sono già incorporati 
nella Finanziaria». 

Per il resto ieri al Senato 
Si è stata una piccola guerra 

SUE articoli da stralciare 

testo: della Finanziaria 
CR non pertinenti. Tra 
i la commissine Bilan- 
cio di Palazzo Madama ave- 
va; indicato anche i mille 
miliardi destinati dal mini- 
stero delle Finanze al rim- 
borso di vecchi crediti di im- 
posta. EFESO non 
accolto dal presidente del 
Senato Nicola Mancino che 
ha considerato pertinente 
«in quanto si inquadra nel- 
le misure di sostegno all’ 
economia» la posta inserita 
nella manovra. 
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È la dotazione prevista dal governo per il ddl che sarà presentato oggi in Consiglio dei Ministri 


In arrivo 280 miliardi per i Balcani 


ROMA Sarà di 280 miliardi 
di lire in tre anni la dotazio- 


Libro - intervista 
di D'Alema dedicato 
agli italiani e il Kosovo 


mondiale: «L'Italia ha stu- 
ito i suoi alleati», ha riven- 
icato ieri D'Alema: «Non 


Bari della Conferenza In- 
ternazionale, per la regione 


mercio con l’estero e che al- 


zione politica serba sarà an- 
tri fondi saranno invece re- 


che un problema per la rico- 


presentato oggi in consiglio 
dei ministri e che servirà 
ad avviare il processo di ri- 
costruzione nell’area balca- 
nica. Lo ha annunciato il 
sottose; 
denza 

Minniti, intervenendo ad 
un incontro per fare il pun- 
to sul lavoro fin qui svolto 
dalla task force sui Balcani 
promossa da Confindustria 


._ Minniti ha sottolineato 
che gli interventi riguarde- 
ranno tutta l’area balcani- 
ca e non solo il Kosovo an- 
che perchè «dalla stabilità 
dell’area dipende la sicurez- 
za dell’Italia e dell'intera 
Europa». Ma occorre anco- 
ra sciogliere il nodo della 


etario alla presi- 
(el Consiglio, Marco 


sevie rappresenta un blocco 
per lo sviluppo democratico 


Serbia: la presenza di Milo- © 


e guidata da Franco Berna- 
bè. Minniti ha spiegato che 
1 280 miliardi saranno affia- 
dati al ministero del Com- 


del Paese». 

Il problema non è solo po- 
litico: come è infatti emerso 
durante l’incontro la situa- 


spiegato Bernabò - è in posi- 
zione centrale nell’area dei 
Balcani rendendo attual- 
mente difficile il progetto 
della ricostruzione di infra- 
strutture integrate tra i di- 
versi Paesi. Ma intanto - se- 
condo Bernabè - occorre 
muoversi su altri fronti: po- 
tenziare Malpensa e Fiumi- 
cino, i i porti sulle due spon- 
de dell'Adriatico e ricostrui- 
re le reti stradali nell’area. 
Per i Balcani oggi comin- 
cia ufficialmente la rico- 
struzione. Con l'apertura a 


vicinamento alla Ue, al suo 
benessere e alla sua stabili- 
tà economica e politica. Un 
percorso davvero a ostacoli: 
i Paesi occidentali, che for- 
niscono il «carburante» sot- 
to forma di centinaia di mi- 
lioni di dollari, iniziano fi- 
nalmente a discutere in 
concreto di progetti politici 
ed economici, di fondi a di- 
sposizione e dei criteri per 
distribuirli. 

Per l'Italia, che oltre a 
ospitare la conferenza a Ba- 
ri è in prima fila nel patro- 


nato politico della regione, 
in particolare di Albania e 
Kosovo, si apre un altro im- 
pegno internazionale di pri- 
ma grandezza. Il presiden- 
te del Consiglio Massimo 
D'Alema lo presenta come 
il risultato della crescita 
del Paese sullo scenario 


con questa efficienza». Ac- 
canto a lui, in occasione del- 
la presentazione a Roma 
del suo libro - intervista de- 
dicato proprio a «Gli alc, 
ni e il Kosovo», c'erano il 
nerale americano Wes o 
Clark, leader militare della 
Nato durante la crisi, il 
francese Bernard Kouch- 
ner, ra] PES specia- 
le per il Kosovo del segreta- 
rio generale dell’ Onu, e il 
ministro degli Esteri Lam- 
berto Dini. Clark ha lodato 
alungo l’Italia. 


ne finanziaria prevista dal periti attraverso il ministe- struzione delle infrastruttu- più tormentata d’ Europa molti si aspettavano che PIREO MEG la Robot MOI Men cc Site: 
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ROMA «Sapevo tutto sulle 
spie del Kgb». Ma l’ex mini- 
stro della Difesa, nel confer- 
mare, minimizza: «In quel 
dossier c’era poco consisten- 
za». La prima certezza sul 
«dossier Mitrokhin» l'ex mi- 
nistro della Difesa, Beniami- 
no Andreatta, la rivela dissi- 
mulandone l’importanza. A 
lui il Sismi nel ’96 consegnò 
la mappa della rete di spio- 
naggio al soldo dell’Urss, 
che l'ex agente del Kgh Vasi- 
li Mitrokhin, passato al «ne- 
mico», confidò al governo in- 
glese. 

Lo ammette, dunque, An- 
dreatta. Ma, si affretta a 
precisare: quel dossier era 
di «poca consistenza in ter- 
mini di sicurezza dei fatti at- 
tribuiti». Ciò nonostante, 
l'ex ministro non dissolve il 


Le opposizioni scalpitano e sc 


L’ex ministro della Difesa conferma l’esistenza di una rete di informatori al soldo di Mosca ma minimizza sul loro effettivo ruolo 


Andreatta sul Kgb: «Piu fumo che arrosto» 


Prodi e Micheli ribadiscono: «Non eravamo a conoscenza di un elenco Mitrokhiny 


Prodi, all’epoca presidente 
del Consiglio, venne infor- 
mato o, come sostiene lui 
stesso, no? : 
Andreatta glissa: «non in- 
tendo rispondere». E aggiun- 
ge: «Non so nulla del presi- 
dente del Consiglio e del sot- 
tosegretario. Posso dire che 
il materiale è stato esamina- 
to dal generale Siracusa e 
da me ed è stato concluso 
che era opportuno che il Si- 
smi continuasse .... cioè av- 
viasse sulle schede ottenu- 
te, l’attività di controspio- 
naggio». «Direi - conclude - 
che non c'erano indicazioni 
di fatti attribuiti a ciascuna 
delle persone indicate». 
«Per altro, essendo mate- 
riale classificato, era ovvio 
che fosse stato soltanto per 
uso dei servizi», conclude 
l'ex ministro della Difesa, e 


taglia corto: «Non voglio en- 
trare in una faccenda politi- 
ca, che riguarda essenzial- 
mente il governo attuale». 

A difendere Andreatta 
scende in campo il presiden- 
te della commissione Stra- 
gi, Giovanni Pellegrino, che 
leri si è recato a palazzo Chi- 
gi. Ma, ha detto, «a parlare 
di tutt'altre questioni». Per 
quanto riguarda il segreto, 
poi Pellegrino tira in ballo 
la magistratura: «Ora c'è 
quello delle indagini». 

Dalla procura di Roma, 
dove si procede contro igno- 
ti, alla ricerca del reato di 
spionaggio, trapela solo la 
voluminosità del fascicolo 
analizzato dal procuratore 
capo e l'urgenza di chiudere 
questa vicenda rovente. 


“Non si conferma se sono 


261 i nomi di italiani al ser- 


ende in campo anche il Cavaliere 


Berlusconi ora preannuncia 
un'offensiva parlamentare 


ROMA Le opposizioni scalpita- 
no. «Il caso Kgb? Scandalo- 
so che sia stato sottovaluta- 
to»: Silvio Berlusconi nel 
corso della riunione del Co- 
mitato di presidenza azzur- 
ro ha sostenuto che il caso è 
ormai un «affaire». «Sono 
stati mandati în galera im- 
prenditori perchè hanno da- 
to alcune deci- 
ne di milioni ai 
partiti mentre 
si sottovaluta- 
va che ci sono 
stati fior di po- 
litici che hanno 
incassato mi- 
liardi da Paesi 
stranieri che ci 
erano ostili, 
magari facen- 
do la spia». Ber- 
lusconi ha 
quindi annun- 
ciato che Forza 
Italia, lancerà 
su questo caso 
un'offensiva 
parlamentare. 
«Il caso Mi- 
trokhin è una 
vicenda di stra- 
ordinaria gra- 
vità, che il Go- 
verno deve chia- 


«mandato di 


rire in tempi rapidi, anche 
per tutelare la nostra collo- 
cazione nell'Europa libera», 
gli ha fatto eco l'on. Antonio 
Tajani, capogruppo di For- 
za Italia al Parlamento eu- 
ropeo. 

Le dimissioni del vertice 
del Sismi vengono auspica- 
te dal verde Athos De Luca. 


Fondi Sisde a Striscia la notizia 


ROMA Il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio, 
Marco Minniti, in una lettera inviata al presidente del- 
la Camera, Luciano Violante, ha risposto all’on.Filippo 
Mancuso, che ieri lo aveva sfidato ad esibire, in aula al- 
la Camera, l’ «estratto conto della banca» riguardante 
il versamento di sette miliardi relativi. a fondi Sisde. 
«Mi permetto - scrive Minniti - di trasmettere le coordi- 
nate dei due versamenti bancari, di quattro e tre mi- 
liardi di lire e di ricordare che al momento del 
gio di consegne il saldo del conto n.45277 della Bnl era 
superiore ai 13 miliardi». Lo scontro sui fondi Sisde è 
proseguito in televisione. Nel corso della puntata di ie- 
ri sera di «Striscia la Notizia», il comico Ezio Greggio 
ha mostrato la fotocopia di un documento, definito 
agamento», che dimostrerebbe il versa- 
mento di 8 miliardi all’allora direttore Vincenzo Parisi. 
I conduttori hanno quindi evidenziato la data del man- 
dato, 28 gennaio 1987, sottolineando il fatto che all’epo- 
ca il ministro dell’Interno era Oscar Luigi Scalfaro. 


per il quale con l’affaire Mi- 
trokhin appare «inaccetabi- 
le la risposta che nell'estate 
del 1997 l’ammiragilo Bat- 
telli fornì alla Commissione 
stragi sulle attività sovieti- 
che in Italia», quando di- 
chiarò «di non avere altri ri- 
scontri al di fuori di un do- 
cumento molto generico risa- 
lente al 1950». 
Il deputato 
Marco Tarad- 
sah, «riformato- 
re», sostiene a 
sua volta che 
«sì è voluto in- 
sabbiare, copri- 
re responsabili- 
tà, garantire ai 
post-comunisti 
e ai loro alleati 
serenità politi- 
ca e penale. 
L'affare Mitro- 
khin diventa 
dunque «l’affa- 
re Andreatta, 
vale a dire l’af- 
fare centrosini- 
stra». Su tutto 
ciò «il governo 
ha il dovere di 
dire tutta la ve- 
rità sui silenzi, 
sulle bugie e 


assag- 


vizio dell’ex Urss, né se sa- 
ranno convocati i vertici del 
Sismi. 

Intanto, in commissione 
stragi, l'ammiraglio Fulvio 
Martini, ex direttore del Si- 
smi, conferma che nel dos- 
sier Mauritius, di cui si par- 
la in questi giorni, ci fosse il 
nome del ministro Antonio 
Maccanico. E si mostra 
esterrefatto di come quel do- 
cumento così riservato sia fi- 
nito sui giornali: «Quando 
io ho affrontato la questione 
erano a conoscenza del dos- 
sier solo quattro persone». 
Im commissione stragi ieri è 
stato depositato anche un al- 
tro documento fornito da un 
deputato di An, firmato dall’ 


ex colonnello Demetrio Co- 

liandro, che dimostrerebbe 
nai all’interno del 
Pci di «un apparato denomi- 
nato Vigilanza agli ordini 
dell'ambasciata russa con il 
compito di spiare e control- 
lare gli iscritti al Pci. 

In serata, in una dichiara- 
zione congiunta, «di fronte 
all’estendersi del dibattito e 
delle polemiche sulle liste 
di presunte spie sovietiche», 
-Romano Prodi e Enrico Mi- 
cheli confermano quanto 
già affermato qualche gior- 
no fa e cioè di non aver mai 
avuto conoscenza, né diret- 
ta né indiretta, di alcuna do- 
cumentazione identificata 
col nome Mitrokhin». 


ROMA La trasmissione dell’ 
elenco di spie contenute 
nel dossier Mitrokhin alla 
procura di Roma ha provo- 
cato in Italia una scia di 
commenti e prese di posi 
zione. In sintesi vediamo il 


Il ministro degli Interni 
Jack Straw ha più volte ri- 
badito che la scelta di ren- 
der noto il contenuto dei fa- 
scicoli messi assieme da 
Mitrokhin fu presa dal pre- 
cedente governo del conser- 
vatore John Major. A set- 


Cos'è 


CS 


E' l'archiv ( 
- Mitrokhin, un anonimo 
© impiegato del Kgh, 
1992 ai servizi seg 
Contiene nomi e ra 
trent'anni di spionagglo 


jo tenuto da Vasili 


consegnato nel 
reti britannici. 
cconti di 


E' in carico alla Procura 
di Roma, che ascolterà 
tutti i capi del Sismi, il 


tembre il ‘Times’ ha comin- 
ciato a diffondere estratti 
del volume ’The Mitrokhin 
Affair’, uscito poi in libre- 
ria. Sono così emersi i no- 
mi di sei agenti britannici 
del Kgb tra cui quello del- 
la nonna Melita Norwood. 
Di recente Straw - infor- 
mato dell’esistenza dell’ar- 
chivio solo nel 1997 - ha 
messo l’intero contenuto 
dell’archivio a disposizione 
della commissione parla- 
mentare per i Servizi e per 
la Sicurezza 
che è presiedu- 
ta da un ex mi- 


L'inchiesta 


Nessuna implicazione politica in Inghilterra, Usa; Francia e Spagna 


Il dossier interessa la stampa 
ma non gli uomini di governo 


Secondo la Dst, Kojeve 
avrebbe lavorato in Fran- 
cia per 30 anni come talpa 
sovietica. Pure già archi- 
viato, per la morte del pro- 
tagonista, il caso del mini- 
stro della difesa Charles 
Hernu, l’uomo della nave 
Rainbow Warrior, di cui si 
seppe che lavorò per il Kgh 
quando era ormai decedu- 


to. 

STATI UNITI: - Il go- 
verno non ha fatto com- 
menti sul materiale dell’ar- 
chivio Mitrokhin, inviato, 
sembra a partire dal ‘96, 
da parte dei servizi inglesi 
ai colleghi occidentali. 
«Non abbiamo nulla da di- 
re sul caso Mitrokhin» - ha 
risposto Mark Mansfield, 
portavoce della Cia, alla 
domanda se e 
quando l’agen- 
zia Usa aves- 


(D 


(La rete degli informatori 


{nizialmente le spie erano 
costituite da impiegati e 
sto, in seguito si 


Le rivelazioni 


nistro della Di- se ricevuto le 


Servizio per le 


funzionari dello Stat 
aggiunsero anche 4 CI 


partito soci 
tico con la passior di 
Seo tutto, si tratta di 261 nomI 


jcuni giornalisti 


Gli italiani coinvolti 


da Dario, un avvocato 


Ss 


Hanno tutti nomi în codice: 


i ri dal 
espulso e pol riammesso 
alista di Nenni, a Artur, il 
sione per le 


3 A fesa, il conser- gi H carte che so- 
informazioni e vatore net diventate n libro Do poi state 
la sicurezza ing. erano n in parte pub- 

ii FRANCIA: _s PRPDINSO = blicate nel li- 
militare La pubblicazio- AI SeIVizI occidentali . pro uscito an- 


ne dell’archi- 
vio Mitrokhin 
ha suscitato in- 
teresse giorna- 
listico, ma non ha, per il 
momento, portato all’aper- 
tura di inchieste, anche 
perchè molte delle rivela- 
zioni del libro erano qui 
già note. Palazzo Mati- 
gnon non ha voluto com- 
mentare se e quando, e da 
chi, il primo ministro ha 
avuto conoscenza diretta 


già da vari 


sulle omissioni» e sono ne: 
cessarie îndagini serie da 
parte della magistratura, af- 
finchè non vengano inghiot- 
tite «nelle sabbie mobili re- 
sponsabilità politiche e pe- 
nali di tutta la rete clande- 
stina legata al Pci e al 
Pcus». 

Publio Fiori di An chiede 
se tra i nominativi degli uo- 
mini italiani del Kgb ci sia- 
no «alti dirigenti dello Sta- 
to e personaggi politici anco- 
ra în attività all’interno di 
assemblee elettive, istituzio- 
ni pubbliche e enti di rile- 


L’Europarlamento vota una risoluzione che impegna al sostegno della magistratura italiana 


Appello del commissario Ue ai Quindici: 
«Dite la verità sulla tragedia di Ustican 


nora inedito, firmato 


del Pci. 


tanti comu 


Oltre a s; 
Piute da «o 
ne al partito, 
anche dell’ esi, 
re ch È era « 
ramificazioni 
de del Pci». 

«L’a 
nato anche Sovi 


rintraccio di q 
ticolate diretti 


attribuire 


PF: RETROSCENA | 


Il Pci spiava i suoi iscritti 
e il Sismi ne era al corrente 


ROMA Il deputato di An Enzo Fragalà ha de 


commissione Stragi alto unto del 1980 del 
GIP 


allora colonnello D i 

‘hiara che esisteva na 
no del Pci un apparato denominato Vigilanza «agli or- 
dini dell'ambasciata russa», con il compito di controlla- 
re il comportamento di iscritti ed esponenti 


Cogliandro, nel quale si dic 


In questo appunto si racconta infatti di qua 
sesso: AGRA ‘a, «mentre si intratteneva i II 
giornalisti sarebbe stato invitato perentoriamente a 
troncare il colloquio». La cosiddetta Vigilanza, si legge 
ancora nel documento, avrebbe poi avuto il compito di 
intercettare le telefonate e la posta in arrivo e in par- 
tenza da Botteghe Oscure. « 6 
dalla Vigilanza - dice ancora il documento - è quello 
ca 81 potrebbe definire dell’intercettazione volante del- 
e comunicazioni telefoniche esercitata verso i possibili 
{yversari del partito, ma, soprattutto, verso quei mili- 
hs isti su cui si appunta un qualsiasi sospet- 

Ù Ù 


Plegare che le intercettazioni venivano com- 
peral anziani con almeno 20 anni di iscrizio- 
Scelti per assoluta fedeltà», la nota parla 
stenza di un ufficio nero a Botteghe Oscu- 
un vero e proprio ufficio informazioni con 
‘e In ogni città dove c’era anche una sola se- 


pparato - silegge Ro i SEGRE IE - denomi- 
a È tico, segue il fenomeno del terrorismo 
a livello informazioni. Qualche volta collabora anche al 
jualche terrorista e sviluppa delazioni ar- 
et e a determinare situazioni particolari a 
do o di quel personaggio. A quest’azione si 

bero delle premesse per l'arresto di Piperno 


€ per la scoperta dei collegamenti tra terrorismo e per- 
sonalità del Partito SR italiano». i 


ositato in 
Sismi, fi- 


di spicco 


‘no dei sistemi preferiti 


ROMA Ora la verità su Usti- 
ca diventa un impegno pre- 
so da tutta l'Europa. 

Per la prima volta ne ha 
discusso Dop cata 
di Strasburgo. È per la pri- 
ma volta la voce ufficiale 
della Commissione Ue si è 
levata per lanciare un ap- 
pello ai paesi membri: dite 
tutto quello che sapete su 
quella tragica notte. 

Dopo le conclusioni del 

iudice istruttore, Rosario 

riore, che hanno puntato 
il dito contro uno scenario 
di guerra mai confessato 
Sa e coperto dai 
vertici dell’Aeronautica mi- 
litare, sembra un atto dovu- 
to. Invece è una mossa di- 
plomatica senza preceden- 
ti. 

Intervenendo nel dibatti- 
to urgente promosso dall’ 
Europarlamento il commis- 
sario Ue agli aiuti umanita- 
ri Paul Nielson ha afferma- 
to che «la Commissione 
chiede agli stati membri di 
collaborare con le autorità 
italiane per chiarire le cau- 
se del disastro». 

Nielson ha aggiunto che 
l'esecutivo Ue deplora la 
tragedia di Ustica e «si au- 
gura che le ricerche delle 
autorità italiane siano 
eque e trasparenti». 

Anche l’Europarlamento 
si è espresso in questo sen- 
so. In una risoluzione ur- 
gente approvata a larga 
maggioranza per iniziativa 
dei REncioi, gruppi politi- 
ci gli eurodeputati hanno 


chiesto «a tutti gli stati in- 
teressati, a partire da quel- 
li citati direttamente negli 
atti giudiziari, di fornire 
tutta la collaborazione ne- 
cessaria alla magistratura 
italiana per consentire una 
conclusione definitiva delle 
indagini». 

La risoluzione chiede an- 
che al Consiglio ed alla 
Commissione ‘europea di 
rafforzare e di rendere più 
efficaci le regole sulla sicu- 
rezza del traffico aereo. 

npio consenso hanno 
manifestato le forze politi 
che italiane. Il segretario 
dei Ds, Walter Veltroni ha 
espresso la propria soddi- 
sfazione: «Abbiamo voluto 
coinvolgere le forze politi 
che europee nella consape- 
volezza che si tratta di una 
questione di rilevanza euro- 
pea in termini di sicurezza 
e di fiducia dei cittadini nel- 
le ni CA ZUe 

che il capogruppo di 
Forza Italia, Tai ‘aja- 
ni ha tenuto a ricordare 
che «per troppo tempo la 
giustizia è stata lenta. E 
giunto il momento di fare 
in fretta, senza costruire 
mostri, di far luce sulla vi- 
cenda con l'Ue e i paesi 
coinvolti». 

«Il Parlamento europeo 
ha accolto la nostra doman- 
da di chiarezza e di giusti- 
zia, che abbiamo voluto por- 
tare all’attenzione dell'Eu- 
ropa» - ha aggiunto la capo- 
gruppo Ds all’Europarla- 
mento Pasqualina Napole- 
tano. ‘ 


vanza costituzionale» e se 
CE ruoli siano compatibi- 
1 «con l'accusa di essere sta- 
ti al soldo di una potenza 
straniera», È 

La richiesta al governo di 
«mettere immediatamente a 
disposizione del parlamento 
tutta la documentazione» 
del dossier Mitrokhin, «com- 
presa la lista degli agenti al 
servizio del Kgb», viene da 
Mario Tassone (Cdu)e Alfre- 
do Biondi (FI) ritiene impos- 
sibile che Andreatta non ab- 
bia informato Prodi e Mi- 
cheli della documentazio- 
ne», 


del rapporto e non ha nep- 
pure detto se intende dar- 
gli seguito. 

Del resto, come scriveva 
’Le Monde’ il 15 settem- 
bre, la Dst, il controspio- 
naggio francese, aveva già 
identificato per tempo di- 
versi agenti del b in 
Francia ora dichiarati da 
0 ) Mitrokhin. Tra questi ci sa- 
Kgb è stato perseguito dal- rebbe stato l’attuale capo 
a giustizia, sebbene - ha gruppo socialista al Sena- 
precisato il governo di to, Claude Estier (che ha 
Tony Blair - i servizi segre- immediatamente smenti- 
i fossero da tempo consa- to), e Alexandre Kojeve, 
pevoli del ruolo da loro eminente filosofo hegelia- 
svolto. no morto nel 1968, 


panorama delle iniziative 
e reazioni suscitate negli 
altri paesi interessati dal- 
le rivelazioni del dossier. 
GRAN BRETAGNA: 
Nessuno dei cittadini bri- 
tannici indicati già nei pri- 
mi anni Novanta da Vasili 
Mitrokhin quali agenti del 


‘@ 


. salvato con 


caminetti 


Quello che vedete acceso 
era un caminetto 
spento da anni: l'abbiamo 


Noi che da quarant'anni 
progettiamo e produciamo caminetti, 
non sopportiamo la vista di 
caminetti meno fortunati, abbandonati 
perchè fanno fumo o non funzionano, 
Ecco perchè, dalla tecnologia 
Edilkamin, è nato FIREBOX® , un cuore 
forte e sicuro per dare nuova vita ai 


FIREBOX* si inserisce in meno di mezza - 
giornata, si adatta a qualsiasi caminetto 
e lo fa funzionare perfettamente: 
con FIREBOX° il caminetto scalda 3 volte 
di più e consuma 5 volte meno legna. 


anni che in Ameri- 


ca. 

Il libro ha 
suscitato inte- 
resse solo nei giorni del 
lancio pubblicitario a set- 
tembre. Furono messi in 
evidenza dai media i docu- 
menti dai quali emergeva 
come il Kgb avesse scritto 
e disseminate false lettere 
che legavano alla Cia il no- 
me di Lee Oswald, l’assas- 
sino del presidente Kenne- 
dy. Spazio fu poi dato al 
tentativo delle spie russe, 
fallito per loro stessa am- 
missione, di influenzare 
l'avventura di Martin Lu- 
ther King. 

SPAGNA: Nel dossier 
Mitrokhin come referente 

er il Kgb viene citato solo 
il Partito comunista dei po- 
poli di Spagna, una minu- 
scola formazione scompar- 
sa da tempo senza lasciare 
eredi, e mai il Partito co- 
munista spagnolo, anche 
se è accertato da altre fon- 
ti che quest’ultimo riceve- 
va fondi dall’Urss. 


FIREBOX° 


spenti. 


Volete saperne di più? 
Chiedete ai rivenditori Edilkamin: 


EDILMA - Trieste Loc. Barcola ........040/420071 


EDILMARKET GORMONESE - Cormons ...0481/60628 
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| COLLABORATORI DI GIUSTIZIA La commissione del Senato dà il primo assenso dopo due anni e mezzo di stallo 


‘ Pentiti, subito scontro sulla riforma 


Il Polo all'attacco: «Mancano le norme sui riscontri delle testimonianze» 


| COLLABORATORI DI GIUSTIZIA Palermo 
Il pm al processo Andreotti: 
«Anche l'ultimo degli uomini 
può dire una verità scomoda» 


PALERMO «Anche l’ultimo 
degli uomini può dire la 
verità». Il pm Roberto 
Scarpinato ha liquidato 
così tutte le polemiche su 
Balduccio Di Maggio, il 
pentito che ha confessato 
di avere commesso un 
omicidio mentre era pro- 
tetto dallo Stato. E nella 
seconda giornata dedicata 
alle repliche ha difeso con 
vigore dialet- 
tico l’attendi- 
bilità intrin- 
seca delle di- 
chiarazioni 
dell’uomo che 
ha parlato 
dell’incontro 
al vertice e 
del bacio tra 
Giulio Andre- 


«ll racconto di Balduccio 
è stato verificato: e 
è persona attendibile 
anche se ha ucciso 


se a collaborare. E avrem- 
mo sbagliato anche allora 
se, sulla base di un giudi- 
zio morale, avessimo rite- 
nuto false le sue dichiara- 
zioni. Non avremmo arre- 
stato Totò Riina e non 
avremmo fatto luce su 
molti delitti». 

Il pm bha ricordato che 
il racconto di Balduccio è 
stato punto per punto ve- 
rificato, pri- 
ma che nel 
processo An- 
dreotti, in al- 
vicende 
giudiziarie. 
E, una volta 
accertata la 
fondatezza 
delle rivela- 
zioni, sono 


ROMA Un altro e consistente 
passo verso il traguardo. No- 
nostante le accese polemi- 
che tra Polo e coalizione e le 
osizioni del centro-destra, 
‘a legge di riforma sui penti- 
ti ottiene il via libera dalla 
commissione Giustizia del 
Senato. Dopo due anni e 
mezzo di stallo, il provvedi- 
mento sulla gestione dei 
«collaboratori di giustizia» 
elaborato a quattro mani da- 
gli allora ministri della Giu- 
stizia e dell'Interno, Giovan- 
ni Maria Flick e Giorgio Na- 
politano, attende ora di pas- 
sare al vaglio dell'Aula pri- 
ma di essere discusso a Mon- 
tecitorio. 

E° stata una votazione ar- 
roventata: il centrodestra 
aveva condizionato fino all’ 
ultimo la sua FPmarazione 
alla modifica dell’art. 192 
del codice di procedura pe- 


nale che attualmente con- 
sente di attribuire valore 
probatorio alle dichiarazio- 
ni di un pentito confermate 
da quelle di altri pentiti. 
L'emendamento presentato 
dal Polo (che voleva dunque 
inserire le norme sui riscon- 
tri per impedire che le testi- 
monianze, anche incrociate, 
possano diventare prova), è 
stato respinto a maggioran- 
za ma sulle dichiarazioni in- 
crociate si tornerà a discute- 
re immediatamente perchè 
la modifica al 192 è stata in- 
serita nel nuovo ddl sulla 
prova, il cosidetto 513 e din- 
torni. 

Tre i punti cardine del di- 
segno di legge approvato ie- 
ri: stop ai pentiti che confes- 
sano «a rate»; sì ai program- 
mi di protezione per i colla- 
boratori che forniscono in- 
formazioni rilevanti ai fini 


processuali; piena traspa- 
renza nella gestione di chi 
«abiura» le cosche criminali. 
Soddisfazione nella mag- 
ioranza che per voce di 
‘arlo Leoni, responsabile 
Giustizia dei Ds, parla di 
una «legislazione più rigoro- 
sa che non smantella affat- 
to lo strumento dei collabo- 
ratori di giustizia ma lo ren- 
de più sicuro ed efficace». 
riaprire il fronte delle 
critiche è l'azzurro Marcello 
Pera che se la prende coni 
Popolari perchè anch'essi 
avevano presentato un 
emendamento poi ritirato 
nell’aprile scorso: «Il belato 
A Sarinie dei Popolari ac- 


codati ai giustizialisti conti- 
nua anche di fronte al bara- 
tro in cui stanno percipitan- 
do». Duro il commento della 
forzista Tiziana Maiolo che 
parla di «legge Di Maggio» 


perchè «grazie al voto del Se- 
nato si potrà continuare ad 
istituire processi secondo 
l’aberrante principio che la 
somma di due menzogne co- 
stituisce una verità». 

Intanto le eschiere dei 
«collaboratori di giustizia» 
si rimpolpano: sono già un 
esercito di più di mille perso- 
ne, a cui vanno aggiunti ol- 
tre 4mila familiari sottopo- 
sti a misure di protezione. 
Al 81 luglio scorso le perso- 
ne sottoposte alle misure di 
protezione erano 5.273, 19 
in meno rispetto alla fine 
del ’98. Di queste, 1.148 so- 
no collaboratori di giustizia, 
mentre 4.125 sono familiari 
protetti. I pentiti veri e pro- 
pri sono 1.090, gli altri 58 
invece non appartengono al 
mondo della malavita, ma 
sono stati testimoni di gravi 
fatti criminosi. 


I COLLABORATORI DI GIUSTIZIA Per il procuratore antimafia sono regole che garantiscono più genuinità nelle dichiarazioni 


Vigna è soddisfatto del sì al Senato 


da protetto dello Stato» 


otti e Totò Ri- 
ina. L’accusa 
ha riportato in aula il ca- 
so Di Maggio con l’obietti- 
vo di tenere separati il li- 
vello della «valutazione 
tecnico-processuale da 
quello del giudizio etico e 
morale, che è assoluta- 
mente negativo». 

La tesi del pm è che 
non c'è alcuna ragione per 
ritenere falsi i fatti rac- 
contati e verificati prima 
che il collaboratore tornas- 
se a uccidere. «Sapevamo 
che fosse un assassino an- 
che prima che comincias- 


state emesse 

sentenze, con- 
dannati responsabili, scar- 
cerati indagati ritenuti in- 
nocenti. «A nessuno è pas- 
sato per la testa di chiede- 
re la revisione di quei giu- 
dizi» ha osservato Scarpi- 
nato ricordando che la mi- 
gliore attestazione di at- 
tendibilità a Di Maggio è 
stata data da quelle stes- 
se persone da lui accusate 
che, una volta scelta la 
strada della collaborazio- 
ne, hanno confermato le 
sue dichiarazioni. 


IL CASO 
Brescia: bocche cucite in procura 


Faceva prostituire la madre 
Muore un tossicodipendente 
in un «incidenten in carcere 


BRESCIA La procura parla di «incidente» e di più i magistra- 
ti inquirenti non vogliono dire. E stato, per ora, un «inci- 
dente» a provocare la morte di Maurizio B., 42 anni, il 
tossicodipendente bresciano arrestato l’altro ieri perchè, 
per comprarsi la droga, costringeva la madre a prostituir- 
si. L'uomo è entrato in carcere nella giornata di mercole- 
dì e alle 22.15 dello stesso giorno è arrivato al pronto soc- 
corso dell’ospedale di Brescia con la testa fracassata. I 
medici hanno potuto fare ben poco e Maurizio B. è morto 
subito dopo. In ospedale ci era arrivato con un’ambulan- 
za che lo aveva prelevato dalla sua cella. Secondo la ver- 
sione ufficiale, Maurizio B. sarebbe caduto dal suo letto 
a castello e avrebbe battuto la testa contro un comodino 
di ferro. Impossibile avere maggiori dettagli dalla direzio- 
ne del carcere. E in procura le bocche sono cucite. A occu- 
Pei della strana morte di Maurizio B. è il pm Fabio Sa- 
famone che ha subito disposto l'autopsia. In cella con l’uo- 
mo c'erano altri cinque detenuti che hanno raccontato di 
aver visto Maurizio B. cadere improvvisamente dal letto. 
I dubbi, però, restano. L'uomo è stato forse picchiato dai 
compagni di cella? Hanno forse voluto punirlo perchè lo 
hanno ritenuto responsabile di un fatto odioso? Le leggi 
del carcere, in casi come questi, sono durissime tanto che 
i pedofili, per esempio, vengono tenuti in apposite sezio- 
nie in celle singole. Forse i Compagni di cella hanno volu- 
to dare una lezione a Maurizio B. e sono andati troppo in 
là? Forse volevano solo picchiarlo e lui, cadendo, ha bat- 
tuto la testa su quel comodino di ferro? L'uomo era stato 
arrestato dopo le indagini dei carabinieri e non per la de- 
nuncia dell’anziana madre che ha solo confermato la sua 
dolorosa vicenda, pur con qualche remora e con parole di 
comprensione per il figlio. La donna, 73 anni, vedova, 
era infatti costretta a battere i marciapiedi per procura- 
re al figlio la dose giornaliera di eroina. E quando non ci 
riusciva veniva regolarmente picchiata. 


Gigi Furini 


Catturato in Spagna mentre stava telefonando da una cabina all 


ROMA È contento il procuratore nazionale antimafia Pierluigi 
Vigna dell’approvazione in commissione giustizia del Senato 
delle nuove regole che modificano l’attuale legge sui pentiti, 
perchè in questo modo, non solo si evita una implosione del 
sistema, ma si garantisce la migliore genuinità delle dichia- 
razioni dei pentiti. 
«Mi sembra una cosa di estremo rilievo - afferma - perchè 
penso che possa contribuire alla migliore gestione dei colla- 
oratori di gisutizia e quindi ad eliminare quella implosione 
del sistema che era stata rappresentata da tempo anche dal 
precedente ministro dell’Interno, Giorgio Napolitano. Nel 
nuovo sistema, infatti - prosegue Vigna - saranno oggetto di 
programma speciale di protezione, solo coloro che offriranno 
un contributo di elevato spessore per conoscere le strutture, 
i rapporti internazionali e i beni delle organizzazioni mafio- 
se». 
Il procuratore antimafia rassicura, indirettamente, anche 
i pentiti di calibro minore, quelli per i quali non scatterebbe, 
con la riforma, il nuovo programma di protezione: «Adeguate 
misure di protezione scatteranno ugualmente, ma diverse 
dal programma. Potranno essere adottate nei confronti di 


chi riferisce episodi singoli. A esempio, su un’estorsione, mi- 
sure di protezione, anche con aiuto economico, ma saranno 
meno impegnative: potrà, lo dico sempre come esempio, esse- 
re trasferito dal luogo dove risiedeva per un certo periodo di 
tempo, ma non definitivamente». 

Riforma importante, Ri Vigna, è anche quella relativa al 
periodo di tempo che il collaboratore di giustizia avrà per 
Vuotare il sacco. «E un sistema per garantire la migliore ge- 
nuinità delle dichiarazioni. Ossia sei mesi durante i quali il 
collaboratore (tendenzialmente detenuto, perchè in ogni ca- 
so dovrà scontare una parte della pena) vede perimetrato il 
tempo durante il quale dovrà rendere le dichiarazion. Ovvia- 
mente, anche in questo caso, sui fatti più importanti: sulle 
riunioni alle quali ha partecipato, sugli omicidi, le stragi, in- 
somma su fatti rilevanti. In tutto questo periodo è tenuto in 
un regime che eviterà contatti esterni. Servirà a garantire la 
megliore la genuinità delle sue dichiarzioni». 

ulla mancata riforma dell’art. 192 del codice di procedu- 
ra penale, JR sulle cosiddette dichiarazioni incrociate, la- 
mentata dal Polo, Vigna, infine, sottolinea come sia un pro- 
blema processuale: «dui invece, si Rel della protezione dei 


collaboratori. Il 192 è un problema di riscontri». 


- 


IM BREVE 


cale. 


agenti di polizia. 


«Positiva» trasferta fra la capitale e Bari dei magistrati torinesi che hanno sentito anche numerosi espiantati 


I trapianti illegali di rene erano quasi una regola 


Bergamo: quattro scappano a mani vuote 
Un «maledetto» ingorgo 
fa tardare il direttore: 

in fumo la rapina in posta 


BERGAMO Traffico intenso e il direttore ritarda l’arrivo 
nell'ufficio postale: la rapina non si può fare. Hanno do- 
vuto rinunciare al loro colpo quattro banditi.mascherati 
e armati di pistola che all’alba si erano introdotti nell’ 
edificio passando da un’ala non protetta dall’impianto 
anti-intrusione in attesa di impiegati e direttore. Ma so- 
no arrivati tutti meno che il responsabile, l’unico tra 
l’altro ad avere le chiavi della cassaforte. Così i malvi- 
venti hanno preferito lasciar perdere in quanto nessuno 
degli impiegati aveva la chiave della cassaforte. 


Rubano nell'area di servizio dell'autostrada A14 
Uno è arrestato, l'altro finisce sotto il treno 


TERAMO Doveva essere solo un furto in un’area di sosta 
dell’A14,'ma si è concluso con l’arresto di uno dei ladri e 
la morte del suo complice, investito dopo alcune ore di fu- 
ga sui binari della stazione di Notaresco da un treno lo- 
questa la ricostruzione fatta dagli investigatori 
di due fatti di cronaca avvenuti ieri nel Teramano, a di- 
stanza di circa tre ore l’uno dall’altro, e in un primo mo- 
mento non collegati. Una ricostruzione avvalorata dal 
fatto che sia l’arrestato, Antonio Porro, 40 anni, sia il 
morto, Giovanni Pistillo (45), sono di Andria, in Puglia. 


Ogni giorno, dalle 20 alle 6, non può uscire di casa 
Ma risiede in un'auto abbandonata in un parcheggio 


GENOVA Un uomo, al quale il gip di Genova aveva impo- 
sto l’obbligo di abitare nel comune di Acqui Terme ha 
fissato la sua dimora all’interno di un'auto abbandona- 
ta in un parcheggio della città piemontese. L'uomo, 
inoltre, non dovrà allontanarsi dalla sua abitazione dal- 


le 20 alle 6 di ogni giorno e, di conseguenza, non potrà 
abbandonare la vettura in quelle ore. Originario di un 
paese del Sassarese, era stato arrestato a Genova per 
il tentativo di furto di una moto e per resistenza agli 


Quattro mesi per aver passato lo spinello alla ragazza 
Lei: «Ho chiesto io un "tiro" e non era la prima volta» 


SANREMO Condannato a 4 mesi per «aver passato» lo spinel- 
lo alla fidanzata di 17 anni. La sentenza è stata pronun- 
ciata dal tribunale di Sanremo. Carmelo De Bartolo, 28 
anni, era stato fermato dai carabinieri mentre era in auto 
con la fidanzata: quando i militari hanno guardato nella 
vettura trovando uno spinello nel posacenere, per lui era 
scattata la denuncia per cessione di sostanza stupefacen- 
te. La ragazza aveva detto ai carabinieri che non era la 
prima volta e che a chiedere di «fare un tiro» era stata lei. 


Al Policlinico di Roma sarebbero stati seguiti nove casì senza rispettare le norme di legge 


TORINO Sono nove i nuovi casi di trapianti di rene che presumi- 
bilmente non hanno AP le norme di legge, tutti eseguiti 
al Policlinico di Roma. È questo il risultato della nuova trasfer- 
ta fra Roma e Bari dei magistrati torinesi che da mesi indagano 
sul gran bazar del corpo umano. Nel fruppo dei donatori (ascol- 
tati come semplici testi) ci sono anche due donne. Il FAO 
dei riceventi (persone di Napoli, Reggio Calabria, Bari e Roma) 
è formato invece di soli uomini, professionisti o imprenditori: 
per loro l’accusa è di lesioni gravi colpose, uno è anche indagato 
per false dichiarazioni al pm. 

Gli inquirenti sospettano che abbiano comprato una speran- 
za di vita. Loro naturalmente negano e parlano di 


venti sapevano? È questo il punto cruciale dell’inchiesta, che 
per ora vede salire a 17 il numero complessivo degli indagati e 
riporta cattivi umori nei corridoi dell’Umberto I, dove in giugno 
fece rumore l'avviso di garanzia al professor Raffaello Cortesi- 
ni, Con il luminare finirono nell’inchiesta i chirurghi Luca Poli 
e Pasquale Bartolomeo Berloco, oltre al farmacista brindisino 
Claudenzio D'Ippolito. A chiamarli in causa era stato Vito Di 
Cosmo, rappresentante pugliese perseguitato dagli usurai per 
debiti di gioco. Arrestato per un’estorsione alla Ferrero di Alba 
(soldi, altrimenti avrebbe avvelenato i Pocket Coffee), Di Co- 
smo lasciò Sticnazia gli inquirenti confessando di aver fatto an- 

che di peggio: nel'97 aveva venduto un rene a Car- 


«beau geste» gratuito. Uno ammette che sì, c'è sta-  meloSasso, imprenditore pugliese... 3 
to passaggio di denaro, un centinaio di milioni. ) o Operazione eseguita appunto al Policlinico dall! 
Ma oi ine iene di nese Pigs persegiata (00 07 
(PORRO DEE ON OO v È FI pi A h4G È - 
Come dire; si è no in paese che stavo cre- dagli usurai costretto suoi problemi economici ma è decorato da una ci- 
pando e un tizio ha deciso di aiutarmi dandomi il I, È catrice che gli attraversa la schiena. Di notte non 
In TO mica Laffno sdebitarmi con un mazzo di A Vendere l'organo: gue la cpnle o È ue può Congo su quel 
fiori. Insomma, sullo spinoso argomento oggi sap- anco perchè gli hanno tolto una costola. Cinquan- 
Bio che: per regalare un rene fa avere mo- ora dorme male la notte ta metri a piedi gli fanno venire il fiatone, una 
ivazioni forti, di sangue o di amicizia. Magari di rampa di scale è l’Everest. Di questo accusa Corte- 


Reno solidarietà come nel caso di due preti e 
ue suore, 0 di quella madre con il figlio malato 
che si è inventata, come voto, il sacrificio più stra- 
ziante. Spulciando fra le cartelle cliniche sequestrate nei mesi 
scorsi all'ospedale Umberto I di Roma i magistrati torinesi si so- 
no imbattuti anche in casi del genere: li hanno esaminati e poi 
scartati. La legge consente scambi di organi fra non consangui- 
nei se si tratta di limpidi atti di generosità. Nessun sospetto 
dunque sulle ragioni che hanno spinto un sacerdote, una suora 
e una mamma disperata a privarsi di una parte di sè, anche se 
il beneficiario del gesto non era un parente. 

Non hanno potuto invece chiudere gli occhi su altri episodi do- 
ve lo schema del dislivello sociale era una costante. Così il pool 
guidato dai pm Ferrando e Gabetta è tornato per quattro giorni 
in trasferta al Sud e ha interrogato, fra la capitale e Bari, i pre- 
ti, le suore, la mamma. Ma pure i protagonisti di operazioni in 
cui qualcosa non torna. E i medici che hanno eseguito gli inter- 


_——- _ _ i 


moglie: stavano per fuggire in Colombia 


Orefice ucciso, presa la «mente» del colpo 


BRESCIA Si era rifugiato a qualche tempoin un appar- 


gip di Brescia per la man- dei due banditi. Ne scaturì 


e non sente una gamba 


sini, ma assicura che il professore era all'oscuro 
dell'accordo economico fra lui e Sasso. Chi sapeva 
Ù tutto - dice - erano invece il farmacista D'Ippolito 
e il professor Berloco. Sulla ricerca TORTO ONT non fa miste- 
ri: «Basta sapere chi è in dialisi, Io ho scelto i più danarosi fin- 
chè ho trovato quello compatibile. C'è stata una trattativa, ci 
siamo messi d’accordo, sono cominciate subito le analisi». 
All’imprenditore Di Cosmo aveva chiesto 200 milioni, ma si è 
poi accontentato della metà (che risulterebbe essere il prezzo 
standard di un rene al mercato degli organi). Carmelo Sasso ne- 
ga tutto. «Ci sono gli assegni», insiste l’uomo che lo ha salvato. 
Lisa Gandolfo 


Malaga, in Spagna, e stava 
per scappare in Colombia, 
Marco Benedusi, la mente 
della rapina che il 27 luglio 
costò la vita a un gioiellie- 
re di Toscolano Maderno, 
nel Bresciano. Due carabi- 
nieri italiani lo hanno cat- 
turato l’altra notte mentre 
stava telefonando alla mo- 
glie da una cabina, e affida- 
to alla polizia spagnola. 
Nei prossimi giorni sarà 
estradato in Italia. L'uomo 
non si è opposto all’estradi- 
zione. 

Benedusi, 89 anni, cono- 
sceva l’orefice Domenico 
Felicini. Aveva abitato per 


tamento sopra la gioielle- 
ria e aveva organizzato la 
rapina assieme a due com- 
plici, poi finiti in carcere 
pochi giorni dopo l’omici- 
dio. Lui invece era fuggito 
all’estero. Secondo gli in- 
quirenti non avrebbe parte- 
cipato direttamente all’as- 
salto proprio perchè cono- 
sciuto da Felicini, ma 
avrebbe affidato l’esecuzio- 
ne del colpo a Beppe Moret- 
ti, 37 anni, e a Marco Orrù, 
23 anni. Il primo è in carce- 
re con l’accusa di aver forni- 
to la motocicletta utilizza- 
ta per la rapina. Il secondo 
ha riottenuto la libertà dal 


canza di gravi indizi di col- 
pevolezza. Con l’arresto di 
Benedusi, accusato di omi- 
cidio a scopo di rapina, si 
cercherà finalmente di 
chiarire definitivamente i 
ruoli avuti nel delitto da 
tutti e tre gli accusati e in- 
dividuare così chi di loro 
abbia sparato contro l’orefi- 
ce. 

Felicini, 48 anni, fu ucci- 
so durante il tentativo di 
rapina davanti ‘agli occhi 
del figlio Paolo, di 16 anni. 
Due malviventi entrarono 
nella sua gioielleria. Lui ti- 
rò fuori una pistola e colpì 
con il calcio Helga uno 


una colluttazione che prose- 
guì in strada dove uno dei 
rapinatori uccise l’orefice 
con quattro colpi di pistola. 
Poi fuggirono con un moto- 
rino (la loro motocicletta 
non partiva) rubato all’ 
istante a un pensionato col- 
pito con un pugno e gettato 
a terra. 

In carcere sono finiti pu- 
re la moglie di Benedusi, 
Patrizia Gandolfi, 40 anni, 
accusata di concorso in ten- 
tata rapina, e un uomo, Ma- 
rio Spagnoletti, 48 anni, 
estraneo al fatto di sangue 
ma trovato in possesso di 
un fucile non denunciato. 


I funerali di Felicini, il gioielliere ucciso dai rapinatori. 


Benedusi, che a Brescia 
era in affidamento ai servi- 
zi sociali, è stato individua- 
to seguendo gli spostamen- 
ti della moglie, arrestata 
tre giorni fa dai carabinie- 
ri. La donna aveva già ac- 
quistato i biglietti aerei 
per Lisbona da dove, insie- 


me al marito, sarebbe dovu- 
ta andare in Colombia. 
«Questo arresto - ha sottoli- 
neato ieri il procuratore ca- 
po di Brescia, Giancarlo 
Tarquini - servirà per arric- 
chire un quadro in cui sono 
già molti gli elementi pro- 
batori». 


© GIALLO £ 


VIAREGGIO Forse il giallo dei 
due conviventi massacrati a 
coltellate è giunto ad una 
svolta. Un socio in affari del- 
le vittime, Claudio Spandri, 
39 anni, e il suo presunto 
complice, un ragazzo di vent” 
anni, F.M, sono stati ferma- 
ti. Spandri è sospettato di 
aver ucciso Luciano Della 
Giovampaola e sua moglie 
Biancamaria Cecchi, i cui ca- 
daveri sono stati trovati 
martedì pomeriggio in una 
scarpata sul Monte Moneta 
vicino a Camaiore, poco di- 
stante dall'auto sulla quale 
è rimasto senza mangiare il 
picalo Duccio, scampato al- 
a morte per un caso fortu- 
nato e per la sua forte tem- 
pra che gli ha permesso di 
resistere forse più di 40 ore 
senza latte. Le 
sue condizioni 


mento del bam- 
bino. 

Già portato 
nel carcere di San Giorgio 
di Lucca, Spandri è un aiuto 
cuoco di un ristorante di Pie- 
trasanta. originario di 
Lecco ma da anni risiede in 
Versilia. Gli investigatori 
hanno accertato che un an- 
no fa aveva fondato una so- 
cietà con le due vittime per 
rilevare una discoteca di Ma- 
rina di Pietrasanta. Fin dal- 
le prime indagini era stata 
avanzata l'ipotesi che chi 
aveva ucciso a coltellate i 
due coniugi non era certa- 
mente uno sconosciuto ai 
due agenti immobiliari. Do- 
vevano conoscerlo bene tan- 


Viareggio, una svolta nell'inchiesta 
Conviventi uccisi: due fermi 
Sono un ex socio in affari 
e un complice ventenne 


continuano a È 7 te immobilia- 
migliorare. Sta meglio Duccio > SOR lie 

amani al tri- x A sa @ilpiccolo Duc- 
bunale dei mi il neonato di due mesi ci scendendo 
nori di Firenze ire A la loro bar- 
i cune ORE m baia a vivere ca, AGI la- 
ni del piccolo re senza latte sciato la com- 
chiederanno al per s ù È , Ppagnia affer- 
giudice l’affida- Verrà affidato ai nonni nando di ave- 


to da portare sul Monte Mo- 
neta anche il figlioletto di 
appena un mese e mezzo, È 
infatti il presunto omicida 
aveva costituito la società - 
denominata Friends srl - 
che vedeva anche la parteci- 
pazione di Biancamaria Cec- 
chi oltre ad un amico comu- 
ne che viene interrogato ne- 
pi uffici della procura di 

succa dal pm Antonio del 
Forno. Spandri, sospettato 
del duplice omicidio di Ca- 
maiore, era ricercato dal 
giorno in cui gli investigato- 
ri avevano iniziato le indagi- 
ni. Il figlio Jacopo Della Gio- 
vampaola e gli amici di «Big 
Luciano» come veniva chia- 
mato l'agente immobiliare 
per la sua vaga somiglianza 
con Pavarotti, avevano det- 
to che domeni- 
ca sera l’agen- 


re un appunta- 
mento con al lo- 
ro socio. 
L'uomo subito ricercato 
non era stato però trovato. 
Si era reso irreperibile fino 
alla notte scorsa quando è 
stato rintracciato a Parma e 
fermato dai carabinieri e po- 
liziotti di Viareggio. Gli in- 
vestigatori l'hanno portato 
a Lucca davanti al pm. Do- 
o ore di interrogatorio 
pandri avrebbe collaborato 
con gli inquirenti fornendo 
il nome di un suo complice, 
un ventenne, anche lui in- 
terrogato e in stato di fer- 
mo. Spandri sarebbe stato 
incastrato da alcune inter- 
cettazioni cellulari. 
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CARITAS L'ente passa al contrattacco con lo slogan «La solidarietà non finisce in discarica» e accusa: «C'è chi vuole speculare» 


Aiuti umanitari: gli indagati diventano sei 


Nel mirino degli inquirenti il titolare di un centro pratese di raccolta di vestiti vecchi 


CARITAS 1 sacchi provenienti dal Pordenonese 


La raccolta di abiti usati 
effettuata da una cooperativa 
e la merce arriva in Toscana 


PORDENONE Infuria ancora, al- 
la Caritas di Pordenone, il 
vento della polemica, dopo 
le immagini dei sacchi pro- 
venienti dalla diocesi di 
Concordia-Pordenone, riem- 
piti dagli indumenti e della 
solidarietà della gente friu- 
lana, abbandonati tra i ri- 
fiuti in Campania. Nuove 
accuse e precisazioni si so- 
no rincorse a livello nazio- 
nale oltre che pordenonese. 
È stato finora scoperto che 
a effettuare materialmente 
la raccolta di quanto conte- 
nuto nelle «campane» porde- 
nonesi sono gli addetti del- 
la cooperativa «C'era l’ac- 
ca» di Cordenons. Sono loro 
a caricare, in un secondo 
tempo, gli abiti sui contai- 
ner e sui camion e a comple- 
tare, dunque, il primo anel- 
lo di una catena alla fine 
della quale il materiale arri- 
va a Prato, in Toscana. 

Di fatto quanto raccolto 
Viene venduto a ditte spe- 
cializzate per il riciclaggio 
del materiale accumulato 

‘azie alle offerte dei citta- 

[ini e con il ricavato, sostie- 
ne la Caritas, vengono fi- 
nanziati progetti di solida- 
rietà. Questi ultimi, benin- 
teso, sono verificabili da un 
esame di bilancio della Ca- 
ritas medesima, ma ciò che 
appare meno manifesto, o 
meglio ciò che i cittadini fi- 
no allo scandalo di questi 
giorni non sapevano, è che 


il materiale che imbucano 
nelle «campane» non arriva 
direttamente ai poveri, ma 
prende un’altra strada. 

Secondo quanto emerso 
attraverso un colloquio con 
Anna Fort, della cooperati- 
va «C'era l’acca», il materia- 
le raccolto viene infatti indi- 
rizzato al completo verso 
Prato. Qui può anche finire 
un capo nuovo di zecca, be- 
ninteso per una vendita in 
cambio di denaro da utiliz- 
zare per progetti umanita- 
ri. Nulla ti scandaloso in se 
stesso, per carità, se non 
fosse che sulle «campane» 
campeggia il marchio'della 
Caritas mentre il nome del- 
la cooperativa ch opera ef- 
fettivametne la raccolta c'è, 
sì, ma scritto in piccolo e in 
secondo piano. 

Né viene specificato che 
gli indumenti inseriti nelle 
«campane» non arrivano di 
lì a poco ai poveri della cit- 
tà o dei dintorni, ma pren- 
dono la strada della Tosca- 
na, seppure per una raccol- 
ta di fondi da dedicare a 
scopi benefici. Trasparenza 
avrebbe voluto che dell'inte- 
ra catena fossero avvisati i 
cittadini, se non altro per 
lasciar loro la libertà di far 
parte di questo sistema 0 di 
consegnare personalmente 
abiti e giocattoli a persone 
bisognose, magari di loro co- 
noscenza e a due passi da 
casa. 

m.b. 


Il premier D'Alema: «Nelle operazioni umanitarie 
difficili c'è sempre un tasso di spreco. Non è uno 
scandalo se qualcosa ci viene rubato» 


ROMA Saccheggi in Albania e 
sacchi in discarica, si allarga 
a macchia. d'olio l’inchiesta 
sullo scandalo degli aiuti 
umanitari razziati in Kosovo 
e sui pacchi Caritas ritrovati: 
nella spazzatura. In Toscana, 
a Prato, storica patria degli 
stracci riciclati, viene indaga- 
to il titolare di un centro di 
smistamento di abiti usati, e 
con lui salgono a sei le perso- 
ne coinvolte finora nelle inda- 
gini della magistratura. 

Dopo giorni di silenzio la 
Caritas passa al contrattacco 
con lo slogan «la solidarietà 
non finisce in discarica» e ac- 
cusa: c'è chi vuole speculare 
sugli aiuti, si vuole minare la 
solidarietà verso i più poveri. 


CARITAS «Non piacciamo perché disturbiamo altri. e soprattutto aiutiamo gli immigrati» 


Aprendo la conferenza stam- 
pa alla quale hanno partecipa- 
to i responsabili delle Caritas 
diocesane, il presidente dell’ 
associazione, don Elvio Damo- 
li, ammette di non aver la mi- 
nima idea di come i sacchi sia: 
no finiti in una discarica: for- 
se i sacchi di abiti sono stati 
rubati in un centro raccolta, 
forse hanno contraffatto il no- 
stro marchio. Probabilmente 
le attività di alcune Caritas 
infastidiscono le imprese che 
operano nel business degli 
stracci. Invitiamo la magistra- 
tura a chiarire la vicenda. 
Anche il presidente del Con- 
siglio, Massimo D'Alema, si 
schiera in difesa del settore 
non profit e della missione ita- 


liana. Nelle operazioni umani- 
tarie difficili - dice il premier 
- c'è sempre un tasso di spre- 
co. Noi ci vogliamo del male 
da soli e gridiamo alla scanda- 
lo, invece non è uno scandalo 
che qualcosa venga rubato du- 
rante queste operazioni com- 
plesse, questo è normale men- 
tre non lo è affatto che l’Italia 
sia andata a Kukes quando 
non c’era ancora nessuno. 

La linea minimalista del 
presidente del Consiglio non 
convince però l’opposizione. 
D’Alema è un arrogante - ri- 
batte subito Gianfranco Fini - 
non cerchiamo sensazionali- 
smi ma chiarezza. Sulla stes- 
sa posizione il Ced: vogliamo 
una commissione d’inchiesta 
- rincara D'Onofrio - il tasso 
normale di spreco non va con- 
fuso con il saccheggio conti- 
nuato e superficialemente tol- 
lerato degli aiuti. 


Il vescovo: «Tutto distorton 


PORDENONE «Sento il dovere di 
rassicurare quanti possano 
essererimasti disorientati 
dal frastuono di questa vi- 
cenda e conferma la mia fidu- 
cia nella Caritas diocesana, 
nel suo direttore don Livio 
Corazza e nell’opera di soli- 
darietà che da anni porta 
avanti». 

Questo il commento del ve- 
scovo della diocesi di Concor- 
dia, Sennen Corrà, pubblica- 
ta sul periodico «Il Popolo» a 
proposito degli aiuti umani- 
tari rinvenuti dai carabinie- 
ri nel Napoletano. Il prelato, 
nel medesimo contesto, ha 
poi espresso «sdegnata prote- 
sta e una decisa condanna» 
nei confronti dei giornali e 


delle televisioni «che ospita- 
no— ha scritto — le loro inter- 
pretazioni distorte ed eviden- 
temente in mala fede». 

Sul punto specifico ha vo- 
luto inntervenire, proprio 
don Livio Corazza, il quale 
ha asserito che «in queste 
ore» sta chiedendosi «come 
mai tutto ciò sia potuto acca- 
dere. Evidentemente — ha af- 
fermato ancor ail religioso — 
abbiamo toccato qualche in- 
teresse o pestato i piedi a 
qualcuno. Più o meno è la 
stessa cosa. La Caritas non 
piace perché disturba gli in- 
teressi altrui, soprattutto 
per l’opera di aiuto nei con- 
fronti degli immigrati», 

Il futuro? 


Poco più di un anno fa un dipendente dell’Intendenza di finanza confessò le sue malefatte 


Quattro anni di lotto truccato, 9 in manette 
II bimbo doveva estrarre bussolotti «limatin 


è INDAGINI 


ROMA Centodieci richieste 
di rinvio a giudizio. Si con- 
clude così, con il coinvolgi- 
mento di diversi giocatori 
del lotto e di titolari di rice- 
Vitorie, oltre che dei pre- 
sunti ‘organizzatori della 
truffa, il primo filone dell 
inchiesta «Dea Bendata» 
sul mega imbroglio lerpe- 
trato sulla ruota del lotto 
di Milano. Le accuse forrnu- 
late dal sostituto procura- 
tore di Monza, Walter Ma- 
pelli, vanno dall’estorsione 
alle minacce, dal falso in 
atto pubblico all’associazio- 
ne a delinquere finalizzata 
alla truffa fino alla deten- 
zione e al porto abusivo di 
armi. Le estrazioni trucca- 
te, stando agli accertamen- 
ti del magi- 
strato, sareb- 
bero state tre- 
dici e si sareb- 
bero svolte 
nel periodo 


con un danno 
stimato di cir- 
ca 200 miliar- 
di e peo il se- 
questro di somme i 
un totale di 52,3 milicuai; © 
a come venne fuori Ja 
cui si è appena chiuso j 
primo filone (ne SE 
Spera altri quattro con uni 
altro centinaio di indaga- 
ti)? Tutto inizia negli anni 
80, quando un impiegato 
Hesce a scovare un siste- 
ma per truccare le estrazio- 
ni. À qa punto entra in 
Scena il gestore di una rice- 
Vitoria del Lotto, Giuseppe 
Aliberti che diventerà il 
Protagonista della storia. 


Sono 110 le richieste di rinvio a giudizio 
Anche titolari di ricevitorie 
coinvolti nel mega-imbroglio 
sulla ruota di Milano 


Sono ancora aperti la 
altri quattro filoni 


compresi fr. pa n Ul i 
il 15 apre dell'inchiesta su fatti Sîhore, quali 
1995 e 711 tonfo ranno, Dal °9. 

aprile — 1995 Che ebbero inizio “i*57 cato 1° 


negli anni Ottanta 


Vicenda e poi l'inchiesta, di 


L’uomo riesce a-farsi assu- 
mere all’Intendenza di fi- 
nanza di Milano e a entra- 
re nel gruppo che organiz- 
za le estrazioni, con il com- 
pito di preparare le 90 sfe- 
re nelle quali sono arrotola- 
ti i «lenzuolini» con su 
scritti i numeri. Aliberti 
Nota subito un dettaglio 
importante: uno dei funzio- 
nari addetti alle estrazioni 
esegue sempre gli stessi 
movimenti. Le sfere sono 
Fiposte in una scatola dal- 
‘a quale il funzionario le 
Prende sempre nello stesso 
ordine, prima di inserirvi i 
numeri partendo da uno. 
Lucidando sette sfere- 
contenitori, con la complici- 
tà di un bimbo, della don- 
na che lo ben- 
da (male) e 
dell'addetto al- 
Totazione 
el cestello, 
‘Aliberti può 


la liscio e il 
«re del Lotto» 
- come Aliber- 
ti viene  so- 
prannominato - riesce a ge- 
stire 13 estrazioni, con 
pioggia di miliardi connes- 
sa. La vincita non è sicura, 
ma le probabilità molto al- 
te. La voce comincia a dif- 
fondersi, fino ag arrivare a 
un gruppo di malavitosi pu- 
gliesi che puntano grandi 
somme su ambi e terni e, 
quando Aliberti vuole usci- 
re dal giro, lo minacciano 
fisicamente. Per salvarsi, 
l’uomo non ha altra scelta 
che spifferare tutto alla po- 
lizia. I primi arresti scatta- 
no a fine dicembre. 


MILANO Erano truccate almeno 
da quattro anni le estrazioni 
del lotto a Milano. Lo ha accer- 


| fatola polizia di Cinisello Bal- 


samo. Una decina dei 90 bus- 
solotti inseriti nell’urna erano 
più lisci e quindi riconoscibili 
al tatto e ai bambini che li 
estraevano veniva suggerito 
di cercare di estrarre proprio 
quelli, La vincita non era sicu- 
ra, ma le probabilità molto al- 
te. Tanto che gli organizzatori 
della truffa sono riusciti a vin- 
cere oltre dieci miliardi, forse 
addirittura una ventina fino a 
febbraio dell’anno scorso. Per 
il momento la polizia ha se- 
ruestrato su conti correnti 
‘ue miliardi. 

In manette sono finite hove 
persone, Tra queste due impie- 
gati dell’Intendenza di finan- 
za e un vigile urbano. Altre 
sei persone sono indagate a 
piede libero. Le accuse sono di 
estorsione (solo per alcuni ar- 
restati), di associazione a de- 
linquere, truffa e concorso in 
truffa allo Stato. 

Le indagini sono comincia- 
te circa un anno fa quando co- 
minciarono a circolare sempre 

iù insistentemente a Cinisel- 
to Balsamo voci di persone ar- 
ricchitesi con il Lotto e grazie 
a una soffiata. Durante le in- 
dagini si arriva a G.A., in ser- 


vizio all’Intendenza di finan- 
za, che dopo qualche tentenna- 
mento cede e si autodenuncia, 
svelando i retroscena della 
truffa. 

La storia sarebbe comincia- 
ta uando l’uomo, che si occu- 
pa di inserire i 90 numeri nei 
bussolotti, si accorge che alcu- 
ni di questi aveva una forma 
leggermente diversa e *così 
suggerisce al bambino che, di 
volta in volta estrae i bussolot- 
ti di cercare proprio quelli. 
L'uomo riesce a vincere per 


RIMINI Violenza sessuale su una ragazza 
in jeans, che però in questo caso erano 
strappati. Il discusso pronunciamento 
della Cassazione, pur ricordato dall’avvo- 
cato difensore, non è servito ad un giova- 
ne siciliano, Barbaro Tirenni, 29 anni, do- 
miciliato nel Forlivese, che è stato con- 
dannato dal tribunale di Rimini a 8 anni 
e 6 mesi per violenza sessuale su una col- 
lega, una barista poco più che ventenne. 
I fatti risalgono alla fine dell’agosto 95. 
Tirenni aveva fatto amicizia con la giova- 
ne collega con cui aveva cominciato a 
uscire in compagnia di amici. Il 28 agosto 


«Ritengo di poter disporre 
della fiducia della gente e 
del vescovo, quindi tutti noi 
possiamo permetterci il lus- 
so di attendere che la verità 
venga finalmente alle luce». 

fa com’è potuta acca- 
dere una cosa del gene- 


re? > È 
«Una riflessione anche da 
parte nostra, a questo pun- 
to, simpone. Ci stiamo chie- 
dendo insistentemente il mo- 
tivo per il quale certe cose 
avvengano, perché poi, in ul- 
tima analisi, non vadano per 
jl verso giusto». 
Appunto: perché? 
SL perché è ancora tutto 
da dimostrare. Ma sapete 
ual'è il problema vero? che 
per qualche centinaio di chi- 


Ma quanto sta costando, in 
termini di raccolta, l’ultimo 
presunto scandalo emerso? 
La perdita secca registrata 
da una ventina di grandi asso- 
ciazioni del volontariato è di 
29 miliardi di lire. In un an- 
no, da settembre a settembre, 
ci sarebbe stato un calo del 
55% delle offerte dei cittadi- 
ni. Il bilancio lo ha fatto il set- 
timanale Vita. Con questa 
campagna dei media si è volu- 
ta distruggere - denunciano 
le associazioni - la cultura del- 


la solidarietà e dell’impegno 
sociale. 

Una parziale retromarcia 
viene anche da chi come Ezio 
Greggio ha avuto il merito di 
aver mostrato per primo, gra- 
zie a «Striscia», le immagini 
dei saccheggi: «Quello che è 
successo per singolo episodio 
non deve assolutamente mina- 
re la fiducia che gli italiani ri- 
pongono nelle associazioni di 
volontariato. Anzi, se. avessi 
in qualche modo contribuito a 
farlo, me ne scuso fin d’ora». 


Isacchi 
«targati» 
Caritas 
trovati in 
varie 
discariche 
italiane 
fanno 
arrabbiare i 
vertici 
dell'ente 
umanitario 
che, conlo 
slogan «la 
solidarietà 
non finisce in 
discarica» 
accusa che 
«c'è chi vuole 
speculare 
sugli aiuti e 
che vuole 
minare la 
solidarietà 
verso i più 
poveri. 
Infastidiamo 
il business 
degli stracci». 


li di aiuti. trovati da qualche 
parte si sta gettando del fan- 
60 su un’opera meritoria. A 
eneficio di tutti sì sappia 
fin d’ora che prima der: 94 
li indumenti — gran parte 
i essii — andavano comun- 
ue a finire in discarica per- 
ché non c'erano grandi inizia- 
tive di raccolta. E ora, inve- 


un po’ di volte e la voce comin- 
cia a diffondersi. Per un po’ va 
tutto bene, ma poi la voce arri- 
va a un gruppo di malavitosi 
pugliesi che puntano grandi 
somme su ambi e terni e, 
quando G.A. vuole uscire dal 
giro, lo minacciano con spari e 


Violenza a ragazza in jeans, pesante condanna 


Barbaro e la ragazza avevano concluso la 
serata in casa di lui, avevano chiacchiera- 
to e guardato un film pornografico. Era 
seguito un rapporto sessuale che, secon- 
do il giovane, era stato consenziente. Op- 
posta la versione della ragazza che ai ca- 
rabinieri aveva denunciato di essere sta- 
ta violentata dall'uomo, il quale le aveva 
strappato i jeans e l'aveva trattenuta per 
le braccia provocandole delle ecchimosi. 
In una udienza precedente la ragazza 
aveva cercato di limitare le responsabili- 
tà del giovane sostenendo di «averlo pro- 


vocato». 


danneggiamenti alla macchi- 


- na. Così, l’uomo, per salvarsi, 


non ha altra scelta che spiffe- 
rare tutto alla polizia. I primi 
arresti sono stati eseguiti a di- 
cembre. In manette finirono 
Massimiliano Cassitti, 24 an- 
ni, suo fratello Mario, 27 an- 


ce, nella sola provincia di 
Pordenone vengono «rastrel- 
lati» 600 mila chili di mate- 
riale. Poi, non ci sa come, ac- 
cadono queste cose... La no- 
stra, in fondo, è una raccolta 
differenziata e non di aiuti 
umanitari come si continua 
a dire». È 

Massimo Boni 


Il procuratore di Monza: 
«Gli italiani possono 
continuare a giocare. 

Le tecniche di estrazione 
sono state cambiate». — 
Utenti, possibili i rimborsi 


ni, Raffaele Di Palma, 24 an- 
ni, Massimo Zinco, 29 anni, e 
Francesco Di Palma, 38 anni, 
tutti di Foggia, e Sergio Pelle- 
GR 35 anni, di Brugherio. 
li investigatori li bloccarono 
mentre tentavano di estorcere 
altro denaro a dipendenti dell’ 
Intendenza di finanza coinvol- 
ti nel sistema. Tre giorni fa so- 
no stati arrestati invece gli im- 
iegati dell’Intendenza di Mi- 
ano, Giorgio Raggi, 42 amni, 
di Milano, e Maddalena Vilel- 
la, 56 anni, di Cinisello, e il vi- 
O urbano Francesco Curato- 
i, 58 anni, anche lui di Cini- 
sello, che aveva il compito di 
coordinamento, fra raccolta 
denaro, puntate e reinvesti- 
mento delle vincite, 
Il procuratore della Repub- 
blica di Monza, Antonino Cu- 


'sumano, ieri ha detto: «Gli ita- 


liani possono sicuramente con- 
tinuare a giocare al lotto, per- 
chè le tecniche di estrazione 
sono completamente cambia- 
te. Posso assicurare che si è 
trattato di una situazione del 
tutto eccezionale». 

Ora l'Associazione Consu- 
matori Utenti (Acu) della Lom- 
bardia, fa sapere che chi ha 
giocato numeri al lotto sulla 
ruota di Milano nel ’98 e negli 
anni precedenti potrà richiede- 
re il rimborso ed eventualmen- 
tei danni. 


Notizie, affari, spettacoli e divertimento a portata di mouse con il servizio ideato dal Gruppo Espresso. L'accesso «free» anche da Trieste 


Con «Kataweb» a spasso gratis per Internet 


ROMA La rivoluzione del Free-net, e cioè l’accesso 
gratuito alla rete Internet, si allarga. Dopo le capi- 
tali (politica ed economica), Kataweb FreeInternet 
raggiunge gli altri centri maggiori (Livorno, Sassa- 
ri, Padova, Venezia, Trieste, Napoli, Torino, Paler- 
mo, Genova, Siena e Ivrea) e da fine mese sarà rag- 
giungibile su tutti i prefissi nazionali. 

Come già è avvenuto in Inghilterra e in Francia, 
anche in Italia sta esplodendo l’accesso gratuito al- 
la rete, bypassando i costi del provider. E non si 
tratta solo del risparmio (oltre 200 mila lire l’anno). 
In Italia i pionieri sono stati i sardi di Tiscali, segui- 
ti nelle scorse settimane dalle compagnie telefoni- 
che. Il Gruppo Espresso, già partito durante lo 
Smau di Milano, con il suo modello di FreeInternet, 
attraverso Kataweb.It (il ricchissimo portale dell’ 
editoriale L'Espresso) e la tecnologia Albacom, ora 
si allarga alle maggiori città e si prepara, entro la fi- 
ne del mese, ad aggredire tutto il territorio naziona- 


le. 


Il valore aggiunto che Kataweb.It offre, e che ne 


ha determinato il successo allo Smau, oltre ad apri- 
re le porte verso tutti i quotidiani del Gruppo 
Espresso, è raccolto in un PAS di siti, accessi- 
bili dal sito principale, con i ‘e prodot 
ti telematici. Per gli uomini d'affari, per chi dirige il 
proprio risparmio sulla Borsa, per le aziende, c'è il 
sito KwFinanza, realizzato in collaborazione con Fi- 
neco, leader del trading online, e con partner come 
la Reuter, l’Ansa, la Adb, società specializzata in 
analisi finanziarie. Il servizio fornisce le variazioni 
della Borsa nazionale in tempo reale, e quelle delle 
borse internazionali entro le 15. Per gli amanti del- 
lo sport c'è KwSport: tutti gli sport, tutti i giorni, di- 
rettamente sul computer con le cronache, i commen- 
ti, le interviste, le news. La novità assoluta è la di 
retta web, per seguire, minuto per minuto, in audio 
e in testo, le partite di campionato di calcio e gli 
eventi sportivi più importanti. In più, 
menti, profili di squadre e di atleti, class 
tistiche in costante aggiornamento. 
KwRadio, KwVideo e KwMusica 0 0 ] 
che promettono. Dalla radio si possono scaricare 1n- 


lecine di servizi e 


profondi- 
‘he e sta- 


ni 


ffrono quello 


rodot- 


teri cd a pagamento, il video offrirà videoclip e sarà 
una sorta di tv con brevi programmi realizzati dal 
supplemento Musica di Repubblica e lo stesso offre 
il sito musicale. Ultimo, ma non per interesse, il si- 
to KwMeteo: previsioni del tempo di tre giorni in ol- 


è il tre ottomila comuni italiani, mari e venti d’Italia 


‘ma anche nel mondo. E, nei mesi invernali, il bollet- 
tino del tempo e della neve, due volte al giorno, in ol- 
tre cento località sciistiche. In ogni momento dell’ 
anno, infine, per chi ama viaggiare, consigli sulle 
stagioni e le mete migliori in quel periodo dell’anno. 

Accanto a queste offerte, l’accesso a FreeInternet 
attraverso Kataweb.It offre altri servizi, come la bi- 
glietteria musicale e di spettacolo per acquistare bi- 
di-  glietti in rete, Esperya per l’acquisto, sempre in re- 
te, di cibi regionali. E tutto quello che si può rag- 
giungere con l’E.Commerce, il commercio elettroni- 
co. Proprio quest’ultimo, un vero e proprio ipermer- 
cato telematico, che comincia in Italia con un ritar- 


do di almeno due anni in confronto ad altri Paesi co- 


stri costumi. 


me l'America, porterà la grande rivoluzione nei no- 


N) i 
Di notte a Curno 
Un computer 

ma non le armi 
rubati all'ex pm 
Di Pietro 


BERGAMO Un furto è stato com- } È 
| 
i 
i 


IL PICCOLO 


Fino: fra mercoledì e giove- 218 19 
ì, nell’ufficio del senatore 4 
Antonio Di Pietro, che si tro- 
va a poche decine di metri 
dalla sua abitazione a Cur- 
no, alle porte di Bergamo. 
Nel bottino dei malviventi è 
finito anche il computer por- 
tatile dell'ex pm di Mani puli- 
te, con documentazione e ap- 
punti relativi alla sua attivi- ti: Di 
ps 


à. I 

L'ipotesi di un furto su {i 
commissione con esclusivo 
obiettivo il computer e la do- 
cumentazione in esso conte- 
nuta non ha trovato alcun ri- 
scontro presso gli investigato- 


TL 

Il furto è avvenuto nella 
villetta a schiera che funge 
da dependance e che si trova 
a poche decine di metri dalla 
residenza della famiglia Di 
Pietro, a Curno. Tutto era in 
regola fino a mercoledì matti- 
na quando l’ex magistrato è 
partito per Strasburgo. Ieri, 
al ritorno nello studio, tutto 
era a soqquadro. Di Pietro 
ha subito avvisato la polizia, 
sul posto si sono recati i diri- 

enti di mobile e digos e quin- 
li lo stesso questore di Berga- 
mo. 

Per entrare nello studio, 
che si trova al piano terra, i 
ladri hanno mandato in fran- 
tumi una porta finestra, GE 
Ricco del fatto che l’edi- 

[cio è incustodito e non è pro- 
tetto da alcun sistema d’allar- 
me. Hanno così potuto agire 
indisturbati. Oltre al compu- 
ter e a un videoregistratore, 
sono stati rubati alcuni ‘so- 
prammobili, orologi e altri og- 

etti di entità non rilevante. 

’erano anche delle armi che 
però non sono state toccate. 


Per mancanza assoluta 
di spazio la pubblicazio- 
ne della pagina delle Let- Y 
tere è stata rinviata a Ì 


domani. Ce ne scusiamo | 
con i lettori. | 


Orietta Micheli 


Affettuosamente vicini a SIL- 
VA e PAOLO: EVELINA e SI- 
RIO, EMI, ANNA e ADRIA- 
NO, VELLEDA. 


Trieste, 8 ottobre 1999 


I ANNIVERSARIO - 
8.10.1998 8.10.1999 


Loretta Cobianchi 
- Ferrari 


Sei sempre nei nostri cuori. 


I tuoi cari 


Oggi sarà celebrata una Santa 
Messa alle 18.30 nella Chiesa | 
Sacro Cuore. 


Gorizia, 8 ottobre 1999 
ir I 


I ANNIVERSARIO 
Giovanna Carniato 


Resti sempre nel nostro cuore 
assieme al tuo caro papà. 


etti 
rai 


LEI I 


Mamma e fratello 


Una Santa Messa sarà celebra- 
ta sabato 9 ottobre alle ore 19 til 
nella Chiesa B.V. delle Grazie : 
di via Rossetti. Mo 


Trieste, 8 ottobre 1999 


A.MANZONI &C. S.p.A. 


Accettazione 
necrologie 


2 TRIESTE. 
Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040/6728328 
Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18.50. 
sabato: 8.30-1230 


MONFALCONE 

Largo Anconetta 5 

Tel. 0481/798829 
Lunedì-venerdì 9.30-12,30 


GORIZIA — 
Corso Italia 54 
Tel, 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12,30 


Borsa 


6 iPiccoLO 


VENERDÌ 8 OTTOBRE 1999 


BORSA ORO E MONETE 


Moneta Domanda Offerta Moneta Domanda Offerta 
Oro Fino (per Gr) Marengo Svizzero 57 

Argento (per Kg) 

Sterlina (1 [o C) 69; TP2 72,908 

Slerina n, 1230 

Serina (post: 7127 

Marengo lalano — 59,398 


BORSE ESTERE CAMBI. (Ind. Banca ditalia 


Indici Var.% Indici Var.% Monete €uro Lire Monete €uro Lire 

Nene (nen) 5811/47 0466 Londra Euotop 900_181256 _0758 Dolaro USA 10729 1804707. Corona Novegese_82745. 23400 
Francolore Dax Xeta 541991 1259 NewYork (prov) 105999 -0457 Ven Giapponese 115/600 16767 Corona Danese _7:4390” 260496 
Lisbona ‘450972 OM Sioccolmafome) 85817 1,041 Strina Inglese 0,6400 2960/47 +. Dincma Gieca . 92870005891 
Franco Svizzero _1,5924 121545 Dolato Canadese _1,5759 1228676 

Dolkro Australiano 1,6238 1192481 


Londra 62004 1,688 065 1,942 
Londra Eurotop 100: 2994,77: Corona Svedese 8,7270. 221,871 


Pena IN LIRE 


Paesi UEM#> 
Marco T. 989959 Peseta S._11,6972 
Franco F._ 295,183. Lira In, » ‘245856 
Fiorino O. 87864. Sceino A. 140715 
Franco B: 47,999, Escudo P..9,65805" 
Franco L. 47,999 MarcoF. (325,658 


Vienna AR 119164 0357 


Titolo OggiinLire / in Prec. Var& = Min. Titolo 


Titolo OggiinLire / ne 


Prec. Var % Min. Titolo Prec. Var% 


Max Max 


Oggiintire / ine 


DOLLARO 


1,0729 


-0,444% 
(196,6975 


0,01% 
7,6414 


ANDAMENTO DELLE VALUTE RISPETTO ALIEURO 


Prec. Var& Min Max 


OggiinLire Fin€ Prec. 


Var® Min. 
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ECONOMIA 


AI Senato il «numero uno» della Telecom afferma di essere pronto alle dimissioni se Mediobanca gli porrà vincoli 


Colaninno, braccio di ferro con Cuccia 


«Golden-share», rotta di collisione tra Amato e Cardinale - Finsiel: gestore americano 


Si negozierà fino all'ultimo momento per trovare un accordo, la Bnl è il nodo principale 


Ina-Generali: oggi San Paolo decide 


Il consiglio della banca torinese potrebbe varare la contro-offerta 


TORINO Si tratterà fino all’ul- 
timo per trovare un accordo 
con le Generali, ma se nien- 
te. di concreto maturerà il 
consiglio di amministrazio- 
ne del San Paolo Imi, convo- 
cato oggi alle 17,30 e prece- 
duto da un esecutivo, decide- 
rà la contro-opa sull’Ina at- 
traverso la controllata Ban- 
ca Fideuram. E, per essere 
pronti a questa eventualità, 
è stato indetto oggi, a Ro- 
ma, anche il consiglio straor- 
dinario di Fideuram. 

E° invece improbabile che 
il consiglio del San Paolo 
Imi possa discutere un even- 
tuale piano dell’Ina per re- 
stare da sola o una sua ope- 
tazione difensiva contro 
l’Opa delle Generali, dal mo- 
mento che la compagnia di 
Siglienti non ha finora co- 
municato nulla in merito ai 
vertici del gruppo torinese, 

i i maggiori azionisti 
del San Paolo Imi rappre- 
sentati nel comitato esecuti- 
Vo e, successivamente, an- 
che i piccoli azionisti nella 
riunione del «cda» valute- 
ranno i risultati della me- 
diazione che il presidente 
Luigi Arcuti e l’amministra: 
tore delegato Rainer Mase- 
ra hanno cercato in questi 

iorni con Trieste. Finora 
intesa non è maturata per- 
chè le richieste del San Pao- 
lo Imi sarebbero apparse 
troppo esose ai.vertici delle 
Generali: le partecipazioni 
bancarie dell’îIna (Banco di 
dei e Bnl) e la Bnl Vita. 
nodo principale, si dice 
a Torino, continua ad essere 
la Bnl che le Generali avreb- 
bero promesso a Unicredito 
(ieri l'amministratore dele- 
gato Profumo è stato ricevu- 
to a palazzo Chigi) e che il 
San Paolo vuole a tutti i co- 


sti, con una cessione forma- 
lizzata nel prospetto dell’ 
Opas. A Torino spiegano 
che la Bnl è indispensabile 
perchè dà la certezza di po- 
ter avere il controllo del 
Banco di Napoli, la cui hol- 
ding è in mano per il 51% 
all’Ina e per il restante 49% 
alla Bnl stessa. D'altra par- 
te, chiudere senza la Bnl 


per Arcuti significherebbe 
accettare un'offerta inferio- 
re a quella ricevuta da Trie- 
ste prima del lancio dell’ 
Opas. Comunque, accanto 
al problema Bnl, vi sarebbe- 
ro ancora, dicono fonti tori- 
nesi, «altre questioni rile- 
vanti da risolvere», come 
l'ingresso nel capitale delle 
Generali con una quota fra 


- Facoltà di accettare meno dl 
2/5 del capitale dell'IVA (Se saranno 
inferiori al 34% l'Opas sarà inefficace) 


le sue controllate ‘non potranno mettere in atto 
ioni suscettibili di contrastare” l'offerta 


113 e11 4%, Il consiglio odier- 
no dovrebbe comunque por- 
tare a delle decisioni da par- 
te del San Paolo Imi che fi- 
nora non ha risposto all’ 
Opas delle Generali. 
eri in Borsa recupero dei 
titoli Ina all'annuncio della 
convocazione dei «cda». La 
quotazione, che ha termina- 
to a 2,96 euro, resta comun- 
que al di sotto dell'importo 
offerto dall’opas dalle Gene- 
rali, che alle quotazioni fina- 
li del titolo triestino valeva 
2,98 euro, In calo, benchè 
sempre elevati, gl scambi 
Te Ina, scesi ù DE milio- 
ni ezzi contro gli oltre 
62 uo di SEO 
Intanto Commerzbank en: 
tra nel patto di sindacato di 
Mediobanca, Come annun- 
ciato al consiglio di ammini- 
strazione di via Filodram- 
matici, il gruppo bancario 
tedesco prende il posto nel 
capitale di Bhf. Secondo il 
prospetto pubblicato oggi 
sui giornali Commerz ha ac- 
uisito Jo 0,8% del capitale 
i Mediobanca. Il patto di 
via Filodrammatici, alla da- 
ta del 4 ottobre, risulta leg- 
germente rafforzato rispet- 
to al maggio scorso, ultima 
situazione conosciuta. 
Secondo quanto pubblica- 
to negli annunci a pagamen- 
to, la quota sindacata nel ca- 
pitale di Mediobanca è sali- 
ta al 50,199% dal 50% netto 
di cinque mesi fa per effetto 
della conversione dei war- 
rant in azioni di alcuni soci 
minori e della crescita an- 
che della IE bancaria che 
assa dal 25% del capitale 
letenuto in maggio, all’at- 
tuale 25,132%. Un arroton- 
damento che vede la Comit 
con l'8,909% del capitale, se- 
guita da Unicredit (8,801%) 
e Banca di Roma (7,422%). 


ROMA Colaninno pronto a di- 
mettersi se Mediobanca gli 
porrà vincoli. Lo ha dichiara- 
to ieri il numero uno di Tele- 
com, davanti ai senatori del- 
la Commissione Industria. 
«Se qualcuno - ha dichiarato 
Colaninno - dovesse porre 
dei vincoli dicendomi fatti 
in là' per lasciare spazio ad 
un nuovo presidente, io mi 
dimetterei da tutti gli incari- 
chi. Lo dico solennemente 
davanti al Parlamento, per- 
chè chi è amministratore de- 
legato di una società deve es- 
serne anche presidente». E 
ha aggiunto: «Mediobanca è 
stato un eccellente consulen- 
te e non ha mai chiesto nien- 
te di più e non mi è stato det- 
to che attraverso la consu- 
lenza volessero raggiungere 
un altro obiettivo. La mia 
autonomia si esprime nell’ 
ambito del consiglio di am- 
ministrazione, e l'assemblea 
dei soci può certamente 
mandarmi a casa quando 
vuole, ma certamente non 

ud farlo chi ha poco più 
Bell1% e che peraltro non 
ha mai chiesto niente». 

Il presidente del gigante 
telefonico ha poi spiegato ai 
parlamentari di non essere 

Trioio per l’entità del 

ebito che grava su Tecnost 
(28 mila miliardi di lire) do- 
po l'acquisizione di Telecom. 
«Il tetto massimo calcolato 
nel caso di aumento dei tas- 
si di interesse è del 5,6%, 
mentre adesso ammonta al 
49%», ha detto Colaninno. 
«Ci siamo protetti - ha ag- 

junto il manager - e il debi- 
to contratto con le banche è 
un debito obbligazionario pu- 
roa5e 10 anni, ed è vincola- 
to da garanzie. E’ dunque 
completamente gestibile sia 
dal punto di vista degli inte- 
ressi che del rientro». 

Durante l’audizione Cola- 
ninno ha affrontato tutte le 

uestioni sul MOnae Fondi 
investimento: «Con i fondi, 
che cercano naturalmente di 
portare a casa il massimo 
ossibile, c'è un confronto 


luro, come in tutte le transa-' 


zioni commerciali». Golden 
share. «In questo caso, ci as- 
sicurano i nostri legali, non 
ci sono le condizioni, perchè 
Tim non esce dal nostro peri- 
metro di controllo. Del resto 


- ha aggiunto Colaninno - ri- 
tengo che lo stato debba por- 
re regole, la golden share 
non c'entra con la tutela de- 

li azionisti di minoranza». 

‘oncambi: «Il cda ha solo va- 
lutato alcune ipotesi di rap- 
porti di concambio: il valore 

reciso sarà individuato da 
di advisor indipendenti. 
Uno nominato da Tecnost, 
l’altro dal comitato che sarà 
indicato dai 5 consiglieri di 
amministrazione che rappre- 
sentano gli azionisti di mino- 
ranza, a tutela di questa par- 
te dell’azionariato». Fusione 
Telecom Ttalia-Tecnost. 
«Nel documento di offerta 
non ci siamo mai impegnati 
a questa soluzione, limitan- 
doci a considerarla nel caso 
in cui le adesioni all’offerta 
avessero superato il 67%. 
Non è andata così e l'ipotesi 
non è stata più considerata 
conveniente». Finsiel (che 
controlla Insiel, partecipata 
dalla Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia): si profila un alle- 
anza con una società statuni- 
tense, secondo Colaninno «a 
novembre verrà annunciato 
‘un progetto di ristrutturazio- 
ne che è molto avanti. Fin- 
siel diventerà una grande so- 
cietà di informatica con l’in- 
gresso degli americani che 
avranno la gestione». 

Nelle stesse ore, alla Ca- 
mera dei deputati, andava 
in onda un’altra puntata del- 
la telenovela sulla «golden 
share» da usare per bloccare 
il piano Colaninno. Stavolta 
è toccato al ministro delle 
Comunicazioni Cardinale di- 
re la sua sui poteri speciali 
del Governo ole società pri- 
vatizzate. Davanti alla com- 
missione Trasporti ha spie- 
gato che la «golden share» è 
uno strumento «obsoleto» e 
che bisogna lasciar fare al 
mercato, «un utilizzo non 
meditato della golden share 
avrebbe degli effetti negati- 
vi sul mercato finanziario 
che si ripercuoterebbero an- 
che sulle prossime operazio- 
ni di privatizzazione». Una 
dichiarazione pesante in net- 
to contrasto con la posizione 
espressa dal ministro Ama- 
to in Parlamento. Replica 
Amato alle osservazioni di 
Cardinale: «Siamo sempre 
tutti d’accordo». 


Roberto Colaninno 
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Enrico Cuccia 


Titolo sospeso poi riammesso in Borsa 


Ancora rumore nella moda 
Vuitton compra Stefanel? 
Ma c'è la doppia smentita 


MILANO La Stefanel non è 
in vendita e l'ipotesi di un’ 
Opa concordata di Vuit- 
ton è «totalmente priva di 
fondamento». E quanto af- 
ferma, in una nota, Giu- 
seppe Stefanel. «Con 


Louis Vuitton - scrive il 
presidente del gruppo ve- 
neto nella smentita a un 
articolo del ”Sole 24 ore” 


sulla possibile offerta del- 
la casa di moda francese - 
non ho mai avuto contat- 
ti, nè direttamente, nè in- 
direttamente. La mia fa- 
miglia non ha intenzione 
di cedere quote del capita- 
le della Biefanel da lei 
possedute». Stefanel criti- 
ca, inoltre, quanto pubbli- 
cato dal quotidiano finan- 
ziario a corredo della noti- 
zia «inserita in un artico- 
lo che, senza citare una ci- 
fra a supporto delle pro- 
prie ingiustificate affer- 
mazioni negative nei con- 
fronti della società, è pale- 
semerite e sorprendente- 
mente disinformato». Ri- 
cordando che Stefanel ha 
chiuso il ‘98 con un utile 
netto di 14,7 miliardi (uti- 
le operativo di 24 miliar- 


di, più 163.7%) e annun- 
ciando risultati ‘99 «in si- 
gnificativo miglioramen- 
to», il presidente aggiun- 
ge che «definire Stefanel 
‘una società in crisi vuol di- 
re, per un’autorevole te- 
stata come il Sole 24 Ore, 
fare un’operazione che 
non si può certo. definire 
di corretta informazione». 
Le ripercussioni sul titolo 
azionario, conclude Stefa- 
nel, «dovrebbero indurre 
le autorità di vigilanza 
sui mercati a un’attenta 
valutazione». 

Louis Vuitton  Moet 
Hennessy non ha mire sul- 
la Stefanel: a loro volta 
fonti del leader mondiale 
del lusso hanno smentito 
categoricamente di avere 
l'intenzione di lanciare un’ 
opa sul gruppo tessile ita- 
liano. La Consob aveva 
già avviato nei giorni scor- 
si accertamenti sui movi- 
menti anomali registrati 
a Piazza Affari dai titoli 
Stefanel; ieri in Borsa il ti- 
tolo era stato sospeso poi 
riammesso e, dopo la 
riammissione, si è confer- 
mato in rialzo nonostante 
le smentite di Lvmh. 


Nuovo PAJERO PININ. 


Formula di acquisto Mitsubishi 
‘anche a Mini Rate, 
in collaborazione con Findomestic. 


presso i Concessionari. 


www.pajeropinin.com 


Il primo Mitsubishi. 
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raccomanda. 
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firmato Pininfarina. 
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E' il primo Mitsubishi 
disegnato e costruito da Pininfarina. E' Îi; 
primo 4x4 con il rivoluzionario 1.8 GDI, il: 
motore benzina a iniezione diretta creato da. 
Mitsubishi. Ha la trazione integrale Sue 
Select, tecnologia esclusiva di Misubishi, 


Pajero Pinin: assolutamente innovativo. 


Lo stile punta in alto. 


MITSUBISHI 
PAJERO PININ 


MITSUBISHI j 
MOTORS 


Concessionari Mitsubishi di zona: 


Autoline Trieste 


Strada delle Saline, 2 - Z. I. Noghere 


Muggia (TS) - tel. 040 232371 


Comauto 
Via Caprin, 19 - Gorizia 
tel. 0481 534411 
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IL CONSIGLIO DI ‘ 


AMMINISTRAZIONE DELLA BANCA 
COMMERCIALE ITALIANA 

HA VALUTATO POSITIVAMENTE 
L’OPSC DI BANCA INTESA. 

—_—_ DAOGGI PUO! 

ADERIRE ANCHE TU. 

FINO AL 15 OTTOBRE 1999. 
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Dall’unione tra Banca Intesa e 
Banca Commerciale Italiana 
nascerà il primo gruppo 
bancario italiano, uno dei più 
importanti in Europa, con un 
attivo di 541.260 miliardi di 
lire, 317.497 miliardi di lire 
di raccolta diretta, 1.833 
miliardi di utile netto, 3.500 
sportelli, 377 filiali estere in 
41 Paesi (*). Un gruppo che, 
grazie a una forte e articolata 
presenza sull’intero territorio 
nazionale, sarà in grado di 
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assicurare alla propria’ 
clientela la migliore qualità ed 
efficienza nei servizi. . 

Un gruppo che avrà 
dimensioni tali da permettergli 
un efficace confronto sia 

con i competitori nazionali sia 
con quelli internazionali. 

Un gruppo che saprà cogliere 
tutte le opportunità di sviluppo 
offerte dal nuovo scenario 
economico, al fine di 
assicurare maggior valore ai 
propri azionisti. || progetto di 


BANCA INTESA E COMIT. DALL'INTESA, IL FUTURO 
DS AOL 
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integrazione tra Banca Intesa e 
Banca Commerciale Italiana 
prevede un'offerta pubblica di 
scambio (OPSC) che ha per 
oggetto il 70% delle azioni 
ordinarie e di risparmio della 
Banca Commerciale Italiana. 
Lo scambio avverrà sulla base 
di un rapporto di 1,65 azioni 
ordinarie Banca Intesa 

per ogni azione ordinaria 

o di risparmio della Banca 
Commerciale Italiana. 

Se le adesioni supereranno il 


È Prima dell’adesione leggere il Documento di Offerta, che sarà messo a disposizione, a chiunque ne faccia richiesta, dall'Offerente e dagli Intermediari Incaricati. 


uu 
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70% delle azioni oggetto 
dell'offerta, ogni aderente 
riceverà un'opzione di vendita 
per ogni azione eventualmente 
non ritirata al momento del 
riparto. Questa opzione 
(Warrant Put Intesa - BCI), 
esercitabile dall'1 al 15 
novembre 2002, garantirà agli 
azionisti Comit, anche nel caso 
di un prezzo di mercato 
inferiore, una valutazione per 
ogni azione ordinaria o di 
risparmio pari a 7,80 euro. 


(*) Fonti: Documento di Offerta - Dati pro-forma Bilanci ‘98. 


99 


VENERDÌ 8 OTTOBRE 1999 


ECONOMIA 


IL PICCOLO 9 


A Francoforte i governatori non hanno ritenuto di promuovere una politica restrittiva ma il rialzo dei prezzi preoccupa 


Per ora la Bce «risparmia» i tassi 


Duisenberg chiede moderazione salariale - Stazionaria l'euro-disoccupazione 


Ristrutturazione edilizia, Iva più leggera in Italia 
Oggi a Lussemburgo via libera dai ministri Ue 


BRUXELLES I ministri finanziari dell'Ue, salvo sorprese 
dell’ultim’ora, dovrebbero dare oggi a Lussemburgo il 
via libera definitivo all’Iva ridotta in cinque settori ad 
alta intensità di lavoro: per il governo italiano - che ha 
già inserito la riduzione dell’aliquota dal 20 al 10% per 
i lavori privati di ristrutturazione edilizia fra i provve- 
dimenti della manovra - la luce verde dei Quindici apri- 
rà la strada all’applicazione della misura dall'inizio del 
2000. Non tutte le riserve poste da alcuni paesi (Ger- 
mania, Austria e Portogallo) sono state superate, ma il 
Consiglio Ecofin sembra in grado di trovare formule di 
compromesso per risolvere i residui problemi. In que- 
sto caso, scatterà la successiva fase di lavoro per rende- 
re operativa in via sperimentale - dal primo gennaio 
2000 alla fine del 2002 - la riduzione dell'Iva. Entro il 
primo novembre, i governi dell’Ue dovranno presenta- 
re alla Commissione europea indicazioni precise sui 
due settori in cui intendono applicarla fra i cinque indi- 
viduati. 


MILANO Disoccupazione stabi- 
le in Europa. Secondo i dati 
iffusi ieri da Eurostat (cen- 
tro statistico dell'Ue) ad ago- 
sto erano 13milioni e 200mi- 
la i disoccupati degli 11 pae- 
si membri dell’euro (10,2% 
in rapporto alla popolazione 
attiva). Quindici milioni e 
800 mila (9,3%) invece nell’ 
insieme dell’Unione euro- 
pea. L'Italia risulta al penul- 
timo posto, con il 12% (mai 
dati sono di aprile). All’ulti- 
mo posto la Spagna con il 
15,7%. Primi nella speciale 
classifica Lussemburgo 
(2,8%) e Olanda (3,2%) L'Ita- 
lia risulta poi all’ultimo po- 
sto per quanto riguarda la 
disoccupazione giovanile, 
con un tasso del 32,6%. An- 
che in questo caso si tratta 
dei dati di aprile. Al contra- 
rio, il tasso più basso si ri- 


Gi 


Fincantieri: ieri sciopero, guerra delle cifre tra azienda e sindacato 


Dressi: «Riattivare l'Arsenale 


scontra in Austria, con il 
5,7%. La media comunita- 
ria della disoccupazione gio- 
vanile raggiunge il 18,3%, 
che sale al 19,7% per gli un- 
dici paesi dell'Euro. 

Intanto la Banca centrale 
europea ha deciso di lascia- 
re invariati i tassi di interes- 
se (2,5%). Ieri a Francoforte 
si è riunito il consiglio dei 
governatori della Bce. Al ter- 
mine il presidente della Bce 
Duisenberg, in una confe- 
renza stampa, ha spiegato 
che per il momento i tassi 
restano bloccati ma «un’azio- 
ne restrittiva continua ad 
insinuarsi strisciante». Dui- 
senberg ha lasciato intende- 
re che già nella prossima 
riunione del consiglio dei go- 
vernatori potrebbe essere 
deciso un rialzo dei tassi di 
interesse. Ma prima di muo- 


versi: su questo fronte, la 
Bce ha bisogno di «prove 
più stringenti», 

Di fatto, ha sottolineato 
Duisenberg, c'è un trend al 
rialzo dei prezzi e la cresci- 
ta economica nell’area euro 
continua ad avere «un’acce- 
lerazione sostenuta». Da 
qui la possibilità di un utiliz- 
zo della leva creditizia per 
raffreddare i prezzi e blocca- 
re sul nascere un eventuale 
impennata dell’inflazione. 
L'obbiettivo della Bce è quel- 
lo di avere una crescita so- 
stenuta senza pericoli inflat- 
tivi. Ma governi e sindacati 
devono dare una mano. Dui- 
genbere chiede moderazione 
salariale e riforme struttu- 
rali: «Queste riforme facilite- 
rebbero grandemente il com- 
pito della politica moneta- 
ria di mantenere la stabili- 
tà dei prezzi». 


Le decisioni della Bce non 
hanno avuto particolari ri- 
flessi sulla moneta unica. 
Solo in mattinata si è fatta 
avanti un po’ di speculazio- 
ne e così l’euro è sceso a 
1,0665 sul dollaro per poi 
prontamente recuperare fi- 
no a 1,0745 ed assestarsi a 
1,0729 (quotazione indicati- 
va della Banca d’Italia), in 
linea con i livelli di mercole- 
dì (1,0737). 

La scelta della Banca cen- 
trale ha ridato fiato invece 
alle borse europee. Il gene- 
rale rimbalzo tecnico ha pre- 
miato soprattutto Londra 
(+1,6%), quindi Francoforte 
(+1,2%), Parigi e Madrid 
(+1%). Piu calma Zurigo 
(+0,5%). Seduta piatta in 
Piazza Affari:-il Mibtel è sa- 
lito dello 0,18% a 23.989 
punti. 


Iniziata la discussione al ministero sulla sorte della componentistica 


Le dismissioni dell'Electrolux, 


IN BREVE - 
Cresce del 6% l'aumento dei ricavi 


Le Poste riducono le perdite 
Il «rosso» scende del 38% 
E «Prioritaria» funziona 


ROMA Migliorano i risultati di Poste Italiane che nei pri- 
mi sei mesi dell’anno ha ridotto le perdite del 38% ri- 
spetto allo stesso periodo del ’98 ed aumentato i ricavi 
del 6% a quota 6.237 miliardi. La perdita netta, in par- 
ticolare, è passata da 1.028 a 636 miliardi e quella ope- 
rativa netta da 681 miliardi del primo semestre dello 
scorso anno a 336 miliardi di giugno (-47%). La posizio- 
ne finanziaria netta risulta negativa per 945 miliardi 
(1.246 al 81 dicembre ’98) mentre il patrimonio netto 
della società risulta, sempre a giugno, di 3.869 miliar- 
di. Il personale è sceso a 178.343 unità dai 183.065 del 
giugno ’98. Migliora anche la qualità. 


Corte Costituzionale: pubblico impiego, «no» 
agli allineamenti automatici dei trattamenti 


ROMA Dalla Corte Costituzionale è venuta la conferma 
della legittimità delle disposizioni che hanno eliminato 
ogni allineamento automatico dei trattamenti retributi- 
vi nel pubblico impiego. I giudici hanno dichiarato in- 
fondati i dubbi di incostituzionalità sollevati dal Tar 
del Lazio sull’art. 2 del dl 333/92 e sull’art. 7 del dl 
384/92. La prima norma ha soppresso una precedente 
disposizione di legge che attribuiva a tutto il personale 
militare con un trattamento stipendiale inferiore a 
quello spettante al pari grado lo stesso trattamento sti- 
pendiale di quest’ultimo. 


Prosegue a piccoli passi il ribasso della benzina 
Ma il governo non esclude «prezzi amministrati» 


ROMA Mentre prosegue, seppur a passi molti piccoli, il ri- 
basso dei prezzi del carburante (oggi sarà la volta di 
Tamoil che come la Erg ha deciso di tagliare 5 lire al li- 
tro) il ministero dell’Industria è pronto a varare un 
provvedimento per rivoluzionare l’offerta al pubblico e 


con il supporto della Regione» 


minaccia il ritorno, seppur per un breve periodo, ai 
prezzi amministrati. «Il problema sta diventando di 


Roma «capitale» della trattativa 


TRIESTE Allargare il coordinamento già costi- 
tuito dalle sei regioni italiane che ospitano 
stabilimenti della Fincantieri (Friuli-Vene- 
zia Giulia, Veneto, Liguria, Marche, Campa- 
nia e Sicilia) a tutti gli enti locali interessa- 
ti, è la proposta dell'assessore all’Industria 
del Friuli-Venezia Giulia Sergio Dressi, il 
quale si è incontrato con le segreterie terri- 
toriali dei sindacati Fim, Fiom e Uilm.in oc- 
casione dello sciopero proclamato per solle- 
citare un confronto sul futuro del gruppo 
cantieristico. L'assessore proporrà di inseri- 
re nel bilancio della Regione un finanzia- 
mento per ristrutturare i bacini di carenag- 
gio nell’area dell'ex Arsenale triestino S. 
Marco, con l’obiettivo di rivitalizzare l’attivi- 
tà cantieristica a Trieste nei settori delle ri- 
Parazioni e manutenzioni navali. Il finan- 
ziamento - ha precisato Dressi - sarà subor- 
dinato alla costituzione di un consorzio di 
gestione dei bacini fra imprese private inte- 
ressate e Fincantieri. 

Ilavoratori della Fincantieri hanno scio- 
perato contro le ipotesi di smembramento 


di lavoro. I diecimila dipendenti - secondo 
una nota diffusa da Fiom, Fim e Uilm - han- 
no incrociato le braccia per un'ora (dalle 
9.00 alle 10.00) negli otto cantieri navali 
del gruppo per protestare contro le ipotesi 
di cessione di singoli cantieri e per l’incer- 
tezza nel processo di privatizzazione. Sulla 
protesta non coincidono le percentuali di 
adesione fornite dai sindacati (la quasi tota- 
lità dei dipendenti) e quelle diffuse dall’ 
azienda (non oltre il 60 per cento secondo 
fonti della direzione generale). «Il successo 
della mobilitazione - sî legge nella nota dei 
sindacati - rappresenta un segnale eloquen- 
te. I lavoratori si attendono da Fincantieri, 
fin dall'incontro previsto per il 12 ottobre, 
risposte.concrete sui carichi di lavoro, sulle 
azioni dirette a riorganizzare l’attività pro- 
duttiva e al risanamento economico, sulla 
privatizzazione. Ma anche l’'Iri e il Governo 
» conclude la nota - sono chiamati a dare ga- 
ranzie. Solidarietà con le iniziative di prote- 
sta è stata espressa dal sindaco di Monfalco- 
ne, Adriano Persi, che ha incontrato i rap- 

resentanti della Rsu dello stabilimento di 


PORDENONE È cominciata ieri pomeriggio in 
via Veneto a Roma; nella sede del ministero 
dell’Industria, la «trattativa» tra Electrolux 
e sindacati in merito alla ventilata cessione 
di alcuni stabilimenti della componentisti- 
ca non ritenuti più strategici dall'azienda 
per il proprio core-business. Tra di essì, lo 
ricordiamo, anche la Sole di Pordenone, l'In- 
fa di Aviano e la Zanussi Metallurgica di 
Maniago, unità produttive nelle quali sono 
impiegati circa 1500 dipendenti più tutto 
l’indotto. L'incontro, chiesto a suo tempo da 
Cgil-Cisl-Uil, è stato un primo vero momen- 
to di confronto tra le parti, durante il quale 
i sindacati hanno chiesto ai vertici della so- 
cietà del bianco di far maggior chiarezza 
sui ROmIoE scenari derivanti dalla cessio- 
ne della componentistica e di conoscere lo 
stato delle trattative con potenziali acqui- 
renti. Secondo Flavio Vallan, segretario pro- 
vinciale della Fiom, «il Governo si è impe- 
gnato affinché la sede negoziale della tratta- 
tiva venga mantenuta permanentemente 
nella capitale e ciò rispetto alla sede di ven- 

ta». Per l'azienda era presente il responsa- 


colosso del bianco «saranno realizzati entro 
tempi medio-lunghi». Il sindacato è modera- 
tamente soddisfatto: «Per noi — ha DEI) 
ancora Vallan — era importante che l'esecu- 
tivo chiedesse l’instaurazione di una sede 
negoziale a livello nazionale, cosa che'è av- 
venuta e che Electrolux ha garantito, anche 
se nel futuro, probabilmente, sarà necessa- 
rio disporre di interlocutori svedesi nono- 
stante l'impegno e la serietà dei manager 
italiani». La multinazionale, comunque, 
avrebbe confermato in toto la vendita in 
blocco della componentistica. «E nostro do- 
vere — ha aggiunto Vallan — quello di difen- 
dere l'occupazione e i siti produttivi». Sul- 
l’identità degli eventuali acquirenti non sa- 
rebbero emerse novità di rilievo: «La tratta- 
tiva — ha concluso Vallan — si gioca tutta 
sul prezzo. Non ci è dato sapere se le unità 
produttive saranno cedute entro l’anno». Se- 
condo alcune indiscrezioni circolate nelle 
scorse settimane qualche grandè gruppo si 
sarebbe già fatto avanti ma le trattative si 
sarebbero incagliate a causa della «esosità» 
finanziaria della richiesta avanzata da Stoc- 


del gruppo e per rivendicare nuovi carichi Panzano. 


PIRELLA GÒTTSCHE LOWE 


bile delle Ri 


isorse umane, Maurizio Castro, 


colma. 


il quale avrebbe confermato che i piani del 


DAI CREATORI DI “INDEPENDENCE DAY” 


REGIA DI ROLAND EMMERICH 


Massimo Boni 


una gravità assoluta - ha detto ieri il sottosegretario 
Carpi - perchè rischia di spingere l’inflazione oltre il 
2%. Le quotazioni del greggio sono infatti previste in ul- 
teriore crescita a 28-29 dollari al barile entro fine an- 
no». Di fronte a questa situazione, secondo Carpi, si 
può pensare ad un ritorno ai prezzi amministrati. 


Air Dolomiti vuole volare di più sull'Adriatico 
Allo studio nuovi collegamenti con Pescara 


ANCONA L'acquisizione di parte del capitale sociale 
(26%) dell’Air Dolomiti da parte della Lufthansa por- 
terà la più importante compagnia aerea regionale na- 
zionale, costituita nel 1989 dal gruppo Leali, a svilup- 
pare la sua attività sulla fascia costiera adriatica. 
Già con orario invernale (26 ottobre) la Air Dolomiti 
ha allo studio nuovi collegamenti tra lo scalo abruzze- 
se di Pescara e quelli di Torino, Venezia e Verona, 
tutti con coincidenze internazionali su Francoforte, 
Parigi, Barcellona oltre che con Monaco di Baviera. 
La struttura aerea abruzzese diverrebbe in questo 
modo il dodicesimo scalo toccato dalla compagnia trie- 
stina. 


Una gigantesca e mostruosa creatura si sta 
dirigendo verso Manhattan. Ad ogni passo 
provoca un terremoto e i grattacieli della 
Grande Mela sembrano ormai delle enormi 
briciole. Il mondo trema di paura: chi lo 
salverà dalla furia devastatrice di Godzilla? 
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IL PICCOLO 


ESTERI 


VENERDÌ 8 OTTOBRE 1999 


Il governo inglese stanzia 3 mila miliardi di lire per ammodernare i sistemi automatici di controllo sulla rete ferroviaria 


Crash fra i treni, contromisure di Blair 


Un segnale rosso ma 


Un'altra drammatica foto dello'‘scontro fra i due treni. 


LONDRA E seminascosto, coper- 
to presumibilmente da una 
impalcatura. E’ oscurato. So- 
rattutto è «maledetto». E° 
lui, il segnale 109, la causa 
del disastro ferroviario che 
ha reso ancora più scuro il fu- 
mo di una Londra vestita a 
lutto. Quando s’incrocia quel 
semaforo i macchinisti si fan- 
no il segno della croce. «E? co- 
me una roulette russa, è trop- 
po difficile da vedere e trop- 
po facile confondersi» ammet- 
te il leader del sindacato dei 
macchinisti, Mick Rix. Non 
sono bastati gli avvisi di peri- 
colo, le denunce accorate di 
pericolosità, i rifiuti sponta- 
nei di chi non vuole giocare 
conla vita, sua e dei suoi pas- 
seggeri. Di quel semaforo in- 
CIS se ne doveva par- 
are la settimana prossima. 
Ma è tragicamente troppo 
tardi ormai. 


La sciagura ferroviaria di 
Paddington in cui hanno per- 
so la vita almeno cento perso- 
ne (31 al momento i cadaveri 
recuperati) per lo scontro a 
160 km/h fra un Intercity del- 
la «Great Britain» e un locale 
del «Thames» è stata causata 
da un semaforo rosso non ri- 
spettato: il maledetto segna- 
le 109. E’ conosciuto dai mac- 
chinisti dal 1993: quell’anno 
per nove volte non venne ri- 
spettato o non visto e in se- 
guito qualcuno dai riflessi 
pronti è riuscito a frenare in 
tempo, altri sono stati avver- 
titi di averla scampata solo 
una volta arrivati a destina- 
zione. Sani e salvi per mira- 
colo. 

Con quel segnale assassi- 
no la tragedia era sempre in 
agguato. Inoltre pochi mesi 
fa le luci gialle Ja MbCsgAli 
che avvertono i macchinisti 


Quasi duecento le vittime, centinaia gli scomparsi, 250 mila le persone travolte dall’eccezionale maltempo 


Il Messico sommerso dalle alluvioni 


CITTA' DEL MESSICO Sono or- 
mai più di 150.1 morti, cen- 
tinaia le persone scompar- 
se ed almeno 200.000 i si- 
nistrati per le violente 
piogge che si sono abbattu- 
te negli ultimi giorni in 
Messico secondo un bilan- 
cio ancora provvisorio for- 
nito dalle squadre di soc- 
corso. 

In Messico è una emer- 
genza senza fine: dopo il 
violento terremoto di una 
settimana fa nel sud del 
Paese, una depressione tro- 
picale e un fronte freddo 
stanno provocando da sei 
giorni piogge torrenziali in 


IL CASO 


almeno otto Stati del Pae- 
se, come non, accadeva da 
quasi mezzo secolo. 

I fiumi straripati trasci- 
nano via ogni cosa, enormi 
frane hanno travolto interi 
villaggi, le acque tracima- 
te da diverse dighe hanno 
sommerso piccole e grandi 
città, molte delle quali so- 
no rimaste isolate: il bilan- 
cio provvisorio è di 180 
morti, centinaia di persone 
scomparse e 250.000 sini- 
strati. I danni sono ingen- 
tissimi: centinaia di case 
distrutte, migliaia di chilo- 
metri di strade devastate, 
spazzati via tutti i raccolti. 


E ora c'è anche il rischio di 
epidemie. 

Squadre di soccorso del- 
la protezione civile e dell’ 
esercito sono all’opera 
ovunque, ma sono insuffi- 
cienti. Soccorsi resi difficili 
dalle piogge incessanti e 
che, secondo la Commissio- 
ne nazionale dell’acqua 
(Cni), proseguiranno an- 
che nei prossimi giorni, so- 
prattutto nel sud del Pae- 
se. 

Lo stato più colpito è 
quello di Puebla, con alme- 
no 100 morti e un numero 
imprecisato di dispersi. 
Nel villaggio indigeno di 
Mixua una frana si è ab- 


L'uomo non è noto ma si tenterà di scovarlo negli archivi genetici 


Mandato di cattura negli Usa. 
contro il Dna di uno stupratore 


WASHINGTON Un mandato di 
cattura è stato emesso ne- 
gli Stati Uniti contro un 
Dna. Il proprietario del co- 
dice genetico ricercato è so- 
spettato di aver stuprato 
tre donne nello Wisconsin. 
La polizia non conosce 
l’identità o l’aspetto fisico 
del criminale ma è in pos- 
sesso, grazie allo sperma la- 
sciato nelle vittime, del 


na. 

La polizia di Milwaukee 
ha emesso un insolito man- 
dato di cattura identifican- 
do il ricercato esclusiva- 
mente col Dna. Per legge i 
mandati di cattura devono 
identificare la persona da 
arrestare: se il nome è igno- 
to si può ricorrere ad una 
descrizione fisica che con- 
senta una «ragionevole cer- 
tezza» di identificazione. 

La decisione degli inqui- 
renti ha aperto un dibattito 
sulla legalità o meno di 
spiccare un mandato di cat- 
tura contro un codice gene- 
tico. 

«Il codice genetico va ben 
oltre la ragionevole certez- 
za - sostiene il procuratore 
di Milwaukee, Norman 


Gahn - Solo una persona su 
oltre sette miliardi può ave- 
re un codice genetico identi- 
co a quello del responsabile 
delle tre violenze sessuali». 

La strategia degli iriqui- 
renti mira a impedire che, 
essendo trascorsi quasi sei 
anni dagli stupri, i crimini 
possano cadere in prescri- 


I giudici vogliono evitare 
che cada in prescrizione 

la violenza commessa 

nel Wisconsin su tre donne 
dallo stesso colpevole 


zione. Il mandato di cattu-| 


ra tiene aperto il caso e le 
indagini. 

«Sappiamo che è stata la 
stessa persona a stuprare 
le tre donne - ha sottolinea- 
to il procuratore - Non sap- 
piamo ancora la sua identi- 
tà. Ma lo prenderemo». 

Un archivio nazionale 
del Dna è stato creato oltre 
un anno fa dall’Fbi, a somi- 
glianza di quello già esi- 


stente per le impronte digi- 
tali. La banca dati genetica 
ha già consentito alla agen- 
zia di risolvere 588 casi. 
Ogni mese un computer 
dell’Fbi confronterà il Dna 
dello stupratore dello 
Wisconsin con i migliaia di 
nuovi profili gentici che af 
fluiscono nell'archivio. 

I tre stupri sono avvenu- 
ti nel 1993. Ogni volta il cri- 
minale ha afferrato la don- 
na da dietro, minacciando- 
la con un coltello e violen- 
tandola senza farsi vedere. 
Cel volta ha portato via i 
soldi delle vittime. 

La polizia Usa non ha le 
risorse per analizzare il 
Dna dello sperma di tutte 
le vittime di violenze carna- 
li. Tra i 2300 casi non risol- 
ti in Wisconsin, gli inqui- 
renti ne hanno scelti 53 
che apparivano prometten- 
ti. Le analisi del Dna dei 
53 casi hanno già consenti- 
to di identificare due stu- 
pratori recidivi (uno aveva 

ià colpito in Minnesota, 

‘altro in Wisconsin). Inol- 
tre tre casi mostravano che 
il responsabile aveva lo 
stesso profilo genetico fa- 
cendo così scattare l’insoli- 
to mandato di cattura. 


Difendiamo i nostri occhi dal “rischio di logoramento” 


battuta su una scuola tra- 
sformata in rifugio per gli 
sfollati, provocando la mor- 
te di almeno cinquanta per- 
sone, tra le quali 20 bambi- 
ni. 

Anche nel comune di 
Tezuitlan, nel nord dello 
Stato, le frane hanno spaz- 
zato via decine di case, 

rovocando molti 

empre secondo le squa- 
dre di soccorso nell’intero 
Stato il numero dei morti 
è destinato ad aumentare 
nelle prossime ore perchè 
oltre 150 persone manca- 
no ancora all’appello. 

Non meno drammatica 
la situazione nel vicino 


L'Fbi cerca le prove di un colossale traffico di valuta con cui sarebbero stati imboscati profitti del greggio siberiano 


morti. 


della presenza del segnale 
erano stati rimossi. Una se- 
rie dunque di negligenze che 
hanno portato al gravissimo 
epilogo. 

E adesso, mentre i vigili 
del fuoco continuano con l’au- 
silio di il recupero delle 
salme alla Portobello Junc- 
tion, si corre ai ripari. Il go- 
verno britannico di Tony Bla- 
ir ha reagito investendo 
3.000 miliardi di lire per mi- 
gliorare la sicurezza dei tra- 


sporti su binario e soprattut- 
to l'installazione di un siste- 
ma di controllo della circola- 
zione dei treni (Atp) del costo 
di un miliardo di sterline che 
consente il blocco automatico 
dei convogli se i macchinisti 


I visibile all'origine della disgrazia - Prosegue il recupero 


passano per caso con un se- 
gnale rosso. 

Al sottosegretario dei Tra- 
sporti, Gus MacDonald è sta- 
to Suannalo ‘un impegno uffi- 
ciale. Le annunciate revisio- 
ni riguarderanno in partico- 
lare i sistemi di protezione 
dei convogli e i modi per im- 
[eta il pasagnio con segna- 
e rosso. Secondo il vicepre- 
mier John Prescott le 25 com- 
pagnie private a cui da due 
anni è stato dato in gestione 
il traffico sui binari dopo lo 
smantellamento di British 
Rail (le vecchie Ferrovie di 
Stato) dovranno iniziare al 
più presto ad equipaggiare le 
ocomotive con i dispositivi 
di blocco automatico. 


) 


Strade alluvionate attorno a Tulancingo. Maree di fango 
hanno sommerso altre località del Messico centrale. 


Stato di Veracruz: almeno 
33 morti e decine di mi- 
liaia di sinistrati. Altri 
tati colpiti sono quelli di 
Hidalgo (15 morti), Taba- 
sco (6 morti accertati) Oa- 


_ _ 


xaca, Chiapas, Campeche 
e Jaliscodove, comunque, 
secondo le ultime informa- 
zioni, le piogge stanno pe- 
3 diminuendo di intensi- 
À. 


PINOCHET : 


LONDRA Mentre è attesa 
per oggi la sentenza ingle- 
se sulla richiesta spagno- 
la di estradizione dell’ex 
dittatore cileno Pinochet, 
il giudice spagnolo Balta- 
sar Garzon, la cui richie- 
sta di arresto ha fatto 
scattare il processo in cor- 
so a Londra, ha interrotto 
la sua visita in Paraguay 
per ritornare in Spagna. 
Il giudice torna a Madrid 
per poter fare appello con- 
tro un eventuale rifiuto 
della giusti 
zia britanni- 
ca, 

Il governo 
spagnolo ha 
però smentito 
di aver fatto 
pressioni sul- 
la procura bri- 
tannica per 
non ricorrere 


posizione del 
governo di Jo- 
sè Maria Az- 
nar. Il gover- 
no spagnolo ha anzi notifi- 
cato alle autorità britanni- 
che di appoggiare la ri- 
chiesta già inviata loro 


trare immediato ricorso 
nel caso in cui la Camera 
dei Lord rifiuti l’estradi- 
zione di Augusto Pino- 
chet. Lo ha detto ieri il mi- 
nistro degli esteri Abel 
Matutes. 

Intanto con il suo appas- 


Oggi il verdetto inglese sull’estradizione 
Coro di proteste in Spagna 
contro l'ex lady di ferro 

che ha difeso il dittatore 


in appello P «Per i politici 
contro una i nati, il ritiro 
sonia ne è come il nau- 
gativa. mel Si fragio e que- 
porieroe Sal n sta è la prova 
ministero de- che l'ex pri- 
gli esteri ha La Thatcher criticata mo ministro 
detto che anche da Amnesty: brano è 
«non c'è nes- DI affondato a 
sun cambia- «Non è accusato Blackpool», 


mento» nella di reati politici 


dal giudice Garzon di inol- _ 


sionato intervento in dife- 
sa di Augusto Pinochet, la 
signora Margaret  Tha- 
tcher (nella foto durante 
il contestato intervento) si 
è attirata una pioggia di 
critiche, ‘soprattutto in 
Spagna. «La signora di 
ferro si è arrugginita», 
scrive senza tanti riguar- 
di il quotidiano «El Mun- 
‘do». Le parole pronuncia- 
te ieri dall’ex primo mini- 
stro britannico durante il 
congresso dei Conservato- 
ri, nota, sono 
state «pateti- 
che, autorita- 
tie quanto 
dogmatiche, 
e incapaci di 
presentare 
una . visione 
coerente dell’ 
Europa con- 
temporanea». 


ha affermato 
Josè Maria 
Robles  Fra- 
ga, portavoce 
del Partito 
Popolare. . 

La signora Thatcher è 
stata criticata anche da 
Amnesty International. 
Contestando la tesi secon- 
do cui Pinochet deve esse- 
re considerato un prigio- 
niero politico, l’organizza- 
zione umanitaria rileva 
che l’ex dittatore è stato 
accusato di tortura, non 
«di un qualche reato politi- 
CO», 


Truffa petrolifera del genero di Eltsin 


Cecenia: Mosca avverte i Paesi occidentali che sta alzando il tiro della guerra 


WASHINGTON Nel lussuoso uffi- 
cio a Manhattan di un so- 
cio in affari del genero di 
Boris Ieltsin l’Fbi sta cer- 
cando le prove di un colos- 
sale traffico di valuta con 
cui sarebbero stati imbosca- 
ti i profitti del petrolio sibe- 
riano. E’ questo l’ultimo, 
clamoroso sviluppo dell’in- 
chiesta sul- 


comparizione dalla giuria 
istruttoria che indaga sullo 
scandalo della Bank of 
New York. Sarà interroga- 
to giovedì. I suoi libri conta- 
bili sono stati confiscati. 
Milioni di dollari sarebbe- 
ro stati sottratti all’econo- 
Imia russa e depositati pres- 
so banche estere. Gli inve- 


la corruzio- 
ne russa e 
sul riciclag- 
io di capita- 
Î a 


‘ew 
York. 

‘Il protago- 
nista di tur- 
no è Viktor 
Khrolenko, 
magnate 
del petrolio 
e socio di Le- 
OMO EI ee AS) 
Dyachenko, 
il marito di 
‘Tatiana Ielt- 
sin. Tali 
stesso la 
confermato 
al New 
York Times 

1di aver rice- 
vuto un 
mandato di 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA — 


monitor alla tastiera. 


tante fonti di stress visivo. 


deve affrontare. 


“nutrire” i nostri occhi. 


Le cause dello stress visivo 
Ma il computer non è che una delle 


Basti pensare alla TV, allo studio, alla 
lettura o alla guida, specie di sera o di 
notte. Nuove fatiche che la nostra vista 


Ci viene in aiuto uno speciale integra- 
tore dietetico destinato a proteggere e 


Il “salva-stress” della vista 

OcchiVit Giuliani Retard è stato for- 
mulato considerando la relazione diretta 
tra luce e. Radicali Liberi. Più intense 
sono le fonti luminose a cui ci esponiamo, 
più si moltiplicano i Radicali Liberi, e di 
conseguenza aumenta la loro pericolosità 
a danno delle strutture oculari. 

Inoltre, in condizioni di superlavoro, i 
nostri occhi consumano di più e si 
possono trovare sprovvisti di sostanze 
protettive e nutrienti. 


L’integratore 
dalla formula completa 
Una capsula di OcchiVit Giuliani 
Retard fornisce 180 mg di Vitamina C 
e altre Vitamine e Minerali anti-Radicali 
Liberi. La Vitamina C è presente nel 


Più computer, più stress visivo 


MILANO - Ormai sono molte le perso- 
ne che per diverse ore al giorno lavora- 
no al computer navigano in Internet 0 
si divertono con i videogiochi. 

Queste attività si traducono in un 
notevole affaticamento della vista, 
costretta a spostarsi continuamente dal 


immagini 


aiutare a 


Chiedete 


cristallino - la lente che mette a fuoco le 
- in quantità 60 volte superiore 
rispetto ad ogni altra parte del corpo, per 


Radicali Liberi. Col tempo la loro azione 
può causare una progressiva opacizzazio- 
ne del cristallino: sino al rischio di cata- 
ratta! A completare la formula di OcchiVit 
Giuliani Retard provvedono anche la 
Luteina e l'estratto di Mirtillo nero, che 
migliorano la funzionalità della rètina e 
‘adattamento nei passaggi luce-buio-luce 
(ad esempio all’entrata e all’uscita dalle 
gallerie...). OcchiVit Giuliani Retard è un 
integratore a Rilascio Prolungato, che 
fornisce i principi attivi costantemente 
ungo l’intero arco della giornata! 


vostro Farmacista. 


difenderlo dagli attacchi dei 


OcchiVit Giuliani /Retard al 


stigatori americani pensa- 
no di-averne trovato una 
traccia presso la Bank of 
New York nelle Isole dei 
Caimani, sui conti intestati 
alla società di Khrolenko e 
Dyachenko. In Svizzera è 
emerso che gran parte del- 
lo smistamento dei capitali 
avveniva tramite la Runi- 


Su richiesta della difesa che spera di ottenere l'ergastolo al posto dell'impiccagione 


Ocalan, rinviato l'appello 


ANKARA La Corte di cassazione turca ha ag: 

ornato al 21 ottobre il processo di appel- 
o contro Abdullah Ocalan, accogliendo 
una richiesta della difesa. Gli avvocati 
avevano chiesto un rinvio sottolineando 
di non avere avuto il tempo per preparar- 
si e annunciando che ieri non si sarebbe- 
ro presentati. La Corte, riunitasi ieri an- 
che in assenza dell' imputato, condannato 
a morte per tradimento in prima istanza 
il 29 giugno ad Imrali, ha accolto la richie- 
sta aggiornando la seduta. 

Grandi misure di sicurezza erano state 
rese intorno al tribunale stante le mani- 
‘estazioni delle famiglie delle vittime del- 

la guerra curda, i cui avvocati sono esclu- 


si da questo dibattimento. Alcuni familia- 
ri hanno minacciato di marciare sul parla- 
mento se l’appello sarà accolto. 

Durante l'udienza del 21 ottobre la dife- 
sa chiederà ‘che la pena capitale venga 
commutata in ergastolo e che a tale scopo 
vengano tenuti in considerazione la buo- 
na condotta del prigioniero ed i suoi ripe- 
tuti appelli in favore della fine della lotta 
armata. Se la pena di morte sarà confer- 
mata, il caso passerà al parlamento che 
verosimilmente non dovrebbe tuttavia 
pronunciarsi prima del prossimo anno : è 
infatti pendente un altro processo contro 
Ocalan per tradimento e separatismo che 
si deve aprire il 15 dicembre ad Ankara, 


com, società petrolifera di 
comodo. 

Sul fronte della guerra in 
Cecenia la Russia ha avver- 
tito i Paesi occidentali che 
intende mandare nel Cau- 
caso forze superiori a quel- 
le consentite dal trattato 
sugli armamenti convenzio- 
nali. L’avvertimento viene 
interpretato 
a ‘ashin- 
gton come 
un segnale 
della volon- 
tà di Mosca 
di andare fi- 
no in' fondo 
con le opera- 
zioni milita- 
ri nel Cauca- 
so. Intanto 
il presiden- 
te della Ce- 
cenia, Aslan 
Maskhadov, 
ha chiesto 
alla Nato di 
«intercede- 
re» per una 
soluzione 
del conflitto 
tra la Re- 
pubblica 
caucasica e 
Mosca. 


Elezioni in India 
Sonia Gandhi 
sconfitta: 


i nazionalisti 
restano in sella 


NEW DELHI Per la prima 
volta dopo 28 anni gli 
elettori indiani hanno 
confermato un governo 
uscente, la coalizione na- 
zionalista guidata dal 

rimo ministro Atal 

ihari VO Ma a 
parere degli osservatori 
restano a rischio la com- 
pattezza e la solidità nel 
tempo dell’esecutivo. 

A spoglio quasi ultima- 
to, la Nda di Vajpayee è 
avviata a conquistare 
quasi 300 dei 537 seggi 

er i quali si è votato. 

‘opposizione, il Con- 
gresso dell’«italiana» So- 
nia Gandhi e i suoi allea- 
ti, si dovranno acconten- 
tare di 137 seggi. 


A chi è rivolto: 
giovani e adulti disoccupatiin 
possesso del diploma di maturità 


Obiettivo: 


nel settore dell'artigianato artistico o 
come lavoratori dipendenti o come 
imprenditori in grado di dor vita a 
nuove realtà artigiane. 


PROGETTO LUNA 


Stage: 
Il corso prevede un concreto periodo 
di stage da spendere in realtà 
(preferibilmente ad indirizzo artistico) artigiane significative. 


Borsa di studio: 
il corso è finalizzato a formare tecnici La partecipazione al corso è gratuita 
specializzati che ondranno ad operare ed inoltre prevede l'erogazione di 
un'indennità di frequenza per un 
importo massimo di lire 2.400.000. 


Incentivo economico: 
Per chi deciderà a fine corso di 
avviare una nuova impresa arfigiana 
è previsto un sosfegno finanziario di 
lire 5.000.000, 


LAVORARE CON URBAN NELL'ARTIGIANATO ARTISTICO 
PROGETTO TERGESTE — INIZIATIVA COMUNITARIA URBAN 


a 0) 


Udine, Via Bertaldia, 24 
Tel. 0432, 505479 0 
Friuli-Venezia Giulia email iresfvg@iresfvg.org (operativa dal 15 ottobre) 


La segreferia è aperta dal lunedì al venerdì con il seguente orario: 9.00-13.00 e 14.00-18.00 


REGIONALE ECONOMICA SLOVINA, 


Trieste, Via E Venezion, 20 
Tel. 040. 3220746 


Trieste 
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‘upantiè 39- fax (dall’Italia 00386-66) 274086. 


‘Redazione; Capodistria, via Zi 


QuARNERO 


tel. 274087/274085 


Visita del sottosegretario agli Esteri nel capoluogo quarnerino. Ribadito l'appoggio alle rivendicazioni dell’Unione italiana 


Roma conferma: all'Ui ruolo centrale 


Ranieri a colloquio con la minoranza - Affrontati i modi» Edit e doppio voto 


generale d’Italia a 


FIUME Il capoluogo del Quarnero, la cui eco- 
nomia sta attraversando una fase molto dif- 
ficile, necessita senz'altro di un robusto in- 
gresso di capitale italiano. Lo ha ribadito ie- 
ri il sindaco di Fiume, Slavko Linic, acco- 
puro a Palazzo municipale l'onorevole 

Îmberto Ranieri e i suoi più stretti collabo- 
ratori. Si è trattato di un incontro breve ma 
molto cordiale, in cui il primo cittadino ha 
subito rilevato l’importanza del consolato 
ume e della locale Co- 
munità degli Italiani. «La nostra città, e 
non è un caso, ha potuto beneficiare soprat- 
tutto di investimenti italiani - ha detto il 
sindaco - Un tanto lo dobbiamo al consola- 
to, mentre per i rapporti di collaborazione 
con varie città dell’Italia settentrionale un 
ringraziamento vada all’attivissima Comu- 
nità degli Italiani fiumana». Il sottosegreta- 
rio Ranieri ha invece rimarcato che 
per il suo multiculturalismo è un modello 


nale Elvio 


iume 


Linic: «Ora abbiamo bisogno dei capitali del Belpaesen 


che può essere utile anche all'Europa. «Fiu- 
me è uno dei luoghi più conosciuti e amati 
in Italia - ha sottolineato - però dobbiamo 
proporci di più nei campi economico, im- — 

renditoriale e qiisli 

ire il ruolo e l’importanza della Comunità 
nazionale italiana nel processo di democra- 
tizzazione della Croazia e nello sviluppo 
dei rapporti economici tra i due Paesi». A 
prendere la parola è stato anche il connazio- 
Baccarini, vicepresidente del 
Consiglio cittadino fiumano, il quale ha ri- 
cordato che nel parlamento municipale so- 
no due i rappresentanti della Comunità ita- 
liana e che a Fiume i concetti della tolleran- 
za e convivenza sono molto sentiti. Infine il 
sindaco Linic ha citato l'ambasciata italia- 
na a Zagabria quale garante per il supera- 
mento dei problemi nei rapporti economici 
che la Croazia ha con l'Europa. 


noltre posso riba- 


Nell'indifferenza della popolazione di Fiume 
la protesta impotente dei metalmeccanici 


pericolo che nei mesi a veni- 


FIUME Non più di 300-400 
persone hanno partecipato 
al comizio di protesta svol- 
tosi nel primo DORSO 
di ieri in piazza della Re- 


pubblica a Fiume e promos- \ 


so dalla sezione quarnerino- 
montana del Sindacato dei 
metalmeccanici. Quasi un 
flop insomma, nonostante 
la manifestazione fosse sta- 
ta organizzata per sensibi- 
lizzare l’opinione pubblica 
sul grave Pero i crisi in 
cui è piombato il settore me- 
talmeccanico fiumano e 
ASH specie la Torpe- 
lo, l’ex Silurificio fiumano, 
e poi i cantieri navali 8 
Maggio e Kraljevica. 


Qualche battimani, un 
paio di fischietti in azione, 
ma niente slogan o urla: 
tutto molto composto, anzi 
fiacco, quasi a testimoniare 
la rassegnazione che ha col- 
pito la grande maggioranza 
dei 30 mila metalmeccanici 
nella regione del Quarnero 
e Gorski Kotar. Il coordina- 
tore della protesta, Branko 
Kuzet, fiduciario per la re- 
gione del Sindacato dei me- 
talmeccanici, ha definito la 
manifestazione solo un av- 
vertimento a chi di dovere. 
«A livello nazionale manca 
una strategia di sviluppo 
economico e dunque v'è il 


Il sostegno alla Croazia è finito in giugno 
Caritas e Merhamet ormai prive 


di aiuti alimentari da offrire 
ai 1200 bisognosi del Quarnero 


FIUME Grido d’allarme delle 
organizzazioni umanitarie 
fiumane per la totale man- 
canza di generi alimentari 
da donare agli indigenti. 
Che sono tanti a Fiume e 
inutilmente, 0 quasi, tempe- 
stano di richieste Croce Ros: 
sa, Caritas e Merhamet(or- 
ganizzazione musulmana) 
aprono ci ricevere un po’ 
A, 0) i Di 
teramo ho, farina per po 
alla Caritas gi 

conferma che è edi 
scorso che non giungono 
Liù aluti sotto forma di pro- 
otti alimentari. Grazie pe- 
tò alle donazioni che arriva- 
no dall'estero, gli attivisti 


fiumani della Caritas ri 

no in qualche modo e 
quistare generi di prima ne- 
cessità da distribuire ai me- 
no abbienti. Ciò che irrita i 
volontari è che per l’acqui- 


AVVISI 
ECONOMICI 


—_——F—m___u= 
MINIMO 12 PAROLE 


richieste 


SIGNORA seria ca - 
renziata prossima ee 
to lavoro offresi come gover- 
nante collaboratrice domesti- 
ca presso famiglia distinta si- 
gnorile. Orario lungo anche 
con bambini. Telefonare ore 
19-21, 040/2390893, (A12212) 


A. ROBUSTA ed apprezzata 
azienda di assoluto rilievo na- 
zionale con 120.000 clienti ac- 
Quisti, per potenziamento pro- 
pria Struttura commercaile, ri- 
cerca 5 brillanti giovani per 
servizio propria clientela for- 
Mata da artigiani e industrie. 
SUS costante affianca- 

‘ento e il guadagno sarà di 
50.000.000 già il a oi 
si stabilizzeranno sui 


sto di generi alimentari si 
debba pagare anche.l'Iva. 

La situazione peggiore la 
si registra alla Merhamet 
che può offrire soltanto ve- 
stiario. Sentite Kadir Bego- 
vic, a capo dell’organizzazio- 
ne fiumana della Merha- 
met: «Purtroppo nel mese 
di marzo si è esaurito il pro- 
gramma di aiuti internazio- 
nali alla Croazia in fatto di 
alimenti, cosicchè siamo riu- 
sciti a distribuire viveri per 
l’ultima volta in giugno. 
L’unica cosa che non manca 
sono capi d'abbigliamento e 
calzature e ne abbiamo tan- 
ti da poter soddisfare le esi- 
genze dei nostri beneficiari 
per i prossimi cinque anni», 

Beneficiari che quotidia- 
namente si presentano ai 
depositi della Merhamet 
per chiedere esclusivamen- 
te prodotti alimentari. 


50/70.000.000 e molti supera- 
TANDO Î 100.000.000. Telefona- 

numero verd 5 
(GPD) rerde 800/014923 


AUTOCARROZZERIA Vip Car 
Urgente cerca verniciatore 
preparatore con, esperienza. 


Telefono 040/2 
(A12345) 29204; 


AZIENDA seleziona amboses- 
si diplomati 25-35enni per atti- 
vità innovativa a contatto con 
il pubblico. Richiedesi anche 
breve esperienza di vendita, 
bella presenza. Per appunta- 
mento telefonare lunedì ore 
9-20 allo 040/362241. — “ 
CARCASI lavorante parruc- 
chiera/e dinamica/o con possi- 
bilità di avanzamento profes- 
sionale. Astenersi perditem- 
po. 0339/2676981 
040/366486. (A12270) È 
CERCASI banconiere buffetti- 
sta telefonare dopo le 18 
040.634398. (A12368) a 
CERCASI personale femmini- 
le e maschile per pulizie tel. 
dalle 13 alle 15, 040/828875. 
(A12029) 

LA Reale Mutua di Assicura- 
zioni ricerca per la propria 
struttura di Trieste due ele- 
menti da avviare alla produ- 
zione dopo un periodo di for- 
mazione. Si garantisce un fis- 
so iniziale e un successivo trat- 


re circa 40 mila persone 
perdano il posto di lavoro, 
ACE DUEondoa alla marea 
di disoccupati che ormai ha 
superato le 300 mila unità. 
La nostra pazienza è al li- 
mite e non assisteremo im- 
passibili a un ulteriore peg- 
gioramento della situazio- 
ne», 

In piazza della Repubbli- 
ca erano presenti esponenti 
del Sindacato metalmecca- 
nici di tutta la Croazia, al- 
cuni dei quali hanno annun- 
ciato che prossimamente vi 
saranno massicce manife- 
stazioni di protesta nel Pae- 


Il 
vicemini- 
stro agli 
Esteri 
Umberto 
Ranieri. 
Inalto a 
destra, 
Palazzo 
Modello, 
sede 
dell’Unio- 
ne 
italiana a 
Fiume. 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 
Tallero 1,00 = 
CROAZIA 
Kuna 1,00 
Kuna 1,00 


9,92 Lire* 
0,0051 Euro* 


253,36 Lire 
0,1309 Euro 


SLOVENIA 
Talleri/l 128,50 = 1339,78 Lire/l 
CROAZIA 
Kune/l 4,61 = 1167,98 Lire/l 


Do 
SLOVENIA 


Talleri/l 115,00 = 1199,11 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,23 = 1071,70 Lire/l 
(*) Dato fornito dalla Banka Koper d.d. di Capodistria 


FIUME Il governo di Roma ri- 
badisce il ruolo centrale del- 
l'Unione italiana e ne ap- 
poggia le richieste volte a 
mantene- 
re, tra l’al- 
tro, il dirit- 
to al «dop- 
pio voto» 
in  Croa- 
zia. Un 
ruolo di 
primo pia- 
no viene ri- 
servato al- 
PUi anche 
nel rilan- 
cio della 


risolte nel- 
l'ambito 
del. dialo- 
go tra i go- 
verni. Si 
tratta di due delle questioni 
«chiave» emerse durante il 
breve soggiorno in Croazia 
del sottosegretario ogli 
Esteri Umberto Ranieri. La 
visita è stata tra l’altro ac- 
corciata, a causa di urgenti 
impegni a Roma. E° così sal- 
tata la tappa di Capodistria 
prevista per ieri. fa Ranie- 
ri, rammaricato, si è impe- 

ato per un prossimo In- 
contro in terra slovena coni 
connazionali. 

Tornando ai colloqui di 
Fiume, da rilevare che si so- 
no divisi in due parti: una 

rima, «informale», costitui- 
ta dalla cena di lavoro svol- 
tasi mercoledì sera in un no- 
to locale di Volosca. E una 
seconda, ufficiale, ieri mat- 
tina a Fiume dove Ranieri 
ha visto il sindaco Linic (ve- 
dere l'articolo a lato, ndr) e 
una rappresentanza della 
principale associazione mi- 
noritaria. 

Alla colazione di lavoro 


erano tra gli altri presenti 
il deputato al seggio specifi- 
co Furio Radin, il presiden- 
te dell'assemblea Ui Giusep- 
pe Rota, il presidente della 
iunta Ui Maurizio Tremul, 
a direttrice dell’Edit Mari- 
nella Matic, il presidente 
della Ci fiumana Valerio 
Zappia, l'ambasciatore ita- 
liano Fabio Pigliapoco e 
l'onorevole Corrado Belci. 
Proprio quest’ultimo è stato 
incaricato dalla Farnesina 
di analizzare la crisi e le 
possibili vie d’uscita della 
casa editrice della minoran- 
za italiana: Durante la ce- 
na (durata oltre tre ore) il 
problema Edit è stato trat- 
tato in modo approfondito. 
Si è giunti alla conclusione 
che ci dovrà essere un dialo- 
go italo-croato, a livello di 
‘overni, sulla proprietà del- 
Edit. Nel quale verrà coin- 
volta anche l’Unione italia- 
na. E anche in questo conte- 
sto, è stato valutato che la 
cofondgzione dell’Edit (at- 
tualmente in mano al mini- 
stero della Cultura croato) 
è un elemento per risolvere 
il problemi. 
olti anche i temi di ca- 
rattere politico affrontati, 
soprattutto nel colloquio uf- 
ficiale di ieri mattina nella 


ll 


IL PICCOLO 


sede dell’Ui a Fiume. Pre- 
senti, oltre a Tremul, Radin 
e Rota, anche il console Ma- 
rio Musella, i vice presiden- 
ti Ui Giovanni Radossi e ed 
Elvio Baccarini, nonché Pas- 
sessore regionale Silvano 
Zilli. Si è parlato della leg- 
ge elettorale e della necessi- 
tà di mantenere il diritto al 
«doppio voto», ossia di poter 
votare sia per la lista politi- 
ca che per il proprio rappre- 
sentante «etnico» al Sabor. 
Un diritto che FHdz, il parti- 
to al potere, vorrebbe can- 
cellare. E la Farnesina, pet 
bocca di Ranieri, ha detto 
di condividere le rivendica- 
zioni dei connazionali, e di 
volerle sostenere nelle sedi 
opportune. Molta attenzio- 
ne è stata poi riservata al 
mondo della scuola. In par- 
ticolare si è parlato dei pro- 
blemi riguardanti la costru- 
zione della scuola media ita- 
liana di Pola. I lavori sono 
in forte ritardo. Ma Roma 
si dice molto interessata al 
completamento della strut- 
tura in tempi rapidi, e lo fa- 


Spalato, l'ambasciatore Pigliapoco incontra l'etnia 
che sta collaborando con il Crs di Rovigno e l'Upt 


SPALATO L’ambasciatore d’Italia in Croazia Fabio Piglia- 
poco, insieme al console a Spalato Marcello Apicella, 
hanno fatto visita alla Comunità degli italiani di Spala- 
to. Pigliapoco ha messo in evidenza l'appoggio del go- 
vreno italiano alla Ci spalatina, sottolineando l’alto 
grado di integrazione e convivenza tra le due civiltà. A 
dare il benvenuto a nome della Ci è stato Mladen Culic- 
Dalbello il quale, tra l’altro, ha espresso gratitudine 
per l'operato e l’aiuto culturale avviato fra la Comuni- 
tà e il Centro di ricerche storiche di Rovigno dell’Unio- 
ne italiana e con l’Università popolare di Trieste. 


protetta parte della fauna è scomparsa nel giro di pochi giorni 


Catastrofe in Val Stagnon: anatre morte 


Probabile causa l'inquinamento delle acque 0 un organismo unicellulare infestante 


Dei 500 volatili di stanza nella zona acquitrinosa, 
200 sono stati trovati già stecchiti o in agonia. Le 
indagini agli esperti dell'università di Lubiana 


1927, ma altri entrarono 
dall’Impero austriaco per 


ste. L'epoca moderna 


‘tamento rapportato alle capa- 
cità dimostrate. Indirizzare ri- 
chieste via Carducci 5 Trieste. 

NOTA azienda settore arreda- 
mento nuova apertura zona 
Gorizia-Trieste ricerca vendito- 
re/arredatore automunito di- 
sponibile anche sabato dome- 
nica. Offresi 2.500.000 più pre- 


mi. Telefonare allo 
0432/971400. 
(G.UD) 


PADRONCINI' rappresentanti 
con. furgoncino cerchiamo 
consegne zona residenza. Tel. 
02.9838410. 

(GMI) 

RICERCHIAMO padroncini 
con automezzi 20-30 quintali 
di portata. Distribuzione mer- 
ci in regione. 0481/481555. 
(CO0) 

STUDIO consulenza lavoro as- 
sume condizioni adeguate im- 
piegato/a esperti immediata- 
mente operativi scrivere a Stu- 
dio Rossi v. Crispi 7, Trieste. 
(A12473) 


LA Tecnofix azienda distribu- 
trice articoli per l'autoripara- 
zione proprio marchio, ricerca 
venditori età max 40 anni pre- 
feribilmente conoscenza setto- 


ultinerari» sulla tv di Capodistria presenta oggi 
una panoramica sui fari e sulle lanterne adriatiche 


ita a un piccolo 
arcolana, la puntata di «Itinerari» in on a 
distria oggi alle 20.30. La trasmissione, ro 
30 minuti, sarà dedicata, infatti, al mare e ai suoi mo- 
numenti: Fari e lanterne da Trieste a Capo Promonto- 
re, l'estrema punta meridionale della penisola istriana. 
rieste venne inaugurato nel 
in funzione nell’800, voluti 
‘Imp. C ‘rendere quanto più sicura la 
navigazione e favorire SIEDO i commerci da e per Trie- 

] i (ei fari lungo la costa che sarà 
meta di esplorazione nella puntata di «Itinerari», ebbe 
inizio nel 1816 con una riunione che si tenne a Pola al- 
la presenza di esponenti della Deputazione di borsa di 
Trieste (destinata a diventare più tardi la Camera di 
commercio di Trieste), delle principali compagnie locali 
d’assicurazione e di un personaggio, come Pietro Nobi- 
le, che. venne incaricato di stabilire le reali necessità di 
fornire le coste di strutture di segnalazione. 


Il faro della Vittoria di T 


omaggio alla trentunesima 


re per le province di Pordeno- 
ne-Udine-Trieste-Gorizia. Si ri- 
chiede passione per la vendita 
tecnica. Offresi corso di forma- 
zione professionale interno, 
compensi mensili garantiti 
più incentivi. Telefonare allo 
0421/244273 © inviare curri- 
culum 0421/245021 «(Gpn) 


PLISIZSE NA LO 
SOLE società organizzazione 
lavori edili esegue con operai 
qualificati e tecnici abilitati 
progettazioni costruzioni e ri- 
Strutturazioni di appartamen- 
ti e stabili preventivi gratuiti 


040/365869 


0347/7663101. 
(A12261/6) 


ANTIQUARIO acquista qua- 
dri mobili soprammobili lam- 
padari pavimenti antichi tel. 
040/412201 0347/7183248. 


si 
offerte d'affitto 


A due studenti affittasi da su- 
bito vicinanze Università nuo- 
va. Ore pasti 0432/660151. 
(GUD) 


LUBIANA La baia di San Can- 
ziano, o Val Stagnon, per i 
vecchi capodistriani, tor- 
na, purtroppo, a far parla- 
re di se. La distesa d'ac- 
qua che si estende a de- 
stra della strada a scorri- 
mento veloce, che da Trie- 
ste porta verso Capodi- 
stria, è stata colpita da 
una vera catastrofe ecolo- 
gica. Buona parte della 
sua ricca fauna è scompar- 
sa nel giro di pochi giorni. 

I primi casi, riguardanti 
soprattutto le anatre che 
popolano lo stagno, erano 
Stati registrati già sabato 
scorso, ma si sperava in 


AFFITTASI viale Ippodromo 
attico ascensore non arredato 
85 mq con terrazzona sopra- 
stante di 75 mq L. 1.150.000. 
Geom, Sbisà, via S. Zaccaria 
4/c, tel. 040/366866. 

(A00) 

LA Chiave 040/272725 Mug- 
gia splendido attico 40 mq 
ammobiliato terrazzo fronte 
mare 1.200.000 tutto compre- 


so a referenziato affitta. 
(D00) ‘ 
LA Chiave 040/272725 splendi- 


do appartamento zona Scor- 
cola panoramicissimo 110 mq 
ammobiliato ampio terrazzo 
due posti macchina in garage 
2.500.000 affittasi. (D00) 


A.A.A. ABBISOGNANDOVI 
finanziamenti velocissime so- 
luzioni efficaci personalizzate 
tassi dal 3.75%. Eurointerme- 
diaria 045/6270560. 

(GPd) 

ACQUISTIAMO conto terzi at- 
tività industriali, artigianali, 
commerciali, turistiche, alber- 
ghiere, immobiliari, aziende 
agricole, bar. Clientela selezio- 
nata paga contanti. 
02-29518014. (G.Mi) 


un fenomeno di portata li- 
mitata. Mercoledì sera, 
nel corso di un sopralluo- 
go, gli ornitologi si accorge- 
vano della gravità della si- 
tuazione. Circa 200 esem- 
plari di volatili, dei 500 re- 
golarmente seguiti dagli 
esperti, giacevano inermi 
ai bordi dell’acquitrino 0 
erano in agonia. 

Le cause della catastro- 
fe saranno note soltanto 
tra qualche giorno, dopo 
che i ricercatori della facol- 
tà di biotecnica di Lubia- 
na avranno completato le 
analisi. L'ipotesi più proba- 
bile è legata ad un inqui- 
namento dell’acqua, deter- 


FINANZIAMENTI a tutte le ca- 
tegorie di lavoratori e pensio- 
nati firma singola massima di- 
screzione e velocità. Mutui ca- 
sa al 3,49% variabile e 4,59% 
fisso dilazioni fino a 30 anni. 
Trieste 040/772633. (Gud) a 
FINANZIAMENTI risposta im- 
mediata . tutte categorie 
10.000.000 - 500.000.000 fidu- 
ciari mutui liquidità aziendale 
sconto effetti fatture agevola- 
zioni tutti dipendenti. 
0498625069. (G.PD) À 
MULTINAZIONALE svizzera 
propone finanziamenti tutte ca- 
tegorie con tassi dal 3% da L. 
10.000.000 a 1.000.000.000. Es.: 
100.000.000 L. 698.054 mensile. 
Tel. 0041-91- 9249004. (G.VI) 
PENTAGONO Group soluzio- 
ni finanziarie immediate di- 
pendenti commercianti arti- 
giani liberi professionisti azien- 
de. 045/8015817. 
PROMOSTUDIO soluzioni fi- 
nanziarie a tutte le categorie, 
anche protestati-mutui 100% 
consulenza gratuita tel. 
049/8935158. (Gpd) 
SVIZZERA velocemente ero- 
ghiamo da L. 10.000.000 a L. 1 
miliardo firma singola nessu- 
na spesa. Tel. 
0041/91/9350540. (G.MI) 
VENDESI azienda metalmec- 
canica mq 860 di costruzione 
macchine utensili o ricerca so- 
cio, zona Gorizia. Per informa- 
zioni, tel. 0481/521055. (B00) 


minato prima dalla lunga 
siccità e poi dalle copiose 
precipitazioni, che potreb- 
bero aver trascinato a Val 
Stagnon i concimi chimici 
delle campagne circostan- 
ti. 

Si parla anche della pos- 
sibilità che sia stato un or- 
ganismo unicellulare ad 
attaccare, oltre agli uccel- 
li, anche i pesci e i mollu- 
schi. 

La municipalità di Capo- 
distria per il momentdé ha 
potuto soltanto prendere 
atto dell’accaduto e ordina- 
re la rimozione delle car- 
casse degli animali. Non 
appena sarà nota la dina- 
mica del disastro, si chie- 
derà l’intervento dello sta- 
to. 

Val Stagnon, per decre- 
to governativo, zona pro- 


049/8842668 Fineuro Italia so- 
luzioni finanziarie immediate 
tutta Italia fiduciari liquidità 
aziendale leasing mutui tassi 
dal 4%. (Gpd) 


vili 


acquisti 


CERCHIAMO urgentemente 
zona San Luigi Rozzol San Gio- 
vanni appartamento salonci- 
no, due camere, cucina, ba- 
gno, terrazzino, posto macchi- 
na, definizione in contanti. Ca- 
saimmedia 040/941424. (A00) 


vendite 


ADIACENZE Stazione. ma 
tranquillo, appartamento per- 
fetto, soggiorno, cucina, came- 
ra, cameretta, servizi separati, 
due poggioli. Termoautono- 
mo. Lit. 168.000.000. Cod. 301. 
Gallery tel. 040/7600250. 
AQUILEIA, casa del ‘700 ri- 
strutturata rifinitissima tre ca- 
mere, quattro bagni con am- 
pia mansarda e giardino inter- 
no. Cod. 69 Gallery 
0431/35986. (A00) 

B.G. 040/271348 località Log 
terreno agricolo 2058 mq cir- 
ca accesso auto, L. 19.000.000. 


rà Pene a Zagabria. 

i è infine discusso dei 
rapporti Nazione madre-co- 
munità nazionale italiana. 
E da è stata riconfermata 
la legittimità e il ruolo es- 
senziale dell’Unione italia- 
na, «che non è e non sarà 
messo in discussione». Un 
fatto di cui si dovrà tenere 
conto anche nella stesura 
della nuova legge sul soste- 

0 finanziario di Roma al- 
Ta minoranza. 

Ecco i primi commenti a 
caldo. «Abbiamo approfondi- 
to il rapporto di collabora- 
Zione e intesa con il ministe- 
ro» rileva Tremul. E’ dun- 

ue finita la «guerra» Edit- 

î, che ha caratterizzato gli 
scorsi mesi? «Direi che non 
c'è mai stata nessuna guer- Ì 
ra» risponde. Anche Rota è lt 
soddisfatto e sottolinea il 
fatto che «Ranieri ha messo j 
l’accento sulla nostra attivi- $ 
tà, che va mantenuta». Ra- 
din si sofferma sul significa- in 
to politico: «Tutti i problemi | 
vanno risolti parallelamen- i 
te ai buoni rapporti tra i 1 
due Stati». E aggiunge: «E? tal 
stato riconfermato con for- ta 
za il ruolo dell’Ui e l’impor- | 
tanza dell’Università popo- DO 
lare di Trieste nell’ambito pali 
della collaborazione». | 

«Auspichiamo - conclude 
Radossi - che questo incon- | 
tro sia l’inizio di uno o più i 
approfondimenti sulle que- sol 
stioni aperte. Ranieri ha ac- 
colto il nostro invito a ritor- 
nare su questi argomenti 
per dare maggiore dinami- 
smo nella ricerca delle solu- 
zioni, che riguardano la mi- 
noranza in generale e i rap- 
porti con tra Cni e Nazione 
madre». 


tetta. Esiste un preciso 
piano di ristrutturazione 
che prevede nuovi canali 
per l’afflusso d’acqua dolce 
nella baia, la rimozione 
dei detriti fangosi accumu- 
latisi in tanti anni e, forse, 
anche una limitazione del- } 
le colture agricole sulle ti 
sponde del vasto stagno. 

Gli interventi giungeran- i 


no, ormai, troppo tardi per 
salvare la fauna di Val | 
Stagnon. Posto rimedio al- il 

le fonti d’inquinamento, I 

sarà necessario ripopolare Î 

lo specchio d’acqua, un 
tempo collegato al mare 
aperto e ricca zona di pe- 
sca. 


B.G. 040/271348 Muggia via 
dei Mulini terreno edificabile 
lottizzato 700. mq possibilità 
540 mc. L. 130.000.000. (A00) 
B.G. 040/271348 Muggia via | 
di S. Barbara terreno agricolo i 
10.000 mq circa in parte colti- $ 
vato a vigneto, frutteto e bo- È 
sco. Completo di baita in mu- i 
ratura per attrezzi. Ottima po- Î 
sizione al riparo dalla bora, 
servito da strada. L 
150.000.000. (A00) 

B.G. 040/271348 Muggia-Dar- « 
sella lotti terreni 864-884-907 ki 
mq edificazione diretta. Ripa- Ò 
ro dalla bora. Serviti da stra- TELA 
da. Ottima posizione vista ma- 
re. (A00) fi 
B.G. 040/271348 Muggia-Dar- 
sella S. Bartolomeo alta, terre- 
no edificabile, 1700 mq circa 
lottizzazione approvata per 
villa singola, esposto Sud, vista 
golfo. (A00) 
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CARNE LESSATA gr. 140 


PISELLI PREPARATO 


PER RISOTTO 
PRIMOFIORE MARINA - ar, 300 
TERI AE go 


COPPA VANETTA 
CACAO/VANIGLIA - gr. 200 


YOGURT BAUER 
ASSORTITO - gr. 250 


1300 


WAFER 10 MERENDINE 
CACAO - NOCCIOLA - gr. 150 . ‘- ALLATTE 


gr. 280 


BISCOTTI 6 CROSTATINE AL CACAO 


GUIZZA NIPPON — gr 250 
ASSORTITA - It. 1,5 gr. 200 


8 MERENDINE AL CACAO 
BLACKY - gr. 240 


o AMERICAN SNACK 
CIOCCOLATO CONFETTURA | da; 


ISTANTANEO ASSORTITA - 1° scelta 
gr. 400 


6 CROSTATINE ALL'ALBICOCCA 
gr. 250 


TRIESTE, via Orsera - via cumano - Angolo Barriera Vecchia - Via Padovan 
MONRUPINO, via Rupingrande - SCONICO. Località Campo Sacro | 
AQUILINIA MUGGIA, via m. D'oro - MONFALCONE, via Boito | 
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IL PICCOLO 13 


BANGKOK 
BOGOTA 

è BRUXELLES 
BUDAPEST 
EUENOS AIRES 


*ARACAS 
C. DEL MESSICO 
DUBAI 


DUBLINO 
| FRANCOFORTE 
—  GIAKARTA 
|. HANOI 


VIABILITA' Collegamento autostradale Sistiana-Opi 


delle carreggiate stradali in tratti saltuari fra i km 6 e 19. Raccordo Villesse/Gorizia: resti 


HONG KONG 
JOHANNESBURG 
KIEV 


L'AVANA 

LIMA 

LOS ANGELES 

MANILA 

MONTEVIDEO 

NAIROBI 

NEW YORK 
IZZA 


NI 
NUOVA DELHI 


PECHINO 

RIO DE JANEIRO. 
SAN FRANCISCO 
SANTIAGO. 


SEOUL 
SINGAPORE 


Padriciano con diramazione Opicina-Fertiett: restringimento 
ringimento di carreggiata dal km 11,5 alkm 12. 


Ss 13 «Pontebbana» e tangenziale Ovest di Udine, tronco Udine-Carnia: senso unico alt. e restringimento della carreggiata in tratti 


saltuari sulle corsie sud e nord, dal km 0,0 al km:2,7 del raccordo A28-Ss1 
169 al km 169,4 della Ss 13 «Pontebbana» e tangenziale per lavori nei gio! 
Stato: senso unico alt. dal km 222,8 al km 223,2. Ss 15 «Via Flavia» 


‘strada comunale «via G. Parlotti» al km 7,3. Ss 52 bis tronco 2 ni ci 


FRONTE 


- PRESSIONE PN a. f 


occluso 


caldo freddo 
A 


lal km 127,1 al km 128,4, dal km 157 al km 158,1, dal km 
feriali dalle ore 8 alle 17.Ss 13 tronco Carnia-Confine di 
luzione divieto di svolta a sinistra per l'entrata e l'uscita dalla 


2.000 m 2 °G 
1.000 m 8°C 


IERI 


“TRIESTE 12,0 


attendibilità 80% 
Su tutta la regione prevalenza di cielo sereno o poco nuvoloso. Di notte farà an- 
cora relativamente freddo, specie in pianura e nei fondovalle alpini. Venti a regi- 
me di brezza. 


DOMANI attendibilità 70% 
Su tutta la regione cielo in prevalenza poco nuvoloso, salvo temporanei annuvo- 
lamenti locali più consistenti. 

TENDENZA PER DOMENICA 

Cielo poco nuvoloso o variabile su tutta la regione. 


e 2.000 m5 °C 


1.000,m10"C 


GORIZIA 5,6 
MONFALCONE 4,3 
UDINE 40 
PORDENONE 5,4 


Tmax. 17/20 
Tmin. 10/13 


puri 


VERONA 
VENEZIA 
MILANO 
TORINO 
GENOVA 
BOLOGNA 
FIRENZE 
PISA 
ANCONA 
PERUGIA 
PESCARA 
L'AQUILA 
CIAMPINO 
FIUMICINO 
CAMPOBASSO 
BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 


Al Nord cielo sereno o poco nuvoloso con locali addensamenti sulle zone alpine; possibilità di 
locali foschie dense e banchi di nebbia sulla Valle Padana. Al centro e sulla Sardegna: nuvoloso 


stazionaria. 


. MONTAGNA 


mossi il Mar di Sardegna e lo Stretto di Sicili 


da Nord-Ovest moderati sulle regioni meridionali; deboli al centro-Nord. 


1oco mossi i rimanenti mari. 


sull'isola con possibilità di qualche precipitazione sulla parte meridionale; poco nuvoloso sulle 

gioni peninsulari, con aumento della nuvolosità alta e stratiforme sul Lazio. Al Sud e sulla Sicilia: 
cielo sereno o poco nuvoloso; dalla serata tendenza ad aumento della nuvolosità alta e stratifor- 
me su Calabria e Sicilia, con qualche precipitazione sull'isola. 


S. MARIA DI L. 
R. CALABRIA 
PALERMO 
MESSINA 
CATANIA 
CAGLIARI 
ALGHERO 


bl 


Le 


zo più 9-32 
ore di sole oredisole 


POCO NUV.  VARIANILE NUVOLOSO COPERTO SOLE 


ARG 


E de 
UR =: do meno MODERATI FORTE 
are disale ore disole  oredisole  NUBEBASSE 3-Gays o piùdibmys 


OROSCOPO 


Appuntamenti. Mele pro- 
tagoniste a Ora dove, per 
tutto il week end, saranno 
proposte speciali degusta- 
zioni a base di Renette, 
Golden e Delizia. Tante, 
poi, le manifestazioni di 
contorno con musica, gio- 
chi per i più piccoli e un 
mercatino di prodotti tipi- 
ci e di conserve. A Treppo 

‘arnico il sabato sera sa- 
rà dedicato tutto alle stre- 
ghe. Alle 20.30, all'albergo 
Tersadia de Pole" rivivrà, 
con una rappresentazione 
teatrale, la vita di una 
Treppo medioevale, infe- 
stata da streghe e lugubri 
personaggi. A Sauris di So- 
pra il protagonista sarà 
ancora Micheal Parth con 
la mostra "Un artistica te- 
desco nella Carnia del 
1500". A Rabbi, nella val 
di Sole, la domenica sarà 
dedicata ai tanti appassio- 
nati di fotografia. Il centro 
escursioni del Parco dello 
Stelvio (0463- 903046) or- 
ganizzerà un safari foto- 
grafico guidato da un foto- 
grafo naturalista professio- 


= 


—=. 


Via Nazionale, 43 - Tel. 0432/757812 


CAMPIONI FIERA 


Ù 


Tante le manifestazioni con contorno di musica e giochi nel weekend 


E' tempo delle mele a... Ora 
Festa delle streghe a Treppo 


nista. L'appuntamento 
per il safari, denominato 
"Fotografa la natura", è 
fissato per le 9 al centro vi- 
sitatori di Rabbi. E’ obbli- 
.gatoria la prenotazione. 
In val Rendena, per tutto 
ottobre, sarà ancora tem- 
po di trekking ed escursio- 
ni. Il locale gruppo delle 
Guide Alpine 
(0465-501089) organizza, 
per tutto il mese, passeg- 
giate e scalate nel gruppo 
di Brenta e nelle selvagge 
val di Genova, di Borzago 
e di Fumo. Rimaniamo in 
Trentino, ma spostiamoci 
‘a Trento, dove nel fine set- 
timana si concluderà la 
mostra "Universo Medioe- 
vale" (alla Casa della 
scienza). Il pezzo forte del- 
la mostra è il manoscritto 
Cassinese "Re Rerum Na- 


turis" prodotto nel nono se-. 


colo, a Monte Cassino, 
dall'abate Teobaldo. Il ma- 
Noscritto, di 530 pagine, è 
Illustrato con 360 splendi- 
de miniature, Sempre a 
Trento continuano le visi- 
te gratuite "alla città del 


MOBILIFICIO 


Consiglio". Ogni sabato, 
dalla sede dell’Apt di via 
Afieri, prendono il via tre 
passeggiate: alle 10 quella 
dedicata al Castello del 
Buonconsiglio,alle 12 quel- 
la alla Casa della Cultura 
del Vino e all 15 quella de- 
dicata al centro storico. 

Da non perdere Week 
end tutto dedicato agli 
amanti dello snowboard în 
val Senales. Sul ghiacciaio 
del Giogo Alto si aprirà la 
stagione invernale con lo 
"Snowboard Opening", 
una grande festa con un 
jump contest per freesty- 
lers, uno snowboard test, 
il second hand market e 
tanta musica dal vivo con 
la "disco night". 

Sarà un'occasione uni- 
ca, per tutti i riders, di pro- 
vare i nuovi materiali per. 
la stagione ’99-2000, di 
mettersi alla prova su uno 
spot di altissimo livello e 
di incontrare atleti prove- 
nienti da tutta Europa. 
Per qualsiasi altra infor- 
mazione ci si può rivolgere 
allo 0473-679148. 

Anna Pugliese 


0 
RANDE VENDITA 


CI&GL EH 


S. GIOVANNI AL NATISONE 


FINO ESAURIMENTO SCORTE 
PED] AL SABATO. APERTO DOMENICA POMERIGGIO PER EXPO + 


Ariete | 21/3 19/4 20/4 20/5 


Non permettete 
a nessuno di mettere in 
dubbio le vostre capaci- 
tà. In amore la concor- 
renza vi stimola. 


Fate progetti di 
lavoro più concreti e 
quindi meno ambiziosi: 
potrete realizzarli. In 
amore vi sentite strani. 


ZEPPA (10/11) 
E All'ufficio brevetti 
La licenza da porci indicherà 
di vite senza fin tal qualità. 


INDOVINELLO 
Barbarella 
Se talvolta essa i denti sa mostrare 
e un supplizio può invero procurare, 
tal altra sa mostrar pur le caviglie 


‘Rugantino 


Gemelli 21/6 22/7 


Nella professione 
state giocando in un ter- 
reno minato, fate appel- 
lo a tutto il vostro buon 
senso. 


Cancro 


21/5 20/6 


Non avete affatto 
sbagliato le previsioni, 
sicchè nel lavoro tutto 
andrà secondo i vostri 
calcoli. 


e numeri davvero da sognare. 


Leone 


23/7: 22/8 


Siete molto ag- 
guerriti e preparati: nel 
Vostro lavoro non avrete 
rivali. Una storia d’amo- 
re va meditata. 


Vergine 23/8 229 
Il caso metterà 
sulla vostra strada la 
persona giusta per gli af- 
fari in corso. In amore 
avete da imparare. 


Bilancia 


vw 


VECISE EINE SASA 
corpione 23/10 21/11 


È arrivato il mo- 
mento di rischiare: nel 
lavoro si fanno giochi im- 
portanti. In serata incon- 
tro destabilizzante... 


23/9 22/10 


La strada nel la- 
voro è ancora lunga ma 
avete ottime carte in 
mano. Non giocate con i 
sentimenti altrui. ‘ 


Capricorno. 22/12 19/1 
Ottimismo e in- 
traprendenza fanno di 


Sagittario 22/11 21/12 


Se volete far car- 
riera dovete correre 
qualche rischio. Un osta- Voi una persona vincen- 
colo in amore non vi fer- te nel settore degli affa- 
merà. nia 


EE ZE ISA VINES, 
Aquario 20/1 18/2 


Dovete essere | 
più sicuri di voi stessi se 
Volete affermarvi e vince- 
re nella professione. In 
amore siete incerti. 


19/2 20/3 


Dopo un’analisi 
esauriente e dopo aver 
mosso le pedine giuste 
non avete più nulla da 
temere nel lavoro. 


Occhio alla terzina di recupero: 
35 capogioco con il 36 e il 68 


L’analisi della situazione nelle diverse ruote mette in 
evidenza la terzina di recupero che include due coppie 
ritardate col 35 capogioco e cioè 35 36 68 per tutte 
(l’ambo 35 68 è preferito su Napoli e l’ambo 35 36 su 
Bari, per chi volesse tentare il gioco a ruota determina- 
ta). Su Firenze mancano gli zerati al primo posto (da 
cinquantasette colpi), i gemelli al secondo posto (ses- 
santun colpi), la 70.na al primo e quinto posto (da tren- 
tacinque). In breve il gioco può tentarsi con la terzina 
11 60 79. Attuali su Milano 81 60 58 81, mentre su Pa- 
lermo sono proponibili 10 20 48 - 50 48 44 - e su Geno- 
va 17 36 5155. Aggiornamenti nei rapporti RI/RO: 

BA 86 rit. di livello 71, rit. cron. 81 (71/81 = 0,877) 

MI 53 rit. di livello 74, rit. cron. 83 (74/83 = 0,892) 

NA 35 rit. di livello 91, rit. cron. 102 (91/102) = 0,892) 

PA 48 rit. di livello 95, rit. cron. 107 (95/107) = 0,888). 

Capilista: Bari 81 (112), Cagliari 10 (61), Firenze 12 
(61), Genova 36 (111), Milano 31 (108), Napoli 35 
(102), Palermo 48 /107), Roma 86 (63), Torino 23 (69). 
Venezia 44 (84). 1 


ORIZZONTALI: 1 Benone a Boston - 2 Nota ed articolo - 4 Lo zio d'America - 7 Simbolo del piombo - 9 Pri- 
me in scena - 11 La lascia la nave - 12 Eccessiva indulgenza di fronte alle leggi morali - 15 Mettono in circo- 
lazione droghe e monete false - 17 Sfidante del dententore di un titolo sportivo - 19 Tutt'altro che scadente - 
21 Dirsi - 23 Uto, famoso violinista - 24 Ha Lhasa per capoluogo - 25 Sta a letto forzatamente - 27 Si ripeto- 
no cantando - 29 Contrapposti ad altri - 30 Pari in gara - 31 Non questo - 33 Un tipo di pasta - 36 Bagna 
Chivasso - 37 Redigono atti - 38 Rosa pallida. 

VERTICALI: 1 Rette, probe - 3 Rende inquieti - 4 Avvistare - 5 Le hanno savi e matti - 6 In nessun tempo - 7 
Azioni da rugbisti - 8 Riquadri, appesi ai muri, contenenti avvisi - 10 Fausta, la scrittrice di «Un inverno fred- 
dissimo» - 11 Scomponibili - 13 Mal ridotto, trasandato - 14 Patimenti di chi non ha tutto il necessario - 16 
Righe senza consonanti - 18 Uomini colpevoli - 20 Sanguinoso - 22 Pernici grigie - 25 Due senza la terza - 
26 Abito da cerimonia - 28 Tedio, uggia - 31 Calciatori attaccanti - 32 Quantita imprecisata - 34 Pari in treno - 
35 Giudice Arbitro. 


SOLUZIONI DI IERI: Indovinello: L'AVEMARIA - Doppia lettura: Chiodi con testa rotta = Chi odi contesta rotta. 


11010] Ogni mese 


one 
CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI In edicola 


La Residenza "Belvedere" 


puo' risolvere il problema di chi 
si sposta per lavoro con il treno 


In costruzione a MONFALCONE 
di fronte alla stazione, alloggi di varie grandezze, 
autorimessa e riscaldamento autonomo 
MUTUO già concesso - VENDITA DIRETTA 
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IL PICCOLO 


REGIONE 
RICOSTRUZIONE DELLA SLAVONIA Il ministero ha affidato ufficialmente il piano alla Regione | Biasutti, Luccarini, Renzulli, Seshene cambiano casacca 


Prove generali di politica ester 


Antonione: «Un segno dei costruttivi rapporti con il governo» 


SEGUE DALLA PRIMA 


La conquista di Vukovar, do- 
po novanta giorni di una san- 
guinosa battaglia combattuta 
casa per casa, aveva segnato 
una svolta in quella che i 
croati chiamano «guerra pa- 
triottica». La città sulle rive 
del Danubio era stata ridotta 
a un cumulo di macerie: il 
grande Cristo crocefisso posto 
all'incrocio della strada con 
Osjek apriva le sue braccia 
crivellate di colpi, e sembrava 
guardare dolorosamente ver- 
so il vicino viale di alberi mor- 
ti, uccisi dai colpi di kalash- 
nikov. Al rientro dei croati da 
Vukovar, Vinkovci e dagli al- 
tri villaggi immersi nelle di- 
stese di grano della pianura 
pannonica se ne sono andati i 
serbi, secondo un tragico rito 
che continua a riproporsi tut- 
t'oggi nei Balcani. 
uesta terra di divisioni e 
di distruzioni si apre ora a 
una sfida che si chiama rico- 
struzione, ed è affidata alla 
Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia, scelta per i suoi antichi le- 
gami con î mercati e le cultu- 
re del Sud Est europeo, per la 
duttilità dei suoi imprendito- 
ri, che proiettandosi verso 
Oriente hanno costruito (as- 
sieme al Veneto) il miracolo 
del Nord-Est italiano, per la 
capacità di progettazione e di 
lavoro dimostrata nel far ri- 
nascere il Friuli devastato 
dal terremoto. 
compito, affascinante, 
non appare dei più semplici. 
Il passaggio «dallo stato al 
mercato» non è approdato, in 
Croazia, ad equilibri sociali 
solidi, e ha favorito nuove ric- 
chezze e nuove povertà, accen- 
tuate dalle insanabili con- 
trapposizioni etniche. Il pia- 
i ricostruzione della Bo- 
snia, in cui la comunità occi- 
dentale ha investito miliardi 
di dollari, con le sue poche 
iniziative valide e i molti chia- 
roscuri della commissione fra 
potere politico e corruzione, è 
un monito, e insieme un mo- 
dello da non seguire. Costrui- 
re strade, pontt, case, infra- 
strutture potrebbe essere un 
appagante impegno imprendi- 
toriale, con. conseguente ri- 
scontro economico. Per la co- 
munità occidentale, impegna- 
ta a riportare nei Balcani, do- 
po le recenti guerre, anche mo- 
delli di vita demoeratica e va- 
lori legati al rispetto dei dirit- 
ti umani, il compiuto più ar- 
duo, non disgiunto da quello 
della ricostruzione materiale, 
è quello di accompagnare nel- 
la casa comune europea le 
nuove nazioni balcaniche libe- 
rate dal loro antico retaggio 
di divisioni e inimicizie. Il 
Friuli-Venezia Giulia, in cui 
convivono popolazioni di tra- 
dizioni, lingue e culture diver- 
se, potrà proporsi con la sua 
immagine migliore, e cioè il 
suo patrimonio fatto di inte- 
grazione, dialogo e conviven- 
za, per promuovere quella 
«promozione sociale» che l’ac- 
cordo firmato alla Farnesina 
unisce alla ricostruzione fisi- 
ca di un’area percorsa da una 
delle più feroci guerre di que- 
sto fine millennio. 
Fulvio Molinari 


TRIESTE E’ ufficiale: il mini- 
stero degli Esteri ha affida- 
to al Friuli-Venezia Giulia 
l'attuazione del program- 
ma di ricostruzione dell’ 
area sub-danubiana croata. 
La convenzione è stata fir- 
mata, nella tarda mattina- 
ta di ieri durante un incon- 
tro alla Farnesina, dal pre- 
sidente Roberto Antonione 
e, per il ministero degli 
esteri, dal consigliere di am- 
basciata Gherardo La Fran- 
cesca, presente l’assessore 
Fu Finanze, Ettore Romo- 
I, 

«E’ la prima volta che un 
programma di cooperazio- 
ne decentrata (che parte 


con una dotazione di ‘7 mi- 


Per affrontare l'impegno, 


liardi) viene affidato alla 
gestione di una Regione e 
Festo costituisce per il 

riuli-Venezia Giulia - ha 
detto Antonione - sia moti- 
vo di soddisfazione che di 
rinnovato impegno nel dare 
concretezza al ruolo inter- 
nazionale che motivi stori- 
ci, geografici e, oggi, anche 
di capacità progettuale as- 
segnano alla nostra Regio- 
ne». 

L'area —sub-danubiana 
della croazia comprende i 
territori pesantemente dan- 
neggiati dal conflitto scop- 
piato tra Croazia e Serbia 
al momento della dissolu- 
zione della Jugoslavia. Vi 
si trovano città come Vuko- 


- . 


var ed Osijek, tragicamen- 
te note alle cronache di 
guerra di quel periodo. 

Il programma messo a 
punte dal ministero degli 

steri e dalla Regione, in 
collaborazione con le autori- 
tà croate, riguarda sia la ri- 
costruzione materiale di in- 
frastrutture e servizi pub- 
blici che l’assistenza alle 
istituzioni locali, la rinasci- 
ta delle piccole imprese e la 
promozione sociale. 

«Questo primo impegnati- 
vo intervento nell’area bal- 
canica - ha detto Antonione 
- sarà seguito dalla regione 
attraverso il nuovo servizio 
affari internazionali della 
presidenza della giunta. Sa- 


_ - 


rà un buon banco di prova 
anche per il coordinamento 
tra la regione ed i soggetti 
economici privati, così co- 
me avviene per la task for- 
ce che, assieme al Veneto, 
abbiamo messo al lavoro 
sulla ricostruzione dei Bal- 
cani». 

«L’aver ricevuto questo 
mandato dal ministero de- 
gli Esteri conclude Antonio- 
ne - è segno che siamo stati 
ritenuti affidabili e degni 
di fiducia, ma è anche un 
fatto significativo dei co- 
struttivi rapporti che la re- 
gione è in grado di avere 
con il governo, quando vi 
sia disponibilità al dialo- 
go». 


alleanza con il Veneto e realizzazione di una task-force con banche e industriali 


Pittini: «Siamo gia pronti ed esperti» 


TRIESTE L'affidamento ufficiale alla Regione della ricostru- 


zione della Slavonia orientale se, 


a concretamente l’avvio 


della politica estera del Friuli-Venezia Giulia. Progetto 


partito quest'estate quando il governo, 


er bocca del vice 


presidonio Mattarella, ha riconosciuto «l’ineludibile ruolo 
ii protagonista del Friuli-Venezia Giulia». Gli ha fatto eco 
un mese dopo il presidente dell’Unione Europea, Romano 
Prodi; che ha parlato di Trieste e della regione come del 
«baricentro tra Est e Ovest». Per prepararsi la Regione si è 
alleata con il Veneto realizzando una task-force con ban- 
che e industriali e ha organizzato un convegno (a fine set- 
tembre) dedicato a questi temi. 

E arriva subito il plauso degli industriali: Iniziativa da 
dieci con lode — afferma Andrea Pittini, presidente dell’As- 
sindustria regionale — per tre motivi: il primo è che Trieste 
è un emporio internazionale con una conoscenza consolida- 


ta di usi, costumi e consumi di questi Paesi. Frazionata o 
meno la Jugoslavia è sempre la Jugoslavia e Trieste la co- 


nosce bene». 


«Il secondo — spiega — è che Friuli e Veneto hanno un po- 
tenziale produttivo in tutti i settori e il Friuli ha poi una 
specifica esperienza nella ricostruzione, perchè di questo 
sì tratta sia che avvenga dopo un terremoto sia dopo un 
conflitto. E le nostre imprese sanno costruire con tecnolo- 
gie avanzate e criteri anti-sismici». 

«Il terzo motivo — conclude — è che qui siamo già prepara- 
ti per i motivi che ho esposto. Se dovessero cominciare ad 
occuparsene a Bruxelles o a Roma si perderebbe tempo per 
acquisire le necessarie informazioni». ] 

gli industriali sono pronti ad impegnarsi, anche per- 
chè in quella zona ci sono già aziende friulane. 


AEROPORTO Il consigliere Ritossa scrive al presidente 


«Consorzio da sopprimere»: 
siluro di An contro Codarin 


Alla fine Bassanini giura: 
«Incontrerò Antonione» 


TRIESTE Franco Bassanini si è impegnato alla Camera 
per un incontro entro la fine mese tra il presidente, Ro- 

Jerto Antonione, e la presidenza del consiglio dei mini- 
stri «dove potrà esprimere le proprie considerazioni sul- 


la Finanziaria». L'incontro, - hanno affermato i deputa- 
ti Niccolini (Fi) e Franz (An)- è il frutto di un’interpel- 


lanza al Presidente del Consi 


o in cui si chiedeva di 


dare ad Antonione «la possibilità di esprimere in tempi 
brevi le opportune osservazioni sulla Finanziaria» e, 
nel contempo, si chiedeva se la procedura adottata per 
convocarlo al Consiglio dei Ministri del 29 settembre 
«fosse prassi consolidata». Antonione infatti aveva criti- 
cato il fatto di aver riccevuto le convocazione nella stes- 
sa mattinata del 29 settembre e via fax. Nella risposta 
all’interpellanza Bassanini ha definito la prassi adotta- 
ta «consolidata anche se non propriamente corretta». 


Baruffa in consiglio durante la discussione sulla mozione della Lega per l'istituzione del ministero del Nord 


RONCHI DEI LEGIONARI Chiudere 
il Consorzio per l'aeroporto 
regionale. La proposta giun- 
ge attraverso una lettera 
che il consigliere di Allean- 
za nazionale, Adriano Ritos- 
sa, ha scritto al presidente 
della giunta regionale, Ro- 
berto Antonione e all’asses- 
sore ai trasporti, Valter 
Santarossa. «La situazione 
si fa sempre più preoccu- 
pante - commenta - e la mia 
Impressione è quella che si- 
ano state disattese le linee 
d’indirizzo a suo tempo for- 
nite dalla giunta tanto alla 
Spa quanto al Consorzio. 
Questo stato di cose si pro- 
trae ormai da lungo tempo 
e di deve arrivare ad una 
svolta immediata per non ri- 
schiare di cloroformizzare 
l'aeroporto, escludendolo da 
ogni proiezione di sviluppo 
futuro». 


«Un Gran Giurì sulle bugie di Saro» 


TRIESTE Ministero per il 
Nord e autonomia della re- 
gione: questi i temi dibattu- 
ti ieri in consiglio, conditi 
da una baruffa in aula. Co- 
minciamo da qui: mentre si 
discuteva sulla mozione le- 
ghista riguardante l’istitu- 
zione del nuovo dicastero, 
Ferruccio Saro (Fi) ha pe- 
santemente replicato ai con- 
siglieri Ds che avevano ac- 
cusato il suo partito di «vo- 
glia di restaurazione», pren- 
dendo ad esempio anche il 


progetto del Grande Friuli 
Popazialo dal presidente 

ella Provincia di Udine, 
Melzi. «Di Melzi voi non po- 
tete certo parlare — ha det- 
to bruscamente Saro — per- 
chè Degrassi, Travanut e 
Sonego l'hanno pregato a 
una cena perchè si candi- 
dasse con loro». 

Il rilievo non è piaciuto ai 
diessini che hanno replica- 
to accusando saro di menti- 
re e chiedendo al presiden- 
te Martini l’istituzione del 
Giurì d'onore (previsto dal- 


lo Statuto) per censurare il 
comportamento del’ capo- 
gruppo forzista. 

veniamo alla discussio- 
ne: la mozione sul ministe- 
ro del Nord (con competen- 
ze in materia fiscale, econo- 
mica e sociale) è stata ritira- 
ta dal Carroccio, però è sta- 
to approvato a maggioran- 
za un ordine del giorno che, 
in sostanza, chiede la stes- 
sa cosa al governo centrale, 
per ridefinire i rapporti Sta- 
to-Regione secondo il princi- 
pio della sussidiarietà e ri- 


na 


vedere i controlli statali af- 
finchè il governo possa ri- 
correre contro le leggi regio- 
nali soltanto in caso di inco- 
stituzionalità. 

Approvata pure a larga 
maggioranza la mozione 
«trasversale» (firmata da 
Ds, Cpr, Ln e Verdi) che 
chiede la modifica di alcuni 
articoli dello statuto in te- 
ma di scioglimento del con- 
siglio regionale in caso di 
mancato funzionamento e 
dei controlli di legittimità 
sugli atti amministrativi. 


.. 


Interrogazione della Lega su un viaggio di dirigenti della società proprio nel periodo in cui si è svolta la gara 


«Le Autovie al Gran premio in Malesia» 


Nel Gemonese 


Festa delle castagne 
da oggi a Montenars 


GEMONA Si Rie da oggi a 
domenica la «Festa delle 
castagne» di Montenars, 
che affonda le sue radici 
nelle antiche feste autun- 

ali della zona. Inizio oggi 
e domani alle 17.30. Dome- 
nica giornata-clou. 


TRIESTE Ci risiamo con le Au- 
tovie Venete: gli strali arri- 
vano dai consiglieri leghisti 
Violino, Vanin e Franz i 
quali si chiedono che cosa 
ci sono andati a fare in Ma- 
lesia per due settimane nu- 
merosi dirigenti della socie- 
tà. 

I chiarimenti alla giunta 
vengono richiesti in un'in- 
terrogazionealla giunta nel- 
la quale si rileva maliziosa- 
mente che mentre il motivo 


ufficiale era quello «di se- 
guire un convegno interna- 
zionale sulla viabilità, pro- 
prio negli stessi giorni si 
stava svolgendo a Kuala 
Lumpur il Gran Premio di 
Formula 1». 

Inoltre aggiungono i tre 
firmatari «Ja lunghezza del 
soggiorno (che fa seguito ad 
uno recente a Mosca) e il 
numero dei partecipanti 
fanno pensare ad un consi- 
derevole esborso da parte 


della società controllata 
dalla Regione». 

Ed è proprio su questa 
«coincidenza» che insistono 
gli interroganti per sapere 
se la giunta «ritenga pro- 
duttivo e moralmente accet- 
tabile che Autovie invii il 
suo staff dirigenziale per 
ben quindici giorni in Male- 
sia sostanzialmente a spe- 
se dei cittadini di questa re- 
gione, proprio in concomi- 
tanza con il gran premio di 
automobilismo» 


pl.s. 


La chiusura del Consor- 
zio, secondo Ritossa, dovreb- 
be avvenire il giorno succes- 
sivo alla fine del contenzio- 
so con le ditte che hanno re- 
alizzato le strutture aero- 
portuali. «E’ evidente - scri- 
ve Ritossa - che il contenzio- 
so sui lavori edili tra la Nuo- 
va Cisa e il Consorzio deve 
cessare, facendo in modo 
che quest’ultimo se ne assu- 
ma le dovute responsabili- 
tà, compresa quella ineren- 
te la magistratura contabi- 
le. Appaiono macroscopici, 
infatti, errori di progettazio- 
ne ed esecuzione che com- 


MP Gab «RAI ATI AAA e LA cinta 


VENERDÌ 8 OTTOBRE 1999 


a Ex dc ed ex socialisti 


I 
Î 


| 


passano a Forza Italia | 


TRIESTE Biasutti, Renzulli, 
Francescutto, Luccarini, Se- 
ghene: i nomi noti (solo qual- 
che anno fa) della politica re- 
SERA tornano agli onori 
lelle cronache: scendono nuo- 
vamente nell’arena. Ad acco- 
oli Forza Italia, alla qua- 
le porteranno «un'iniezione 
di idee», afferma soddisfatto 
Giancarlo Laboranti, coordi- 
natore triestino del partito. 
La confluenza tra i berlusco- 
niani di quel che resta del fu 
potentissimo garofano regio- 
nale avverrà ufficialmente 
oggi, alle 18.30, alla Fiera di 

‘orreano di Martignacco. Ci 
saranno il pezzo da novanta 
Gabriele Renzulli, già vice 
presidente della giunta regio- 
nale e flore alla te- 
sta del gruppo di garofani 
udinesi; ci sarà l’ex assessore 
regionale Gioacchino France- 
scutto, con la pattuglia porde- 
nonese e il triestino Augusto 
Seghene, un tempo vice sin- 
daco del capoluogo. Una rim- 
Pers di craxiani doc, che 

‘a calare definitivamente il 
sipario sul tentativo di riesu- 
mare dalle ceneri il Grande 
Partito, peraltro fallita alla 
prova elettorale di europee e 
provinciali udinesi, 

A solennizzare l’abbraccio 
tra Fi e socialisti, arriveran- 
no a Udine il presidente del- 
la giunta Antonione, il coordi- 
natore regionale Ettore Ro- 
moli, il presidente della com- 
missione parlamentare e ser- 
vizi segreti Frattini e Fabri- 
zio Cicchitto, dell'esecutivo 
del partito e protagonista, in- 
sieme all’allora ministro Bo- 
niver, dell’avvio del percorso 
di confluenza. 


«La chiusura dovrebbe 
avvenire il giorno dopo 
la fine del contenzioso 
con le ditte che hanno 
realizzato le strutture. 


Errori macroscopici» 


dei lavori, perizie di varian- 
te e revisioni dei prezzi. Si 
pensi, ad esempio, alla co- 
struzione dei ponti d’acces- 
so in quota, del tutto super- 
flui e che, di fatto, riducono 
ulteriormente i parcheggi 
per gli velivoli». 

E mentre Ritossa sottoli- 
nea come non sia ammissi- 
bile che sullo scalo graviti- 
no due organismi, Spa e 
Consorzio «spesso in conflit- 
to tra loro e che non esplica- 
no comuni sinergie», il pre- 
sidente del Consorzio, Ren- 
zo Codarin, replica che da 
Regione non abbia nessun 
potere nei confronti del Con- 
sorzio stesso. Questi due en- 
ti sono partner nella gestio- 
ne delle scalo ed è sul suo 
sviluppo che concentrano le 
proprie attenzioni, non su 
altro». 


Luca Perrino 


portarono la sospensione 


— IN BREVE - 
Sgarbi: «Centrale di Krsko 
da tenere sotto controllo» 


STRASBURGO La centrale nucleare slovena di Krsko protago- 
nista di due interrogazioni al governo europeo e a quello 
italiano. Nella prima Vittorio Sgarbi, dopo il disastro di 
Tokaimura, mette in guardia sull'impianto sloveno, situa- 
to a 80 chilometri in linea d’aria da Trieste, e chiede l’in- 
vio di una delegazione del servizio sicurezza nucleare per 
verificare se ancora esiste accanto alla centrale un «depo- 
sito di scorie a cielo aperto». Dello stesso tenore, ma rivol- 
te a Roma e al ruolo dell'ambasciata italiana a Lubiana, 
le osservazioni del senatore triestino Giulio Camber (Fi). 


«Sicurezza pubblica a rischio». AI Governo 
non piace la proposta di aumentare i casinò 


ROMA Il governo non condivide le numerose proposte di leg- 
ge tendenti ad ampliare il numero dei casinò autorizzati: 
Io ha affermato il sottosegretario all’Interno, Adriana Vi- 
gneri, rispondendo a una interrogazione del deputato val- 
dostano Luciano Caveri. «L'orientamento contrario è dovu- 
to - ha precisato - alle implicazioni negative sul piano del- 
la sicurezza pubblica». Il sottosegretario ha difeso la legit- 
timità dei casinò esistenti, citando sentenze della Corte 
Costituzionale, ma ha ammesso che tutta la materia ha bi- 
sogno di un’organica revisione. 


Brugnera: piccoli cow-boy terrorizzano i vicini 
sparando con il fucile del padre, militare Usa 


PORDENONE Due bambini, rispettivamente di di 8 e 11 anni, 
figli di N.T.P., 37 anni, militare americano in servizio alla 
base Usaf di Aviano, si sono impossessati del fucile ad 
aria compressa del padre e sono usciti di casa sparando 
proiettili calibro quattro contro le finestre dei vicini, man- 
dandole in frantumi e provocando oltre mezzo milione di 
lire di danni. Il fatto.è accaduto a Brugnera e - a quanto si 
è saputo - il padre dei due ragazzini è stato segnalato in 
stato di libertà, dai carabinieri di Aviano, all’autorità giu- 
diziaria di Pordenone per detenzione illegale di armi. 


. 


Tra i reduci del garofano 
non ci sarà, invece, un altro 
otentissimo, l’ex presidente 
lella giunta regionale Gian- 


franco Carbone, che ha ele-* 


gantemente declinato proffer- 
te e smentito voci; «Ho già 
avuto modo di precisare che 
invidio e apprezzo i miei ex 
compagni che si rituffano nel- 
l'impegno politico, e sono 
troppo amico di Renzulli per 
non augurargli ogni migliore 
fortuna. Invece io, che non 
confluisco da nessuna parte, 
e resto convinto che la storia 
dei socialisti non sia nè crimi- 
nale nè ignobile, ogni matti- 
na mi ricordo di una frase di 
‘Terenzio che scrisse: “Il tem- 
po libera l’uomo dagli affan- 
ni” e mi dico: perchè dovrei 
crearmene di nuovi?”». 

Intanto, a proposito di inie- 
zioni umane, in Forza Italia 
si è già ricollocata. un’altra 
anima, il Centro democratico 
regionale, ex notabili dc fa- 
centi capo a Adriano Biasut- 
ti. A Trieste, la dissolta Bale- 
na bianca ha portato in dote 
PEIEORARS del calibro di Pier- 
giorgio Luccarini e Carmelo 
Calandruccio, insieme ad al- 
tri GE e simpatizzanti 
dell’ex De: Pase, Fusco, Cana- 
rutto, Centrone, Frommel, 
Lenarduzzi, Gobbo, Brait, 
Valcareggi e Orlando. «En- 
triamo in punta di piedi, an- 
che se il mio fisico non è da 
ballerina - ha ironizzato Luc- 
carini - come area cattolica a 
sè stante che vuol portare il 
suo contributo di idee. Anche 
PRES oltre agli uomini, qui 
le idee mi pare proprio che 
manchino...». 


retorio del 
fficiale della Repubblica. 


BANDO DI GARA 
A PROCEDURA NEGOZIATA (ESTRATTO) 


L'Azienda Consorziale Trasporti di Trieste intende procede- 
re mediante procedura negoziata trattativa Pose ai sensi 
dell'art. 12, punti 2/c, 3/c e 24/a del D.Lvo. i I 

mento della fornitura di prodotti petroliferi e loro derivati. 

La gara verrà aggiudicata col criterio dell'offerta economica 
mente più vantaggiosa valutabile sui parametri indicati in 
capitolato (art. 24/a D.Lvo 158/95). > { 
Il contratto avrà la durata di 12 mesi con possibilità di proro- 
ga per un massimo di ulteriori 24 mesi. 

l bando integrale, inviato alla Gazzetta Ufficiale della Co- 
munità Europea in data 4.10.1999, sarà esposto all'Albo 
comune di Trieste e pubblicato sulla Gazzetta 


Agricoltura: 
una commissione 
cerca 300 milioni 


TRIESTE Si è insediata ieri 
la Commissione regiona- 
le d’inchiesta che dovrà 
verificare l'effettiva con- 
sistenza di un capitolo 
del Bilancio di previsio- 
ne 1999 del Friuli-Vene- 
zia Giulia relativo all’ 
agricoltura, che compor- 
ta una spesa di 300 mi- 
lioni. Si tratta di un 
emendamento inserito al- 
l’ultimo momento per vo- 
lontà dell’assessore Ve- 
nier Romano. 

La costituzione della 
commissione - si legge in 
un comunicato della Re- 

ione - era stata decisa 
al consiglio regionale 
nella seduta del 28 mag- 
gio, approvando a lar- 
hissima maggioranza 
39 voti favorevoli, un 
CONUEATIO) Dar mozione 
resentata capo; - 
Di dei Ds, boo 
nut. 

La commissione d’in- 
chiesta sarà presieduta 
dal leghista Beppino Zop- 
polato; vicepresidenti so- 
no stati designati Bruno 
Di Natale (An) e Roberto 
Antonaz (Prc), mentre 
consigliere segretario è 
stato eletto Roberto 
Asquini (Fi-Ced-Fdc). 


TESTAFINA2XI 


= ENTI PUBBLICI 
: ED ISTITUZIONI 


Trieste 


18/95, all'affida- 


Le ditte interessate potranno richiedere e ritirare il bando in- 
tegrale d'appalto presso l’A.C.T. - Ufficio Contratti via dei 
Lavoratori n. 2, tel. 040.7795224. ì 

Le domande di partecipazione redatte in lingua italiana e in 
regola con le disposizioni italiane vigenti in materia di bollo, 
recanti quanto prescritto ‘nel bando integrale di gara, do- 
vranno pervenire all’A.C.T., via D'Alviano n. 15 - 34144 Tri- 
este, entro le ore 12 del giorno 2 novembre 1999. 

IL DIRETTORE GENERALE (Dott. Ing. Aldo de Robertis) 


To5603 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Direzione regionale degli affari finanziari e del patrimonio 


ESTRATTO DI AVVISO 


per l'individuazione dei partecipanti al capitale della socie- 
tà, da costituire ai sensi dell'art. 3 della L.R. 38/1998, per 
la gestione e l'alienazione di beni disponibili e per la ma- 
nutenzione di beni indisponibili appartenenti al patrimonio 
immobiliare della Regione e di altri enti pubblici. 

La Regione Friuli-Venezia Giulia è autorizzata a parteci- 
pare alla società predetta con un apporto di capitale di li- 
re 500 milioni, a condizione di mantenerne la maggioran- 
za assoluta, e ad affidare alla società stessa la gestione 
e l’alienazione di propri beni immobili disponibili nonché 
la manutenzione di propri beni immobili indisponibili in re- 


gime di mandato. 


Sono ammessi a presentare offerte di partecipazione, 
entro 60 giorni dalla pubblicazione del testo integraîe 
del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Re- 
gione autonoma Friuli-Venezia Giulia, gli enti pubbli- 
ci, anche economici, e le società di gestione di patri- 


moni immobiliari di terzi. 


DOCUMENTI E INFORMAZIONI 


Il testo integrale del presente avviso nonché il testo della 
deliberazione della Giunta regionale contenente i criteri e 
le modalità di valutazione delle offerte e di attribuzione 
delle quote sono pubblicati nel Bollettino Ufficiale della 
Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia - supplemento 
straordinario n. 8 dd. 1 ottobre 1999 al Bollettino Ufficiale 
della Regione n. 39 dd. 29 settembre 1999. 

Ulteriori informazioni.e copia dello schema di statuto del- 
la costituenda società e dello schema di contratto di man- 
dato con annessa procura da stipularsi tra la Regione 
Friuli-Venezia Giulia e la società stessa, unitamente al 
programma di affidamento dei beni disponibili apparte- 
nenti al patrimonio immobiliare della Regione Friuli-Vene- 
zia Giuia potranno essere richieste alla Direzione regiona- 
le degli affari finanziari e del patrimonio, via Carducci 6 - 
34133. Trieste - tel. 0403772076 - sig.a Mattei / 


0403772129 - sig. Muset. 


IL DIRETTORE REGIONALE 
dott. Alessandro Baucero 


(d'eta 


o mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/mo) Temperatura: 12,0 minima Alta: ore 948 +51 cm 

Iisole: preorzeralle 7.11 Santa Pelagia Piazza ac i 1,78 17,5 massima ore 21.56 +39 cm 

tramonta alle 118.33 Via Battisti mg/me 5,19 Umidità: 37 per cento Bassa: ore 3.27 -48 cm 

La Luna: si leva alle 5.46 Piazza V. Veneto mg/mc 1,23 Pressione: 1027,4 in diminuz. ore. 16.00 -43 cm 
cala alle 18.30 Piazza Vico mg/me 3,68 Cielo: sereno DOMANI 

40.a settimana dell’anno, 281 gior- Falce a Co doni A PETE Goldoni mg/me 3,46 Vento: 19,4 kh ao) Ali pree lo Rasa cn 

ni trascorsi, ne rimangono 84. lasua ignoranza. Via Carpineto mg/me np Mare: 20,9 gradi Bassa: ore 355 -46 cm 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 


E 040/3181111 


Cronaca della città 


L’ambasciatore a Lubiana spiega come una futura sinergia fra i due porti potrà servire a vincere la concorrenza del Nord Europa 


«Capodistria? L'unione fa la forza» 


La carica di presidente ora è ufficiale 
Maresca finalmente in sella: 
«In porto come in città 
schieramenti da superare» 


Due pagine sono uscite dal 
fax dell'Autorità portuale al- 
le 10.11 di ieri, mittente il vi- 
cecapo di pata del mini- 
stro Treu. Contenuto: il decre- 
to di nomina del professor 
Maurizio Maresca alla presi- 
denza dell’Authority. Si è con- 
cluso così un lungo e sofferto 
periodo per il rinnovo del ver- 
tice del Porto, ma contestual- 
mente se n'è aperto un altro, 
Guai di un mandato in cui 

aresca avrà il compito di 
traghettare il porto nel nuo- 
vo millennio, con tanti proble- 
mi da risolvere e diversi pro- 
getti da sviluppare. 

In due mesi scarsi da 
commissario del Porto, 
quale idea ne ha tratto? 

Le difficoltà non sono po- 
che. Le contrapposizioni del- 
la città si riflet- 
tono nel porto. 
Ho cercato di ri- 
manere  estra- 
neo a queste 
contrapposizio- 
ni, intrattenen- 
do rapporti tut- 
te le aree politi- 
che. E° comun- 

ue evidente | 

che, sia in città 
sia nel porto, 
per andare 
avanti bisogna 
superare gli 
schieramenti. 

Nelle ultime 
settimane alcuni nodi so- 
no già venuti al pettine: 
l'operatività di Ect, il ri- 
Schio che Msc cancelli 
Da dda linee... 

problema princi 

quello dell’Ect, Ha ovale gin 
coltà per la crisi asiatica, 
adesso confidiamo che riesca 
a garantire il traffico previ 
sto. A giorni avremo l’incon- 
tro a tre chiesto sia da Ect 
sia dai sindacati. La posizio- 
ne dell'Autorità è di sostene- 
re Ect perchè faccia fronte ai 
suoi compiti. E’ certo però 
che in porto vanno fatti di 
per migliorare l'efficienza, so- 
prattutto con riguardo alla 
manodopera. Le regole del la- 
voro in porto sono una parti: 
ta su cui bisogna riflettere. 
Da un lato si devono creare 
strumenti di efficienza, dal- 
l’altro evitare. situazioni da 
Far West. 

A prOporito di efficien- 
za, gli stessi operatori la- 
mentano carenze nel ser- 
vizio ferroviario. È 

Si deve migliorare. Trieste 
deve essere collegata con li- 
nee efficienti ai suoi mercati 


Progetti su misura - trasporto e montaggio gratis anche se abitate all'ultimo piano 


CUCI 
UCI 


ione antici 
qssione anticipa, 
SÙ Ci 


AC 
Ca) 
Re 
gif 


Erli 


Riano Austria e Germa- 
nia. Stiamo lavorando a un 
rogetto comune fra Ect, 

SERIO Ferrovie e. 1m- 
prenditori locali con l’obietti- 
vo di mettere in piedi servizi 
efficienti verso l'Europa. Nel 
cuore della Germania si può 
recuperare molto traffico. C'è 

ià l'adesione sia di Ect sia di 

vergreen. 

,Contemporaneamente 
ai problemi logistici, incal- 
zano le scadenze per il pia- 
no regolatore COCO 

La Technital ha completa- 
to la parte ricognitiva, adesso 
si passerà alla ROEera zione, 
e per questo si dovranno dare 
i necessari input. E* dunque 
importante che si completino 
i nuovi organi dell’Autorità, 
compreso il Comitato portua- 
le che costituirò 
quanto prima. 

Sul piano re- 
golatore c’è 
già qualche 
proposta im- 
portante, co- 
me quella di 
Trieste Futu- 
ra. 

Trieste Futu- 
ra sta dando un 
apporto di rilie- 
vo, di cui l’Auto- 
rità portuale ter- 
rà contro nella 

reparazione 
Do) piano regola- 
tore) come di tutte le altre 
proposte che dovessero arri- 
vare. / 

Collaborazione con Ca- 
podistria, Dopo l’interro- 

azione. del sen, Camber 
i città si sta dividendo 
ancora una volta... . 

In linea di principio è op- 
portuna un'intesa per un si- 
stema portuale © dell'Alto 
Adriatico, che comprenda ov- 
viamente anche Mona one 
E per raggiungerla sarà ne- 
Soconio un portuale 
che tragga il suo potere da 
un accordo internazionale. 
Ma per la realizzazione di un 
sistema portuale allargato a 
Capodistria è necessario il 
collegamento ferroviario a 
monte, solo sette chilometri. 
È con un sistema così si valo- 
rizzerebbe ciascun porto per 
le sue caratteristiche evitan- 

‘o competizioni. La richiesta 
slovena dello status di «entry 
and exit point» per Capodi- 
stria sarà un elemento della 
trattativa. I vertici dello sca- 
lo sloveno finora non me ne 
hanno parlato. 


Giuseppe Palladini 


«To ho trasmesso solo un parere, la de 


Alcuni elementi per una 
più completa informazione. 
Esordisce così l’ambasciato- 
re.italiano a Lubiana, Nor- 
berto Cappello, in una lette- 
ra al nostro giornale sul «ca- 
so Capodistria». Fermo re- 
stando che all’interrogazio- 
ne del senatore Camber ri- 
sponderà il Governo nelle 
sedi più appropriate, l’am- 
basciatore ricorda che una 
risposta di fondo la si può 
già trovare nelle conclusio- 
ni del convegno sul Corrido- 
io 5 svoltosi a Lubiana il pri- 
mo ottobre, promosso dai 
sindaci di Trieste e Lubia- 
na, presenti i responsabili 
del nostro porto e di quello 


La polemica s’infiamma 
e Lippi preannuncia: 
«Ne parleremo a Finî» 


Marucci Vascon, sull'onda 
del vecchio adagio «ambascia- 
tor non porta pena», assolve 
il nostro rappresentante a Lu- 
biana, Roberto Cappello. Per 
gli altri esponenti del Polo, in- 
vece - che ieri si sono schiera- 
ti compatti a difesa del porto 
di Trieste contro le presunte 
mire fagocitatrici di Capodi- 
stria - l'ambasciatore, «uomo 
del ministro diessino Fassi- 
no», ha travalicato le sue com- 
petenze e assunto un ruolo 
squisitamente politico. Sotto 
accusa, le valutazioni espres- 
se dal diplomatico, in una co- 
municazione indirizzata al 
ministero italiano degli Affa- 
ri esteri, dei Trasporti, e al 
nostro rappresentante perma- 


Due affiliati non hanno digerito | 


cisione finale la prenderà il governo» 


di Capodistria. «In quella 
sede — scrive il diplomatico 
— è emersa chiaramente la 
necessità di una stretta col- 
laborazione fra i porti del- 
l'Alto Adriatico, con partico- 
lare riferimento a Trieste e 
Capodistria, quale migliore 
soluzione per rispondere al- 
la concorrenza dei porti del 
Nord Europa. Per quanto ri- 
guarda la questione specifi- 
ca — aggiunge — l’ambascia- 
ta, nel trasmettere una ri- 


Marucci Vascon 


nente presso l’Ue, circa la ri- 
chiesta di Lubiana di concede- 
re al porto di Capodistria, per 
alcuni. prodotti, lo status di 
«entry and exit point», ovvero 
di porto europeo, richiesta 
avanzata in una riunione alla 
quale l'ambasciatore Cappel- 
lo ha partecipato insieme ai 
colleghi di Germania, Austria 
Olanda. Sono questi i Paesi 
direttamente interessati alla 
«patente» europea per lo sca- 
lo di Capodistria, uno status 
che, al contrario, potrebbe 
avere disastrose conseguenze 
per Trieste, in termini di oc- 


a sentenza della Loggia «nemica» 


chiesta ufficiale del Gover- 
no di Lubiana, ha espresso 
com'è suo dovere un parere 
che ritiene utile per Trieste 
anche in prospettiva». 
L’ambasciatore Cappello 
rileva quindi che la richie- 
sta slovena va valutata co- 
me elemento di un «pacchet- 
to» molto più ampio, che ha 
come obiettivo di creare 
una collaborazione tra i por- 
ti dell'Alto Adriatico, esclu- 
sivamente per consentire lo- 
ro una maggiore capacità di 
affrontare le sfide del futu- 
ro. Collaborazione che an- 
drà definita nei dettagli dal- 
le autorità competenti. «Sa- 
ranno le autorità italiane a 


formulare la decisione fina- 
le sulle richieste slovene — 
si legge ancora nella lettera 
di Cappello — considerando 
il parere dell’ambasciata in- 
sieme ad altre valutazioni 
di vario ordine, comprese 
quelle del sen. Camber». 
«Tra pochi anni — prose- 
gue l'ambasciatore — la Slo- 
venia diventerà membro 
dell’Ue: non è una valutazio- 
ne solo dell’ambasciata, ma 
del Governo e del Parlamen- 
to italiani, nonchè della 
stessa Ue, che sia opportu- 
no preparare l’ingresso dei 
Paesi candidati in modo ap- 
propriato, proprio con riferi- 
mento ai nostri interessi 
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nei vari settori, sia regiona- 
li che locali. Ciò non vuol di- 
re favorire indiscriminata- 
mente questo o quel Paese 
candidato — sottolinea — ma 
creare le premesse perchè 
l’abolizione dei confini, del- 
le restrizioni, possa venire 
ottenuta attraverso intese 


che rendano graduale tale 
processo». Concludendo la 
sua lettera, Cappello preci- 
sa che «l'ambasciata fornirà 
al Governo sloveno la rispo- 
sta alle sue richieste che le 
competenti autorità italia- 
ne riterranno opportuno for- 
mulare». 


Ma Forza Italia, An e Ced chiedono la testa di Cappello e misure urgenti per la-difesa dello scalo giuliano 


E dopo Camber si scatena tutto il Polo 


cupazione, movimentazione 
merci, giornate lavorative. 

«L'ambasciatore Cappello, 
nella lettera incriminata, pro- 
spetta «l'opportunità di aderi- 
re alle richeste slovene», sug- 
gerendo che la maggiore com- 
petitività di Capodistria po- 
trebbe vernire meglio affron- 
tata con un atteggiamento col- 
laborativo da parte del porto 
di Trieste. 

Apriti cielo. Il Polo ha pro- 
messo battaglia e mobilitazio- 
ni da Trieste a Bruxelles, 
Non solo. Il senatore forzista 
Camber e il deputato di An, 
Menia, hanno presentato due 
interrogazioni parlamentari, 
quest’ultimo chiedendo la ri- 
mozione di Cappello. 


Finisce davanti ai giudici 
il «tribunale» dei massoni 


Massoni contro massoni nel- 
le aule giudiziarie. Cristia- 
no Centis e Stefano Lana, 
due esponenti di spicco della 
Gran loggia regolare d’Ita- 
lia, nata nel 1993 con la scis- 
sione cappeggiata da Giulia- 
no Di Bernardo, vogliono 
chiamare a rispondere di- 
nanzi ai giudici ordinari 
nientemeno che i «giudici» 
della quarta sezione della 
Corte centrale del Grande 
Oriente d’Italia. 

Nella sentenza che ha de- 


doppi 


1° vantaggio: incentivo “rottamazione” 


se elimini la tua vecchia cucina 


2° vantaggio: sulla nuova cucina, con 
gli elettrodomestici, hai uno sconto super 


ZERIAL -- 


ME OB ISSIESSOI 


QSUNAGIISIESTIA 


cretato la loro espulsione 
dal Goi, il «tribunale masso- 
nico» ha imputato loro la 
«violazione dell’obbligo di 
astenersi da ogni azione con- 
traria alla lealtà». E’ stata 
la frase che ha fatto scattare 
la reazione dei due che con 
l'assistenza dell'avvocato Fa- 
bio De Giovanni hanno pre- 
sentato alla procura del Tri- 
bunale querela relativamen- 
te al reato di ingiuria (l'atto 
è stato inviato a domicilio ai 
due condannati) e di diffa- 


d 


mazione (per conoscenza è 
stato mandato anche a vari 
organismi massonici). Il fa- 
scicolo è sul tavolo del sosti- 
tuto procuratore Giorgio Mi- 
lillo. 

Tra i massoni rimasti al 
Goi, che conta una presenza 
locale antica e numerosa 
che fa capo al tempio di via 
San Nicolò, e coloro (alcune 
decine) che sono usciti fon- 
dando in città tre logge del- 
la Gran loggia regolare d'Ita- 
lia con sede sfarzosa poi ab- 


«Il sindaco Illy aveva pro- 
messo grandi benefici con 
l’entrata della Slovenia in Eu- 
ropa - ha esordito il commis- 
sario di An, Paris Lippi - e 
ora noi ci aspettiamo una vio- 
lentissima protesta del Comu- 
ne. Ne parleremo anche con 
Fini per scongiurare il perico- 
lo di danni all'Italia». E il co- 
ordinatore forzista Giancarlo 
Laboranti: «Dietro questa ri- 
chiesta c'è il sistema dei tra- 
sporti austriaco e tedesco, 
che cerca di giocare un ruolo 
da dominatore. Perchè la diri- 
genza delle ferrovie italiane, 


così vicina al sindaco Illy e al 
senatore dell’Ulivo Camerini, 
non ci spiega.il suo abbando- 
no del porto di Trieste?». 

Anche il segretario della 
LpT, Maurizio Bucci, se l’è 
presa con il sindaco («questo 
è il risultato delle sue gite a 
Capodistria...»), mentre il cic- 
cidì Maurizio Marzi ha antici- 
pato una mozione in consiglio 
comunale per «stanare» Illy 
sull'argomento. 

Per corroborare la sua pro- 
testa, il Polo ha distribuito 
una lettera, indirizzata al 
neo presidente dell'Autorità 


ana ni I 


DI COSA VI SI 
ACCUSEREBBE 
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bandonata, centro culturale 
annesso e cerimonie aperte 
al pubblico, i momenti di fri- 
zione sono stati numerosi. 
Proprio da un esponente lo- 
cale del Goi sarebbe partito 
l’esposto al «tribunale mas- 
sonico» che ha poi dato adito 
alla «tavola d’accusa» contro 
tre massoni triestini: Cri- 


stiano Centis e Stefano La- 
na che appartenevano alla 
pol disciolta loggia Stella 
’Italia e Paolo Deganutti 
che apparteneva alla Loggia 
Garibaldi. Deganutti però 
non ha presentato querela. 
Ai tre (e non ad altri fuo- 
riusciti) sono stati imputati: 
l’adesione all’iniziativa scis- 


portuale, Maurizio Maresca, 
dall’amministratore delegato 
del Terminal frutta, Mauro 
Gialuz (area Ds), in cui si 
elencano gli oneri economici 
ai quali Capodistria, ancora 
fuori dall’Ue, non deve sotto- 
stare. Per le patate, soprat- 
tutto, si tratterebbe di un ve- 
ro e proprio scippo” da parte 
della Slovenia Ùi un traffico 
conquistato a fatica. 
Insomma, per il Polo è la 
grande battaglia d’autunno 
contro «il sacco di Trieste» 
(copyright Laboranti). E se 
qualcuno credeva che, con la 
sospirata benedizione di Ma- 
resca, sul porto si diradasse- 
ro le incursioni politiche, be- 
ne, cominci a ricredersi... 
Arianna Boria 


Cristiano Centis 

e Stefano Lana 
avevano aderito 
all'iniziativa 
scissionista del Gran 
maestro Di Bernardo 


sionistica del professor Di 
Bernardo e «comportamenti, 
pubblicizzati anche a mezzo 
stampa, atti a screditare il 
Grande Oriente d’Italia e il 
Gran Maestro in carica al- 
l’epoca dei fatti». Da qui il 
processo e la sentenza di 
espulsione che in sè non ha 
fatto battere ciglio ai tre già 
usciti per conto proprio dal 
«Goi», ma che conteneva la 
frase che ha fatto scattare la 
querela. 

Silvio Maranzana 
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TRIESTE CITTÀ 


VENERDÌ 8 OTTOBRE 1999 


Solo 34 le domande presentate dai titolari di permessi per l'esercizio del piccolo commercio 


Licenze rottamate, un «flop» 


Anche il 


Di Bisceglie (Ds) parla di insesnamento, Menia 


contributo ministeria 


(An) contesta la sezione slovena del Tartini 


Legge di tutela, altri scontri 


Ancora polemiche e prese 
di posizione sulla legge di 
tutela della minoranza slo- 
vena, attualmente in di- 
scussione alla Camera. Il 
deputato dei Ds, Antonio 
Di Bisceglie, membro della 
Commissione affari costitu- 
zionali, interviene per chia- 
rire i contenuti del comma 
relativo all’insegnamento 
della lingua slovena nelle 
scuole dell’obbligo, per «cor- 
reggere» - rileva - le affer- 
mazioni solo parziali, che 
capovolgono contenuto e so- 
stanza del testo, dell’onore- 
vole di An Menia. 

Il testo dell’emendamen- 
to - precisa Di Bisceglie - è 
il seguente:' «Negli istituti 
di istruzione obbligatoria si- 
ti nei comuni di cui al com- 
ma 1 (si fa riferimento 
esclusivamente ad alcuni 
comuni della provincia di 
Udine, ndr) l'insegnamento 
della lingua slovena, della 
storia e delle tradizioni cul- 
turali e linguistiche locali è 
compreso nel’orario currico- 
lare obbligatorio determina- 
to dagli stessi istituti nel- 
l'esercizio dell'autonomia 
organizzativa e didattica... 
Detti istituti - prosegue il 
testo dell'emendamento - 
deliberano le modalità di 
svolgimento delle suddette 
attività curricolari, stabi- 
lendone i tempi e le metodo- 
logie, nonchè i criteri di va- 
lutazione degli alunni e le 
modalità d'impiego di do- 
centi qualificati. Qualora i 
genitori non intendano av- 


Auditorium, via Diaz 
Il Comune 
ascolta la città 
sul bilancio 

del 2000 


«Bilancio 2000: ascoltia- 
mo la città». E questo il 
tema dell'incontro che 
avrà luogo oggi LONOnE 
gio, con inizio alle 17, 
nell’Auditorium del mu- 


seo Revoltella di via 
Diaz n° 27. Promosso 
dal sindaco e dalla Giun- 
ta d'intesa con il presi- 
dente del Consiglo comu- 
nale, la consultazione, 
che si tiene per la prima 
volta, vuole aprire un co- 
struttivo confronto: con 
la città sui principi gene- 
rali che contribuiranno 
a RR il bilancio 
del 2000. Coloro che non 
riusciranno a interveni- 
re nel corso dei lavori po- 
tranno inviare una me- 
moria scritta. L'accesso 
ai lavori è previsto solo 
con invito. 


valersi per i propri figli del- 
l'insegnamento di cui so- 
pra, ne informano la scuola 
al momento dell’iscrizio- 
ne». 

Di Bisceglie rileva quindi 
che si tratta di scuole del- 
l'Udinese dove non esistono 
istituti pubblici con lingua 


Gianfranco Fini 
parlerà 
stasera alle 19 


Atterrerà oggi alle 15 al- 
l’aeroporto di Ronchi dei 
Legionari il presidente 
di Alleanza nazionale 
Gianfranco Fini, Il comi- 
zio del leader della de- 
stra si terrà alle 19 in 
piazza Sant'Antonio. 

Lo scopo della manife- 
stazione di An «è quello 
di affermare. pubblica- 
mente l'opposizione alla 
legge di tutela della mi- 
noranza slovena in Friu- 
li Venezia Giulia che 
verrà votata nelle prossi- 
me settimane alla Came- 
ra». 

E’ previsto un notevo- 
le numero di poliziotti e 
carabinieri per mantene- 
re l’ordine pubblico. Tra 
quelli in borghese e in 
divisa saranno una set- 
tantina. 


slovena e che l’eventuale in- 
segnamento sarà assoluta- 
mente facoltativo. «Non è 


Preeie dunque alcuna ob-, 


ligatorietà - prosegue Di 
Bisceglie - e vale altrettan- 
to per le altre disposizioni 
del testo della proposta e 
dei ‘nostri emendamenti, 
che stabiliscono regole 


esclusivamente come servi-, 


zio disponibile a libera scel- 
ta». 

L'onorevole Menia, intan- 
to, se la prende con quella 
parte della legge che «impo- 
ne» una sezione autonoma 
slovena del. Conservatorio 
Tartini, creando una divi- 
sione etnica «nel linguag- 
gio universale della musi- 
ca, che in tutto il mondo 
parla italiano». Menia si 
chiede che cosa abbia a che 
fare tutto ciò con la tutela, 
quando questa «sezione au- 
tonoma» vivrà di vita pro- 
pria, con un coordinaore s0- 
vrepposta al direttore, «cre- 
ando subdolamente un nuo- 
vo. Conservatorio etnico, 
svuotando parte del patri- 
monio del Tartini di oggi, 
che peraltro già svolge le- 
zioni in sloveno anche per 
chi viene da oltreconfine». 
L'onorevole di An contesta 
inoltre che in tale sezione 
entrino insegnanti della 
scuola privata Glasbena 
Matica, che «entreranno 
nei ruoli senza mai aver 
svolto un pubblico concor- 
so, con tanto di riconosci- 
mento dell'anzianità. Que- 
sta non è tutela - conclude - 
ma vergognoso privilegio e 
insulto agli italiani» 


i 


Rottamazione delle licenze 
commerciali? A Trieste è 
quasi un «flop». 

Soltanto 34 sono state in- 
fatti le domande presenta- 
te dai titolari di permessi 
per l’esercizio del piccolo 
commercio (il limite era 
qua dei 100 metri qua- 

rati) per ottenere il rim- 
borso previsto dalla legge. 

E modesto risulta di con- 
seguenza ‘anche l’importo 
che arriverà in città, quan- 
do le formalità ministeriali 
saranno completate: poco 
meno di 600 milioni. 

Come si ricorderà, al mo- 
mento  dell’approvazione 
della legge che stabilisce la 
possibilità per tutti di ope- 
rare nel settore commercia- 
le, semplicemente comuni- 
cando all'autorità compe- 
tente (il Comune) la pro- 
pria volontà, si 
decise anche di 
fissare un con- 


le sarà modesto: seicento milioni 


mercio di Trieste - perché 
la rete distributiva della cit- 
tà dovrebbe essere interes- 
sata al provvedimento». 

Evidentemente siamo al 
cospetto di un segnale mol- 
to preciso: il piccolo com- 
mercio aveva già in prece- 
denza «tirato i remi in bar- 
ca», forse sopraffatto dal 
mutare di una situazione 
sociale cittadina e normati- 
va in generale molto diver- 
sa rispetto al pt di 
qualche anno fa. 

Nella legge c'erano infat- 


ti dei limiti che forse hanno. 


obbligato molti a rinuncia- 
re: bisognava dimostrare, 
fra l’altro, di aver pagato i 
contributi relativi all’Inps 
nei 5 anni precedenti la pre- 
sentazione della domanda. 
Ma questa, da sola, non 
sembra essere una ragione 
£ sufficiente per 
spiegare _ l’esi- 
guità delle ri- 


Tino per nur Delusione alla Camera chieste presen- 
ti coloro che x Cal tate. 
avrebbero resti- di commercio: A palo na- 
tuito la licen- aspetta n zionale, la cit- 
za. «di na no tà che risulta 
Ebbene solo qualcosa di piu», in testa alle 
34 operatori si Forse troppi i limiti classifiche com- 


sono presenta- 
ti agli sportelli 
della Camera 
di commercio, che fra l’al- 
tro aveva organizzato, di 
concerto con le Poste italia- 
ne, uno sportello speciale, 
operativo nelle giornate di 
consegna della domande. 
Basti pensare, tanto per 
fare un raffronto, che a Go- 
rizia le richieste sono state 
25, ma per una popolazione 
complessiva ben meno con- 
sistente di quella triestina. 
A Pordenone il numero è 
stato di 18 e a Udine 70. 
«Ci aspettavamo effetti- 
vamente qualcosa di più - è 
stato il commento degli ad- 
detti della Camera di com- 


Definiti i particolari del primo insediamento del progetto Tergeste 


Cittavecchia, «Urban» al via 
con un polo dell'artigianato 


E’ il primo insediamento 
pronto a partire. Un polo arti- 
gianale composto da una mez- 
za dozzina di imprese (quat- 
tro di nuova formazione) ade- 
renti alla Cna si insedierà in 
Cittavecchia, in un edificio al- 
l'incrocio tra via Punta del 
Forno e via Crosada. Ottocen- 
to metri quadrati di esercizi, 
da abbinare a ottocento me- 
tri quadrati di abitazioni, gra- 
zie alla partnership siglata 
con la ditta Riccesi. Il proget- 
to Tergeste, ’connection” loca- 
le del comunitario piano Ur- 
ban, parte così, un po’ alla 
chetichella, mentre restano 
ancora da definire le intenzio- 
ni dei tanti privati, proprieta- 
ri di stabili nell’area di via 
Capitelli e dintorni, che sem- 
brano essersi volatilizzati, e 
hanno fatto finora orecchie 
da mercante alle profferte co- 


Oggi all’Università terzo incontro di lavoro 


Trieste futura si confronta 
sulle strategie e gli impatti 
della riconversione del porto 


Trieste Futura organizza un nuovo incontro di lavoro, il ter- 
zo nell'arco di dieci mesi, aperto alla cittadinanza. Il conve- 
gno «La Strategia» inizierà alle 9.30 di oggi, nell’aula ma- 


gna dell’Università in piazzale Europa. Dopo il saluto di Eu- 
genio Coppola di Canzano, presidente di Trieste futura, in- 
trodurrà i lavori Joan Alemany, l'economista catalano esper- 
to di portualità internazionale, al quale l'associazione trie- 
stina ha commissionato uno studio sull’impatto economico 
dei suoi progetti per l'ampliamento del porto nuovo, il recu- 
pero del porto vecchio e il miglioramento della viabilità. 

La relazione di Alemany sarà materia di SOPRA 
to in due momenti successivi. Al primo, «Traffici e logisti- 
ca», moderato dal direttore del Piccolo, Mario Quaia, daran- 
no il loro contributo il presidente della Camera di commer- 
cio, Donazgio; Pierluigi Maneschi, vicepresidente del Lloyd 
Triestino di navigazione, Tony Bestenbreuer, amministrato- 
re delegato dell’Ect, e Paul Springer della Camera di com- 
mercio di Klagenfurt. Al secondo, «Strategia e impatto eco- 
nomico della riconversione di Porto vecchio», coordinato dal 
direttore de «Il DO veneto», Sergio Gervasutti, par- 
teciperanno Josè Pab! ini 
stratore unico di Port 2000 di Barcellona, Peter A. Jones, di- 
rettore esecutivo Mersey and Harbour Compagny di Liver- 

00l, VED Smink, sindaco di Groningen (Oleh a) e il sin- 
aco Illy. 

I lavori riprenderanno alle 14.30 con interventi program- 
mati e un dibattito pubblico. 


‘o Rodriguez-Martin Sastre, ammini- . 


munali ed europee, che offro- 
no contributi a prezzi strac- 
ciati per trasformare i loro ru- 
deri in abitazioni e negozi. 

Meglio, dunque, acconten- 
tarsi di quello che già c'è, che 
comunque non è poco. «Al mo- 
mento — ha spiegato ieri mat- 
tina l’assessore comunale 
Tommasini — esistono una 
trentina di soggetti insediabi- 
li nell’area a tutti gli effetti. 
Era importante comunque; 
non foss'altro che per l’effetto 
di traino, che la cosa partis- 
se, e, anzi, confido adesso che 
dopo la Cna anche la Confar- 
tigianato e l’Ures si facciano 
parte attiva del progetto». 
Tommasini ha quindi confer- 
mato l’ufficializzazione a bre- 
ve delle modalità di realizza- 
zione in loco del parcheggio 
da 370 posti, dei quali il 50 
per cento riservato ai residen- 
ti. 


0 chiavi in mano - LET: esclasa. 


SPrezz 


Vi aspettiamo per una/pr 


Torniamo comunque alla 
prima ’bandierina”. «Abbia- 
mo incontrato inizialmente 
delle difficoltà notevoli — ha 
ammesso il presidente del 
Cna Granara — viste le carat- 
teristiche della zona e degli 
stessi edifici interessati dal- 
l'intervento. Alla fine, però, 
abbiamo trovato quello che fa- 
ceva al caso nostro, grazie an- 
che al notevole stimolo deri- 
vato dall’accordo con l’impre- 
sa di costruzioni». L'inizio dei 
lavori, ha successivamente 
precisato l'esponente del Cna 
e presidente dell’Ezit Rober- 
to Cosolini, avverrà entro 
Panno, e l'insediamento delle 
attività (tra le altre un labo- 
ratorio di ceramica e un ora- 
fo) avverrà entro il settembre 
del 2001. «Creare una coesio- 
ne di gruppo è stato complica- 


Nuova Toyota Avensis Common Rail. 
L’estremo piacere del Diesel con 110 CV. 


Toyota Avensis da L. 34.900.000* 


Da 


Futu AUTO Tiesevia Muggia 6 (Z. Industriale) Tel. 040.383939 


pilate in base 
al numero dei 
commercianti 
che hanno chiesto il rimbor- 
so è Firenze, con 199 do- 
mande, seguita da Bari con 
187 e da Lecce con 147. 

La Confcommercio ha già 
presentato una formale ri- 
chiesta al governo affinché 
la legge sulla «rottamazio- 
ne» delle licenze sia rifinan- 
ziata «per ricompensare un 
settore penalizzato dalle re- 
centi normative». 

U. Sa. 


LA REPLICA - : 
«Incredibile, ci accusano 
di aver salvato il basket» 


«Se Gorizia fosse in Calabria, forse nessuno ci avrebbe 
fatto caso. Ma Gorizia è a due passi, e non è possibile 
ignorare che i misfatti che una malriuscita caricatura 
imputa a questa Giunta sono stati il vanto amministra- 
tivo del Polo nella vicina città». Il sindaco Riccardo Illy 
fa riferimento al manifesto affisso in città da An in cui 
si accusa l’amministrazione per avere trasformato 
lAcegas in Spa e per aver fregio la squadra tri- 
estina di basket. «E incredibile: quel che secondo il Po- 
lo è buono a Gorizia, dove è stato utilizzato lo stesso 
consulente che ha lavorato con noi, e.in Regione, dove 
il trasporto pubblico è stato obbligato ad imboccare la 
strada della privatizzazione, non va bene a Trieste: 
uno strabismo che produce effetti deleteri sull’equili- 
brio della ragione e sulla credibilità di chi si esibisce in 
questi doppi salti mortali. Quanto alle sparate sulla re- 
stituzione dell’Acegas ai cittadini, tutti intuiscono che 
essa continua ad essere dei cittadini, nonostante la pri- 
vatizzazione, grazie al controllo del Comune». 

«Le menti pensanti del Polo avranno anche compat- 
tato le fila ed aperto la campagna elettorale — aggiunge 
il vice Roberto Damiani — ma se le bordate con cui in- 
tendono affondarci sono di questo calibro, possiamo 
continuare a navigare tranquilli. Dopo aver fatto chias- 
so perchè la pallacanestro triestina stava per sparire. 
A salvataggio avvenuto non trovano di meglio che at- 
taccarci perchè l’abbiamo salvata trovando gli sponsor 
necessari». Damiani fa rilevare che l'investimento Ace- 
gas nella sponsorizzazione del basket triestino costitui- 
sce un fatto d'immagine importante per una società 
che ormai opera sul mercato della vendita di servizi e 
che l’anno venturo verrà quotata in Borsa, «E legittimo 
per una società con queste caratteristiche cercare una 
Visibilità che questa sponsorizzazione assicura con alti 
ritorni — aggiunge Illy —. Ci si domanda invece come ab- 
biano potuto gli amministratori del centrodestra gori- 
ziano giustificare il ben più gravoso impegno come pri- 
mo sponsor assunto dalla 


to — ha sottolineato Cosolini 
— ma alla fine la raggiunta 
compattezza ci ha permesso 
di superare molti ostacoli». 
Un suggerimento indiretto a 
quanti, soprattutto tra i pro- 
prietari di stabili, ancora na- 
vigano nell'incertezza e po- 
trebbero, viceversa, raccoglie- 
re la mano offerta loro dallo 
stesso Donato Riccesi, sia pu- 
re in qualità di presidente 
del Collegio costruttori. «Ri- 
tornare ad abitare in centro — 
ha commentato lo stesso Ric- 
cesi— sarà la soluzione del do- 
mani, vista anche la pratica 
impossibilità di trovare nuo- 


Sdag. Col risultato di 
aver poi visto migrare la 
squadra a Pesaro». 


, N 
VALLEANZAN 
( NAZIONALE 


Macciotta 
«L'agevolata 
non infrange 
alcuna direttiva 
european 


Finanziaria dello Stato, benzi- 
na a prezzo ridotto, finanzia- 
mento ai fondi per Gorizia e 
Trieste e recupero di risorse 
per l’obiettivo bb sono stati gli 
argomenti affrontati ieri a Ro- 
ma dal presidente della giun- 
ta Antonione e dall’assessore 
alle finanze Romoli in un in- 
contro con il sottosegretario 
Giorgio Macciotta (Ministero 
del bilancio e tesoro). 

.In merito all’intesa istitu- 
zionale di programma tra Go- 
verno e Regione per l’indivi- 
duazione delle OLE da realiz- 
zare e quindi da finanziare, 
Macciotta ha assunto l’impe- 
gno ad accelerare l’iter di pre- 
parazione in modo che possa 
essere pronta entro la fine di 
quest'anno, 

Antonione e Romoli hanno 
oi affrontato il problema del- 
‘a posizione di Bruxelles in 

merito alla benzina a prezzo 
ridotto in Friuli-Venezia Giu- 
lia. Lo stesso Macciotta, condi- 
videndo le affermazioni degli 
esponenti regionali, ha ricono- 
sciuto la necessità di chiarire 
agli organismi comunitari che 
la legge in vigore non infran- 
ca alcuna direttiva dell’Ue. 

che il sottosegretario, solle- 
citerà dunque l'intervento del 
ministro delle finanze Visco, 
che nel fine settimana sarà a 
Bruxelles per la riunione dell’ 
Ecofin, affinchè l'equivoco nel 
quale sono caduti a livello co- 
munitario sia rapidamente 
chiarito. 

Per quanto riguarda i finan- 
ziamenti al Fondo Trieste e al 
Fondo Gorizia, Macciotta ha 
detto che non vi è, nella real- 
tà, aleun decurtamento rispet- 
to allo scorso anno. La somma 
complessiva di tali finanzia- 
menti, infatti, è stata suddivi- 
sa nell’arco di un triennio, ma 
sarà resa immediatamente 
spendibile nel suo complesso. 

urante l’incontro Antonione 
ha nuovamente avanzato la ri- 
chiesta di reintegro delle risor- 
se destinate al Friuli-Venezia 
Giulia per gli obiettivi comuni- 
tari, a suo tempo impegnate 

er le zone terremotate dell’ 
mbria e delle Marche. 


La Legge di tutela 
della minoranza slovena 


è al voto finale 


della Camera dei Deputati 


venerdì 8 ottobre 


FINI 


ve zone di espansione in peri- 
feria. Personalmente sento 
anche una sorta di orgoglio ci- 
vico a partecipare a questa ri- 
vitalizzazione della città vec- 
chia». Detto per inciso, come 
non ha mancato di ricordare 
l’assessore Tommasini, i pro- 
prietari di stabili ancora in- 
certi sul da farsi rischiano 
l’esproprio. «Lo strumento ur- 
banistico legato al piano di 
via Capitelli lo prevede — ha 
dettio l'assessore — sia pure 
al culmine di una serie di sol- 
leciti a ristrutturare in ma- 
niera acconcia i loro stabili». 


a Trieste 
alle ore 19 in piazza S. Antonio 
per dire no al bilinguismo 
a Trieste e Gorizia 


per dire no ai privilegi agli sloveni 
per difendere i diritti degli italiani 


per difendere l'identità 


e l’unità nazionale 


Alleanza Nazionale, coordinamento regionale FVG 


Federazione di Trieste 


L06164 


ova su strada sabato 9 e domenica 10 ottobre. 


TOYOTA 


Grazie alla tecnologia Common Rail 
combinata con le 16v si ottengono 
risultati sorprendenti: 110 CV di 
potenza massima con consumo di 
soli 4.8 litri per 100 km nel percorso 
extraurbano. 


Avensis Berlina - Station Wagon 


Motori: 
1.6 16v- 110 CV +2.0 16v - 128 CV 
2.0 turbodiesel - 90 CV + 2.0 D4-D - 110 GV 


* Climatizzatore 

e ABS elettronico a 4 sensori 

* 4 airbag 

® Immobilizer 

© 4 alzacristalli elettrici 

* Retrovisori a regolazione elettrica e riscaldabili 
=® Garanzia di 5 anni o 160.000 km 


® TOYOTA 


PROVATE LA DIFFERENZA 


Più valore 
al tuo vestire 
con un paio di 


Allen 
Fdmonds 


MIU MIU 
Trickers 


GUCCI 
(Chur cls: 


PR A.D A 


Corso Italia, 1 Trieste - Tel. 040.767892 


VENERDÌ 8 OTTOBRE 1999 


__— MrIESTE CITTÀ 
Partono gli accertamenti a poche settimane dal passaggio dall’lacp alle Ater 


Conti in tasca agli inquilini 


I nuovi canoni entreranno in vigore a partire dal luglio 2000 


Ennesima condanna 
Altri quattro mesi 
a Deganutti 

per evasione 

dai «domiciliari» 


«Ma quello non è Dega- 
nutti?», si erano chiesti i 
carabinieri di una pattu- 
glia notando ai primi di 
agosto un uomo corpu- 
lento e tatuato passeg- 

iare per San Giacomo. 

ira effettivamente De- 
ganutti che si era allon- 
tanato dagli arresti do- 
miciliari ai quali era sta- 
to ristretto in un appar- 
tamento del «Vaticano». 
Per questa evasione ieri 
mattina Deganutti, che 
era difeso dall'avvocato 
Euro Buzzi, è stato con- 
dannato a quattro mesi 
di reclusione previa con- 
cessione delle attenuna- 
ti generiche prevalenti. 

Deganutti, che si 
presentato in aula ma 
non ha fatto alcun pro- 
clama di quelli che lo 
hanno reso famoso in 
passato, ha collezionato 
così l'ennesima condan- 
na di una vita passata 
per un terzo dietro le 
sbarre. In estate, dopo 
essere stato assolto dal- 
l'accusa di aver dato fuo- 
co alla sala della Procu- 
ra utilizzata per le inter- 
cettazioni telefoniche, 
Deganutti aveva rischia- 
to di morire con un’inie- 
zione di eroina. Successi- 
vamente aveva aggredi- 
to una coppia e poi i poli- 
ziotti intervenuti per se- 
dare la lite. 


Case Tacp, punto e a capo. 
Dal 16 settembre scorso è In 
vigore la legge che trasfor- 
ma gli Istituti autonomi ca- 
SI in Ater, e negli 

ci di piazza Foraggi si ap- 
prestano a cambiare un po 
tutto, a cominciare dai cano- 
ni di locazione. La mutazio- 
ne però avverrà gradualmen- 
te anche perché, soprattutto 
per quanto riguarda i cano- 
ni, non si sa ancora come e 
soprattutto quanto aumente- 
ranno, Tutto dipenderà in- 
fatti da quanto stanzierà la 
Regione per il «fondo socia- 
le», vale a dire quegli stan- 
ziamenti che permetteranno 
di mantere i canoni comun- 
que bassi e compatibili con 
Ta situazione socio-economi- 
ca delle famiglie meno ab- 
bienti, E il fondo sociale ver- 
rà stabilito con la Finanzia- 
ria regionale del 2000. An- 


Sei anni di reclusione per 


che i nuovi organi dell’Ater 
avranno una gestazione ‘a 
duale, primo fra tutti il Con- 
siglio —d’amministrazione 
che traghetterà ‘invariato 
dalla vecchia alla nuova for- 
ma amministrativa. Saluta- 
to il vecchio istituto, la nuo- 
va azienda dovrà non solo 
far quadrare i conti da sé, 
ma trarre profitti dai bilan- 
ci, o meglio, come dice il pre- 
sidente dell’Ater, Perla Lu- 
sa, «reperire risorse aggiun- 
tive». f 

In che modo? «Affiancan- 
do alle attività tradizionali 
nuove capacità progettuali e 
gestionali. A esempio - conti- 
nua Lusa - realizzando resi- 
denze da affittare a ceti so- 
ciali non previsti dalla con- 
venzionata, quali studenti, 
anziani, pendolari, categorie 
per le quali c'è un'alta richie- 
sta di affitti». Alloggi adatti 


- 


Andrea Pregare che deve scontare anche altri due anni di carcere per il possesso di una pistola 


agli studenti, e residenze 


| pensate appositamente per 


agevolare. gli anziani sono 
GEE tra gli obiettivi futuri 

ell’Ater. In quanto ai cano- 
ni, «l’idea di fondo è di una 
ridistribuzione graduata nel 
tempo che tenga conto di va- 
ri fattori, tra cui ovviamente 
il reddito e anche il tipo di 
alloggio occupato». Tre le fa- 
sce in cui verranno suddivi- 
si gli affittuari. La fascia A, 
che interessa circa il 40 per 
cento delle oltre ventimila 
famiglie assegnatarie, rap- 
presenta il settore più «pro- 
tetto», riservato a redditi fa- 
miliari composti da due pen- 
sioni minime Inps: per loro 
il canone non potrà essere 
superiore all’ 8 per cento del 
reddito complessivo. Per la 
categoria B, di livello più al- 
to, il canone non dovrà supe- 
rare il 7 per cento del valore 


.. 


catastale. dell’abitazione, 
mentre per la catogoria C il 
canone potrà essere superio- 
re al 7 per cento del valore 
catastale dell’immobile occu- 
ato. «E ovvio - precisa Per- 
a Lusa - che quanto più alto 
sarà il fondo sociale messo a 
disposizione dalla regione, 
tanto più bassi saranno i ca- 
noni». Perciò, precisa il pre- 
sidente dell’Ater, «non si 
uò dire di più sui canoni e 
È cessioni di alloggi, molto 
dipenderà delle scelte della 
Regione». Comunque per il 
primo semestre del 2000 
non cambia nulla: i nuovi ca- 
noni entreranno in vigore 
dal primo luglio 2000. 
Intanto si svolgono in que- 
sti giorni le operazioni del 
censimento biennale dei red- 
diti alle 12.500 famiglie in 
locazione. Per agevolare gli 
inquilini che lavorano l’utti- 


cio PETIDOLIOO di Piazza Fo- 


raggi 5/1 rimane aperto an- 
che il sabato dalle 8.30 alle 
12, mentre gli altri giorni 
funziona dalle 14 alle 18.30. 
Le famiglie vengono invita- 
te a presentare l’autocertifi- 
cazione a scaglioni di duemi- 
la famiglie alla settimana. 
Termine per tutti, fine no- 
vembre. Scaduto il termine 
alle famiglie che non avran- 
no dichiarato i redditi perce- 
piti negli anni '97 e ’98 «ver- 
rà applicato un canone mag- 
giorato, e inoltre potrà esse- 
re avviata nei loro confronti 
l’azione di revoca dell’allog- 


gio». 


p.s. 


Spacciava ecstasy in piazza Oberdan: condannato 


Sei anni di reclusione e 60 
milioni di multa. Una brut- 
ta mazzata per Andrea Pre- 
gare, 31 anni, il «boss» di 
Un maxitraffico di ecstasy, 
eroina e hashish che arriva- 
va in piazza Oberdan. Al 
l'una e mezzo di ieri il giudi- 
ce per le indagini prelimi- 
nari Nunzio Sarpietro ha 
emesso la sentenza dopo il 
processo celebrato con rito 
abbreviato e Pregarc, che 
l’ha accolta senza battere ci- 
glio, è stato riportato in ma- 
nette nella sua cella del Co- 
roneo. Il suo avvocato, Lu- 
cio Calligaris, sta già lavo- 
rando ai motivi d’appello. 

Questi sei anni ai carce- 
re vanno ad assommarsi ad 


| 


vi 


Movimentato episodio in via Ruggero Manna 


Una proposta 


indecente 


scatena una violenta rissa 
tra coppia e senegalese 


Sidi Nyane, 37 anni, sene- 
galese si è beccato un pu- 
gno al collo. Felice Damia- 
ni, 25 anni, triestino e Ama- 
lia Auriemma, 29 anni, pu- 
re abitante in città, hanno 
lamentato alcune contusio- 
ni. I tre si sono azzuffati in 
una violenta rissa l’altra se- 
ra in via Manna. 

Gli agenti della squadra 
volante non hanno potuto 
chiarire l’origine del diver- 
bio. Amalia Auriemma ha 
affermato che il senegalese 
le aveva fatto delle propo- 
ste indecenti e per questo 
in sua difesa era scattato 
l’amico. Dal canto suo lo 
straniero ha affermato che 
i due avevano tentato di 
sottrargli il portafoglio. Cer- 
to è che poco dopo le 20 i 
tre hanno cominciato a pic- 
chiarsi. Gli agenti hanno 
accertato che Amalia Au- 
riemma e Felice Damiani 
erano completamente 
ubriachi. I due non sono 
nuovi ad episodi del gene- 
re: qualche mese fa dopo es- 
sersi picchiati se l’erano 
presa con i poliziotti. E alla 
fine erano finiti in carcere. 


Stasera l'incontro 
con Emilio Fede 
«invidiato speciale» 


«To, Berlusconi e gli in- 
vidiati speciali». Que- 
sto il tema dell’incontro 
politico culturale e mon- 
dano previsto per que- 
sta sera. 

Protagonista d’ecte- 
zione sarà il direttore 
del Tg4 delle reti Me- 
diaset Emilio Fede. 

Nella sala dell'hotel 
Greif ‘Maria Theresia 
in viale Miramare il po- 
polare giornalista tele- 
visivo parlerà del suo 
nuovo libro autobiogra- 
fico dal titolo: «L'invi- 
diato speciale». L’ap- 
puntamento è alle 
18.30. 

A presentare Emilio 
Fede sarà il senatore 
Giulio Camber. L’iniza- 
tiva è stata organizza- 
ta da Forza Italia. 


«Questo pranzo fa schifon 
Ma era solo un trucchetto 


Il trucco è vecchio come il mondo. Si va al ristorante e do- 


po aver man; 
chiamare il 
vo. 
E poi di fronte alle scui 
cale. Ovviamente senza 
ieri due albanesi che si 
baia degli Uscocchi» al 
condo il rapporto della 
prio pranzo luculliano 


giato e anche bevuto abbondantemente si fa 
capocameriere e ci si lamenta del pasto catti- 


ise del maitre, si abbandona il lo- 
Pagare il conto. Ci hanno provato 
i sono presentati al ristorante «La 
Villaggio del Pescatore. I due - se- 
polizia - hanno fatto un vero e pro- 
a base di pesce, bevendo anche ab- 


bondantemente. Non si sono fatti mancare nulla. Arriva- 


ti al dolce hanno tentato il t; 
fo», ha detto uno dei due. 


rucco. «Questo pranzo fa schi- 


Ma questa volta il cameriere non ci è cascato. Ha chia- 
mato non tanto il maitre, ma piuttosto la polizia. E così i 
due albanesi si sono trovati a discutere della bontà del pe- 
sce con l'equipaggio di una volante. Alla fine - ovviamen- 
te - il conto è stato pagato e i due albanesi hanno salutato 


e se ne sono andati. 


altri due inflitti all'imputa- 
to all’inizio dell’anno in se- 
guito al patteggiamento di 
pena per il possesso di una 
istola —semiautomatica. 
inizio la polizia l’ha arre- 
stato, nel' novembre ‘98 Pre- 
gare la portava addosso, 
pronta a sparare. Per diver- 
si mesi era stato latitante, 
nascosto, secondo la poli- 
zia, anche in Germania. 
Poi aveva voluto regolare 
ualche conticino. Si era in- 
‘atti presentato da un suo 
ex complice e, quella pisto- 
la, gliel’aveva sbattuta sot- 
to il naso: «Se non ritratti 
le accuse contro di me — 
gli aveva detto — te la sca- 
rico addosso». 


Aveva azzardato troppo. 
Il giorno dopo i poliziotti, 
già messi sulle sue tracce, 
gli avevano teso una trap- 
pola e erano riusciti a im- 
mobilizzarlo prima che po- 
tesse estrarre l'arma. 

Teri il Gip Morvay ha an- 
che condannato a sei mesi 
di reclusione per favoreg- 
giamento la mamma di Pre- 
gare, Marisa Silvestri di 58 
anni: durante la perquisi- 
zione della polizia in casa 
aveva cercato di buttare la 
droga nel FRONCNE All’ini- 
zio del ’98, bloccando il traf- 
fico di droga dal Nord, i po- 
liziotti della squadra mobi- 
le hanno ritenuto di aver 
stroncato l’attività illecita 


i un'azienda familiare atti- 
Du parecchio tempo: Pre- 
gare e la sua fidanzata si 
sarebbero occupati dell’ap- 
provvigionamento della ma- 
teria prima con viaggi rego- 
lari, con lauto o con il tre- 

in Olanda, la mamma 
sarebbe stata dedita allo 

caggio, 
SOS ‘iperativa dell’attivi- 
ta di spaccio: piazza Ober- 
dan. Era qui che molti gio- 
vani, in particolare nelle se- 
rate di sabato 0 comunque 
in quelle prefestive, si rivol- 
gevano per ERE qual- 
che pastiglia di ecstasy per 
«sballare» durante le notti 
brave da trascorrere soprat- 
tutto nei locali notturni. 


Saltuariamente veniva 
spacciata anche eroina e 
hashish. Il deposito della 
droga era invece'in un ap- 
partamento di via San Pa- 
squale 15. 

] «business» era stato 
smascherato al termine di 
serupolose indagini svolte 
dagli uomini della squadra 
mobile della questura e del 
commissariato di Duino 
che si erano avvalsi anche 
dell’utilizzo di sofisticati 
mezzi tecnologici come le ci- 
mici per le intercettazioni 
ambientali e addiritture le 
microtelecamere che hanno 
obiettivi grandi come una 
capocchia di spillo. 

Silvio Maranzana 
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Vertice Italia-Slovenia in Prefettura 


Con l'arrivo del freddo 
attesa un'invasione 
di immigrati clandestini 


Da gennaio a oggi sono sta- 
ti 2630 gli immigrati clande- 
stini che, raggiunto il no- 
stro confine, sono stati re- 
spinti in Slovenia. I dati se- 
alano un netto aumento 
el fenomeno. Lo scorso an- 
no, nell’arco dei 12 mesi, i 
clandestini rimandati indie- 
tro erano stati infatti mille. 
Alla luce di questi numeri 
l'immigrazione clandestina 
si prospetta come una delle 
emergenze principali da 
For erziane nei prossimi 
mesi. Secondo le previsioni, 
la stagione fredda segnerà 
infatti l'avvio di un flusso ir- 
regolare notevole, che dai 
Paesi balcanici colpiti dalla 
guerra punterà sul territo- 
rio italiano, ma anche su 
quello sloveno. 

L'allarme è stato lanciato 
ieri mattina nel corso di un 
incontro in Prefettura che 
ha visto riuniti i prefetti 
delle quattro province della 
regione, il segretario di Sta- 
to sloveno Slauko Debelak, 
il console generale di Slove- 
nia a Trieste e il capo della 

olizia di Capodistria. «Tra 
le forze di polizia italiane e 
quelle slovene — ha detto il 
prefetto di Trieste De Feis 
— si è stabilito da tempo 
una proficua collaborazione 
per il controllo dell’immigra- 
zione clandestina. Le autori- 
tà slovene ci hanno segnala- 
to che il controllo del confi- 
ne italiano risulta molto 
oneroso, perché è in atto 
un'attività di sorveglianza 
anche lungo le aree di confi- 
ne con la Croazia e con l’Un- 
gheria. Malgrado ciò, in vi- 
sta dell'aumento dei flussi 
che con ogni probabilità si 
registrerà nel corso dell’in- 
verno, si è deciso di intensi- 
ficare l’opera di controllo 
via mare sia da parte del- 
l’Italia sia da parte della 
Slovenia». 

La questione dei clande- 
stini, è stato sottolineato 


20, ara 


nell’incontro, non si esauri- 
sce però nella sorveglianza 
delle aree confinarie. In ba- 
se agli accordi bilaterali sti- 
pulati a luglio, ha ricordato 
Infatti il segretario di Stato 
Debelak, la Slovenia riam- 
mette gli immigrati rinviati 
dall'Italia. Nel corso di que- 
st’anno, delle 2630 persone 
presentatesi dal nostro Pae- 
se sono state infatti respin- 
ve dalla Slovenia solamente 
45. 

«Secondo quanto stabilito 
dalla normativa — ha detto 
— i clandestini respinti al 
confine vengono dirottati al- 
la transit home”, realizza- 
ta a Lubiana. L'accoglienza 
temporanea ha una durata 
di sei mesi. Alla scadenza, 
l'alternativa è fra l'asilo po- 
litico (per le situazioni con- 
template dalla legge) e il 
rientro a casa, per cui la 
Slovenia ha degli accordi in 
corso con 41 Paesi». Ma per 
chi non trova una sistema- 
zione soddisfacente (il pro- 
blema riguarderebbe in ma- 
niera particolare i kosovari, 
i serbi e i montenegrini) è 
questo il momento in cui 
tentare un’altra volta la via 
della clandestinità. 

In prefettura si è parlato 
anche di trasporti e di colle- 
gamenti fra la nostra regio- 
ne e la vicina repubblica. 
La proposta di una tratta 
ferroviaria tra il porto di 
Trieste e quello di Capodi- 
stria è stata giudicata inte- 
ressante dal rappresentan- 
te sloveno, anche per la pos- 
sibilità del cofinanziamento 
da parte italiana. «Ma per 
ora — ha detto — è nostra 
priorità completare la se- 
conda tratta fra Capodi- 
stria e Divaccia»,. Un'effi- 
cienza particolarmente sen- 
tita dal governo sloveno è 

oi quella del collegamento 
ferroviario tra l’aeroporto 
di Ronchi e quello di Lubia- 
na. 


TS e, aree 


18. mnpiccoro 


TRIESTE CITTÀ 
Protesta delle insegnanti delle materne contro i ventilati ridimensionamenti 


«Assalton al municipio 


Gli assessori promettono di rivedere il «piano» 


«Non possiamo accettare - dicono i sindacati - un 
principio che introduce la flessibilità degli organici». 
«I cittadini - replica Sambo - vogliono più asili nido» 


«Se cambierà la sostanza 
del progetto, modifichere- 


mo il nostro atteggiamento, . 


altrimenti, se. le promesse 
si tradurranno in modifi- 
che formali e di facciata, sa- 
rà battaglia, sindacale ov- 
viamente». 

Marino Sossi, leader del- 
la Cgil nell’ambito della 
funzione pubblica, ha com- 
mentato così ieri pomerig- 
gio l’incontro che le Rsu e 
le rappresentanze sindaca- 
li delle organizzazioni con- 
federali hanno avuto con 
gli assessori competenti, 
Gian Antonio Sambo e Ma- 
ria Teresa Bassa Poropat, 


che aveva per oggetto il do- 
cumento inerente la riorga- 
nizzazione di un settore del- 
l’area educativa. 

Già nella tarda mattina- 
ta, al culmine della manife- 
stazione organizzata da 
Cgil e Cisl proprio davanti 
al Municipio, si respirava 
un’aria piuttosto tesa. 

Decine di insegnanti han- 
no manifestato civilmente 
ma con decisione, perché, a 
loro avviso «l'ipotesi caldeg- 
giata dalla giunta - hanno 
affermato - è quella che pre- 
vede il dimezzamento del 
personale a tempo pieno». 

In particolare, sempre in 
base all'opinione delle lavo- 


ratrici (sono pochissimi gli 
uomini in questo contesto), 
le insegnanti delle scuole 
materne dovrebbero passa- 
re, per ciò che concerne il 
tempo pieno, dall’attuale 
forza di 208 a 104, e l’altra 
metà dovrebbe passare al 
part-time. 

«Siamo davanti a una 
possibilità di precarizzazio- 
ne del lavoro a tempo pie- 
no» ha sottolineato Sossi. 

«Non possiamo accettare 
- ha aggiunto - un principio 
che introduce di fatto la 
flessibilità degli organici. 
Vogliamo che il documento 
sia ritirato - ha concluso - 
oppure che ne siano profon- 
damente modificati i conte- 
nuti». 

Sembra dunque che, al 
termine dell’incontro di ie- 
ri, gli assessori interessati 


Manifestazione sportiva guardando alla costruzione dell'Europa 


Gemellaggio Napoli-Trieste 
con la «beach-waterpolo» 


Una kermesse di due giorni 
alla piscina «Bruno Bianchi» 


Gemellaggio Napoli-Trieste nel nome della beach 
waterpolo alla piscina Bianchi. La due giorni di sport 
comprenderà due partite del «Trofeo Harpa Italia di be- 
ach waterpolo» che si svolgeranno a partire da oggi. Il 
primo incontro del Trofeo è per stasera, quando, alle 
20 si scontreranno i campioni della raprresentanza na- 
poletana guidati dal tecnico D'Angelo provenienti dal 
Posillipo e dalla Canottioeri Lewer Napoli (Parnoffi, 
Andrè, Violetti, Buonocore, Mannai, Onofrietti e l’un- 
gherese Rath) e una formazione che giocherà per Trie- 


:| ste con la regia di Zoran Roje (con gli ex alabardati Lu- 


ca Giustolisi e Andrea Brazzati, da alcuni atleti croati 
e sloveni: Laginja, Jusnic, Primosic e due atleti della 


squadra di Fiume). 


La partita di oggi sarà preceduta da un'esibizione 
delle sincronettes Liuzzi e Lisosesona dell'a Triestina 
Nuoto con l’allenatrice Leban. 

Domani, alle 17, invece, ci sarà la grande rivincita 
dopo un'esibizione di alcuni atleti dell’Edera Tuffi ac- 
compagnati dal coach Mario Bremini e cioè Barovini, 
A. Bremini, Gulli, Coronica, Grigio e Sestan e l’atleta 
napoletana Azzurra Caracciolo. Alla fine delle partite 
verranno regalati dagli organizzatori ad alcuni giovani 
del pubblico i palloni usati dai campioni e alcuni ricor- 
dini legati alla manifestazione e alla beach waterpolo. 


PREPARATO 
PER RISOTTO 


MARINA - gr. 300 


YOGURT 
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ASSORTITO - gr. 250 


WAFERS 


Stesso cielo e stesso mare, 
l’identica malinconia celata 
abilmente sotto un vestito 
fatto di spensieratezza esu- 
berante. Così il vicesindaco 
Roberto Damiani ha accolto 
ieri gli amici napoletani di 
«Pallanuoto Sempre» parlan- 
do di triestini e partenopei 
per l'inedito gemellaggio Na- 
poli-Trieste «che va in onda» 
in questo weekend in occa- 
sione delle diverse iniziative 
varate dal Comune per la 
Barcolana. 

«Sport e cultura, in que- 
sta occasione, favoriranno 
una connessione tra due cit- 
tà che in comune —ha osser- 
vato il professor Niola, do- 
cente universitario napoleta- 
no nell’ateneo triestino — 
hanno il medesimo cristallo 
azzurro che riluce sotto i rag- 
gi del sole». Così accanto al 
gemellaggio sportivo che pre- 
vede l’incontro tra una forte 
rappresentativa napoletana 
di beach waterpolo e una se- 
lezione triestino-croata alla 
Bruno Bianchi, autorità e 
rappresentanti del mondo 
dello sport e della cultura 
hanno sottolineato l'apporto 
che i due capoluoghi posso- 
no esercitare in un'Europa 
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gr. 800 


abbiano promesso di rivede- 
re il documento, ma le per- 
plessità da parte sindacale 
rimangono «perché voglia- 
mo prima vedere in che co- 
sa consisteranno queste no- 
vità» ha detto ancora l’espo- 
nente della Cgil Sossi. 

«Ci stiamo in realtà ade- 
guando alle richieste dei cit- 
tadini - è stata la replica 
dell'assessore Sambo - che 
vogliono più asili nido. Per 
questo il documento è stato 
preparato di concerto con 
l'assessorato dell’area scuo- 
le ed educazione». 

<Apriremo nuovi asili ni- 
do - ha aggiunto - e; in vir- 
tù di una nuova riorganiz- 


La protesta delle insegnanti ieri mattina in municipio. 


zazione e all'utilizzo del’ 


part-time, rinforzeremo le 
presenze del personale in 
certe ore più calde e dare- 
mo più servizi e nuovi cor- 
si. Il tutto - ha concluso 
Gian Antonio Sambo - sen- 
za pesare sulle casse del Co- 
mune». 


L'incontro della delegazione napoletana in municipio. 


comunitaria che pure s’affac- 
cia sul Mediterraneo. 

«I problemi che esistono 
tanto a Napoli quanto a Trie- 
ste — ha continuato il profes- 
sor Niola — non impediran- 
no alle due città di dire la 
propria in questo processo 


«Dietro i problemi 

che toccano le due città 
emergono i caratteri forti 
delle rispettive culture 


per dar corpo ai progetti» 


di costruzione. Perché dietro 
le difficoltà, emergono i ca- 
ratteri forti e sostanziali del- 
le rispettive culture, dunque 
le risorse per dar corpo alle 
nuove progettualità comuni- 
tarie». 

«L'annata in corso — ha 
continuato Stelio Borri per 
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il Coni provinciale — ha rega- 
lato agli sportivi triestini di- 
verse occasioni importanti 
vissute in nuovi impianti. Il 
gemellazzio triestino-napole- 
tano all'insegna del beach 
waterpolo è Fennesimo mo- 
mento agonistico di qualità 
che il Coni intende perfezio- 


; nare con l’aiuto del Comu- 
} ne». 


«Che vuole perseguire un 
altro appuntamento di pre- 
stigio TNna denialo dall’in- 
contro di basket Italia-Litua- 
nia che Trieste intende ospi- 
tare il prossimo primo di- 
cembre. Anche se alcune vo- 
ci pessimiste lo hanno mes- 
so in forse, posso testimonia- 
re l'impegno del sindaco in 
pere verso il presidente 

lella Federbasket e quello 
del Coni Petrucci. Con l’aiu- 
to di Tanjevic — ha chiuso il 
vicesindaco Roberto Damia- 
ni — speriamo di concretizza- 
re al meglio questo ulterio- 
re, grande appuntamento 

sportivo», 
Maurizio Lozei 


Ma è proprio questo con- 
cetto che fa preoccupare 
maggiormente le lavoratri- 
ci. 

Sulla . riorganizzazione 
del settore educativo, dun- 
que, le posizioni sembrano 
ben delineate, il confronto 
tra le parti chiarirà nelle 
prossime settimane se c'è 
ancora spazio per un accor- 
do che possa accontentare 
tutti. 

u. sa. 


La Frontali replica 
«Troppe antenne? 
La commissione 
si è attivata 

da oltre un mese» 


Eliana Frontali presi- 
dente della VI Commis- 
sione consiliare perma- 
nente del Comune di Tri- 
este replica alla consi- 
gliera Laura Tamburini 
in merito alla denuncia- 
ta. proliferazione delle 
antenne per i telefonini. 
Non è vero, afferma Elia- 
na Frontali che la com- 
missione non si è ancora 
attivata, anzi «già da 
più di un mese - ricorda 
- abbiamo contattato i re- 
sponsabili della Direzio- 
ne Network Area Nord 
Est della rete di telefo- 
nia Wind per invitarli a 
Trieste in occasione del- 
la riunione della commis- 
sione, inoltre, è stato in- 
Vitato un docente del- 
l'ateneo triestino che ci 
relazionerà sulle conse- 
guenze delle onde elet- 
tromagnetiche con parti- 
colare riferimento alla 
salute dei cittadini». La 
riunione della commis- 
sione è stata fissata per 
giovedì 14 alle 12. 
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Le strategie dei nuovi vertici 


Ginnastica Triestina, 
la sezione nautica 
ora «torna a casa» 


Un «riavvicinamento» tra la 
sezione nautica e la sezione 
«madre», amministrativa- 
mente divise dal 1990. Un 
rilancio dell’attività che pas- 
si attraverso la riproposizio- 
ne non solo della polisporti- 
va ma di un vero e proprio 
«centro culturale e d’incon- 
tro» com'era una volta. Il re- 
cupero della memoria stori- 
ca della società valorizzan- 
do le passate glorie. Un'azio- 
ne mirata soprattutto sui 
giovanissimi per favorire «il 
compito educativo e di socia- 
lizzazione dello sport». E so- 
CO indipendenza dal- 
a Io litica. ; 
ccole, in estrema sinte- 
si, le risposte della dirigen- 
za della Ginnastica Triesti- 
na al fuoco di fila di accuse 
e polemiche che l'hanno in- 
vestita in questi giorni. In- 
trighi di natura prettamen- 
te politica, mala gestione, 
chiusura di sezioni storiche 
della società, calo degli 
iscritti, «americanizzazione 
delle palestre» sono alcuni 
dei rilievi mossi all’antico 
sodalizio da tempo alle pre- 
se con un’obiettiva crisi ge- 
stionale. Così ieri mattina i 
vertici della società hanno 
tenuto una confernza stam- 
DE per chiarire alcune cose. 
‘onferenza stampa, per inci- 
so, ospitata nel Salotto azzu- 
ro del Comune, con il vice- 
sindaco Damiani a fare da 
anfitrione: iniziativa che po- 
trebbè creare qualche per- 
lessità a destra, visto che 
‘esponente di An Lippi, a 
proposito della nuova diri- 
genza, aveva parlato di «bli- 
tz» di «personaggi vicini al- 
la Lista Illy che hanno pre> 
so in mano le redini della 
scocietà biancoceleste». «La 
politica non c'entra», ha in- 
vece puntualizzato ieri Da- 
miani, spiegando che ospi- 
tando l’incontro in Comune 
Illy e Damiani «hanno solo 
convocato i vertici della so- 


D 


cietà per favorire il dialogo, 
e il Comune non è una sede 
impropria perché è ”la casa 
di tutti”, e il destino della 
Ginnatsica Triestina sta a 
cuore a tutta la città». 

Il dialogo cui si riferiva 
Damiani è quello tra il neo 
presidente della Sgt, l’avvo- 
cato Carmelo Tonon, e il pre- 
sidente della sezione nauti- 
ca, Lucio Zugna. La «frattu- 
ra» tra le due sezioni era 
stata tra gli elementi scate- 
nanti le polemiche, e da lì si 
è partiti per illustrare il fu- 
turo prossimo della società. 
Sulla base dell'articolo 30 
dell’attuale statuto che par- 
la di «facilitazioni» tra le 
due associazioni, separate 
dal 1990, Tonon e Zugna 


- hanno promesso un riavvici- 


namento, «essendo questo 
più un problema ammini- 
strativo che altro». «In quan- 
to a noi - ha aggiunto Zugna 
- saremo felicissimi di ritor- 
nare alla sezione madre; 
una cosa è certa: il canottag- 
gio non chiude, e anzi l’an- 
no scorso abbiamo portato 
avanti tutto il programmma 
ottenendo ottimi risultati». 
In quanto a tutti gli altri 
problemi, Tonon ha spiega- 
to a grandi linee gli orienta- 
menti per un rilancio della 
PoLa a anche se non 
a nascosto le difficoltà fi- 
nanziarie (per il mancato fi- 
nanziamento da parte del 
Coni, quest'anno molto pro- 
babilmente non si potrà 
nemmeno fare il prestigioso 
Trofeo Trieste di judo). To- 
non ha poi lanciato un ap- 
pello alla città, perché torni 
a guardare ‘alfa Ginnastica 
Triestina «come un centro 
sportivo ma anche cultura- 
le», chiamando a raccolta 
gli atleti non agonisti della 
‘ascia d’età che va dai tren- 
ta ai cinquanta e che dava- 
no Lo) sapproto fondamenta- 


le al funzionamento del so- 


dalizio». 


per i due secoli della «Repubblica Partenopean 


In occasione del bicentenario della Repubblica Parteno- 
pea la sezione del Friuli-Venezia Giulia dell’Associazione 
nazionale «Nunziatella» ha organizzato per sabato 16 otto- 
bre 1999 alle 18 nella sede del Circolo ufficiali di Presidio 
di Trieste in via dell’Università 8 una conferenza sulla 
«Reale Accademia della Nunziatella nella Repubblica Par- 


tenopea». 


Relatore della conferenza sarà il dott. Giuseppe Cate- 
nacci, che è vicepresidente dell’Associazione nazionale 
Nunziatella oltre che Capo di Gabinetto della Presidenza 
della Giunta della Regione Campania. 

Dopo la conclusione della relazione la conferenza prose- 
guirà con interventi e dibattito. 
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"TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


I commercianti lanciano un Sos e chiedono il potenziamento della segnaletica oltre a meno vincoli per gli esercizi 


Opicina, i negozianti si ribellano 


dsolati dalla viabilità, senza parcheggi e ora a rischio per i centri commerciali» 


Tagliati fuori, senza una mi- 
nima bretella che li colleghi 
alla grande viabilità. Bypas- 
sati troppo spesso anche dal 
flusso dei fedelissimi d’oltre- 
confine, stanchi di non tro- 
var posto per la macchina 0, 
peggio, di rimediare anche 
una multa pesante. Inquieti 
di fronte all’ipotesi di iper- 
mercati e megacentri che 
Stanno per sorgere a un paio 
di chilometri di distanza, 
ma in Slovenia. I commer- 
cianti di Opicina lanciano 
una richiesta di aiuto. Se è 
Vero, come sostiene uno dei 
loro rappresentanti, Paolo 
Sossi, che la cittadina dell’al- 
tipiano «è tuttora il centro 
commerciale di riferimento 
per un territorio che spazia 
dal Carso sloveno fino a Po- 
stumia e a Villa del Nevo- 
so», lo è altrettanto che i 
flussi di mercato sono impre- 


scrutabili. Un prezzo ritocca- 
to in basso anche di poco, 
un’ offerta migliore di servi 
zi e addio cliente. 

«Opicina era la perla del 
Carso fino a non troppi anni 
fa commenta Guido Cobez, 
rappresentante degli usi ci- 
vici in seno alla circoscrizio- 

ne Altipiano Est — ma ades- 
so è stata soppiantata sotto 
il profilo dello sviluppo turi- 
stico-commerciale da Sesa- 
na. La grande viabilità, inu- 
tile negarlo, per noi ha com- 
portato solo danni. Dappri- 
ma è stata aperto e poi chiu- 
so l’unico ASZORE diret- 
to con il centro, privilegian- 
do la direttrice per Fernetti, 
poi sì è lasciato che la veo- 
chia provinciale tra Opicina 
e il valico italo-sloveno si de- 
gradasse completamente, ri- 
ducendosi a un immondezza- 
io. Abbiamo anche scritto al- 


l'Anas, sollecitando almeno i 
lavori di ordinaria manuten- 
zione, ma ancora non abbia- 
mo ottenuto risposta». 

In un borgo comunque 
piuttosto attivo, e che anche 
commercialmente riesce a 
mantenersi sulla linea di 
galleggiamento con alcune 
iniziative ad hoc, tipo la lot- 
teria natalizia di ’Insieme 
Opicina” («A questo punto 
racconta Milko Malalan, re- 
sponsabile del consorzio — è 
la più antica della provin- 
cia, e ci consente di mante- 
nere un buon livello di clien- 
tela»), l’incognita sul futuro 
appare ogpi giorno più pres- 
sante. «Il nostro problema 
principale — ammette Albi- 
no Sosic, presidente della 
circoscrizione Altipiano Est 
— è quello legato alla realiz- 
zazione dei parcheggi. Ave- 
vamo individuato tre scena- 


ri possibili ma, per tutta 
una serie di motivi tecnici, è 
stato scelto il progetto di più 
recente presentazione, che 
prevede la realizzazione di 
una struttura al quadrivio. 
Può andar bene anche que- 
sto, ma spero che nel 2000, 
magari aprendo lo sfogo del- 
la via Doberdò, si arrivi ad 
ottimizzare una situazione 
che, anche quanto a traffico, 
si sta facendo per noi sem- 
pre più penalizzante». «Inco- 
minciamo — auspica un altro 
commerciante locale, Gian- 
franco Ciani — a potenziare 
la segnaletica stradale, e a 
consentire ristrutturazione 
e ampliamento degli esercizi 
esistenti, troppo vincolati at- 
tualmente. Se poi si riuscirà 
a collegare direttamente 
Opicina con la grande viabi- 
lità, tanto meglio». À 
b. 


MUGGIA Nuovi paletti da parte del consiglio comunale per l'impianto che produrrà energia elettrica a Servola: raffreddamento e centraline antismog 


| Ferriera: «L'acqua 


IN BREVE 


Previsti disagi per gli scuolabus 
Lavori sulla tratta ferroviaria 


da Monfalcone a Opicina: 
chiuso un passaggio a livello 


Saranno eseguiti lavori di livellamento della linea ferro- 
viaria Monfalcone-Opicina nella zona di Aurisina a par- 
tire dalla mattina dell’11 ottobre. I lavori dovrebbero 
durare almeno 5 giorni e si annunciano parecchi disagi 
per il divieto di transito che sarà istituito al passaggio a 
livello sulla strada provinciale 5 di San pelagio. In que- 
sto senso lo stesso Comune di Duino Aurisina annuncia 
che, causa i lavori, lo scuolabus subirà notevoli ritardi. 
I genitori dei bimbi interessati possono rivolgersi per ul- 
teriori informazioni allo 040-2017370-371. 


E' la giornata del cuore a San Dorligo della Valle: 
controlli della pressione (gratis) ed esami del sangue 


L’Amministrazione comunale di San Dorligo, organizza 
pure quest’anno,, in collaborazione con l'Associazione 
Cuore amico di Muggia, la Giornata del cuore che avrà 
luogo oggi, venerdì 8 ottobre, dalle 8.30 alle 13 nella se- 
de del comune. Saranno effettuati (gratuitamente) con- 
trolli della pressione e a scelta gli esami del sangue (per 
questi ultimi sarà richiesto un modesto rimborso spese. 


Sotto tiro il nuovo piano regolatore di Muggia: 
un incontro promosso da ambientalisti e Adli 


Il piano delle contraddizioni: si 


riferisce al nuovo piano 


regolatore di Muggia ed è il titolo della conferenza che 
si terrà giovedì prossimo a Muggia ovviamente, con ini- 
zio alle 18, nella sala del Centro culturale Millo in piaz- 
za della Repubblica. L'iniziativa è stata promossa dalla 
sezione Wwf di Trieste, dal circolo Legambiente di Mug- 
gia e dal circolo triestino delle Acli Anni verdi, 


Visite per il pubblico 
Porte aperte 

in fabbrica: 
oggi tocca 

alla Jotun 


La Jotun Brignola, azi 
da produttrice di vernici, 


€ che fa parte di una muli 


tinazionale norvegese 
pai uest'anno all 
Iniziativa di Federchimi- 
ca denominata «Fabbri- 
che aperte». Cittadini e, 
autorità potranno visita- 
re l'impianto e valutare i 
Sistemi di sicurezza. Tut- 
ti invitati oggi in zona in- 
dustriale Noghere, via 
Petronio 8, dalle 10 alle 
12 e dalle 14 alle 16.30. 


Il consiglio comunale di 
Muggia ha messo ulteriori 
paletti al progetto della cen- 
trale di cogenerazione che 
sorgerà alla Ferriera di Ser- 
vola. Lo stabilimento side- 
rurgico, che sorge proprio 
di fronte a Muggia, scari- 
cherà le acque di raffredda- 
mento direttamente nella 
baia e l’amministrazione 
della cittadina istro-veneta 
vuole ridurre al massimo 
l'impatto ambientale del 
nuovo impianto. 

E ancora aperto l’iter del- 
la valutazione tecnica: pri- 
ma che si concluda al mini- 
stero, la stessa Regione 
qualche tempo fa aveva da- 


- 


to uno stop per chiedere al- 
cune integrazioni. La proce- 
dura prevedeva che si espri- 
messero anche i comuni vi- 
cini, come quello di Muggia 
che ha avanzato alcune ri- 
chieste. L'altro giovedì, in 
una seduta successiva, sono 
state fatte altre proposte. 
«Abbiamo integrato la de- 
libera — SIRO ’assessore 
all’ambiante Claudio Boni- 
vento — la DIEDA riguarda il 
problema del rischio di in- 
nalzamento della tempera- 
tura nella Baia. La società 
Elettra, DOA di versare 
l’acqua calda nella baia, po- 
trebbe realizzare un siste- 
ma di teleriscaldamento al- 
le palazzine della stessa 


azienda. Oppure riscaldare 
case private a Servola». Se- 
condo l’assessore, versare 
direttamente nella baia di 
Muggia l’acqua calda provo- 
cherebbe danni certi. «La 
differenza di temperatura 
tra l’acqua di mare e quella 
utilizzata per raffreddare 
li impianti sarà molto 
ande — aggiunge Boniven- 
fo — si parla di uno scarto di 
almeno dieci gradi». ; 
L'altra richiesta di Mug- 
ja è quella di installare 
una centralina di rileva- 
mento dell’inquinamento at- 
mosferico. «Ma l’apparec- 
chiatura deve essere messa 
in rete — dice Bonivento — 
per poter ricevere i dati in 


della centrale scalderà troppo la baia» 


tempo reale e permettere 
immediati interventi del- 
l'Azienda sanitaria o del- 
l’Arpa in caso di superamen- 
to dei limiti. Muggia è espo- 
sta sottovento, verrà colpi- 
ta subito dopo Servola», 
Due punti che completa- 
no il quadro di richieste 
avanzate dal Comune e con- 
segnate alla Regione, che a 
sua volta le girerà al mini- 
stero dell'Ambiente con 
l’obiettivo di mitigare al 
massimo l’impatto ambien- 
tale. Anche visivo: dovreb- 
be sorgere una torre di al- 
meno 80 metri. Muggia ha 
già chiesto una sorta di ma- 
scheratura visiva, anche at- 
traverso opere a mare». 


Si conclude domani in piazza Unità con la sfilata la manifestazione «Camminaltalia 99» 


Staffetta alpina, finale sul mare 


Il testimone passa ad un «vecio» che domenica va in regata 


Era il maggio del 1984 quan- 
do Trieste salutò in un tripu- 
dio di tricolori gli Alpini arri- 
vati da ogni parte d’Italia e 
del mondo in occasione di 
quell’indimenticabile radu- 
no nazionale. Sentimenti 
che i triestini potranno rivi- 
vere in tutta la loro sponta- 
nea umanità anche domani 
mattina in occasione della 
sfilata che accompagnerà 
l’ultima tappa di «Cammi- 
naitalia ‘99» che, con i suoi 
4500 chilometri suddivisi in 
210 tappe, è la più lunga 
marcia del mondo: è iniziata 
il 28 marzo scorso in Sarde- 
gna e si conclude appunto 
sabato nel cuore di Trieste. 
L'hanno percorsa interamen- 
te una decina di marciatori 
«ufficiali», alpini e soci del 
Cai, affiancati di volta in vol- 
ta da altri soci e da simpatiz- 
zanti che si sono aggregati 
in varie parti del percorso 

er tratti più o meno brevi. 
Do dunque Trieste si 
appresta a festeggiarli: alla 
“fata finale (che si snoderà 
a partire dalle 10.30 da piaz- 
za Oberdan lungo via Sax 
Ottobre, piazza Sant'Anto- 
nio, via San Spiridione, Lar- 
go Riborgo, via Teatro roma- 
no per concludersi in piazza 


PENE TIRT SENTIRE E NON FAR VEDERE È 


gi APparecchi acustici digitali 
in miniatura automatici 


Prove e controlli gratuiti presso: 


CENTRO ACUSTICO PHILIPS 


Viale XX Settembre 46 
Tel. 040-775047 


UN GIOCO! 
SPECIALE? 


ORVISI 


Giocattoli - Via Ponchielli 3 


NOVITA 


da L. 100.000 


La tua 


OROLINEA 


Viale XXS 


ioielleria 


& PHILIPS 
UNICO 

CESSIONARIO 

PER TRIESTE 


Da lunedì a 
venerdì 9.30 - 12,30 


PER LE VOSTRE CONSEGNE IMMEDIATE 
0115; È 


TRIESTE 
La qualità su 2 ruote 


E-mail express@iInteractiva.it 


Non trovi la taglia 
PROVA DA 


ITALNOV 
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Unità dove, oltre allo scopri- 
mento di una targa in ricor- 
do della manifestazione, si 
terranno alcuni interventi 
Ufficiali tra i quali quello an- 
nunciato del sottosegretario 
alla difesa, Gianni Rivera), 
NI eranno anche i soci 
ella «Guido Corsi», la no- 
stra sezione Ana che, con il 
presidente Aldo Innocente 
In testa, si è prodigata per 
la miglior riuscita della ma- 
nifestazione che avrà anche 
un simbolico seguito marina- 
no, il VE UE della staffet- 
a Verrà passato all’alpino 
Paolo Alberti che SERRE 
Pe parte alla «Barco- 
ana» a bordo della sua im- 
barcazione. «Mi auguro che i 
triestini prendano parte atti- 
va alla sfilata fimale — ha 
detto Innocente — con il calo- 
re che li contraddistingue in 
queste circostanze, anche s0- 
To facendo sventolare un tri- 
colore dalle finestre». Sem- 
pre in piazza Unità è previ- 
sta un'esibizione della fanfa- 
ra alpina della Brigata Tri. 
dentina, mentre il tratto di 
tappa dall’Obelisco a piazza 
Oberdan lungo strada di 
Opicina sarà accompagnato 
da circa 300 maratoneti del- 
o fp di Franco Ban- 
lelli. 


LINEA GIALLA 


propone 


VIENNA 
e il Wienerwald 
dal 31 ottobre al 3 novembre 
Hotel Forum 4 stelle-pensione completa 
quota partecipazione L. 690,000 
contributo spese apertura pratica'L. 30.000 
supplemento singola L. 150.000 


CHRISTKINDLMARKT 


I Mercatini dell'Avvento 
NORIMBERGA e ROTHENBURG 
dal 5 all'8 dicembre 
hotel 3 stelle - mezza pensione 
quota di partecipazione L. 580.000 
supplemento singola L. 130.000 


LINEA GIALLA 


Trieste via Coroneo 17 
Tel. 040.635333 


ÎLa polizza Mitsubishi, 
În collaborazione con 
Fondiaria e Identicar: 


‘anche a Mini Rate, 


Formula di acquisto Mitsubishi 
in collaborazione con Findomestie. 


Ulteriori informazioni 
presso i Concessionari. 


www.pajeropinincom 


è L'INTERVENTO 
MUGGIA Grizon replica a Colombo 


«I risultati sono evidenti 
e nessun repubblicano 
puo denigrare Dipiazza» 


Ai tempi della cosiddetta 
Prima Repubblica i re- 
pubblicani hanno benefi- 
ciato della generosità del- 
la Dc e del Psi ottenendo 
bende e prebende, presi- 
denze, assessorati e consi- 
gli di amministrazione 
pur rappresentando solo 
qualche punto percentua- 
le dell'elettorato. 

Infatti in un sistema 
elettorale proporzionale 
puro qualche 
voto in più 
era. sempre 
utile sia in 
Parlamento 
che nell’ulti- 
mo Comune 
della nostra 
bella Italia. 
Ovviamente 
hanno sem- 
pre saputo 
vendere a ca- 
ro prezzo i lo- 
ro consensi e 
godere pacio- 
samente le 
rendite di po- 
sizione. 

Ma si sa i 
fempi cam- 
biano e la pri- 
ma repubbli- 


Sg edluah  eCT,. 
ma loro, î re- ur 3 st eLate , 
pubblicani, situazioni incredibili: su a sia 
Dun) disper- oggi si costruisce, si PRO Do 
endosi in DEI oggi a Mug- 
tanti rivoli progetta e si investen gia arrivino 


hanno mante- 
nuto alta la 
loro bandiera accomodan- 
dosi all'ombra della quer- 
cia e dell'ulivo. 

Rinvigoriti nello spiri- 
to, se non nei consensi, 
continuano a beneficiare 
delle «briciole» che cado- 
no dalla tavola dove ora 
banchettano gli ex comu- 
nisti dei Ds attorniati da 
un'infinità di questuanti 
che pur di godere della 
frescura del nuovo «giar- 
dino d’inverno» cantano, 
con diversi 
assolî stona- 
ti, nel coro di- 
retto da 
D'Alema & 
G 


Ebbene Mientefosse accaduto, ;; problemi 
Di rtroppo (Continua a pontificare ereditati e 
uggia non è» CPI quelli che si 
è rimasta im- in nome della veritàn presentano 


mune da que- 
sta ventata 
di «nuovo». C'è ancora un 
repubblicano barbuto e 
baffuto di mazziniana me- 
moria che continua, come 
se nulla fosse mai succes- 
so, a pontificare e brandi- 
re la spada della verità. 
Il nostro in passato se- 
deva sugli scranni del pa- 
lazzo di piazza Marconi 
e, seppur brevemente, ha 
occupato il ruolo di asses- 
sore ma nessuno ricorda 
le gesta, non essendosi in- 
fatti mai particolarmente 
distinto. Comunque è pas- 
sato alla storia come uno 


«Dopo anni di paralisi cc. 


«Ma c'è ancora 
qualcuno che, come 


Il primo Mitsubishi 
firmato Pininfarina. 


disegnato e costruito da Pininfarina. B' il 
primo 4x4 con il rivoluzionario 1.8 GDI, 
il motore benzina a iniezione diretta creato. 
da Mitsubishi. Ha la trazione integrale 
Super Select, tecnologia esclusiva 
Mitsubishi. Pajero Pinin: assolutamente 


innovativo. 
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IL PICCOLO 


degli amministratori del 
19.0 secolo. 

Egli è il «verbo» unico 
ed indiscutibile. Tutto sa 
e tutto vede. Nulla l’attua- 
le amministrazione sa fa- 
re, tutto è stato ereditato. 

Ma i fatti per fortuna 
sono sotto gli occhi di tut- 
ti e non c'è repubblicano 
che riesca a far denigrare 
quanto è stato fatto dal 
sindaco Dipiazza e dalla 
sua maggio» . 
ranza. 

Dopo anni 
di paralisi si 
sono sblocca- 
te situazioni 
incredibili. 
Oggi si co- 
struisce, si 
progetta, si 
rinnova, si in- 
veste, si rea- 
lizza ciò che 
altri non han- 
no potuto, sa- 
puto o voluto 
realizzare: il- 
luminazione, 
viabilità, po- 
steggi, segna- 
letica, fogna- 
ture, scuole, 


tanti soldi! 

Questa è la 
cultura del sospetto, ca- 
ratteristica di certi am- 
bienti di sinistra. Saran- 
no casomai i muggesani 
a sospettare perché prima 
dell'arrivo del friulano 
Dipiazza non si è fatto 
nulla o quasi. 

Per chiedere i soldi biso- 
gna avere idee, progetti, 
relazioni e la capacità di 
essere convincenti. Per 
cui «chi è causa del suo 
mal pianga se stesso!». 

Noi che aiu- 
tiamo il sin- 
daco Dipiaz- 
za e la sua 
Giunta a ri- 
solvere i tan- 


sappiamo 
che ciò che 
conta sono î fatti e per 
questo lavoriamo. 

Dicono che «dei buoni 
propositi è lastricata la 
strada dell'inferno»; ne 
abbiamo sentiti tanti, in 
questi ultimi cinquant'an- 
ni a Muggia, e nonostan- 
te tutto l'inferno non lo 
auguriamo a nessuno, ne- 
anche al nostro prode re- 
pubblicano che non s'è ac- 
Don di essere rimasto so- 
o. 


Claudio Grizon 
consigliere comunale 
«Per Muggia 

oltre il Polo» 


E' il primo Mitsubishi 


Lo stile punta in alto. 


MITSUBISHI 


PRJERO PININ 


VI ASPETTIAMO PER UNA PROVA 
ANCHE 
SABATO 9 E DOMENICA 10 


Concessionaria 


Mitsubishi 


AUTOLINE 


MUGGIA Strada delle Saline 2 Tel. 040.232371 
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IL PICCOLO 
LA REPLICA 


Tosolini risponde alle lamentele: «Carico di lavoro enorme in condizioni disdicevoli» 


Pronto soccorso «oberaton 


Sono comparse, recente- 
mente, tre segnalazioni ri- 
guardo a «episodi emble- 
matici» accaduti al pronto 
soccorso che, francamente, 
tanto emblematici non so- 
no, perlomeno dopo una ve- 
rifica dei fatti che riferirò 
în modo sintetico per 
un’opportuna conoscenza e 
valutazione da parte dei 
lettori. 

Il primo caso (segnala- 
zione del 15 settembre) è re- 
lativo a un episodio di eri- 
tema al volto, successiva- 
mente rivelatosi di portata 
ben più seria. Dalla sche- 
da di accoglimento al pron- 
to soccorso risulta che il ri- 
ferimento all’ingestione di 
fichi era stato semplice- 
mente annotato dall'infer- 
miere all'atto dell’accogli- 
mento tra le dichiarazini 
del ricoverato; quindi, at- 
tribuire al medico di turno 
la diagnosi di «eritema al 
volto (dopo contatto con fi- 
chi)» non è corretto. A di- 
stanza di qualche ora dal- 
la visita, l’eritema si era ri- 
velato come il prodromo di 
una ben più seria malattia 
che prima della comparsa 
di precisi segni clinici, il 
medico del pronto soccor- 
so, come del resto nessun 
medico, era in grado di ri- 
conoscere. 

Il secondo caso (segnala- 
zione sempre del 15 settem- 
bre) riguarda un caso di er- 
nia per la quale il paziente 
veniva inviato al reparto, 
da dove, dopo una visita, 
veniva dimesso, salvo nei 
giorni seguenti essere rico- 
verato d'urgenza per esse- 
re operato di ernia strozza- 
ta. Purtroppo in questo ca- 
so non sì può dare una 
spiegazione esauriente, in 

uanto il segnalante non 
ha ritenuto di rendere noto 
né il suo nome né la data 
dell’accertamento, cosa 
che certamente è nel suo di- 
ritto, ma che rende impos- 
sibile qualsiasi verifica 
dei fatti. Comunque si de- 
ve riconoscere che dal pron- 
to soccorso era stata-eorret- 
tamente diagnosticàta 
un’ernia che, non essendo 
ancora strozzata, probabil- 
mente non rappresentava 
un'urgenza chirurgica co- 
me successivamente si è ve- 
rificato. 

Il terzo caso (segnalazio- 
ne del 24 settembre) ri- 
guarda una persona alla 
quale al pronto soccorso 
venne applicata una fa- 
sciatura per una «storta» 
al piede, mentre a una visi- 
ta ambulatoriale successi- 
va non si ritenne di riap- 
plicare la fasciatura, il che 
determinò l'utente a recar- 
si al pronto soccorso di 


Brescia, dove fu trattato 
con maggiore cortesia che 
al pronto soccorso di Trie- 
ste e gli venne applicata la 
fasciatura richiesta. 

Riguardo la cortesia for- 
se la lamentela può essere 
giustificata, ma si potreb- 
be dire le stesse cose di 
molti altri servizi in que- 
sta città, riguardo la pre- 
stazione del pronto soccor- 
so non c'è proprio niente 
da ridire. 

Questi tre episodi sono 
emblematici di una situa- 
zione di malasanità al 
pronto soccorso triestino? 
Ritengo proprio di no. 
Quello che in realtà emer- 
ge da queste e da altre la- 
mentele non è tanto l’even- 
tuale errore diagnostico 
che sempre e comunque 
può capitare a qualsiasi 
medico, a Trieste come a 
Brescia o în qualsiasi al- 
tro pronto soccorso del 
mondo, salvo forse ai medi- 
ci delle serie televisive (e 
comunque in nessuno dei 
tre casi segnalati c'è un ve- 
ro errore 0 danno alla salu- 
te). Piuttosto gli utenti pro- 
testano per un'insoddisfa- 
cente accoglienza. 


«ll problema sarà risolto 

alla radice con la creazione 
del nuovo Polo per le urgenze 
in via Pietà: la ristrutturazione 
è in deciso anticipo sui tempi» 


Per quanto riguarda la 
scarsa gentilezza, purtrop- 
po non può essere introdot- 
ta da una circolare della 
Direzione. Ma questo ci 

orta direttamente al pro- 
ds, essenziale: l’adegua- 
tezza del servizio rispetto 
alla pressione sul pronto 
soccorso, che a Trieste è ec- 
cezionalmente elevata, so- 
prattutto nel periodo esti- 
vo quando viene ad essere 
generalmente assente il 
presidio assistenziale ester- 


no, e ogni necessità sanita-. 


ria, anche minore, si scari- 
ca sul pronto soccorso. 
Nello scorso anno due 
abitanti di Trieste su cin- 
que sono passati attraver- 
so il pronto soccorso ospe- 
daliero: 73.428 persone 
hanno ricevuto prestazioni 
di pronto soccorso (per 
55.471 dei quali non è sta- 
to necessario il ricovero, 
mentre 726 sono state le ve- 
re emergenze) e, somman- 
do i pazienti che si sono 
presentati per essere accol- 
ti nei reparti, si arriva al 
totale di 90.126 persone 


passate attraverso î due 
servizi del Maggiore e di 
Cattinara. 

Certamente, a tutti van- 
no fornite le dovute presta- 
zioni, e ciò va fatto nel mi- 

liore dei modi possibili. 

‘a non si può non tenere 
conto che, al Maggiore, il 
pronto soccorso da decenni 
OLE in condizioni logisti- 
che a dir poco disdicevoli. 
Qualcosa è già stato fatto, 
soprattutto DEE offrire la 

ossibilità di una più civi- 
e attesa, motivo per cui è 
stata attrezzata una stan- 
za di attesa con un infer-, 
miere addetto all’accogli- 
mento (ma anche questo 
ha ingenerato proteste da 
parte di coloro per i quali 
era più comodo accedere al- 
l'ospedale attraverso il 
ronto soccorso, intasando- 
o, e ora sono costretti ad 
affrontare qualche decina 

i metri in,più per accede- 
re _ attraverso l'ingresso 
principale dell'ospedale). 
Il problema sarà risolto al- 
la radice con la creazione 
del nuovo Polo. per le ur- 
genze in via Pietà, dove 
concentrare pronto soccor- 
so e reparti di terapia in- 
tensiva. 

Visto che la ristruttura- 
zione della palazzina infer- 
mieri e dell'intera ala 
Nord del Maggiore è a 
buon punto e in deciso an- 
ticipo sui tempi di comple- 
tamento, l’indispensabile 
realizzazione del Polo, il 
cui progetto è rimasto per 
lunghi anni nei cassetti, 
sarà avviata e realizzata 
con la stessa rapidità ed ef- 
ficienza che questa ammi- 
nistrazione ha impresso al- 
la ristrutturazione della 
prima parte del Maggiore. 

Vorrei infine ricordare 
che nell’ultimo anno, di 
fronte a oltre 90 mila pre- 
stazioni, sono qualche di 
nà le segnalazioni relative 
al pronto soccorso raccolte 
dal nostro Ufficio relazio- 
ni con il pubblico, in gran 
parte dovute a proteste per 
il pagamento dei ticket che 
non sono determinati da 
questa Azienda ospedalie- 
ra, ed è comparsa una 
scarsa dozzina di lettere di 
protesta sul Piccolo, men- 
tre forse qualche segnala- 
zione di stima non è stata 
ritenuta degna di pubblica- 
zione in quanto «non fa no- 
tizia». 

Dispiace per ogni episo- 
dio di disservizio, ma biso- 
gna concordare che sono 
casi limitati e certamente 
non emblematici. 

Gino Tosolini 

direttore generale 
dell'Azienda ospedaliera 
«Ospedali Riuniti 

di Trieste» 


Il comizio 

di Fini 

L'altra mattina ho sentito 
alla radio che oggi l’on. Fi- 
ni terrà a Trieste un comi- 
zio sul «bilinguismo». Ho 
apprezzato l’on. Fini in più 
occasioni per la sua serietà 
ed equità ed ora voglio chie- 
dergli: perché questo comi- 
zio? Siamo nell'Europa Uni- 
ta, presto lo sarà anche la 
Slovenia, perché creare del- 
le tensioni in una città che 
ne ha avute già parecchie? 
Una città che è stata già 
tanto penalizzata per ‘la 
sua posizione geografica do- 
po la seconda guerra mon- 
diale. 

Voglio ricordare all’on. 
Fini che, finito questo comi- 
zio, lui se ne ritornerà a Ro- 
ma o nella sua città: noi re- 
steremo qui, con le tensioni 
che tutto ciò comporta e che 
talvolta sfociano anche in 
atti violenti. Voglio ricorda- 
re anche all'on. Fini che Tri- 
este è stata sempre una cit- 
tà multietnica, dove convi- 
vevano italiani, slavi, tede- 
schi, greci e genti di altre 
nazionalità, unite soprattut- 
to nel lavoro e per lo svilup- 
po della città. Questo esem- 
pio è quanto noi adulti dob- 
biamo trasmettere ai nostri 
figli. Per questo lo invito a 
venire spesso a Trieste, per 
portare le sue idee e propo- 
ste, affinché questa nostra 
città possa finalmente ritor- 
nare attiva e produttiva co- 
me lo era tanto tempo fa, ei 
nostri giovani non debbano 
più andarsene altrove in 
cerca di lavoro e di un futu- 
ro sicuro. 

Per chiudere, voglio anco- 
ra dire che io sono italiana, 
figlia di un caduto per la 
Patria che si è guadagnato 
una medaglia al valor mili- 
tare alla memoria, perciò 
questa mia lettera non ha 
alcun fine propagandistico 
o politico ma è solo un invi- 
to a Fini quale persona im- 
pegnata în prima linea a 
far sì che qui si possa vive- 
re în pace e nel rispetto di 
tutti. 

Maria Gabriella Droletto 


Codice 


della strada 


Vorrei sapere da qualche 
autorità se le forze dell’ordi: 
ne sono esentate dal rispet- 
tare il Codice della strada 
quando non effettuano in- 
terventi d'urgenza. Infatti, 
tl 3 ottobre, alle 17.05, men- 
tre scendevo la ‘strada da 
Opicina a Trieste proceden- 
do alla velocità consentita 
di 50 kml/ora all'altezza 
della «Cascina delle rose» 
sono stato superato in pie- 
na velocità, in curva e dove 
vige il divieto di sorpasso 
dall’autovettura 
526AP che procedeva senza 
sirena né lampeggiatori 
d'emergenza. 

L'autovettura s’incolonna- 


Tutto sull’informazione che desideri 
dal mondo dalla regione e dalla tua città 


quanto puoi desiderare 
per gustare in ogni senso lo 


a se stessa e 
pronta a 
combattere 
per quello 
che ama e in 
cui crede, e 
in questa 
scuola ci ha 
creduto dav- 
vero, fino al- 
la fine... Co- 
me ha credu- 
to in noi, ra- 
sazzi che per 
molti anni ci 
siamo succe- 
duti su quei 
banchi del 
terzo piano, 
seguiti con 
lo stesso im- 
pegno e la 
stessa — pa- 
zienza da lei 
e da un cor: 
po insegnan- 
te disponibi- 
le e prepara- 
to. Sono sta- 
ti tre anni 
splendidi, 
tre anni di 
crescita, dia- 
logo, confron- 
to, in cui si è 
cambiato 
molto, dove 


si è entrati 
bambini e si 


gazzi, com- 
piendo un 
cammino cul- 
turale e uma- 
no che pur- 
troppo dopo 
di foi pochi 


va poi dietro alle macchine 
che mi precedevano fin do- 
po le curve delle «Beatitudi- 
ni» (evidentemente non ave- 
va da effettuare alcuna ur- 


genza) 
M. Bidoli 


In classe 
alle Dimesse 


Care Dimesse, addio. È tri> 
ste sapere che quella che 
per tre anni è stata per noi 
molto più di una scuola ci 
sta salutando: per sempre, 
ma nonostante la fine an- 
nunciata sembra impossibi- 
le doverle dire addio e can- 
cellare tutti i ricordi che 
l’accompagnano. Forse però 
il fatto più grave è che con 
la sua chiusura sarà nega- 
ta alle famiglie quella liber- 
tà di scelta che è insieme 
un diritto, tra scuola pub- 
blica e privata. 

E siamo qui, a distanza 
di più di due anni da quan- 
do queste due ex allieve so- 
no approdate alle superiori, 
a ricordare quella che è sta- 
ta una grande scuola sia 
sotto il profilo didattico che 


Una famiglia triestina negli anni Venti 


In questa bellissima immagine di Pietro Covre, ecco una famiglia 
triestina ritratta nel rinomato «grande stabilimento fotografico 
Segall»: l’epoca è quella intorno agli anni Venti. 


umano. Una scuola che ha 
sempre. rispettato l’indivi- 
dualità di tutti i suoi ragaz- 
zi. É errato pensare che 
l'ispirazione cattolica della 
scuola sia stata una limita- 
zione, anzi noi possiamo te- 
stimoniare quanto questo 
sia stato spunto di riflessio- 
ni e confronti con le altre 
culture e religioni. 

Impossibile a questo pun- 
to non ricordare lo studio 
dell'Olocausto e del mondo 
ebraico, senz'altro una del- 
le esperienze più ricche di 
quei tre anni, che:sì è con- 
clusa con l'incontro con il 
presidente della comunità 
ebraica, Nathan Wiesen- 
feld, occasione per non di- 
menticare il più grande 
dramma della storia. 

Come una famiglia, per 
anni: e sono nate proprio in 
quel clima e quell’ambiente 
grandi amicizie che cresco- 
no e continuano tutt'oggi. 

Un grazie vuole e deve an- 
dare a quella figura che for- 
se incarna meglio di chiun- 
que altro lo spirito di que- 
sta scuola, Suor Fabrizia, 
una donna forte e con un 
grande cuore, sempre fedele 


hanno potu- 
to ripetere. 
Questa 
vuole essere 
una sempli- 
ce lettera che 
testimonia le 
nostre spe- 
ranze e forse 
soprattutto le nostre illusio- 
ni. Vogliamo appellarci a 
chi è realmente responsabi- 
le di certe decisioni: e se esi- 
ste ancora una remota pos- 
sibilità di far rivivere le Di- 
messe di Trieste non gettate- 
la, perché con essa scompa- 
rirà quella che, ancora per 
pochi mesi è una delle gran- 
di ricchezze di questa città. 
E comunque, qualunque 
sia il finale di questa tor- 
mentata vicenda, vogliamo 
solo dire «Dimesse grazie, 
non vi dimenticheremo». 
| Lorenza Masè 
| Valentina Volpe 


Il Servizio minori 
del Comune 


Nell'edizione di giovedì 30 
settembre, Il Piccolo ha da- 
to ampio risalto alle vicen- 
de del Servizio minori del 
Comune di Trieste. Nell’ar- 
ticolo, oltre alla questione 
della titolarità dei servizi ri- 
volti ai «minori di età», irri- 
solta dal 1991g vi è un riferi- 
mento alla scarsa efficacia 
ed efficienza delle tre Comu- 
nità Alloggio, quella per i 


è usciti ra-. 
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bambini sino ai 6 anni, 
quella per adolescenti e 
quella per. gestanti e madri 
con figli. E lo stesso diretto- 
re del Servizio minori, Au- 
gusto Debernardi, a incari- 
carsi di confrontare le tre re- 
altà «pubbliche» con le co- 
munità del privato-sociale 
e a concludere in favore del- 
le seconde. 

Le tre Comunità Allog- 
gio, che hanno una lunga e 
nobile storia di lotta al- 
l'esclusione sociale e una 
consolidata prassi anti-isti- 
tuzionale, sono un servizio 
indubbiamente costoso. E le- 
gittimo, ancorché opinabi- 
le, che il Comune ritenga il 
costo insopportabile e che 
intenda, perciò, dismettere 
quel servizio chiudendolo 0 
trasferendone la gestione al 
privato-sociale. Tale scelta, 
tuttavia, può avvenire in 
due modi: ’troncando 
un'esperienza più che ven- 
tennale, giudicata con inte- 
resse a livello nazionale; op- 
pure riconoscendo a quel- 
l’esperienza — l’originalità 
che la contraddistingue, sia 
per quel che riguarda le per- 
sone alle quali è destinata 
la risorsa educativa, sia 
‘per quel che concerne l’orga- 
nizzazione del lavoro. 

In ogni caso, il Comune 
dovrebbe pretendere che lo 
standard qualitativo assicu- 
rato dalle educatrici e dagli 
educatori non sia disperso, 
né nella memoria e nella 
cultura dei servizi sociali e 
assistenziali di questa cit- 
tà, né negli indirizzi pro- 
grammatici futuri; e garan- 
tire, quale che sia il disegno 
politico del riassetto dei ser- 
vizi rivolti ai «minori di 
età», un minimo di civiltà e 
di certezza amministrativa. 

Non si capisce e sconcer- 
ta la «terza via» scelta dal 
Comune: l’opera di scredita- 
mento e svalutazione del 
personale educativo delle 
tre Comunità Alloggio e del 
servizio, dedicato e comples- 
so, che quel personale gesti- 
sce:da anni in una situazio- 
ne resa precaria dalle ina- 
dempienze delle ammini- 
strazioni comunale e provin- 
ciale e, negli ultimi dodici 
mesi, da un imponderabile 
e contraddittorio attivismo. 

E lecito supporre che ci 
sia, e che lo si debba ricerca- 
re,.e-trovare, un punto di 
equilibrio, in modo che sia 
possibile, allo stesso tempo, 
risparmiare denari, salva- 
guardare la qualità del ser- 
vizio e disporre trasforma- 
zioni strutturali, senza dila- 
pidare un patrimonio di 
professionalità faticosamen- 
te costruito negli anni e sen- 
za mancare di rispetto alle 
educatrici e agli educatori 
che, in una situazione più 
difficile, hanno garantito îl 
buon funzionamento del ser- 
vizio. 

Paolo Taverna 
delegato R.S.U. 
Provincia di Trieste 
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«L'impiccione 
Viaggiatore» 


Oggi, alle 11.10 circa (con 
Teplica domani alla stessa 
Ora) andrà in onda sulle fre- 
Quenze di Radio Punto Ze- 
To «L’impiccione viaggiato- 
te» a cura di Andro Merkù. 

errà proposta tra l’altro 
Un’intervista con Elio, lea- 
der del gruppo Elio e le sto- 
Tie tese. 


Conferenze 
cinofile 


Il Club cinofilo del Faraone 
Comunica a soci e interessa- 
ti che oggi alle 20 si terrà 
nella sala grande della Ca- 
sa albergo di via Crociera 
14, a Monfalcone (strada 
per Grado dopo l’ex cimite- 
ro a destra) la quarta confe- 
renza cinofila sul tema «La 

lariosi  cardiopolmonare 
nel cane - miopatia» con i 
veterinari Paolo Roppa e Al- 
berta Bigot. L'ingresso è li- 
bero. 


Università 
delle Liberetà 


Le lezioni di oggi: Passeg- 
giando con la storia di Trie- 
ste II, 15-16 (Leone jr. Vero- 
nese); Psicologia comporta- 
mentale B, 16-17 (Leone jr. 
Veronese); Corso di giardi- 
naggio, 17-18 (Paola Pa- 
van); Coro delle Liberetà, 
17-19 (Claudio Macchi); Ta- 
glio e cucito II, 17-19 (Lin- 
da Poretti); Lingua tedesca 
II, 17-19 (Maura Dagnino); 
Corso di ballo, 20-21 (Wan- 
da Memoli). 


Anziani 


Pro Senectute 


Al Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47 oggi alle 
16.30 «Venezuela», proiezio- 
ne fotografica Joy realizza- 
ta durante la spedizione ca- 
noistica lungo le rapide del- 
l’Orinoco organizzata da 
Pietro Linda. Il Centro an- 
ziani di via Valdirivo 11 ri- 
mane aperto con l’orario in- 
vernale dalle 15.30. alle 
18.30 anche alla domenica. 


GIULIO BERNARDI 
IMIPLISIRAITICO 
TRIESTE 


__ COMPRA E VENDE 


ORO E MONETE 


(0/6: 


Via loma 3, | piano 


Associazione 
fibrosi cistica 
in assemblea 


Assemblea ordinaria del- 
lAssociazione fibrosi ci- 
stica del Friuli-Venezia 
Giulia domani nell’aula 
magna dell'ospedale Bur- 
lo Garofolo, alle 9 in pri- 
ma e alle 10 in seconda 
convocazione. Dopo la re- 
lazione del presidente 
Pierpaolo Dobrilla e l’ap- 
provazione dei bilanci (te- 
soriere Anna Zangrando 
Marocco), interventi di 
Luisella Giglio, direttore 
del centro di riferimento 
regionale per la fibrosi ci- 
stica, Dino Faraguna, 
consulente del centro, e 
Francisco Baralle, diret- 
tore del Centro di inge- 

‘| gneria genetica e biotec- 
nologia ‘all'Area Science 
Park. Domani è convoca- 
ta anche l'assemblea stra- 
ordinaria per la modifica 
dello statuto, come richie- 
sto dalla Regione per con- 
sentire l’iscrizione del so- 
dalizio nel registro gene- 
rale delle organizzazioni 
di volontariato. 


N 
el Il anniv. (8/ 
Raffaello Ce Shoo 
pro Adei (sezione di Trieste). 
— In memoria di Dante Bo- 
cuzzi per il 60.0 anniv. di ma- 
trimonio (8/10) dalla moglie 
Gilda 50.000 pro Ospedale S 
Santorio (div.VÉ Medica). — 
dott Taio Gobetti 
tt. Tullio Cohe; i 
glie Nives 250.000 e Mo 
SR civili di suoni 
DI pro Unione italiana 
—.In memoria di Ca; 
Driolin nel XV anniv. (9003 
dalla figlia 30.000 pro frati 
o (pane per i pove- 
ni È 
—In memoria di Uberto, Ro- 
berto Filippi e di Francesco 
Attanasio (8/10) da Donaggio 
S. e Gisella Filippi 40.000 
Di Domus Lucis anguinet- 
n 


— In memoria di Fulvio Mar- 
on nel XIII anniv. (8/10) da 
lga, Luciana e Donatella 
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IL PICCOLO 


- IN BREVE 


Circolo 


Generali 


Oggi alle 18.15 alla sede 
del Circolo delle Assicura- 
zioni Generali, in piazza 
Duca degli Abruzzi 1, 
«L’Adriatico nel secolo scor- 
so nei ricordi di alcuni in- 
viati speciali»: conferenza 
di Giulio Cervani (terza. 
puntata). 


Diapositive 
al Dielleffe 


Furio Casali presenta una 
proiezione di diapositive su 
Biennale d’arte e Carneva- 
le di Venezia e Museo d’ar- 
te moderna di Bilbao oggi, 
alle 20.30 nella sala bar DIf 
(piazza Vittorio Veneto 3). 


Associazione 
Centro Promozione 


Oggi alle 18 nella sala Fo- 
rum di via Valdirivo 30, 
Francesco Pira — giornali- 
sta professionista — terrà 
un seminario su come gesti 
re un ufficio stampa, nel- 
l'ambito del modulo di infor- 
mazione sociale del DEEo 
to Insieme, realizzato dal- 
l'associazione regionale 
Centro Promozione. 


Associazione 
Panta rhei 


Oggi alle 17 nel salone del- 
l'Associazione in via Roma 
23, presentazione del corso 
di fotografia; alle 18 presen- 
tazione del corso di inglese, 
presenti gli insegnanti. Cor- 
si riservati ai soci. Per in- 
formazioni tel. 040/632420 
oppure 0339/4167310. 


Passeggiata 
CamminaTrieste 


Oggi, passeggiata da Mug- 
gia Vecchia a Muggia, visi- 
ta alla Basilica, al Castello, 
alla chiesa di S. Francesco 
con Franco Colombo studio- 
so di storia muggesana. Ri- 
trovo dei partecipanti alle 
15.15 a Muggia Vecchia. 


Esercizi 

spirituali 

Alle «Beatitudini» inizia og- 
gi un corso di esercizi spiri- 
tuali, diretto da mons. Ma- 
rio Cosulich. Per informa- 
zioni e prenotazioni direzio- 


ne lella Casa, tel. 
040/566244. 


SCOUT 


Danza 


africana 


L'associazione culturale 
Manantial. organizza una 
lezione dimostrativa di dan- 
za d'espressione africana 
con Donatella Paoli oggi 
(19.15-20.45 principianti, 
21-22.30 intermedi), alla 
scuola Duca d'Aosta di via 
Corsi 1. Per informazioni 
tel. 040/8368618. 


Circolo 

Ufficiali 

Nel salone delle feste del 
Circolo Ufficiali (via del- 
l’Università 8) si terrà oggi 
alle 18 la conferenza di Fi- 
lippo Cassola sul tema. «La 
Città Greca». Ingresso riser- 
vato ai soci del Circolo e ai 
loro ospiti. 


Yoga 

preparto 

«Yoga preparto»: incontro 
per gestanti sulla prepara- 
zione naturale al parto oggi 
alle 20 all’Institute of Yogic 


Culture in via S. Francesco 
34/36. Ingresso libero. 


(VETRINA 


Lab. di Movimento 
Ass. Il Giardino 


Tel. 040/366568. Percorso 
di esplorazione delle possibi- 
lità di movimento e del pro- 
prio sentire interiore. Iscrizio- 
ni da lun.-ven, 18-20. 


nu 
Fi 


Rassegna cinematografica 
Ass. Italo-Americana 


Continuano presso la segre- 
teria dell’Associazione Italo- 
Americana, via Roma 15 
(tel. 040/630301) le» iscrizio- 
ni alla rassegna di successi 
del cinema americano per 
l'anno 1999/2000, che avrà 
inizio al cinema Ariston il 14 
ottobre. ; 


MOSTRE È 
Art Gallery 


Via S. Servolo 6 


ESPRESSIONI 
DEL PICCOLO FORMATO 


Paradiso 


Dalle 22 musica latino-americana anni 60-70-80. 


Istituto 
di grafologia 


L'Istituto italiano di grafo- 
logia comunica che oggi, al- 
le 18 in sede (via Crispi 28, 
tel.-fax 040/6383565), Rosal- 
ba Trevisani tratterà il te- 
ma «Forma grafica: un mo- 
do di essere al mondo» nel- 
l'ambito degli incontri su 
«Il rapporto fra l’espressivi- 
tà della scultura e l’armo- 
nia psico-fisica. Gesto grafi- 
co e benessere dell’indivi- 
duo». 


Alpina 
delle Giulie 


Oggi alle 19 nella sede del- 
la Società Alpina delle Giu- 
lie (in via Donota 2) Rugge- 
ro Calligaris terrà una con- 
ferenza con diapositive dal 
titolo: «95 milioni di anni di 
storia del Carso triestino». 
Al termine delle conferen- 
za, organizzata dal Tam 
(gruppo Tutela dell’ambien- 
te montano) sarà possibile 
iscriversi alla gita che avrà 
luogo domenica nelle zone 
illustrate. 


| FARMACIE 
Dal 4 al 9 ottobre 


Normale orario di aper- 
tura delle farmacie: 
8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte anche 
dalle 13 alle 16: via S. 
Giusto 1, tel. 308982; via 
Tiziano Vecellio 24, tel. 
SU lungomare Vene: 
zia, - fuggia, tel. 
274998; Arisa - tel. 
200466 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacie aperte anche 
dalle 19.30 alle 20.30: 
via S. Giusto 1, via Tizia- 
no Vecellio 24, via Roma 
15, lungomare Venezia, 3 
- Muggia, Aurisina - tel. 
200466 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20,30 al- 
le 8.30: via Roma 15, tel. 
639042. 


“n 


Per consegna a domicilio 
dei medicinali (solo con ri- 
cetta GISAO telefonare 
al 850505, Televita. 


Panathlon 
International 


I soci del Panathlon Club 
Trieste si ritroveranno oggi 
alle 20 al Jolly Hotel, per il 

emellaggio con il Pana- 
thlon Club di Graz. 


Amici 
della lirica 


Sono invitati in sede — e 
non in Teatro — i soci inte- 
ressati al rinnovo dell’abbo- 
namento della stagione liri- 
ca ’99/2000, segnalando il 
loro posto e turno d’ascolto. 
Orario: ogni giorno 10-12. 
Per informazioni tel. 
0339/8606726 (stesso ora- 
rio). 


Ente nazionale 


assistenza magistrale 


Lo Snals (Sindacato nazio- 
nale autonomo lavoratori 
scuola) informa che l’Enam 
(Ente nazionale assistenza 
magistrale) ha deliberato 
l'apertura delle case di sog- 

jorno di Fano, Farra di So- 
figo, Fiuggi, Lorica, S. Cri- 
stoforo al Lago e Silvi Mari- 
na per l’attività invernale 
1999/2000 e primavera 
2000. Possono presentare 
domanda di ammissione gli 
insegnanti di ruolo di scuo- 
la materna ed elementare e 
j direttori didattici in servi 
zio e in quiescenza entro il 
20 ottobre 2000 per l’attivi- 
tà invernale ed entro il 15 
gennaio 2000 i l’attività 
primaverile. ’er informa- 
zioni e per il ritiro dei mo- 
duli: Snals, via Paduina 4, 
lunedì e venerdì dalle 
17.30 alle 19.80 e giovedì 
dalle 9 alle 12. 


Ordine 

dei medici 

L'Ordine dei medici chirur- 
ghi e degli odontoiatri co- 
munica che è in visione in 
segreteria l'avviso IR NISO 
per un posto di dirigente 
medico di primo livello, 
area della Medicina diagno- 
stica e dei Servizi, discipli- 
na di Patologia clinica: l’av- 
viso è bandito dall'Azienda 
ospedaliera S. Antonio Aba- 
te di Gallarate. 


Circolo 
Siddharta 


Oggi, alle ore 20, al Circolo 
Siffdharta (via S. France- 
sco 34) «Il sistema one 
brain e la kinesiologia emo- 
zionale», conferenza intro- 
«duttiva al seminario con M. 
Battistella. Ingresso libero. 


Riprende l'attività: «Festa dell'apertura» con l'Amis 


Dopo le esperienze dei campi estivi, le unità scout stanno riprendendo le loro attività. 
per augurare loro un buon lavoro PAmis ha organizzato nei giorni scorsi la «Festa 
dell’ apertura»; un momento di incontro e di conoscenza reciproca tra ragazzi, genitori 
e «capi», tenutosi all’Ostello scout nell’arco di due giornate. La manifestazione è stata 
anche l’occasione per fornire informazioni agli interessati a intraprendere l'avventura 
scout: per tutto il mese di ottobre, inoltre, le informazioni si potranno avere 
telefonando al numero 040.638663. 


canna 


2 CONVEGNO 


Club 
cinematografico 


Oggi il Club cinematografi- 
co triestino riprende l’attivi- 
tà ospitando nella sede di 
via Mazzini 32, alle 20.30, 
il videomaker Paolo Forti 
che tratterà della «Sintassi 
della ripresa e del montag- 
gio». Nella stessa serata do- 
vranno venir consegnati i 
film partecipanti al concor- 
so Minitest ‘99. Ingresso li- 
bero. 


Flamenco 
all’Actis 


Oggi, dalle 21, nella sede 
dell’Actis, in via Corti 3/a, 
si esibiranno in una perfor- 
mance dimostrativa la chi- 
tarrista Anna Garano e la 
«bailaora» Milena Braut 
del jppo «Por los cami- 
nos flamencos». Ingresso li- 
bero. 


Corso 

di musica 
L'Associazione _ culturale 
musicale «Baby Piano Scho- 
ob, diretta dall'insegnante 
Elena Bidoli, organizza in 
collaborazione con Maria 
Teresa Kervin un corso di 
didattica pianistica applica- 
ta e di interpretazione mu- 
sicale rivolto a pianisti, al- 
lievi e diplomati, e a inse- 
gnanti, tenuto da Isabella 
Lo Porto, rivolto ad allievi 
e uditori. Per informazioni 
0349/6401222 dal lunedì al 
venerdì dalle 9 alle 12 e dal- 
le 19.30-alle 20.30 entro il 
81 ottobre. 


Volontariato 


Linea Azzurra 


Puoi diventare volontario 
di Linea Azzurra, associa- 
zione a difesa dei minori, 
partecipando al corso di for- 
mazione per volontari che 
s’inizierà il 19 ottobre, alle 
17.30, nella sala del Consi- 
glio provinciale (piazza V. 


. Veneto 4). Per ulteriori in- 


formazioni tel. 040/306666. 


Elezioni 
al Cmm 


L'accettazione delle candi- 
dature per il rinnovo del 
consiglio direttivo del Circo- 
lo marina mercantile N. 
Sauro verrà chiusa lunedì 
11 ottobre. L'ufficio eletto- 
rale è aperto fino a tale da- 
ta con orario 15-18 (domeni- 
ca esclusa). i 


Deroga concessa dall’Ispettorato monopoli 


Rivendite tabacchi, disposta 
l'apertura facoltativa 
nelle prossime tre domeniche 


Per le rivendite tabacchi 
scatta l’apertura facolta- 
tiva da/attuare domenica 
prossima, 10 ottobre, e 
nelle successive domeni- 
che 17 e 24 ottobre: il lo- 
cale Ispettorato comparti- 
mentale dei Monopoli di 
Stato ha infatti concesso 
— come si legge in una no- 
ta della Federazione ita- 
liana tabaccai — la dero- 
ga facoltativa all’obbligo 
di chiusura delle rivendi- 
te di generi di monopo- 
lio. La disposizione ri- 
guarda le rivendite tabac- 
chi che sono situate nei 
tre Comuni di Trieste, 
Muggia e San Dorligo 
della Valle. 


«Eurobike»: parte in piazza Vittorio Veneto 
la consegna di magliette e marsupi ai partecipanti 


Oggi, dalle 9 alle 13, al punto «Eurobike» in piazza Vit- 
torio Veneto 4/a, saranno consegnate le magliette e i 
marsupi a quanti hanno partecipato alla manifestazio- 
ne ciclistica che si è tenuta alla fine dello scorso settem- 
bre nell’ambito del secondo appuntamento di «Provin- 
cia Assieme ’99». Magliette e marsupi, riservati a quan- 
ti non li avessero ritirati nelle giornate di sabato 25 e 
domenica 26 settembre, saranno disponibili fino a ve- 
nerdì 15 ottobre, sempre dalle 9 alle 13. 


Riunito il consiglio direttivo di «Amare Triesten: 
«Autonomia per la città sul modello di Trento» 


Il direttivo dell’associazione «Amare Trieste» si è riuni- 
to di recente per l’inizio della nuova stagione, presenti 
il presidente onorario Primo Rovis, il presidente Lucia- 
no Sampietro, i vicepresidenti Luciano Pastor e Franco 
Franzutti e i consiglieri. La nuova linea, oltre che chie- 
dere «l'autonomia sul modello di Trento per Trieste», è 
quelo di «impegnarsi in tutte le direzioni nell'interesse 
lei triestini sia della provincia che della Venezia Giu- 
lia». Gli uffici del sodalizio sono aperti con orario 9-13 e 
16-19 (esclusi sabato e domenica) in Passo Goldoni 2. 


Università Popolare, aperte le iscrizioni 
al corso di violino tenuto da Furio Belli. 


Sono aperte le iscrizioni al corso di violino tenuto da 
Furio Belli e organizzato dall'Università Popolare di 
Trieste in collaborazione con le scuole medie «Fratelli 
Fonda Savio — Manzoni» e «Dante Alighieri», e con le 
scuole elementari «Gaspardis» e «Tarabochia». Sin dal 
primo anno le lezioni individuali si integreranno con 
quelle collettive per sviluppare le capacità ritmiche e 
d’insieme degli allievi. Per informazioni si può telefona- 
re allo 040392547 nelle ore serali. 


Oggi l'iniziativa promos- 
sa dalla Junior Chamber 
e organizzata dalla Ras 


La Junior Chamber Italia- 
na — Chapter di Trieste — 
porta in città oggi un con- 
Vegno, organizzato dalla 
Ras in collaborazione con 
la Metauniversity di Ro- 
ma, sul tema «La comuni- 
cazione efficace nella pro- 
fessione e nell'impresa». 
L'incontro, che si terrà 
nel palazzo Ras di piazza 
della Repubblica 1 con ini- 
zio alle 10, è aperto al 
pubblico. Nel corso della 
mattinata una rosa di re- 
latori, concertata da Ro- 
berto Vitale, affronterà 
l'argomento della comuni- 
cazione efficace portando 
a testimonianza la pro- 
pria esperienza lavorati- 
va. Dopo i saluti del presi- 
dente del Chapter triesti- 
no Mirella Coppola di 


Comunicare in modo efficace, 
nella professione e nell'impresa 


Canzano e di Tullio Gos, 
dirigente responsabile del- 
la Ras di Trieste, interver- 
ranno Enrico Tommaso 
Cucchiani, amministrato- 
re delegato del Lloyd 
Adriatico, Antonio Conci- 
na, consigliere delegato Si- 
sal, Sergio Corbello, dee 
tario generale della Fon- 
dazione San Paolo per l’ar- 
te, la scienza e la cultura, 
Furio Reggente, direttore 
delle relazioni esterne del- 
la Ras, e Roberto Morelli, 
direttore di Telequattro. 
Nel pomeriggio, dalle 
14.15, è in programma il 
corso di formazione: Ro- 
berto e Stefano Santori (il 
rimo presidente della 
ooo. il secon- 
do della Metaconsulting 
srl) analizzeranno con le 
tecniche di Pnl e dell’ap- 
proccio sistemico le strate- 
ie della comunicazione ef- 
icace, toccando i tre pun- 
ti fondamentali dell'arte 
della comunicazione. 


- MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - ARRIVI 
Nave 


Prov. Orm. 


8/10 7.00. Gr SO. VENIZELOS Igoumenitsa 57 
8/10 8.00 Tu UND PRENSES Istanbul 31 
8/10. 14.00 Ma MINERVA LIBRA Bejaia rada 
8/10. 15.00 Is ZIMKEELUNG Venezia VII 
8/10 21.00 Tw EVERGIVEN Valencia 


Molo VII 


TRIESTE - PARTENZE 


8/10 9.00 Gr MSC VENICE Ravenna VII 

8/10 15.00. Gr SO. VENIZELOS Igoumenitsa 57 

8/10 1800 Ma SEAWINDII ordini Siot 2 
8/10. 20.00 Rs KRASNIY AKSAY Venezia Frigomar 
8/10 Tu UND PRESENS Istanbul 31 


i COLLEGAMENTI VIA MARE 


100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 3 

— In memoria del dott. Ste- 
lio Corradina da Ada e Ome- 
ro 100.000 pro Astad; da Jen- 
ny e Claudio Brandolin 
100.000 pro Domus Lucis Gi- 
na e Giorgio Sanguinetti; da 
Silvana Fatutta 100.000 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri); da Rita Pozzo Balbi 
50.000 pro Ass. amici del cuo- 
re. 

— In memoria di Bruno Co- 
sciani da Adriana Redivo e 
famiglia 50.000 pro Frati di 
Montuzza. 

— In memoria di Elvino Cu- 
liat da Ariella Daveggia 
100.000 pro Ass. amici del 
cuore. 

— In memoria di Madi de 
Helmreichen dalla famiglia 
Grego 100.000 pro Astad; da 
Bianca Locuoco 100.000 pro 
gattile Cociani.. 

— In memoria dell’ing. Aldo 
Fantini da Livia e Tullio 
Oberstar 50.000 pro Padri 


CAPOneGnI di Montuzza; da 
Silvana Lizzi 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore; da Bruna 
Decolle 50.000 pro Agmen. 
— In memoria della rofesso- 
ressa Laura Ferlan da Ondi- 
na Candare 30.000 pro Arci. 
—In memoria di Emilio Fer- 
luga da N.N. 150.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Bruno e An- 
tonietta Giardossi dal fratel- 
lo Aldo e dalla cognata Giu- 
stina 100.000, dal fratello Ni- 
no e dalla cognata Albina 
100.000 pro Centro Tumori 
Lovenati; dalla nipote Gra- 
zia con Elisa 50.000, pro Cuo- 
re;amico Muggia. 

— In memoria di Spartaco 
Gurtner da Federica e Silvio 
30.000 pro Ass. Amici del 
cuore. ass REA 

— In memoria di Luigi Gusti- 
ni dalle fam. Terzi, Griti, To- 
maini, Zoli, Bova, Rebelli 
‘70.000 pro Agmen. 

— In memoria del mons. Ma- 
rio Latin dalla famiglia Ac- 
cerboni 100.000 pro Chiesa 


Ss. Ermacora e Fortunato (re- 
stauro); da Giorgio e Gilda 
Lancerì 50.000 pro Soc. S 
Vincenzo de’ Paoli (parroc- 
chia di Roiano), 50.000 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 
— In memoria di Libero Ma- 
cor dalla sorella Laura 
100.000 pro Aire, 30.000 pro 
attile Cociani; dal fratello 
ino e dalla cognata Nina 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati, dalle cugine Lidia, 
gia, Nerina e Francesco 
200.000 pro Aire. 
— In memoria di Donato 
Martinese dalle famiglie 
Marchesan e Tamaro 
300.000 pro Agmen. 
— In memoria di Bruna Mar- 
tini da Nerina Sabidussi 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane peri poveri). 
— In memoria del dott. Anto- 
nio Napolitano da Serena Ni- 
colosi e Mario Ban 100.000, 
da Rosa Torrisi e Pietro Nico- 
losi ‘75.000 pro Itis. 
— In memoria di Maria Pra- 


scina ved, Silvestri da Danie- | 


la e Roberto Flego 100.000 
pro Agmen. LARIGN 
—In memoria di Maria Rija- 
vez ved. Benco da Flavia ed 
Emilio Bussani 50.000 pro 
Centro Tumori Lovenati. _ 
— In memoria di Giorgio 
Sambo dai cugini Gianna, 
Claudio, Roberto e dagli zii 
Nîno e Ninetta 50.000, dalla 
famiglia Franza 50.000, dal- 
la famiglia Furlan! 15.000, 
dalla famiglia |Sustersic 
30.000 pro Frati Cappuccini 
di Montuzza (pane per i pove- 
TI 


— In memorid di Maria Pia 
Scomersi da Rita Pozzo Bal- 
bi 50.000 pro' Aire, 50.000 
Fo Ass. Amici del cuore; da 
lia Sterle 50.000 pro Aire. 
= In memoria di Maria Tar- 
ticchio dalla cognata Anita e 
Nipoti 100.000 pro Airc.__ 
— In memoria di Lina Vido- 
me oletto da Lucia Fonta- 
not Menossi 30.000 pro Do- 
mus Lucis. - 
—In memoria dei cari defun- 


ti Giovanna, Andrea e Miro 
da N.N. 50.000 pro Frati di 
Mena (pane per i pove- 
ri). 
— In memoria di Giordano 
Chermaz dai colleghi della fi- 
lia Desi Chermaz Simonut 
530.000 pro Fondazione Ota, 
Lucchetta, D'Angelo. 
— In memoria di Erika Cheru- 
bini da Mario Svetina e fami- 
glia 20.000 pro Cro (Aviano). 
= In memoria di Renato Ci- 
menti da Paola e Luciano To- 
masi 50.000 pro frati di Mon- 
tuzza (pane peri poveri). 
— In memoria di Paolo Colan- 
drea dai colleghi dell’ufficio 
di Franco e Sandra 591.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Milan Coret- 
ti da Nadia e Leandro Coret- 
ti 50.000 pro Div. Cardiologi- 
ca. 
— In memoria di Antonio Co- 
selli da Neva Coselli 100.000 
pro Famiglia Umaghese. 
— In memoria di Irma e Dra- 
o Russi da Mariuccia Russi 
00.000 pro Cri. 


TRAGHETTO «SALVATORE ll» 
Orario invernale 


ORARIO TUTTI I GIORNI 202 n 
ARRIVO A 


— tusanovur | 


PARTENZA ORE ARNO a ORE 
(#*) MUGGIA S 7.20 ; TRIESTE (M. Audace) 7.50 
(*) ‘TRIESTE (Mi Audace) 8.00 + MUGGIA 8.30 
MUGGIA 9.00. | TRIESTE (M. Audace) 9.30. 
(##) TRIESTE (M. Audace) 11.00: MUGGIA 11.30 
(**) MUGGIA. 11.40 * TRIESTE (M. Audace) 12.10 
TRIESTE (M. Audace) 12.45 1 MUGGIA 13.15 
MUGGIA 15.05 | ‘TRIESTE (M. Audace) 15:35 
‘TRIESTE (M. Audace) 17.30 ' MUGGIA 18.00 
(#) MUGGIA 18.10 » TRIESTE (M. Audace) 18.40 
&) TRIESTE (M. Audace) 19.30 i MUGGIA 20,00, 


(*) Corse sospese la domenica e festività. 

(*) Corse sospese il mercoledì: nave a disposizione di comitive (scuole, ‘associa- 
zioni, ecc.) dalle 9.40 alle 12.35 per escursioni al castello di Miramare con 
ormeggio a Grignano, 

PREZZO PER PERSONA OPPURE VEICOLO: (ii 

MUGGIA / TRIESTE O VICEVERSA. «LIRE 2000 


Si imbarcano passeggeri + motoveicoli + biciclette e BIGLIETTI A BORDO 


si 
& 


22 


IL PICCOLO 


Un Pinocchio riveduto e cor- 
retto sarà protagonista, nel 
week-end, di uno spettaco- 
lo di burattini allestito in 
piazza Hortis in occasione 
delle iniziative per la Barco- 
lana. Organizzato dagli as- 
sessorati alla cultura e ser- 
vizi sanitari e sociali del Co- 
mune in collaborazione con 
la compagnia «Due bionde 
e una mora», «Pinocchio, e 
basta!» è il culmine di un 
percono creativo in cui pub- 

lico e privato hanno lavo- 
rato in sinergia per dare 
agli ospiti dei diversi centri 
diurni cittadini la possibili- 
tà di esprimersi. 

La compagnia di buratti- 
nai infatti, coordinata arti- 
sticamente da Silvia Della 
Polla, è composta da ospiti 
dei centri diurni che il Co- 
mune gestisce insieme a di- 
verse associazioni private. 
Accanto agli ospiti, gli ope- 
ratori di Anffas, Cest, Cem, 
Cooperativa 2001 e La 
Quercia, ad aiutarli nella 
realizzazione di uno spetta- 
colo che verrà rappresenta- 
to in un teatrino allestito 
in piazza Hortis oggi e do- 
mani dalle 10 alle 11, e do- 
menica dalle 15 alle 16. 

«Il progetto parte da lon- 
tano. Gli ospiti delle strut- 
ture per disabili citate han- 
no lavorato assieme alla co- 
ordinatrice e agli operatori 
analizzando diverse favole 
adatte alla rappresentazio- 
ne. Tra queste — spiega Ma- 
ria Pia Namer, responsabi- 
le dei servizi sociali handi- 
cap del Comune — è preval- 
so l'indirizzo di lavoro per 
riadattare, con la supervi- 
sione di Francesco Carbo- 
ne, il capolavoro di Collo- 

». 

Il testo, composto da dia- 
loghi, è stato redatto in ri- 
ma. I ragazzi dei centri 
diurni si sono adoperati nel- 
la rielaborazione del testo e 
nella realizzazione delle 


- . 


Tre immagini 
riprodotte sul 
depliant 
realizzato in 
occasione 
dello 
spettacolo di 
burattini 
intitolato 
Pinocchio, e 
basta!», che 
andrà in scena 
oggi, domani e 
domenica în 
piazza Hortis 
per essere poi 
riproposto al 
teatro Miela in 
novembre. 


Da oggi lo spettacolo in un teatrino allestito in piazza Hortis 


«Pinocchio, e basta‘: arrivano| C'è «EI serpente» 
I burattini animati dai disabili 


scenografie. Con l’aiuto del- 
l'operatore Carlo Furlan si 
sono cimentati poi nella cre- 
azione delle marionette. E 
loro stessi si adopereranno 
— assieme agli altri coordi- 
natori — per l'animazione 
dello spettacolo. 


Dono del Lions San Giusto a un non vedente 


«Zorba», un cane-guida 
per combattere le difficoltà 


e ridare fiducia a Mauro 


«Siamo diven- | 
tati amici subi- 
to, quasi ”Zor- 
ba” fosse una 
persona e non 
un cane». A 
esprimersi così 
è Mauro Ze- 
rial, un non ve- 
dente che da 
un paio di me- 
si grazie all’in- 
teressamento È 
del Lions club 
San Giusto, 
può avvalersi 
della compa- 
gnia di un ca- 
ne-guida. Zor- 
ba è stato infatti donato a 
Zerial dopo essere stato ad- 
destrato nel centro per cani- 
guida destinati ai non ve- 
denti di Limbiate, in pro- 
vincia di Milano, gestito 
dai Lions club d'Italia. 

«Ci siamo sempre occupa- 
ti e preoccupati dei non ve- 
denti - spiega Raffaele Oli- 
va, promotore dell’iniziati- 
va e socio del Lions di Trie- 
ste - e vedere Mauro felice 


Pittura «en plein air» 
Di nuovo in mostra 
il gruppo Montmartre 


Nuova esposizione per i 
pittori del gruppo Mont- 
martre a Trieste. Dopo la 
pausa estiva, i pittori del 
gruppo si ripresentano al 
pubblico nelle giornate di 
oggi, domani e domenica 
presentando «en plein air» 
le proprie opere nell’ambi- 
to della mostra allestita in 
piazza della Borsa in con- 
comitanza con la Barcola- 
na. 

Gli artisti espositori so- 
no Giuseppe Bonifacio, 
Gian Carlo Domeneghetti 
(detto Dom), Elda Carbo- 
ni, Denis Indelicato, Luisa 
Leone, Sabrina Matucci, 


costituisce per 
noi motivo di 
grande soddi- 
sfazione». 

Ma il più en- 
tusiasta di tut- 
ti è natural 
mente  Zerial: 
«L'intesa non è 
ancora perfet- 
ta sotto il profi- 
lo tecnico - pre- 
cisa - ma l’arri- 
vo di Zorba mi 
ha fatto riac- 
quistare fidu- 
cia, sicurezza e 
il coraggio di 
fare tutto. La 
presenza di questo cane- 
guida straordinario mi ripa- 
ga in tutti i sensi delle mie 
difficoltà». 

«Mi avevano parlato del- 
le eccezionali doti di questi 
cani, capaci di mettersi a di- 
sposizione dell’uomo, indi- 
pendentemente dai senti- 
menti che ricevono in cam- 
bio, anche se in questo caso 
— conclude Zerial — io cerco 
di dargli tutto l’affetto pos- 
sibile». 


Fulvio Musina, Gemma 
Trevisan Wild e Franco Ja- 
cumin. 

Come avvenuto nelle 
precedenti edizioni, anche 
stavolta il pubblico potrà 
esprimere il proprio giudi- 
zio sull’opera che riterrà 
più interessante e che suc- 


«Pensiamo che nell’ambi- 
to delle iniziative per la 
Barcolana, ’Pinocchio, e ba- 
sta!” rappresenti un contri- 
buto importante per rende- 
re noto alla cittadinanza 
ciò che quotidianamente si 
realizza all’interno dei cen- 
tri diurni. Attraverso l’arte 
— dice la Namer — i ragazzi 
disabili comunicano ‘il pro- 
prio mondo agli altri». Allo 
spettacolo si affiancheran- 
no un laboratorio di ritratti- 
stica fotografica (oggi e do- 
mani dalle 14 alle 16) e 
uno di pittura (oggi e doma- 
ni dalle 16 alle 18) aperti a 
tutti. 

«Pinocchio, e basta!» non 
si ferma qui. Comune e coo- 
perative hanno intenzione 
di riproporlo il prossimo 5 
novembre al teatro Miela. 
Per gli ospiti dei centri 
diurni, un'ulteriore occasio- 
ne per dare spessore al pro- 
prio impegno. 

Maurizio Lozei 


; 


TRIESTE AGENDA 


Debutta questa sera al Cristallo la nuova produzione della Contrada 


in palcoscenico S&S 


Due testi per altrettanti atti in un omaggio a Cecchelin 


Sottolineate le difficoltà insite nell’esigenza di miti- 
gare — oltre che di attualizzare — il linguaggio dei 
canovacci originali, popolare e talvolta sbracato 


La Contrada riparte oggi, 
dopo il recente restauro del 
teatro Cristallo, con la sua 
ultima produzione, ossia 
«El serpente de Olimpia», 
una commedia in due atti 
che rappresenta un omag- 
gio a Cecchelin. 

Ma intanto ieri, qualche 
ora prima dell’anteprima 
serale, in una conferenza 
stampa, lo spettacolo è sta- 
to presentato da Orazio 
Bobbio, da Roberto Damia- 
ni — in veste di autore del 
testo — e da Franco Macedo- 
nio, direttore artistico della 
Contrada. Damiani ha ri- 
cordato come i due testi, os- 
sia «El serpente de Olim- 
pia», che intitola la rappre- 
sentazione, eil farsesco 


«Scandalo del giorno», del 
secondo atto, facciano par- 
te di quelle opere spesso 
scritte a quattro mani, tal- 
volta da oscuri sceneggiato- 
ri, con lo stesso Cecchelin. 
Dei canovacci cuciti appo- 
sta addosso all’artista. 

Proprio per questo, è sta- 
to rimarcato, la trasposizio- 
ne «senza Cecchelin» non è 
stata affatto facile. Qual- 
che problema lo ha dato poi 
la necessità di attualizzare 
il testo, poiché la comicità 
di Cecchelin era caratteriz- 
zata da ironia e satira graf- 
fianti imperniate sul quoti- 
diano; un quotidiano che og- 
gi non farebbe ridere. 

Già tre anni fa La Con- 
trada portò in scena uno 


Pomeriggi di prosa e musica 
a bordo della nave Bannock 


Appuntamento sulla nave Bannock, l’unità della Guardia 

costiera ormeggiata al Molo Bersaglieri, ogni giorno da og- 

gi a domenica alle 17.30 con gli attori Roberto Negri e Mo- 

nica Samassa che, accompagnati dalla chitarra classica di 

Davide Giaquinto, ROIO «Incontro di parole e 
i 


musica», una selezione 


brani letterari curata da Marco 


Firrao. Lo spettacolo, incentrato sulla letteratura italiana 
e internazionale dedicata al mare, è una delle iniziative 
interne alla manifestazione «Libridimare ’99» attuata in 
collaborazione tra la Divisione editoria del ministero per i 
Beni culturali, e l'associazione culturale e libreria Il Mare 
di Roma. Nell’ambito delle serate sono previste anche del- 


le presentazioni di libri. 


ja presenza della «Bannock» a Trieste è legata alla Bar- 
colana: questanno infatti il Comando generale delle Capi- 


tanerie 


i porto ha deciso di ridislocare in città, tra nume- 


rose altre, anche le due più prestigiose unità della Guar- 


dia costiera: la «Bannock» a 
tedì scorso, e la «Saettia», I I 
della Guardia costiera, che arriverà al 


stamattin: 


punto, giunta a Trieste mar- 
‘ultima e la più grande unità 


olo Bersaglieri 


sa 


Assistenza e volontariato: ciclo di conferenze organizzato dalla Leado 


Medicina e psicologia unite 
per i piccoli malati di tumore 


Evidenziata l’importanza della collaborazione tra 
operatori delle varie discipline, finalizzata a capire e 
alleviare i problemi che si instaurano nelle famiglie 


A Trieste ogni anno da 14 a 
28 bambini si ammalano di 
tumore. Sono cifre. che ri- 
flettono la media italiana 
di 22 nuovi casi annui di 
neoplasie infantili. Per que- 
ste terribili malattie, che 
rappresentano la seconda 
causa di morte per i mino- 
ri, è attivo all’istituto Burlo 
Garofolo il Centro di oncolo- 
gia pediatrica. Qui conflui- 
scono piccoli pazienti da 
tutta la regione e dagli Sta- 
ti dell'Est: sono numerosi 
infatti i bimbi che arrivano 
dalla Romania o dalla Rus- 
sia per subire operazioni di 
trapianto del midollo. 

Sui piccoli malati, sulla 
loro vita dentro e fuori del- 
l'ospedale, sulle loro fami- 
glie e, in generale, sulla te- 
rapia oncologica nell’età pe- 
diatrica, era incentrato nei 
giorni scorsi il primo dei sei 
incontri organizzati dalla 
Leado nella sede della Le- 
ga italiana per la lotta con- 
tro i tumori, in via Pietà. 


cessivamente, a chiusura 
della manifestazione, ver- 
rà segnalata e assegnata, 
per mezzo di un sorteggio 
da effettuare tra tutti i vi- 
sitatori della rassegna che 
l'avranno indicata. (Nella 
foto, il gruppo Montmartre 
a Trieste) 


L'intero ciclo di conferen- 
ze, imperniato sul tema on- 
cologico sotto il profilo clini- 
co e psicologico, è nato dal- 
l'esigenza di trasmettere ai 
volontari i valori e i conte- 
nuti dell'assistenza a que- 
sti malati e alle loro fami- 
glie. Proprio il tema dell’as- 
sistenza è la cifra che con- 
traddistingue la Leado, che 
dal ’93 pone a disposizione 
un’équipe multidisciplina- 
re composta da medici, psi- 
cologi, volontari non sanita- 
ri, infermieri, per un’opera 
anche domiciliare e d’ap- 
poggio ai distretti sanitari 
sul territorio. 

Sul tema della realtà trie- 
stina nell’oncologia pedia- 
trica la psicologa Roberta 
Vecchi, coordinatrice Lea- 
do, ha ricordato che oggi 
l’indice di guarigione dei 
carcinomi (tumori solidi) è 
del 60 per cento, mentre 
per quelli liquidi — come lin- 


LI n 
Fondazione Caraian 
LI 

Concorso musicale, 

LILI “BR 
prorogati i termini 
C'è ancora tempo per 
iscriversi al concorso di 
musica da camera indet- 
to anche quest'anno dal- 
la Fondazione Lilian Ca- 
raian: il termine delle 
presentazione delle do- 
mande per partecipare 
alla competizione è sta- 
to infatti prorogato al 28 
ottobre. Chi volesse ave- 
re ulteriori informazioni 
può rivolgersi alla segre- 
teria della Fondazione, 
in via Milano 29 (tel. e 
fax 040681373) il lune- 
dì, mercoledì e venerdì 
dalle 10 alle 12. 


fomi e leucemie — arriva fi- 
no all’80 per cento. Per que- 
sti ultimi le terapie durano 
in' media due anni, ma do- 
po la guarigione gli esami 
di monitoraggio proseguo- 
no per lungo tempo. I risul- 
tati vengono via via segna- 
ti sul «Registro del bimbo 
guarito», che oltre a eviden- 
ziare ogni cambiamento del- 
la crescita risulta tranquil- 
lizzante per i genitori. 
Fatto fondamentale, per 
la Vecchi, è che fin dall’ini- 
zio medico e psicologo in- 
staurino una buona comuni- 
cazione per riuscire a capi- 
re e alleviare i gravi proble- 
mi psicologici che si instau- 
rano nelle famiglie toccate 
dalla realtà di un tumore 
nel proprio figlio. Problemi 
per i piccoli malati, aiutati 
al Centro anche con terapie 
ludiche ed espressive; per i 
genitori, alle prese con un 
ribaltamento di ruoli e con 
la ricerca di una nuova 
identità; ma anche per i fra- 
telli, che spesso emarginati 
reagiscono con l'insuccesso 
scolastico. 
Anna Maria Naveri 


FINANZIAMENTI ANCH 


spettacolo che si ispirava al- 
la figura del comico triesti- 
no, che con la sua compa- 
gnia «La Triestinissima», 
esportò per tutta l’Italia il 
nostro dialetto e il nostra- 
no «Viva là e po’ bon». Con 
«El mulo Carleto» la Con- 
trada ottenne un grande 
successo di pubblico, che ci 
si augura — ha chiosato 
Bobbio — di ripetere anche 
in questa occasione. 

Dal canto suo, Francesco 
Macedonio ha fatto osserva- 
Te come mettere in scena 
questa commedia non sia 
stato per niente facile. E lo 
sa bene chi scrive in dialet- 
to triestino, un dialetto ri- 
portato sulla carta risulta 
troppo «pesante». Molto più 
facile, ha spiegato ancora 
Macedonio, risulta portare 
in scena il linguaggio inven- 
tato di Carpinteri e Faragu- 
na, oppure quello più «puli- 

ni 


Nuova asta targata 


to» di Tullio Kezich. Tutto 
questo perché Cecchelin 
aveva una parlata popolare 
e talvolta sbracata: «Il ri- 
schio che correvamo — ha 
detto il direttore artistico 
della Contrada — era quello 
di cadere nel dilettantismo 
per un linguaggio troppo di- 
retto che in scena avrebbe 
potuto infastidire il pubbli- 
co». 

Quindi nel «Serpente», i 
cui personaggi sono dei bor- 
ghesi, si è provveduto ad 
addolcire e mitigare il lin- 
guaggio messo in bocca agli 
attori dall'autore «Cecche- 
lin-Damiani». Il secondo at- 
to de «Lo scandalo», invece, 
è stato lasciato nel segno di 
un'impronta più greve e po- 
polana, (Nella foto Zip, da 
sinistra, Adriano Giraldi e 
Orazio Bobbio in una scena 
dello spettacolo) 

Daria Camillucci 


Stadion 


I lotti esposti al pubblico 


Si aprirà domani nella sede 
di Riva Nazario Sauro 6/a 
l’esposizione al pubblico dei 
lotti che la casa triestina 
Stadion manderà all’asta 
alla fine della prossima set- 
timana. 
Il 15 ottobre sono in pro- 
fiamma due tornate: quel- 
a fissata per le 15.80 pro- 
porrà gli arredi di una casa 
triestina con ceramiche an- 
tiche, argenti, mobili lom- 
bardi e genovesi del Sette- 
cento, libri e quadri di Pli- 
nio Nomellini. Tutti i lotti 
rovengono dal lascito del- 
a signora Schiavon alla 
Fondazione italiana per la 
ricerca sul cancro. Sempre 
il 15 ottobre, la tornata del- 


Bo 


le 20.80 sarà interamente 
dedicata dalla Stadion a 
300 dipinti di pittori au: 
stroungarici dell’Otto e No- 
vecento: una proposta, que- 
sta della pittura austroun- 
garica, che la Stadion effet- 
tua per la quarta volta, pre- 
sentando ora nomi. come Be- 
rkes, Neogrady e Pataki. 

a giornata del'16 otto- 
bre (alle 10 e alle 15) sarà 
invece riservata a 400 lotti 
la metà dei quali a offerta 
libera: quadri, stampe, mo- 
bili, ricami antichi, bicchie- 
rie pian: oggettistica va- 
ria. Molti lotti sono visibili 
al sito Internet www.stadio- 
naste.com; l’orario dell’espo- 
sizione è 9-13 e 16-20. 
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Teatro Stabile, 
prima assemblea 
«fuori portan 


Si è tenuta nei giorni 
scorsi a palazzo Belgra- 
no, a Udine, l'assemblea 
dei soci del Teatro Stabi- 
le del Friuli-Venezia 
Giulia, associazione co- 
stituita dal Comune di 
Trieste, dalla Regione e 
dalle quattro ammini- 
strazioni provinciali, cui 
si aggiungono la Cassa 
di Risparmio e la Came- 
ra di Commercio di Trie- 
ste. Era la prima riunio- 
ne fuori porta dello Sta- 
bile: una «itineranza» do- 
verosa, ha detto il presi- 
dente dello Stabile Ro- 
berto Damiani, che assu- 
me un preciso significa- 
to mentre lo scenario cul- 
turale locale è mutato: 
oggi il Teatro Stabile de- 
ve valutare quali scelte 
stilistiche e organizzati- 
ve e quali modificazioni 
statutarie possano favo- 
rire il proprio ruolo re- 
gionale. 

Da qui, secondo Da- 
miani, la necessità per 
lo Stabile di essere tecni- 
camente più presente 
nelle principali istituzio- 
ni teatrali regionali, con 
un dialogo diretto e coor- 
dinato tra il Teatro e le 
città capoluogo che an- 
che i rappresentanti del- 
le Province di Gorizia e 
Udine hanno auspicato. 


Ripresa l’attività promossa dal Circolo della cultura e delle arti 


D'Annunzio e l'arte dei suoni 
Un amore sulle note di Wagner 


Sino a pochi anni fa le enciclopedie della 
letteratura liquidavano un gigante della 
scrittura come Gabriele D’Annunzio, che 
può piacere oppure no ma che resta sempre 
un grande, con una paginetta e qualche ri- 
ga. Oggi D'Annunzio (foto) torna a nuova 
vita. Ma il vate non è di certo una «riscoper- 
ta» per Piero Buscaroli, appassionato stu- 
dioso del poeta abruzzese nonché critico, 
scrittore e storico della musica, Buscaroli, 


di nuovo a Trieste, ha aperto 
nei giorni scorsi l’attività del 
Circolo della cultura e delle 
arti dopo la pausa estiva (ma 
l'apertura ufficiale con le au- 
torità verrà fatta a novem- 
bre) con una conversazione 
sui rapporti tra D'Annunzio 
e l’arte dei suoni. 

Ad aprire i lavori in sala 
Baroncini, dopo il saluto di 
Giorgio Tombesi, il direttore 
della sezione musicologica 
del circolo, Sergio Cimarosti, 
ha spiegato di aver invitato 
Buscaroli dopo aver letto, tra 


l’altro, un suo splendido scritto sui quader- 
ni di D'Annunzio del Vittoriale. 

Buscaroli, davanti a un folto pubblico 
ha sottolineato come D'Annunzio sia stato 
il solo storico, degno di tal nome, della mu- 
sica italiana tra Ottocento e Novecento. An- 
cora, ha ricordato il suo innamoramento 
per Wagner. Infatti «Il trionfo della morte» 


corre riga dopo riga alla lezione wagneria- 


PUMA COMPLETA DI TUTTO 
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a Vernice metallizzata 
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na: «Un accostamento continuo tra suono e 
parola. D'Annunzio con ”Il trionfo” si era il- 
luso di rinnovare il romanzo.con una tecni- È 
ca rigenerata dai principi compositivi del- 
la musica. Un traguardo inedito e fantasio- 
so — ha continuato — ritenuto esclusivo di 
Wagner. Ma la parola non ha la velocità 
evocativa della musica e D'Annunzio si re- 
se conto, come aveva fatto Mallarmé in 
Francia, che la parola è “troppo corrente”, 


insomma è una moneta trop- 
po pesante...». Così, ha detto 
Buscaroli, D'Annunzio non 
confessò mai che il suo tenta- 
tivo non gli fosse riuscito e in 
punta di piedi si allontanò 
da questa sperimentazione, 
così come si distaccò da Wa- 
gner. 

Il critico ha anche affronta- 
to il tema de «Il fuoco», che 
con «La Vergine delle rocce», 
segnò l'ingresso della maturi- 
tà di D'Annunzio. «Gli intel- 
lettuali sono capaci di qualsi- 
asi cosa — è sbottato — il ”Fuo- 


co” è uno scritto politico con ambizioni na- 
zionalistiche». Per Buscaroli la Grande 
guerra fu voluta, infatti, più che dai re- 
gnanti, dagli stessi intellettuali che nei di- 
versi Paesi d’Europa soffiarono, con i loro 
infiammati scritti, sotto la cenere di una 
pace ormai pronta a incendiarsi. 


da.cam. 
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PORDENONE Parlare di esilio, 
forse, sarebbe esagerato. Ve- 
ro è, però, che quest'anno, 
per la prima volta nella 
sua ormai abbastanza lun- 
ga storia, le «Giornate del 
cinema muto» abbandona- 
no Pordenone. E si trasferi- 
scono, per la diciottesima 
edizione, che andrà in sce- 
na da domani fino a sabato 
16 ottobre, al Teatro Zanca- 
naro e al Cinema Ruffo di 
Sacile. 3 

Si poteva evitare tutto 
ciò? Sì, decisamente. Da an- 
ni, il Comune andava dicen- 
do in giro che il Teatro Ver- 
di di Pordenone aveva biso- 
gno di una bella risistema- 
ta. E pochi mesi fa sembra- 
va che i lavori di ristruttu- 
razione potessero partire 
per davvero. Ma, a tutt’og- 
gi, il vecchio edificio, costru- 
ito negli anni Cinquanta, è 
ancora in piedi. Chiuso, ma 
perfettamente integro. Ridi- 
colo, no? Anche perchè, di 
questo passo, nessuno rie- 
sce più a immaginare quan- 
do le prime ruspe potranno 
entrare in azione. E tra 
quanto tempo la nuova 
struttura sarà pronta per 
l'inaugurazione. 

Non si può penalizzare 
un Festival così. Per i pros- 
simi anni, le «Giornate» do- 
vranno rivedere tutti i pia- 
ni di battaglia. Se no, di 
questo passo, la rassegna 
sarà destinata ad autocon- 
gelarsi. Dovrà bloccare il 
numero degli accreditati, 
che arrivano da tutto il 
mondo. Dovrà rinunciare a 
farsi seguire dal grande 

ubblico. I.non addetti ai 
‘avori, già da quest'anno, 
difficilmente potranno tro- 
vare posto nella sala dello 
«Zancanaro», che contiene 
poco più di 700 persone, e 
del «Ruffo», che non supera 
le 300. 

Peccato, davvero. Perchè 
quest'anno, più che mai, le 
«Giornate», dirette da Da- 
vid Robinson, hanno messo 
assieme un cartellone ric- 
chissimo e pieno di sorpre- 
se. Dalle nove del mattino, 
fino a notte inoltrata, la 
macchina da proiezione del- 
lo «Zancanaro» e del «Ruf- 
fo» lavoreranno praticamen- 
te a tempo pieno. E perfino 
gii stakanovisti più infatica- 

ili saranno costretti a fare 
delle scelte, a rinunciare al- 
la visione di un bel po’ di 


Si potrebbe cercare il pelo 
nell’uovo. Dissentire, qua e 
là, sul suo metodo di lavo- 
ro, contestare alcune valu- 
tazioni date a certe pellico- 
le, vecchie e nuove. Certo è 
che il «Dizionario di tut- 
ni Le d di Pino Farinot- 
+ Ormai da tempo, è uno 
strumento di a ingosti- 
tuibile per tutti quelli che 
s1 occupano di cinema. 
Adesso, Mondadori pro- 
pone una nuova versione 
del «Dizionario» nella colla- 
na dei «SuperMiti». Un vo- 
lumone di 1724 agine 
messo in vendita al prezzo 
di 29.900 lire, che sched:; 
qualcosa come 8 3 


po 
film. Fornendo non dana 
informazioni su registi, at- 


tori, anno. di produzi 
ma anche sintetici CONO 
ti della trama e liofilizzati 
giudizi critici. 

In questa nuova versio- 
ne del «Dizionario», poi, Fa- 
rinotti ha voluto allargare 
il suo orizzonte. Tra i film 
schedati, infatti, ci sono an- 
che i novemila titoli dispo- 
nibili in videocassetta, indi- 
viduati grazie a una colla- 


è CINEMA DA LEGGERE © 


film. Perchè le due sale pro- 
‘porranno, ogni giorno, una 
‘programmazione totalmen- 
te diversa: come se fossero 
le sedi di due Festival di- 
sgiunti, pronte a darsi bat- 
taglia, a farsi concorrenza, 
fino all'ultimo fotogramma. 
Attizzare polemiche, a 
vesto punto, non serve, E 
ae delle «Gior- 
nate» è già da tempo al lavo- 
ro per fare in modo che la 
macchina del Festival fun- 
zioni come un bolide da cor- 
sa, non come una carriola a 
motore. Che gli ospiti, in ar- 
rivo da mezzo mondo e di- 
slocati un po’ in tutta la pro- 
vincia di Pordenone, non si- 
ano costretti a digerire trop- 
pi disagi. 9 
Le «Giornate», quest'an- 
no, prenderanno i via. un 
giorno prima. Perchè gli or- 
ganizzatori hanno deciso di 
aprire al pubblico, questa 
sera, la prova generale del 
film che aprirà ufficialmen- 
te la diciottesima edizione 
domani alle 20,80. Qvvero 
uel «Juha» del regista fin- 
'andese Aki Kaurismaki, 
il regista-mito de «La fiam- 
miferaia», «Leningrad 
Cowboys go America», «Nu- 
vole în viaggio», che chiude 
il terzo millennio senza pa- 
role. La storia, infatti, di- 
stillata dal romanzo di 
Juhani Aho, è priva di dia- 


IL IccoLo 23 


FESTIVAL Anteprima, oggi, allo «Zancanaro» di Sacile delle «Giornate», che prendono il via domani 


muto cambia casa. E vola altissimo 


loghi. Verrà impreziosita, 
però, dalla musica di Anssi 
Tikanmàki e della sua Fil- 
morchestra, alla presenza 
del cineasta. 

Altre stelle in sala. 
Kaurismaki non sarò l’uni- 
co personaggio atteso alle 
«Giornate». A Sacile si fa- 


ranno vedere. pure Fay 
Wray, la diva del vecchio 
«King Kong». Che sarà pre- 
sente alla proiezione del re- 
staurato «The Wedding 
March» (Sinfonia nuziale), 
da lei interpretato nel 1928 
al fianco di Erich von 
Stroheim; ‘e anche Joan 


Scene dalle «Giornate del cinema muto». In alto, «Juha» 


Aki Kaurismaki porta «Juha, l'ultimo film senz 


organ, attrice e sceneggia- 
Di che ha esordito sugli 
schermi nel 1913, in «Little 
Lord Fauntleroy», quan- 
d'era una bambina. Allo 
«Zancanaro» la si ammire- 
rà in «A Lowland Cinderel- 
la» e nell'unico frammento 
esistente di «Little Dorrit». 


di Aki Kaurismaki; «The Wedding March», con Fay Wrey, 
e «Greed», con ZaSu Pitts e Gibson Gowland, entrambi 
diretti da Erich von Stroheim. Qui sopra, da sinistra: 
«Markens Gréde» di Gunnar SOmmerfeldt; Alfred. 
Hitchcock e Alma Reville, sua futura moglie, sul set di 
«The Mountain Eagle»; «Nerone e Agrippina» di Mario 
Caserini; una foto del regista francese Georges Meliès; la 
diva del cinema italiano delle origini, Pola Negri. 


Il cinema viene dal 
Nord. Tredici anni fa, 
quando le «Giornate» erano 
ancora piccoline, una delle 
sezioni della rassegna ven- 
ne consacrata alle pellicole 
realizzate in Svezia attorno 
al 1918. Quest'anno, a Saci- 
le, sarà possibile esplorare 


l'epoca aurea del cinema 
nordico. I tempi in cui c'era- 
no registi del calibro di Stil- 
ler, Sjòstrom, Molander, 
Brunius. 

Hitchcock senza paro- 
le. Il maestro del privido 
con î calzoni corti. Ovvero, 
le copie restaurate dal Bf 
National Film and Televi- 
sion Archive di Londra dei 
film diretti da Alfred Hi- 
tchcock negli anni Venti. 
questa una delle proposte 
più accattivanti della dicior. 
tesima edizione delle «Gior- 
nate». Una tavola rotonda 
riunirà a Sacile, tra l’altro, 
John Russell Taylor, amico 
e primo biografo di sir Al- 
fred; Dan Auilier, studioso 
e autore di «Hitchcock°s No- 
tebook»; Patrick  McGilli- 
gan, che sta facendo luce su 
aspetti ancora controversi 
della filmografia del gran- 
de cineasta. 

Avanti con Griffith. 
Nuova puntata del «Proget- 
to Griffith», che, per il terzo 
anno consecutivo, sì propo- 
ne di esplorare a tappeto la 
filmografia dell'autore di 
i e «Birth of a 
nation». Quest'anno si po- 
tranno vedere le pellicole di- 
rette alla Biograph dal lu- 

lio al dicembre del 1909. 
n tutto, sessantasei opere 
girate in un periodo di par- 
ticolare fertilità creativa, 


a parole di questo secolo 


tra le quali vanno segnala- 
te «Pippa Passes» e «A Cor- 
ner in Wheat». 

30 Méliès 30. All’inizio 
del 1999, mentre sgombera- 
va un'antica abitazione nel- 
le Charentes Maritimes, un 
rigattiere ha ritrovato, in 
fondo a un armadio, ottan- 
ta chili di pellicole chiuse 
in un baule. Tra queste 
c'erano ben 80 opere di Ge- 
orges Meliès, grande presti- 
digitatore del cinema e non- 
no degli effetti speciali, che 
SCTTOTInO proiettate a Saci- 
(A 

Italiani. da scoprire. 
Nella cineteca di Oslo, men- 
tre î ricercatori delle «Gior- 
nate» erano al lavoro sulla 
sezione dedicata al cinema 
del Nord, è saltato fuori un 
vero gioiello. Una copia di 
«Nerone e Agrippina», gira- 
to nel 1914 da Mario Case- 
rini, che le «Giornate» pro- 
letteranno. Insieme a una 
versione de «La figlia di Jo- 
rio», tratta dal testo dan- 
nunziano da Eduardo Ben- 
civenga. E in «Sumurun» 
di Ernst Lubitsch, in pro- 
gramma per festeggiare i 
settant'anni di Enno Pata- 
las, si rivedrà anche la bel- 
lissima Pola Negri. 

Ribelli made in Usa, A/- 
l'avanguardia americana 
degli anni Venti è dedicato 
un omaggio speciale. Che 
conterrà, tra l’altro, «The 
Fall of the House of Usher» 
tratto dal racconto di Ed- 

rar Allan Poe da James Si- 
fio Watson e Melville Web- 

er. 

E per contorno... Tante 
altre cose. Per esempio, due 
delle Paramount-Arbuckle 
Comedies distribuite dopo 
che, con «The Butcher Boy» 
del 1917, prese forma il so- 
dalizio filmico tra Roscoe 
«Fatty» Arbuckle e Buster 
Keaton. Ma ci sarà anche 
la ricostruzione, imperdibi- 
le, di «Greed», il film diret- 
to da von Stroheim nel 
1924. E, ancora, i B-movies 
americani proposti dagli 
amici deglv Archives du 
Film du Cnc du Bois d’Ar- 
cy, per festeggiare il proprio 
trentennale. 

‘Film Fair.. Trasloco a 
Sacile, nell’ex Chiesa di 
San ca anche per la 
Fiera del libro e del collezio- 
nismo cinematografico, che 
aprirà i battenti domani al- 
le 18. E andrà avanti fino 
al 20 ottobre. 

Alessandro Mezzena Lona 


borazione con la catena di 
distribuzione dell’home vi- 
deo Blockbuster, 

, Mostri, extraterrestri, vi- 
sitatori da una realtà «al- 
tra» hanno sempre fatto 
scintille al cinema. È per 
questo che le Edizioni E: È 
sopiani hanno deciso di 
pubblicare, adesso, il sag- 
gio di Roy Menarini « 
cinema degli alieni» 
(pagg. 236, lire 26 mila). 
Il critico e studioso non si 
limita a catalogare, a pas- 
sare in rassegna gli spaven- 
ti della fantascienza, e del 
fanta-horror, su grande 
schermo. Ma fornisce an- 
che una chiave di lettura 
‘di questo proliferare di be- 
stiacce e schifezze. Portan- 
doci a capire come molte 
«minacce» al pianeta Ter- 
ra, in realtà, mascherava- 
No  concretissime paure 
d’invasione degli States (a 
destra, in alto, una scena 
di «Mars Attacks» diretto 
da Tim Burton). 

Se il martellante battage 
pubblicitario fatto attorno 
a Stanley Kubrick, e al suo 
testamento cinematografi- 
co «Eyes Wide Shut», non 


questo è il (nuovo) catalogo 


vi ha nauseato, vale la pe- 
na acquistare un libretto 

ubblicato da Einaudi nel- 
È; collana. «Stile. libero». 
L'ha scritto Frederic 
Raphael, che ha vinto il 
Premio Oscar per la mi- 
glior sceneggiatura del 
«Darling» di John Schlesin- 
fel e si intitola «Eyes 

ide Open» (pagg. 201, 
lire 15 mila). Sfogliando 
le pagine, si potrà entrare 
nel laboratorio del film, sco- 
prire i «dietro le quinte», 
curiosare tra le scelte regi- 
stiche, 

E se i sognatori folli da 
grande schermo sono i vo- 
stri preferiti, non mancate 
di acquistare il fascicolo 
della serie «Garage» che la 
Paravia dedica a «Emir 
Kusturica» (pagg. 169, li- 
re 20 mila). Giuseppe Ghi- 
gi, Paolo Vecchi, Luisa Cer- 
teto e altri studiosi metto- 
no a fuoco il microcosmo 
umano e l'immaginario ci- 
nematografico del grande 
regista balcanico, smontan- 
do pezzo a pezzo i suoi film 
(a destra, in basso, una sce- 
na da «Arizona Dream»). 

am. 


Biografia di Giovanni Grazzini edita da Carocci 


Matuszewski, un gran reporter 
dietro la macchina da presa 


Il cinema contro l’oblio: il 
cinema come testimonian- 
za del presente, come docu- 
mento del passato. Il cine- 
ma come vero e insostitui- 
bile strumento di verità. 
Questo significavano le im- 
magini in movimento, que- 
sto era la «fotografia ani- 
mata» per il pioniere del ci- 
nema Boleslaw Matus- 
zewski. Polacco girovago 
dalla vita irrequieta, che 
viaggiava inseguendo i rea- 
li TRONI Europa, lo Zar 
Nicola II, e ancora la Confe- 
renza dell’Aia del 1899, fil- 
mando interventi chirurgi- 
ci, e i possibili im- 
pieghi industriali delle ci- 
neprese e degli apparecchi 
di proiezione. RIS 
cinema, per lui, signifi 
cava l’attualità di allora, la 
contemporaneità. Un vero 
e proprio cinereporter di 
professione. Ber primo Ma- 
tuszewski teorizzò l’uso del 
cinema come «fonte inedita 
della storia... e lo esaltò co- 
me strumento di formazio- 
ne culturale e scientifica». 
Basta pensare all'episodio 
in cui j giornali tedeschi, 
volendo seminare zizzania 


tra Francia e Russia, ripor- 
tarono la notizia che il pre- 
sidente francese in visita 
allo zar si era dimostrato 
così ignorante da salutare 
con la mano la bandiera 
dei cosacchi, che costituiva- 
no la sua guardia d’onore, 
anziché togliendosi il cap- 
ello. Ma il cinema era già 
ì, pronto a smentire tale 
faziosità, riprendendo Fe- 
lix Faure, appunto, con il 
cappello in mano! 
uesta la grande intui- 
zione di quest'uomo che fu 
un innovatore assoluto, 
per molti aspetti più atten- 
to e lungimirante dei con- 
temporanei e ben più noti 
fratelli Lumière. Questo 
anche il suo più grande li- 
mite: mai cinema come in- 
trattenimento, come spetta- 
colo, come invenzione, co- 
struzione e ricostruzione. 
Non il cinema come imma- 
ginazione e fantasia del 
grande Méliès. 
L’avventurosa vita di Bo- 
leslaw Matuszewski è inda- 
gata e racconta per la pri- 
ma volta da Giovanni 
Grazzini nel volume edito 
da Carocci «La memoria 
negli occhi». Con scrittu- 


ra lucida e chiara traccia 
uno splendido affresco di fi- 
ne secolo, ripercorrendo i 
Viaggi e li incontri del pio- 
niere polacco, raccontando- 
ne le idee e il pensiero, pro- 
ponendo al lettore una ric- 
ca documentazione; gli 
scritti dello stesso Matus- 
zewski, in cui spiega la sua 
teoria sul cinema, la sua 
stessa idea di cinema negli 
anni che vanno dal 1898 al 
1901, le sue scoperte. Si 
tratta della prima edizione 
integrale dei testi di Matu- 
szewski, corredata di note 
storiche e filologiche e di di- 
verse immagini d’epoca. E, 
tra le righe, vi è anche la 
sua geniale proposta, uni- 
ca per quei tempi: fu il pri- 
mo ad avere l’idea delle ci- 
neteche e del deposito ob- 
bligatorio dei film negli ar- 
chivi pubblici. E non è cosa 
da poco vista anche l’anco- 
ra penosa situazione in cul 
versano oggi le pellicole, 
molte delle quali, proprio 
in Italia, sono andate per- 
dute: testimonianze cancel- 

Matus- 
insegnato 


late. Boleslaw 
zewski aveva 


qualcosa. 
Chiara Barbo 
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IL PICCOLO 


CuLtuRA E SPETTACOLI 
MUSICA Il grande jazzista be bop, che suonò tra l’altro con Mingus e Hampton, è morto a New York all’età di 71 anni 


Art Farmer, quella tromba in fuga 


L'inventore del «frumpet» aveva suonato a Trieste due volte: nell'84 e nel '95 


WASHINGTON Il jazzista be 
bop Art Farmer - la cui 
carriera si è svolta ac- 
canto ad alcuni «gigan- 
ti» del genere musicale 
come Lionel Hampton, 
Charles Mingus, Gerry 
Mulligan e Quincy Jo- 
nes - è morto a New 
York all’età di 71 anni. 
L’avevamo visto due vol- 
te anche a Trieste, per il 
«Circolo del Jazz», nell’otto- 
bre ’84, con il trio di Enrico 
Pieranunzi, e.nel gennaio 
795, con il trio di George Ar- 
vanitas. E l'impressione 
era stata quella di avere di 
fronte un grande, uno di 


- quelli - se ne stanno andan- 


do tutti, un po’ alla volta - 
che hanno scritto la storia 
del jazz. 

Art Farmer (nella foto 
qui a destra, che risale al- 


l’inizio degli anni Settanta) 
sembrava uno sempre in fu- 
ga. Da bambino, a Council 
Bluffs, la cittadina del- 
l’Iowa dov'era nato nel ’28, 
studia pianoforte e comin- 
cia a darsi da fare, da adole- 
scente, suonando con i com- 
plessi da ballo. Ma quel- 
l'ambiente gli va stretto. 
La passione per la musica 
brucia forte. Scappa allora 
una prima volta, va a Los 
Angeles con il gemello Addi- 
son, che suona il basso. 
Lui, che nel frattempo è 
passato alla tromba, fa tiro- 
cinio con Horace Hender- 
son e Johnny Otis. E incide 
il classico del be bop «Far- 
mer’s Market». 

Alba degli anni Cinquan- 
ta: seconda fuga. Stavolta 
si punta verso New York, 
che poi è la vera capitale 


per tutti 

uelli 

e bazzi- 
cano nel- 
l’ambien- 
te della 
musica 
afroame- 
ricana. Il 
nostro 
suona 
con Hora- 
ce. Sil 
ver, con 
Charles 
Mingus, 
poi lo tro- 
viamo 
nelle or- 
chestre 
di Cole- 


m a n 
Hawkins, Lester Young, Li- 
onel Hampton. Proprio con 


quest’ultimo approda per 


la prima 
volta in 
Europa, 
nel ‘53, 
per un 
tour che 
lo impo- 
ne all’at- 
tenzione 
del pub- 
blico e 
della cri- 
tica. Poi 
lavora 
con Ger- 
ry Mulli- 
gan (una 
collabora- 
che gli 
avrebbe 
regalato 


una ‘certa popolarità), con 
Quincy Jones, con Bill 
Evans, con Jim Hall. Con 


zione: 


Benny Golson costituisce il 
sestetto «Jazztet». Il com- 
plesso si scioglie nel 1962, 
per poi riunirsi dopo vent’ 
anni. 

La terza fuga arriva a ca- 
vallo fra gli anni Sessanta 
e Settanta. Negli Stati Uni- 
ti per iljazz sembra un mo- 
mentaccio. Almeno guar- 
dando la duestione dalla 
parte dei musicisti: il lavo- 
ro diminuiva e la concorren- 
za, a sentir le cronache del- 
l'epoca, diventava più fero- 
ce. Meglio allora l’Europa, 
dove si sta più tranquilli, 
dove si lavora in pace, dove 
c'è meno concorrenza. Qual- 
cuno sceglie la Francia, al- 
tri l'Inghilterra, la Germa- 
nia, persino l’Italia. Art 
Farmer fa invece rotta sul- 
l’Austria: si piazza a Vien- 
na, dove vive e lavora per 


Oltre 5 mila sindaci hanno scelto la top model che subentra a Catherine Deneuve - «Sono molto orgogliosa - ha detto - di rappresentare la Repubblica» 


molti anni. Prima di torna- 
re definitivamente negli 
Stati Uniti. 

Influenzato soprattutto 
da Miles Davis e Chet 
Baker, suonando la tromba 
con la sordina secondo la 
critica Farmer univa agili- 
tà ed espressività a una for- 
te sensibilità jazzistica. E° 

assato in qualche modo al- 
‘a storia anche per l’inven- 
zione di uno strumento: lui 
che da sempre suonava al- 
ternando la tromba con la 
cornetta, aveva infatti in- 
ventato uno strumento ibri- 


do tra le due, da lui battez- 


zata «frumpet», dalle paro- 
le inglesi trumpet e flue- 
gelhorn. ; 

Il suo ultimo disco, intito- 
lato «Silk Road», lo aveva 
inciso nel 1977. Ma le inci- 
sioni più importanti sono 

uelle a cavallo fra gli anni 
essanta e Settanta. 
Carlo Muscatello 


La Francia ha una nuova Marianna: è Laetitia Casta 


PARIGI La Francia da una Ma- 
rianna all’altra. Da Brigitte 
Bardot, sex-symbol anni Ses- 
santa, «La ragazza del pecca- 
to», che ora svela retroscena 
piccanti che la videro prota- 
gonista addirittura all’Eli- 
seo, a Laetitia Casta, top mo- 
del definita la donna più bel- 
la del mondo, con la quale si 
«fidanzarono» i telespettato- 
ri italiani al Festival di San- 
remo. Oggi, 5.099 sindaci 
hanno eletto Laetitia Casta 
simbolo ed effigie di Fran- 
cia: la Marianna del 2000 è 
quindi lei, la ventunenne ra- 
gazzina venuta dalla Corsi- 
ca, che al fianco di Fabio Fa- 
zio non si vergognava di can- 
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tare stonatissima e di im- 
provvisare un italiano che 
non aveva mai imparato. 
Ingenua e maliziosa, defi- 
nita top model del futuro da 
Naomi Campbell, volto da 
contratto miliardario per «L’ 
Oreal», corpo fasciato da 
Yves Saint-Laurent, la Ma- 
rianna del nuovo millennio 
subentra a Catherine De- 
neuve. Prima della Deneuve 
c'era stata Mireille Mathieu 
e prima ancora proprio B.B. 
«Sono molto orgogliosa», 
ha detto Laetitia Casta ap- 
pena saputo di essere la nuo- 
va Marianna, il simbolo del- 
la Repubblica francese. In- 
tervistata dalla tv «Rtl-2» a 


più 


450 a 600 milioni di lire. 


stati ritrovati. 


Esce oggi il loro nuovo album «4/4» 


Le «contaminazioni» 
degli Almamegretta 


ROMA «4/4», questo il titolo del nuovo album degli Alma- 
megretta, che esce oggi: un tempo musicale, ma non so- 
lo. Quattro sono ‘i componenti del gruppo e quattro, 
compresa questa, le tappe della loro storia musicale. 
«Oreminutisecondi» è il primo singolo estratto dal di- 
sco. «Il tempo è la nostra ossessione. 
Questo pezzo - dice Raiz (nella foto), vo- 
ce e leader della band - parla dell’attesa 
Cit CHASE) di indefinito, che non permet- 
te di vivere il tempo presente». 

«4/4» media l'impegno del secondo al- 
bum «Sanacore e lo stile «dance» del suc- 
cessivo «Lingo». «Non ci sentiamo affat- 
to depositari della tradizione musicale 
napoletana. Usiamo anche il dialetto - 
Spigno gli Almamegretta - perchè è 

uttile della lingua italiana. Niente 

campanilismi, siamo felici di essere na- 

poletani, ma finisce tutto lì. Il confronto con gli altri è 

necessario». Intanto gli Almamegretta preparano la 
tournée che partirà in gennaio. 


Sothehy fa ascoltare un inedito di Beethoven 
che sarà venduto all'asta l'8 dicembre 


LONDRA Un pezzo inedito del grande Ludwig Van Beetho- 
ven è stato eseguito ieri in prima mondiale nel quar- 
tier generale di Sotheby a 
questo brano - un movimento per quartetto d’archi in 
si minore - è spuntato a sorpresa dalla ricca collezione 
di libri e di carte accumulata dagli Mole- 
sworth St Aybyn, una famiglia aristocra- 
tica di Pencarrow in Cornovaglia. La ca- 
sa d’aste lo venderà 1’8 dicembre al mi- 
glior offerente e conta di spuntare da 


Il prezioso spartito è accompagnato da 
una nota a margine in cui un gentiluo- 
mo iriglese di nome Richard Ford dice: 
«Questo quartetto è stato conmposto per 
me in mia presenza da Ludwig Van Be- 
ethoven il venerdì 28 novembre 1817». 
Per la prima mondiale del breve inedito, 
contrassegnato dalla cupa disperazione che poi si ritro- 
va nell’ultimo Beethoven, Sotheby ha arruolato il famo- 
so quartetto d’archi Eroica. 


E dalle cantine dell'Istituto Luce sono spuntati 
i «cartoon» fascisti commissionati da Mussolini 


ROMA Finora la storia dell'animazione italiana si ferma- 
va a Bozzetto, ma le ricerche di Bruno Verger, giovane 
cartoonist romano, hanno riportato alla luce cartoon 
molto più antichi, dimenticati per anni negli scantinati 
dell’Istituto Luce. Mai archiviati, scambiati a lungo 
per prodotti francesi, alla fine i «cartoon» fascisti sono 


Luigi Liberio Pensanti, pioniere assoluto dell’anima- 
zione italiana, ha realizzato, intorno agli anni ’40 molti 
film di propaganda, tutti a disegni. così dalle cantine 
dell'Istituto Luce sono usciti il «dottor Churkill», paro- 
dia dello statista inglese, «Ahi Hitler», «Aime Selas- 
sie», ispirato all'imperatore d’etiopia. Tutti commissio- 
nati da Mussolini in persona. 


ondra. Il manoscritto di 


Bordeaux, dove sta girando 
«La bicicletta blu», film trat- 
to dal romanzo di Regine De- 
sforges, la top-model si è det- 
ta «molto orgogliosa di esse- 
re rappresentante della re- 
ubblica», «Mî sento molto 
‘ancese, Le mie radici sono 
in Corsica, sono fiera dell’iso- 
la dalla quale vengo e anche 
di tutti i miei amici». 
«Brigitte Bardot e Catheri- 
ne Deneuve - ha continuato 
la Casta - sono state delle 
Marianne fantastiche e han- 
no ben rappresentato la 
Francia. Sono Marianne con 
‘ande personalità e donne 
ibere». 
Il nuovo busto della Ma- 
rianna, ispirato alla Casta, 


TEATRO Lo Stabile di Torino ha presentato a Roma «La mite» di Dostoevskij 


sarà presentato il 23 novem- 
bre, presente l’attrice e top- 
model, in occasione del con- 
gresso dei Sindaci. 

Laetitia Casta era la favo- 
rita dei sondaggi. Dietro di 
lei (36% dei suffragi), s'è 

iazzata Estelle Hallyday 
129% dei voti), indossatrice 
e animatrice di programmi 
televisivi, moglie in odore di 
divorzio di David, figlio di 
Johnny; poi Nathalie Si- 
mon, ex specialista della ta- 
vola a vela, oggi animatrice 
televisiva (16%): quindi Pa- 
tricia Kaas, cantante (14%); 
e Daniela Lumbroso, presen- 
tatrice e produttrice di pro- 
grammi televisivi di origine 
Italiana (5%). 


n) ee 
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Ricordi in pegno, per trovar lavoro 


Gabriele Lavia nel doppio ruolo di regista e interprete 


Fiato! P__q 


Ci 


ROMA Contenuto e intenso lo spettacolo che Gabriele Lavia 
ha tratto per lo Stabile di Torino dal racconto di Dostoe- 
vskij, «La mite», straordinaria analisi di silenzi drammati- 
camente incrociati e di amori tragicamente divaricati (al 
teatro Quirino). Un'ora e cinquanta senza intervallo sono 
sufficienti a trasferire dalla forma narrativa a quella tea- 
trale la novella nata dall’impressione suscitata nello scrit- 
tore russo dalla notizia del suicidio di una giovinetta. 

Un motivo «forte» dal quale far lievitare una piccola sto- 
ria credibile e compiuta în se stessa: la vicenda di una se- 
dicenne costretta a impegnare i pochi ricordi dei genitori 
morti per pagarsi gli annunci economici con i quali cerca- 
re un lavoro che la salvi dall’essere venduta a un ricco bot- 
tegaio dalle avide zie che l'hanno allevata. Mite, appunto, 
timida e vibrante: qualità che fanno breccia nel cuore del 
prestatore di pegni, un quarantenne dalle vaste zone d'om- 
bra nel passato e nella personalità. Ex ufficiale, ‘persegui- 
tato da un'accusa di disonore, odia l’umanità e coltiva un 
silenzioso e rancoroso desiderio di riscatto. Questo silenzio 
soffoca anche i sentimenti; l’uomo ha represso se stesso ma 
finisce con il reprimere anche la mite fanciulla, sposata 
per sincero slancio d'amore, spegnendone a poco a poco la 
gioia di vivere e di amare, portandola all’esasperazione, fi- 
no al gesto estremo, preludio al suicidio finale. 

Nell'adattare il testo, Lavia rispetta l'impostazione origi- 
naria a flash-back che impone la presenza in scena, per 
tutto lo spettacolo, del tavolo da biliardo sul quale è posa- 
to il cadavere della fanciulla. Questa scelta comporta ne- 


cessariamente che la scena (firmata da Carmelo 


iammel- 


lo) diventi un contenitore significativo e fascinoso dove si 
mescolano realismo e memoria e relega gli altri attori alla 
dimensione di presenze fantasmatiche all’interno di un 
flusso di coscienza dell'io monologante nel quale le scene 
dialogate costituiscono semplici parentesi. 


Come regista e protagonista 


«via mostra una compo- 


stezza e una partecipazione alla materia drammatica che 
spesso il doppio ruolo gli ha fatto trascurare a favore di so- 
luzioni più facili e decisamente superficiali. 

Nel personaggio del prestatore su pegno coagula senti- 
menti repressi che danno grande spessore alla sua inter- 
‘pretazione. Lo stesso rigore trattenuto segna gli altri ruoli, 
con in testa la giovane Barbora Bobulova (nella foto con 
Lavia) e il suo toccante accento dell’Est e, immediatamen- 
te a seguire, Edda Valente (Lukeria). 


Chiara Vatteroni 


I Simpson, Lupin IIl e 
Holly e Benjy: sono questi 
i cartoni animati più visti 
dai bambini della Provin- 
cia di Udine. 

E’ quanto emerge dallo 
studio sul rapporto bambi- 
ni e televisione condotto 
da Enzo Kermol e France- 
sco Pira, docenti di Psico- 
logia di gruppo e Teoria e 
tecnica dellà comunicazio- 
ne all’Università di Trie- 
ste, su 494 alunni delle 
quarte elementari del ter- 
ritorio udinese. I risultati 
della ricerca sono stati 
presentati ieri a Udine 
nella sede della Provin- 
cia. 

Ogni 
giorno un 
bambino 
su due si 
piazza da- 
vanti alla 
Tv per ve- 
dere le «ge- 
sta» dei 
giallognoli 
abitanti di 
Spring- 
field. Per 
ingannare 
l’attesa, 
‘un ragazzi- 
no su tre 
si godeva, 
quando erano inserite nel 
palinsesto, le rocambole- 
sche avventure del nipote 
di Arsenio Lupin. Nel Pa- 
ese in cui c'è il più bel 
campionato di calcio del 
mondo, non potevano poi 
passare“nosservati Holly 
e Benjy (81 per cento). So- 
lo un bambino su 100 non 
guarda i cartoni. 

Molto apprezzato il Tg 
ragazzi, conosciuto dal 90 
per cento del campione e 
seguito dal 52 per cento. 
Bim bum bam è invece il 


I Simpson in vetta alla classifica 
dei cartoni animati preferiti 


programma più visto (25 
per cento), seguito da Sol- 
letico (22 per cento). 

I giovani friulani non 
disprezzano nemmeno le 
procaci forme delle bion- 
done di Baywatch (16 per 
cento) che, assieme ad An- 
na Falchi, surrogano nel 
loro immaginario la figu- 
ra materna. La televisio- 
ne è infatti la baby-sitter 
ideale per le famiglie, 
sempre più disgregate e 
impegnate nel lavoro. 

«Da 40 anni a questa 
parte - ha spiegato Ker- 
mol - il quoziente di intel- 
ligenza dei ragazzi è au- 
mentato, 
Merito an- 
che della 
televisio- 
ne, conti- 
nua' fonte 
di stimoli 
per i più 
giovani. 
Questo è 
però solo 
un aspetto 
della que- 
stione. In 
compenso 
affidare i 
figli al pic- 
colo scher- 
mo rende i 
bambini, più ansiosi e de- 
pressi delle generazioni 
precedenti, fragili dal la- 
to psicologico» 

è Dalla ricerca sono emer- 
si altri dati preoccupanti: 
il 57 per cento dei ragazzi 
intervistati guarda la tv 
da solo, mentre il 38 per 
cento dice di imitare gli 
eroi della televisione. Lo 
stesso numero di ragazzi, 
poi, costringe i propri ge- 
nitori ad acquistare il 
merchandising dei carto- 
ni animati. 

Hubert Londero 


Musica 


‘GIOVEDÌ 4 NOVEMBRE 11999 | ore 20.45 


Tolzer 
Knabenchor 


Wolfgang Amadeus Mozart / 
Franz Schubert / Gioachino Rossini / 
Carl Orff 


MERCOLEDÌ 17 NOVEMBRE 1999 | ore 20.45 
A, ARIA 
Kingdom 


Musiche e danze di Sunda, 
Giava Occidentale 


GIOVEDÌ 25 NOVEMBRE 1999 | ore 20.45; 
Produzione Mittelfest 1999 

% u 
Annette Jahns EU 
‘mezzosoprano 


Michael Lidicke pianoforte 
Nicoletta Sanzin arpa 
Nicola Bulfone clarinetto 
Igor Mitrovié violoncello 


Joyce & Trieste 


James Joyce / Karol Szymanowski / 
Geoffrey Molyneux Palmer / 
Luciano Berio / John Cage / 

Carlo de Incontrera 


VENERDÌ 3 DICEMBRE 1999 | ore 20.45 
Mischa Maisky 
violoncello 


Daria Hovora pianoforte 


‘Camille Saint-Saéns / 

Maurice Ravel / Claude Debussy / 
Gabriel Fauré / Francis Poulenc / 
Ernest Chausson 


‘GIOVEDÌ 9 DICEMBRE 1999 | or 20,45 


Evgenij Koroljov 
pianoforte 
Johann Sebastian Bach 


Das wohltemperirte Klavier 
ITLibro 


[VENERDÌ 17 DICEMBRE 1999 | ore 20,45 


Die Singphoniker 
Addio al XX secolo 


LUNEDÌ 10 GENNAIO 2000 | ore 17.30 fT i 
Nuovi 


Alice Severi pianoforte 


Domenico Scarlatti / 

Maurice Ravel / 

Felix Mendelssohn-Bartholdy / 
Johann Sebastian Bach / 

Claude Debussy / Sergej Prokof'ev 


LUNEDÌ, 17 GENNAIO 2000 | ore 17.50 [N 


Alexander 
RomanovskYy piaroiorte 


Robert Schumann / 
Fryderyk Chopin 


LUNEDÌ 24 GENNAIO 2000 | ona 20.45 


Emmanuel Pahud 


flauto 

Paul Meyer airinetto 
Kolja Blacher vioiino 
Jean Guthen Queyras 


‘violoncello 
Eric Le Sage pianotore 


Maurice Ravel / Francis Poulenc / 
Arnold Schoenberg 


[GIOVEDÌ 3 FEBBRAIO 2000 | one 20,45 


Divertimento ; 
Ensemble & Bustric 


Sandro Gorli direttore 


Lorenzo Missaglia flauto 

Gabriele Cassone tromba 

Corrado Rojac fisarmonica 

Maria Grazia Bellocchio pianoforte 


Mauricio Kagel 
Varieté 


Musica e Prosa 


4 Novembre 1999/4 Maggio 2000 


‘Das wohltemperirte Klavier 


VENERDÌ 8 OTTOBRE 1999 


GIOVEDÌ 10 FEBBRAIO 2000 | on 20.45 


Kyoko Takezawa 
violino 

Edoardo Maria Strabbioli 
pianoforte 


Karol Szymanowski / Béla Bart6k / 
Toru Takemitsu / Richard Strauss 


VENERDÌ 18 FEBBRAIO 2000 | ore 20.45 


Evgenij Koroljov 


piandforte 


Johann Sebastian Bach 


ILibro 


MERCOLEDÌ 1 MARZO 2000 | one:20,45: 
I solisti di Mosca 
Yuri Bashmet 


solista e direttore 


Sergej Prokof'ev / 
Alfred Schnittke / Franz Schubert 


[VENERDÌ 3 MARZO 2000 | one 20.45 


Leif Ove Andsnes 


pianoforte 


Franz Schubert / Gyòrgy Kurtàg / 
Robert Schumann 


MARTEDÌ 14 MARZO 2000 | ore 20,45 


Michel Dalberto 


pianoforte 


Isabelle 
van Keulen vioinoeviola 


Michael Collins 


clarinetto 


Wolfgang Amadeus Mozart / 
Carl Maria von Weber / 
Johannes Brahms / Béla Bartòk 


MERCOLEDÌ 29 MARZO 2000 | ore 20.4 


Chick Corea 


pianoforte 


Solo recital 


MERCOLEDÌ 5 APRILE 2000 | ore 20.45 


Combattimento 
Consort 
Amsterdam 


Jan Willem De Vriend 
‘primo violino 


è 
Elisabeth 

von Magnus 
mezzosoprano 

Johann Adolf Hasse / 

Biagio Marini / Domenico Scarlatti / 
Charles Avison / Tarquinio Merula / 
Antonio Vivaldi 


GIOVEDÌ 13 APRILE 2000 | ore 20.45 


Clemencic Trio 


Musiche indiavolate 
e canzoni oscene 


Oswald von Wolkenstein 
Anonimi del XIII e XIV secolo 


LUNEDÌ 17 APRILE 2000 | ore 17.30 


Maia Glouchkova 


pianoforte 


Wolfgang Amadeus Mozart / 
Sergej Prokof'ev / 

Robert Schumann / 

Fryderyk Chopin 


‘GIOVEDÌ 4 MAGGIO 2000 | ore 20.45 


Kabinetttheater 


Julia Reichert, Christopher Widauer, 
Gerhard Grasbòck, Horst Thaller 


Officina Musicale 


Orazio Tuccella direttore 


Igor Stravinskij 
L'histoire du soldat 


a Monfalcone 


CLI 


ività Teatrali 


Abbonamenti in vendita dal 9 Ottobre presso: 


Bigliet 
UTAT - Trieste, Appiani 
Per informazioni: tel 


del Teatro (ore 10-12 e1 


TAI I 


PSA O PN n ARI a e I RIE ES NO 


VENERDÌ 8 OTTOBRE 1999 


SPETTACOLI 
MUSICA Stasera a Udine nell’ambito della due giorni dedicata al «Teatro delle lingue - Le lingue del teatro» 


Giovanna Marini: il canto popolare 


In «Si bemolle» la voglia di raccontare l’incontro fra la voce e i suoni 


UDINE Giovanna Marini dice 


che questo suo spettacolo 
«Si bemolle o dell’Ineffabi- 
le incertezza del non tem- 
perato» - che stasera alle 
21 va in scena all’Audito- 
rium Zanon di Udine - è 
Una cantata che nasce in- 
nanzitutto per «una gran- 
de voglia di raccontare la 
bellezza dell’incontro con il 
suono». 

La straordinaria sensa- 
zione di piacere e di calore 
che si ha, spiega la musici- 
Sta romana, «mentre si ma- 
nipola il suono con la pro- 
pria voce e si gioca a prepa- 
rare e godersi l’incontro 
con la voce degli altri. Can- 
tare in quartetto non è pro- 
prio come cantare in coro, 
anzi, è tutt'altra cosa: ognu- 
no agisce con la propria vo- 
ce determinando gli incon- 
tri e gli scontri di suono e 
cambiandone il colore in 
continuazione. E’ una sor- 
ta di lotta e di cooperazio- 
ne, è un insieme di forze 
contrastanti e concomitan- 
ti, questo cantare in quar- 
tetto, nel quale ognuna di 
noi (con Giovanna Marini, 
sul palco, ci sono Patrizia 
Bovi, Francesca Breschi e 
Patrizia Nasini - ndr) ha il 
potere di far emergere la 
propria voce sulle altre, op- 
pure di assecondarla». 

Insomma, un progetto 
musicale di grande interes- 
se, che forse disorienterà 
quella parte del pubblico 
che ricorda questa artista 
come una delle protagoni- 
ste più importanti della 
stagione della canzone po- 
polare e politica degli anni 
Sessanta e Settanta. Com- 
positrice e ricercatrice di 


UDINE Si apre oggi, alle 10, all’Università di Udine, 
l'intensa «due giorni» dedicata al «Teatro delle lin- 
gue - Le lingue del teatro», indagine sui nuovi fer- 
menti della scena italiana, scandagliata dalle sue 
tante periferie con il contributo di autori e artisti 
fra i più noti del teatro italiano, come Moni Ovadia 
e Marco Paolini, Giovanna Marinie Ruggero Cap- 
puccio, Antonio tarantino, Ugo Chiti, Spiro Scimo- 
ne... L'iniziativa, curata da Angela Felice e Mario 
Brandolin, è promossa dall’Ente Regionale Teatra- 
le e dal Teatro Club Udine. 

Vanno segnalate le numerose adesioni internazio- 


nali, tra cui quelle del Mladinsko Gledalisce di Lu- 


biana, del Crsu 
«Delak»,  sem- 
pre di Lubiana, 
e dell’Istituto 
Italiano di Cul- 
tura di Vienna. 

Un primo 
contributo ‘al- 
l’approfondi- 
mento delle te- 


musica popolare, 
Giovanna Marini 
ha radici classi- | 
che, con tanto di 
diploma al Con- 
servatorio roma- 
no di Santa Ceci- 
lia. Fu. all’inizio 
degli anni Sessan- 
ta che cominciò a 
collaborare con 
Roberto  Leydi, 
partecipando fra 
Paltro allo spetta- 


colo «Bella ciao» sociale e politico. 


matiche inn oggetto arriverà oggi da un’articolata 
equipe di accademici e studiosi del settore. Questa 
mattina, nell'Aula 7 di Palazzo Antonini, Claudio 
Meldolesi, docente al Dams di Bologna, parlerà sul 
tema «le lingue inventate del teatro italiano». Segui- 
ranno due comunicazioni di Lorenzo Mucci e Fran- 
ca Angelini, Il dibattito proseguirà, alle 16, con le 
relazioni dei critici teatrali Renata Molinari e Anto- 
nio Calbi. 

In serata, alle 21, all’auditorium Zanon in prima 
Lerlale sarà presentato lo spettacolo «Si bemolle 
o dell’Ineffabile incertezza del non temperato», una 
cantata di Giovanna Marini (al centro, nella foto di 
Mario Del Curto). 
por le voci di 

atrizia Bovi, 
Francesca Bre- 
schi, Giovanna 
Marini e Patri- 
zia Nasini. In- 
formazioni e bi- 

lietti a Punto 

‘'eatro (tel. 
0432/507953) 


un termine con 
cui molti si sono 
trovati a dover fa- 
re i conti. Lei, per 
la verità, dice di 
non essere cam- 
biata, e non abbia- 
mo nessunissima 
difficoltà a creder- 
le. «E° cambiato 
tutto il resto», di- 
ce con un sorriso 
a chi le chiede nu- 
mi sugli anni pas- 
sati. 


«Correvano coi carri». Tut- 


che nel ’64 venne proposto 
con grande scandalo al Fe- 
stival dei due mondi di Spo- 
leto. Poi arrivarono i lavori 
con il Nuovo Canzoniere 
Italiano, con Dario Fo (che 
curò la regia del suo spetta- 
colo «Ci ragiono e ci can- 
to»), con Paolo Pietrangeli, 
Ivan Della Mea, Gualtiero 
Bertelli: un’esperienza le- 


Ballate come «Vi raccon- 
to l’America», «Lunga vita 
allo spettacolo», «La creato- 
ra», «Lamento per la morte 
di Pasolini», «I trentacin- 
que giorni della Fiat», ma 
soprattutto «I treni per 
Reggio Calabria», sono al- 
trettante pagine della cul- 
tura popolare di quegli an- 
ni. Alcuni di quei brani en- 


ti entrarono in una manie- 
ra o nell’altra nel libro «Ita- 
lia quanto sei lunga», ap- 
passionato diario di una 
stagione irripetibile. 
Trripetibile, appunto. 
L'Italia del ’99 è molto di- 
versa - alcuni dicono per 
fortuna - da quella di venti- 
cinque o trent'anni fa. E an- 
che Giovanna Marini si è 


gata a filo doppio al canto 


î APPUNTAMENTI 
Fabio Concato canta a Nova Gorica 


Chitarrista spagnolo 
oggi al Teatro Verdi 


|‘TRIESTE Oggi, alle 20.30, al Teatro Verdi, per la Stagione 
sinfonica d’autunno concerto diretto da Yoav Talmi con 
la partecipazione del chitarrista Manuel Barrueco. Re- 
pliche domani, alle 20.45, all'auditorium Concordia di 
Pordenone e domenica, alle 18, nuovamente a Trieste. 

Oggi, alle 21, in piazza Unità, per il Barcolana Festi- 
val, serata musicale con Carmen Consoli, Reggae Na- 
tional Ticket, Giuliano Palma and the Bluebeaters. Do- 
mani Elio e le Storie tese e Quintorigo. 

Oggi, alle 20.30, al Teatro Cristallo s'inaugura la sta- 
gione di prosa della Contrada con la prima nazionale 
di «El serpente de l'Olimpia», una nuova commedia di 
Roberto Damiani incentrata su Angelo Cecchelin. 

Oggi alle 21, all'associazione culturale Teatro Imma- 
gine Suono (via Corti 3/A), Anna Garano e Milena 
Braut! presentano uno spettacolo di flamenco. 

Domani alle 17, alla Grotta Gigante, la Società Alpi- 

Sita Giulie een ci concerto dei Crodaioli di Ar- 

, diretti da i ti 1 6 
OR epi De Marzi. Partecipa il Coro Al 
GORIZIA Domani alle 20.45, al Kulturni Dom, per la ras- 
segna «Non ci resta che... ridere!», la compagnia Gior- 
No di Verona presenta «Black comedy», di Peter 
UDINE Oggi, alle 20.45, al «Nuovo» di Udine si ANO 
concerto dell'Orchestra Sa Fresa n Jena 
Nanut con Sergej Krilov violino e Stefania Mormone 
pianoforte. 


trarono nello spettacolo «riposizionata», per usare 


qaeNowuwuv_—1 
Domani il concerto del coro di De Marzi 


I mitici «Crodaioli» 
in Grotta Gigante 


TRIESTE Il poeta dei canti di montagna (anzi dell « » 
come lui le chiama), Beppi De Marzi i alle e 
rà a Trieste col suo mitico coro de «I Crodaioli», Invitati 
dalla Società Alpina delle Giulie e, in particolare, dalla 
Commissione Grotte «E. Boegan», canteranno in un sito 
inconsueto e altamente suggestivo, la Grotta Gigante, che 
sarà il palcoscenico di questo attesissimo concerto: a dare 
il benvenuto agli ospiti ci sarà il coro «Alpi Giulie» con 
due canti della tradizione popolare triestina. 

Ma da dove nasce il fascino di queste musiche, il timbro 
tutto speciale di queste voci? Ne hanno fatto un culto, or- 
mai, generazioni di appassionati non solo del canto di 
montagna ma di un genere popolare che trae linfa dal- 
l’amore per la natura, dai sentimenti schietti e profondi 
dalle leggende che hanno un sapore antico. x 

L'avventura de «I Crodaioli> è cominciata quarant'anni 
fa ad Arzignano (Vicenza) e da allora questo complesso di 
voci virili, tutte molto giovani ed estese nei registri acuti 
ha conquistato il mondo con la sua sorprendente freschez: 
za, con il toccante lirismo della sua semplicità: il primo 
strabiliante successo, che perdura nel tempo, è la melodia 
dedicata a un amico caduto in montagna RR alpini- 
sta Bepi Bertagnoli), quel «Signore delle cime» che poi di- 
venta, a poco a poco, una preghiera universale per ogni 
perdita che ci colpisce. Il grande regista è lui, De Marzi 
musicista di formazione classica, organista e clavicembali- 
sta con i «Solisti Veneti», docente al Conservatorio di Pa- 
dova, critico musicale e scrittore, compositore di musica 
sacra; ma soprattutto l’autore di tutte le composizioni ori- 


Geri Allen. 


VENETO Oggi, alle 21, al Teatro Verdi di Padi «Pa- 
RAI Giri GO ih Nt Da 
Giammarco e Danilo Rea (sax e pianoforte) e del trio di 


SLOVENIA Oggi, alle 22.30, al Casinò Park di Nova Gori- 
ca, serata con Fabio Concato. 


uo Maurizio 


ginali che il coro interpreta. 


gio: 


Il En: del concerto ce ne darà un ade 
la «Improvviso» a «Echi tra le valli», da «Varda che 


ato sag- 


vien matina» a «Capinera» a «Le voci di Nikolaevka», ecc. 


Sarà sufficiente recarsi domani davanti all’in, 


‘esso della 


Grotta Gigante (tel. 040/8327312): il biglietto darà diritto 


ad ascoltare il concerto. 


Liliana Bamboschek 


E’ un fatto, però, che già 
a partire dall’inizio degli 
anni Ottanta i suoi interes- 
si si sono spostati dalla bal- 
lata e dalla canzone politi- 
ca verso i territori della 
musica colta, sempre. co- 
munque con le radici ben 
salde nel ricco patrimonio 
popolare della nostra cultu- 
ra. Ma ecco anche il lavoro 
per il cinema e per il tea- 


IL 


DELLA 


IL PICCOLO 


GIORNALE 


TUA CITTÀ” 


tro, ecco «Le Troiane» di 
Thierry Salmon, ecco i pa- 
soliniani «Tures tàl Friul» 
di Elio De Capitani. E il la- 
voro alla Scuola di musica 
popolare del Testaccio a Ro- 
ma (da dove è nato il quar- 
tetto vocale che arriva sta- 
sera a Udine), ecco la colla- 
borazione con Francesco 
De Gregori (ai tempi del 
«Titanic», non a caso il di- 
sco più alto e bello del can- 
tautore romano), ecco i tan- 
ti dischi (alcuni pubblicati 
da un'etichetta discografi- 
ca indipendente di Udine, 
la Nota) ei tantissimi spet- 
tacoli. i 

A proposito di spettacoli. 
L'origine di quello che il 
pubblico ascolterà stasera 
a Udine è nel passato, an- 
zi, come afferma Giovanna 
Marini, «viene da un’anti- 
ca sapienza, dal canto di 
tradizione orale, nel quale 
la voce veniva e viene usa- 
ta come testimonianza di 
vita: io sono vivo, eccomi 
dunque con la mia voce: for- 
te, rotonda, sfibrata, legge- 
ra, spinta, acuta, bassa, co- 
munque sia è come la vo- 
glio io». 

«Di tutto questo - conclu- 
de la musicista - si parla 
nella cantata in ”Sibemol- 
le”: vorrei riuscire a far ca- 
pire al pubblico questo im- 
menso piacere del cantare, 
di cantare modificando il 
suono e godendone. La can- 
tata ha però dei testi che 
vengono cantati, e quindi 
c'è un doppio racconto: da 
un lato vi raccontiamo i 
suoni, dall'altro gli affanni 
e le gioie della vita, come 
sempre. La cantata è rac- 
conto». 

Carlo Muscatello 


connz 


fusa SMumiA 


CI 


To7251 


IL TUO 
GIORNALE 


IL PICCOLO 


SCEGLIIL 
CINEMA 


Dove sognare 
è sognare 
alla grande. 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


ANBASCIRIAA 


CRUISE 
KIDMAN 
KUBRICK 


| na TRY VE 
ICI RI #9 CALA KE RD 
MERE RAMA ES STAMET 


MASSIMO 


CHRISTIAN 
BOLDI 


DIEGO si 
ABATANTUONO a DESICA La 


tn «n DIEGO ARMANDO MARADONA 
19) cen MINO. MAURIZIO 
TACCHETTI D'ANGELO MATTIOLI 


da WILLIAM SHAKESPEARE 
una straordinaria commedia 
con un cast eccezionale! 


MICHELLE 
TEFER 


PFE) 


Ceti 


RUPERT 
EVERETT 


KEVIN 
KLINE 


publ OST 


SAGA 


HACUN TNTZTO 


«STAR WARS. 


EPISODIO I 


LA MINACCIA FANTASMA 
[[ICASEICN 200) 


Www. star wa ts 


NIO BANDERAS 


0 
IL 
GUERRIERO 


DALL'AUTORE DI "JURASSIC PARKC 
E DAL MiecA 


REGISTA DI ‘DIE HARD 


SEAN CONNERY CATHERINE ZETA-JONES 


la trappola è scattata... 


ENTRAPMENT 


un film di JON AMIEL 


ALLA CASSA DEL NAZIONALE VI ATTENDONO LE T-SHIRT DI EYES WIDE SHUT, 
STAR WARS, ENTRAPMENT E | PORTACHIAVI CON | FILM. PIÙ FAMOSI 


E TEATRI E CINEMA _ 
TRIE | ste presso la biglietteria del Tea- 
CRESTE tro Verdi, orario 9-12 16-19. A 


TEATRO LIRICO «Gli 
VERDI». STAGIONE TIR 
CA D'AUTUNNO 1999, Concer. 
to diretto dal M.0 Yoav Talmi - 
chitarrista Manuel Barrueco - 
Oggi - venerdì 8 ottobre ore 
20.30 (tuo A) e domenica 10 
ottobre ore 18 (tumo B). Preno- 
fazione e vendita biglietti: a Trie- 
Ste presso la biglietteria del Tea- 
tro Verdi, orario 9-12 18-21..A 
Udine presso Acad, via Faedis 
30, tel 0432/470918. ht 
tp://www.teatroverdi-trieste.com 
Email: info@teatroverdi-trieste. 
com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDÌ». STAGIONE LIRICA E 
DI BALLETTO 1999/2000. 
Campagna abbonamenti: con- 
ferme abbonamenti passata sta- 
gione entro il 26 ottobre e richie- 
Sta nuovi abbonamenti. A_Trie- 


Udine presso Acad, via Faedis 
30, tel. 0432/470918. ht- 
tp://www.teatroverdì-trieste.com 
Email: info@teatroverdì-trieste. 


com. 

«IL ROSSETTI». TEATRO STA- 
BILE DEL FRIULI-VENEZIA 
GIULIA - SALA TRIPCOVICH. 
Prevendita per il concerto di Go- 
ran. Bregovic. «Opera 1999» 
con la partecipazione straordina- 
ria di Omero Antonutti, dal 12 al 
17 ottobre. Fuori abbonamento. 
Riduzioni agli abbonati. Lo spet- 
tacolo è compreso nelle card 
«UNodue», 

«IL ROSSETTI». TEATRO STA- 
BILE DEL. FRIULI-VENEZIA 
GIULIA - SALA TRIPCOVICH. 
Stagione di prosa 1999/2000. 
Campagna abbonamenti: Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Protti 
(8.30-12.30, 15.30-19), Bigliette- 


ria Sala Tripcovich 
(8.30-12.30). Informazioni e ven- 
dita con carta di credito al n. 
Verde 800-55.40.40. (lunedì-ve- 
nerdì 15-19). 

TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
TRADA. Ore 20.30 «El serpen- 
te de l'Olimpia» di Roberto Da- 
miani. Regia Francesco Mace- 
donio. Con Ariella Reggio e Ora- 
zio Bobbio. Prima rappresenta- 
zione. Abbonamenti in corso. 
040/3906138. 

TEATRO MIELA. Oggi ore 19 
inaugurazione della mostra per- 
sonale di Andrea Contin: «Colle- 
zioni». Fino al 22 ottobre. Ora- 
rio: in:concomitanza con l’aper- 
tura del teatro. Per i prossimi 
programmi del Miela navigare 
in www.miela.it. 

TEATRO DEI SALESIANI via 
dell'Istria n. 53. Oggi ore 20,30 
il gruppo teatrale «La Barcac- 
cia» presenta la commedia bril- 
lante «Casi de cose de casa» 


due atti di Carlo Fortuna; regia 
di Giorgio Fortuna. Prenotazioni 
posti. e prevendita biglietti al- 
l'Utat di Galleria Protti o alla 
cassa del teatro un'ora prima 
dello spettacolo. 


‘.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16.15, 19.30, 
22.15 «Eyes wide shut» di Ku- 
brick con Tom Cruise e Nicole 
Kidman. V. 14. Dts. digital 
sound, Domani e domenica al- 
le 15, 17.30, 20.10, 22.50. 

ARISTON. Ore 16.30, 18.25, 
20.20, 22.15: «Tutto su mia ma- 
dre» di Pedro Almodovar, con 
Cecilia Roth, Marisa Paredes, 
Penelope Cruz. Diverte e com- 
muove il capolavoro premiato a 
Cannes ’99. 4.a settimana di 
Successo, 

SALA AZZURRA. Ore 16, 
19, 22: «Eyes wide shut» di 
Stanley Kubrick, con Tom Crui- 


se e Nicole Kidman. Edizione in- 
fegrale. V.m. 14. Abbonamenti 
per 2 sale L. 75.000. 

EXCELSIOR. Ore 17.30, 20, 
22.15: «Star wars - Episodio | - 
la minaccia fantasma». Dis - di- 
gital sound. 

GIOTTO MULTISALA. Via Giotto 
8 a 50 m dal Nazionale. 

SALA 1. 16, 18,'20.05, 22.15: 
«Tifosi». Una risata lunga due 
ore. Con Boldi, De Sica, Abatan- 
tuono, lachetti, Maradona, ecc. 

SALA 2. 16, 18, 20.05, 22.15: 
«Sogno di una notte di mezza 
estate» di W. Shakespeare con 
Michelle Pieiffer, Rupert Everett 
e Kevin Kline. Una straordinaria 
commedia con un cast eccezio- 
nalel 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 
22: «Mogli p...». 

NAZIONALE 1. 15.30, 17.35, 20, 
22.20: «Star Wars - Episodio | - 
La minaccia fantasma». In 
esclusiva in questo cinema con 


il nuovo sistema digitale Dts-Es 
(Extended surround) per un 
coinvolgimento sonoro ancora 
maggiore! Domani alle 15.15, 
17.20, 19.35, 22.10, 0.15. 
NAZIONALE 2. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Il 13.0 guerriero», Con 
Antonio Banderas. Dall’autore 
di «Jurassic Park» e dal regista 
di «Die hard» un epico colos- 


sal. 

NAZIONALE 3. 15.40, 17.50, 20, 
22.15: «Entrapment» con Sean 
Connery e Catherine Zeta Jo- 


nes. 
NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.20, 22.20: «Austin Powers 
la spia che ci provava». Il film 
che ha fatto ridere tutta l'Ameri- 


cal 
2.a VISIONE 


ALCIONE. 18.30, 20.15, 22: «Ju- 
dy Berlin» di Eric Mendelsohn 
miglior regia al festival di Sun- 
dance 1999. 


ALCIONE ANTEPRIMA. Lunedì 
11 ottobre 1999 giornata dedica- 
ta ‘ad Aki Kaurismàki «Vita da 
bohème», «Nuvole in viaggio» 
e «Juha» l’ultimo film in antepri- 
ma alle 21 il regista incontrerà il 
pubblico. 

CAPITOL. 17,45, 20, 22.10 «La 
mummia». Sabato e domenica 
anche alle ore 15.30. 


GRADO 


CRISTALLO. 20.30, 22.30: «Tut- 
to su mia madre» un film di Al- 
modovar. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. STAGIO- 
NE DI PROSA E CONCERTI 
1999/2000. Da domani vendita 
nuovi abbonamenti. Presso: Bi- 
glietteria del Teatro (ore 10-12, 
17-19), Utat - Trieste, Appiani - 
Gorizia. 

EXCELSIOR, 18.30, 21.30: 
«Eyes wide shut». Viet. min. 14 
anni. Primo ingresso 7000. 


CERVIGNANO 


TEATRO PASOLINI. E allora mam- 
bo con Luciana Littizzetto, Luca 
Bizzarri: ore 17.30, 19.30, 21.30. 


GORIZIA 


CORSO. Sala. Rossa. 18.30, 
21,45: «Eyes wide shut» con 
Tom Cruise e Nicole Kidman. Un 
film di Stanley Kubrick. 

Sala Blu. 17.45, 20, 22.15: «So- 
gno di una notte di mezza esta- 
fe» con Michelle Pfeiffer, Kevin 
Kline e Rupert Everett. : 

Sala Gialla. 18, 21.15: «Eyes wide 
shut» con Tom Cruise e Nicole 
Kidman. Un film di Stanley Kubri- 
ck. Viet. min. 14 anni. 

VITTORIA. Sala 1. Sala certificata 
Thx. 17.30: «Star Wars - Episo- 
dio | - La minaccia fantasma». 
20, 22: «Il 13.0 guerriero» con 
Antonio Banderas. Primo ingres- 


so 7000. 

Sala 3. 18.10, 20.10, 22.10: «Tutto 
‘su mia madre», di Pedro Almodo- 
var. Primo ingresso lire 7000. 


pre ge en 
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IL PIGCOLO 


RaDpio E TELEVISIONE 


Presentato il programma con cui il conduttore ritorna in Rai, dal 12 ottobre 


Il «Circus» di Santoro 


«Voglio portare un po’ di durezza nella melassa tv» 


Gli ascolti di mercoledì 


Oltre sette milioni 
per la Pandolfi 


ROMA Effetto gossip per 
Claudia Pandolfi in pri- 
ma serata che con la fic- 
tion «Una farfalla nel cuo- 
re», da lei interpretata, 
vola a 7.116.000 telespet- 
tatori. La fiction, che ha 
inaugurato mercoledì su 
Raiuno il nuovo ciclo di 
«Donne al bivio», ha supe- 
rato infatti la pellicola 
americana «Die hard» 
con Bruce Willis, in onda 
su Canale 5, seguita da 
5.824.000 telespettatori. 

Buon risultato, subito 
dopo il film, anche per il 
programma «Donne al bi- 
vio», condotto da Elisabet- 
ta Gardini, che ha ottenu- 
to 4.645.000 telespettato- 
pu 
Complessivamente, nel 
rime time, le reti Rai 
anno fatto. registrare 
13.194.000 telespettatori 
rispetto agli 11.654.000 
delle reti Mediaset. 


6.40 UNOMATTINA.. Con Paola 
Saluzzi e Luca Giurato. 
7.00 TG1 (7.30 - 8.00 - 9.00) 
7.05 RASSEGNA STAMPA - CHE 
TEMPO FA 
8.30 TG1 FLASH LI.S. 
9.30 TG1 FLASH 
9.45 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
9.55 L'AFFARE DEL SECOLO. Film 
(commedia ‘83). Di William 
Friedkin.. Con Chevy Chase, 
Sigourney Weaver. 
11.30 TG1 
11.35 REMINGTON STEELE. Tele- 
film. "Cinque di troppo" 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. "Ambizione morta- 
le" 
13.30 TELEGIORNALE 
13,551 FANTASTICI DI RAFFAEL- 
LA. Con Raffaella Carra”. 
14.05 ALLE 2 SU RAIUNO 
16.00 SOLLETICO. Con Arianna 
Ciampoli e Michele La Gine- 
stra. 
17,45 OGGI AL PARLAMENTO 
17.55 PRIMA DELTG 
18.00 TG1 
18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO. Con Filippo 
Gaudenzi e Simonetta Mar- 
tone. 
18.35 IN BOCCA AL LUPO!. Con 
Carlo Conti. 
19,25 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 LAZINGARA 
20.50 COMMESSE (REPLICA 5A 
PUNTATA). Telefilm. "Ro- 
meo" 
22.35 TG1 
22.40 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 
0.05 TG1 NOTTE 
0.25 STAMPA OGGI 
0.30 AGENDA - CHE TEMPO FA 
0.40 RAI EDUCATIONAL - LA STO- 
RIA SIAMO NOI 
1.10 SOTTOVOCE 
1.40 RAINOTTE 
1,45 | GIUSTIZIERI DELLA NOTTE. 
Telefilm. “La resa dei conti" 
2.30 L'INVESTIGATORE MAR- 
LOVVE. Film (poliziesco ‘70). 
4.00 SPACE RANGERS. Telefilm. 
4.45 CERCANDO, CERCANDO... 
5.25 TG1 NOTTE (R) 


TELEQUATTRO 


6.15 DISPERATAMENTE TUA. 

7.00 AMARE TRIESTE 

7.10 DOTT. CHAMBERLAIN. 
Telenovela. 

7.30 IN QUELLE TRINE MORBI- 
DE 


8.00 BELLEZZE IN CIELO. Film 

(fantastico ‘47).. 

11.00 DISPERATAMENTE TUA. 
Telenovela. \ 

11.30 DOTT.  CHAMBERLAIN. 
Telenovela. 

12.00 DOG HOUSE. Telefilm. 

12.30 MATTONE SU MATTONE 

13.15 IL NOTIZIARIO 

13.35 ZIBALDONE GOLOSO 

14.05 SHANNON. Telefilm. 

15.00 PRIMA DELLE PIAZZE 

17.00 IL NOTIZIARIO 

17.30 OBIETTIVO REGIONE 

18.00 DOG HOUSE. Telefilm. 

18.30 ZOOM ARTE E CULTURA 

18.50 SPECIALE IN PIAZZA 

19.15 IL NOTIZIARIO 

20.05 DAI MERCATI 

20.10 ASPETTANDO LA BAR- 
COLANA 

20.35 MIX CULTURA 

21.00 REPORTERS ALLA RIBAL- 


TA 
21.35 REPORTERS ALLA RIBAL- 
TA. Telefilm. 
22.20 ASPETTANDO LA BAR- 
COLANA 
22.45 IL NOTIZIARIO 
23.30 DAI MERCATI 
23.35 MIX CULTURA 
24.00 VETRINA 
1.00 IL NOTIZIARIO 
1.45 DAI MERCATI 


ROMA Un tendone da circo itinerante, un 
gruppo di tecnici-acrobati capaci di monta- 
re una trasmissione dal ponte di Belgrado, 
un. branco di belve con tanta voglia di rac- 
contare in modo nuovo la realtà, un diretto- 
re che presenta i numeri e il titolo della pri- 
ma puntata che è tutto un programma per 
distinguersi dagli altri: «Se i volontari bus- 
sassero alla tua porta, gli ridaresti il tuo 
cappotto?». Questa è «Circus», la nuova tra- 
smuissione con cui Michele San- 
toro (nella foto) torna in Rai. 
L'appuntamento è per il 12 ot- 
tobre, alle 20,50, su Raiuno. 
Un appuntamento per adesso 
mensile, ma che da gennaio di- 


venterà settimanale. 


Il direttore di rete Agostino 
Saccà è fiero di poter avere 
Santoro nella sua scuderia. 
Un Santoro nuovo, un po’ più 
maturo, come meno voglia di 
polemica e di giornalismo sen- 
sazionalistico. «Già quattro an- 
ni fa Santoro aveva comincia- 
to a ricercare nuovi muduli di 
racconto televisivo con ‘’Sciu- 
scià’ - ricorda Saccà - è l’unico che può ac- 
cettare la sfida di fare un docudrama o 
una docusoap come quelle inglesi e france- 
si. Ma soprattutto è l’uomo giusto al mo- 
mento giusto: l'informazione deve coprire 
un vuoto che diventerà sempre più ampio». 

«Il circo è soprattutto un linguaggio, un 
codice che rappresenta in maniera tenera e 


Moby 


- dopo il crocevia di ‘Samarcanda’, il con- 
flitto insanabile de ‘Il rosso e il nero’ e la ri- 
cerca appassionata della balena bianca di 
ick>». 

L'attesa per questo nuovo debutto è cari- 
ca di speranze, «solitamente quando sono 
elogiato mi preoccupo» dice l’ex mattatore 
di Samarcanda confermando la nuova li- 
nea del programma; «prima costruivo un 
punto di crisi, un evento imprevisto nel cor- 


so della trasmissione, adesso 


proverò a dare una scansione 
narrativa più segmentata, più 
lineare, insomma una sceneg- 
giatura». 


L'idea del circo gli è venuta 


proprio sull’unico ponte di 
Belrado non distrutto dalle 
bombe della Nato: «non è un 
sentimento nostalgico fellinia- 
no - sottolinea - ma piuttosto 
una sensazione di nomadismo 
che c'è nella tv. Il circo in fon- 
do SOIT da una parte chi 
lo fa e 


all'altra la comunità 


locale con cui entra in contat- 
to». 


ironica un pezzo di realtà - continua Saccà 


Prima tappa nel centro della protezione 
civile di Castelnuovo di Porto vicino Roma, 
«al centro del tendone ci sarà il sottosegre- 
tario Barberi, intorno faremo dei numeri, 
sareo in collesamento con la redazione 
Panorama che 
sciacallaggio degli aiuti umanitari, mentre 
a Bari apriremo ancora dei container per 
vedere cosa c'è dentro». 


ha sollevato il caso dello 


Alessia Mattioli 


OGGI IN TV 


VENERDÌ 8 OTTOBRE 1999 
% RADIO 


(Raiuno, ore 02.30). 


Fra gli altri film: 


«Titanic». 


prima regia. 
«Maestro d’amore» 


sici impagabili. Oggi è il caso di «Il garo- 
fano verde» con Peter Finch nei panni 
di Oscar Wilde (Tmec, ore 02.20), ma an- 
che de «L’investigatore Marlowe» con 
James Garner in versione chandleriana 


In serata il film da non perdere va in 
onda su Raitre: è «L’ottavo giorno» 
(1996) di Jaco Van Dormael (Raitre, ore 
20.50). Il serio professionista Daniel Au- 
teuil fa amicizia con Georges, ragazzo 
down in fuga per il cui ruolo Pascal 
Duquenne vinse a Cannes tre anni fa. 


«Terminator 2» (1991) di James Ca- 
meron (Italia 1, ore 20.45). L’uomo-mac- 
china Arnold Schwarzenegger (nella fo- 
to) torna sulla terra per difendere una 
donna mortale e suo figlio. Per molti re- 
sta, per forza degli effetti speciali e pi- 
glio epico, il miglior film del regista di 


«Rocky 2» (1979) di e con Sylvester 
Stallone (Tmc, ore 22.50). Il pugile italia- 
no torna sul ring per sfidare Apollo Cre- 
ed (Carl Weathers) e firma anche la sua 


(1998) di M. 
Rowitz (Retequattro, ore 20.40). In «pri- 


«Terminator 2» di Cameron su Italia 1 


Schwarzenegger 
l'uomo-macchina 


Da segnalare il ritorno di una tendenza 
tipica del cinema in tv fra autunno e in- 
verno: il cuore della notte nasconde clas- 


ma tv». Un gigolò si converte all'amore. 
Con Johannes Brandrup. 


Canale 5, ore 18.40 


Lopez e Smaila a «Passaparola» 


Oggi saranno ospiti delle due squadre di 
«Passaparola», il programma condotto 
da Gerry Scotti, Maria Teresa Ruta, 
Emanuela Folliero, Massimo Lopez e 
Umberto Smaila. 


‘Raidue, ore 23 


ra. 


Canale 5, ore 21 


Mitica Polinesia a «Tg2 Dossier» 

Scrittori come Melville, Stevenson e Lon- 
don; esploratori, come De Bouganville e 
il capitano Cook, e pittori come Gauguin, 
tutti affascinati da un mito: quello della 
Polinesia a cui «Tg2 Dossier dedicherà 
due puntate. Nel primo appuntamento, 
‘un reportage di Achille D'Amelia, intito- 
lato «Sulle tracce di un mito», con servizi 
su Tahiti, Moorea, Ranghiroa e Bora Bo- 


Mondaini e Vianello a «Scherzi» 


Sandra Mondaini e Raimondo Vianello, 
Maria De Filippi, Natasha Stefanenko, 
Susy Blady e Patrizio Roversi, Fabrizio 
Summonte e Claudio Brachino saranno 
ospiti oggi di «Scherzi a parte». 


6.10 PROMESSE, PROMESSE 
6.15 AVVOCATO DEI MINORI. Te- 
lefilm. "Vita in briciole" 

7.00 GO CART MATTINA 

9.45 BUONGIORNO  PROFESSO- 

RE. Telefilm. 

10.35 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI. Con Be- 
nedetta Buccellatto e Lud- 
gero Fortes. 

10.50 TG2 MEDICINA 33. Con Lu- 
ciano Onder. 

11.10 METEO 2 

11.15 T62 MATTINA 

11.30 ANTEPRIMA | FATTI VOSTRI 

12.00 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 DOPO PRANZO POP 

13.55 CICLISMO: CAMPIONATI 
MONDIALI SU STRADA UN- 
DER 23 

15.05 FRAGOLE E MAMBO - LA VI- 
TA IN DIRETTA (1A PARTE). 
Con Michele Cucuzza. 

16.00 TG2 FLASH 

16.05 LA VITA IN DIRETTA - 2A 
PARTE. Con Michele Cucuz- 
za. 

17.30 TG2 FLASH 

18.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Documenti. 

18.25 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

18.30 TG2 FLASH - L.I.S. 

18.35 METEO 2 

18.40 RAI SPORT SPORTSERA 

19.05 DUE POLIZIOTTI A PALM BE- 
ACH. Telefilm. 

20:00 TOM & JERRY 

20.30 TG2 - 20.30 

20.50 FESTA DI CLASSE. 

23.00 TG2 DOSSIER 

23.45 TG2 NOTTE 

0.20 OGGI AL PARLAMENTO 

0.30 METEO 2 

0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 

MA 
0.40 CACCIA MORTALE. Film tv 
(azione ‘92). 
2.00 RAINOTTE 
2.05 L'ITALIA INTERROGA 
2.10 ANIMA MUNDI 
2.15 PUNTI DI SVISTA 
2.45 SANREMO COMPILATION 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 

2.55 RETI DI TELECOMUNICAZIO- 
NI E TELEMATICHE - LEZ. 
31. Documenti. 

3.35 MATEMATICA | - LEZIONE 
28. Documenti. 


00 IL NOSTRO D(I)ARIO 
10 METEO 
115 DITELO A TELEFRIULI 
20 TELEGIORNALE F.V.G. 
50 TELEFRIULI SPORT 
00 BORSA 
05 VIDEOBIT 
30 ULISSE 31 
00 OBIETTIVO SU RISCALDA- 
MENTO 
15 IL DISPREZZO. 
15 OBIETTIVO REGIONE 
9.30 VIDEOSHOPPING 
10.00 ARABAKI"S 
11.00 VIDEOSHOPPING 
12.45 OBIETTIVO SU RISCALDA- 
MENTO 
13.00 KELLY. Telefilm. 
13.30 TG CONTATTO 
14.00 VIDEOSHOPPING 
17.00 | FEDELI AMICI DELL'UO- 
MO, Documenti. 
17.30 STREET LEGAL, Telefilm. 
18.50 METEO 
18.55 DITELO A TELEFRIULI 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.35 TELEFRIULI SPORT 
19.50 IL NOSTRO D(I)ARIO 
119.55 BORSA 
20.05 CAMPIONATO MONDIA- 
LE DELTAPLANO AUSTRIA 
20.35 KELLY. Telefilm. 
21.00 TEATRI IN CJASE: CON- 
FINS 
22.30 VOLLEY TIME 
23.00 IL NOSTRO D(I)ARIO 
23.10 METEO 
23.15 DITELO A TELEFRIULI 
23.22 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.55 TELEFRIULI SPORT 


6. 
6. 
6. 
6. 
6. 
7. 
7. 
di 
8. 
8. 
Di 


RAITRE 


6.00 RAI NEWS 24. MORNING 
NEWS 

8.35 RAI EDUCATIONAL IL GRIL- 
LO 

9.00 RAI SPORT 

9.10 CICLISMO: PROVA IN LI- 
NEA SU STRADA FEMM.LE 
JR. 

11.10 IL VIAGGIATORE 

12.00 T3 DA MILANO 

12.30 RAI SPORT 

12,35 CICLISMO: PROVA IN LI- 
NEA SU STRADA UNDER 
23 

14.00 T3 REGIONALI 

14.20.73 

14.50 T3 LEONARDO 

15.00 RAI SPORT. POMERIGGIO 
SPORTIVO 

15.05 CICLISMO: PROVA IN LI- 
NEA SU STRADA UNDER 
23 

17.05 CALCIO: BIELORUSSIA - ITA- 
LIA (UNDER 21) 

19.00 T3 

20.00 RAI SPORT 3 

20.10 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 

20.50 L'OTTAVO GIORNO. Film 
(drammatico ‘96). Di J. Van 
Dormael. Con P. Duquen- 
ne, D. Auteuil. 

22.55 T3 

23.10 T3 REGIONALI 

23.20 LIBIA 200 

0.30 T3 - T3 IN EDICOLA - T3 
NOTTE CULTURA - T3 ME- 


TEO 
1.10 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE 


20.25 TELEVIKJ 
20.30 T3 


CAPODISTRIA 


14.30 EURONEWS 7 

15.00 LA SAGA DELLA FORMU- 
LA 1 

15.30 L'ALTALENA 

16.00 ZONA SPORT 

16.25 BAKSET EUROLEGA 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

18.30 RISANKE 

18.45 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
SPORT 

19.30 L'ALTALENA 

20.00 TUTTOGGI ATTUALIT... 

20.30 ITINERARI 

21.00 PROCESSO ALLA STORIA 

22.30 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.45 LO SQUATTRINATO. 


9.00 SHOPPING CLUB 

10.00 TGA - MATTINO, 

10.10 PURE MORNING 

12.25 TGA FLASH 

12.30 MTV EASY 

14.00 HIT LIST ITALIA 

15.00 MAD 4 HITS 

17.00. SELECT MTV 

18.45 TGA - SERA 

19.00 MTV EASY 

20.00 HIT LIST ITALIA 

21.00 NINE DAYS THAT ROC- 
KED THE 90'S 

22.00 SEX IN THE NINETIES. Do- 
cumenti. 

22.30 WEEK IN ROCK 

23.00 MTV LIVE BLUR 

23.30 MTV MOVIE SPECIALE 

24.00 BRAND: NEW 


| CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45LA. CASA DELL'ANIMA. 
Con Vittorio Sgarbi. 

8.55 VIVERE. BENE CON NOI, 
Con Maria Teresa Ruta e 
Fabrizio Trecca. 

10.05 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. "Legami di san- 
gue" 

12.30.1 ROBINSON. Telefilm, "Al 
la regina" 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 VIVERE. Telenovela. 

14.40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.00 ELLEN FOSTER. Film tv 
(drammatico ’97). Di John 
Erman. Con Julie Harris, 
Jena Malone. 

18.00 VERISSIMO. Con. Cristina 
Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 SCHERZI A PARTE. Con Si- 
mona Ventura e Marco Co- 
lumbro. 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1,00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti, 

2.00 LA CASA DELL'ANIMA (R) 

2.20 HILL. STREET GIORNO E 
NOTTE. Telefilm. "Ballanti- 
ne e l’edipo non risolto" 

3.10 VIVERE BENE CON NOI (R) 

4.15 TG5 (R) 

4.45 VERISSIMO (R) 

5.30 TGS (R) 


TELEPORDENONE 


7.00 TPN CRONACHE TELE- 
GIORNALE (R) 
8.00 CARTONI ANIMATI 
9.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 
9.30 CARTONI ANIMATI 
12.00 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
12.30 CANZONI ED EMOZIO- 
NI 
13.00 SPRINT TRIVENETO 
14.00 CARTONI ANIMATI 
14.30 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 
15.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 VIDEOSHOPPING 
19.15 TPN CRONACHE - 1A 
EDIZIONE DELLA SERA 
20.30 VIDEOSHOPPING 
21.00 SPRINT TRIVENETO 
22.00 VIDEOSHOPPING 
22.30 TPN CRONACHE - 2A 
EDIZIONE 
23.30 VIDEO SHOPPING 


24.00 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 

1.00 TPN CRONACHE - 3A 
EDIZIONE 

2.00 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 


3.00 THE BOX - JUKE BOX 


ITALIA1 


6.35 CIAO CIAO MATTINA E CAR- 
TONI ANIMATI 
9.30 MC GYVER. Telefilm. "Vin: 
centi e piazzati" 
10.30 MAGNUM P.I. Telefilm. 
"Non mi dire addio" 
11,30 RENEGADE. Telefilm. "Lo 
spirito indiano" 
12.25 STUDIO APERTO. 
12.50 FATTI E MISFATTI 
13.00 LA TATA, Telefilm. "L'idrau- 
lico di famiglia" 
13.30 DRAGON BALL 
14.00 | SIMPSON 
14.30 BEVERLY HILLS 90210. Tele- 
film. "L'anima gemella" - 
la parte 
15.00 FUEGO. Con Daniele Bossa- 


ri. 

15.30 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Telefilm. "L'incantesimo" 

16.00 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENIJI 

16.30 PESCA LA TUA CART 
SAKURA ” 

17.00 PRENDI IL VOLO E VAI 

17.30 PACIFIC. BLUE. Telefilm. 
“Un conto in sospeso" 

18.30 L.A. HEAT. Telefilm. "Omici- 
dio rap" 

19.30 STUDIO APERTO 

19,57 STUDIO SPORT 

20.00 PSERRENDA: Con Enrico 

api. 

20.45 TERMINATOR 2 - IL GIOR- 
NO DEL GIUDIZIO. Film (fan- 
tascienza ‘91). Di James Ca- 
meron. Con Arnold Schwar- 
zenegger, Linda Hamilton: 

23.15 SPECIALE REAL TV. Con Gui- 
do Bagatta. 

24.00 P.S.I. FACTOR, Telefilm. "In- 
contri ravvicinati" 

0.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.40 STUDIO SPORT 

0.55 CIAK SPECIALE: 
STOCK 

1.05 FRASIER. Telefilm. "Sogno 
di una notte d'inverno" 

1.35 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. "Murray salvaci tu" 

2.05 ZANZIBAR. Telefilm. "Sotto 
la corteccia" 

2.35 FUEGO (R) 

3.00 KARAOKE (R) 

3.25 NON E' LA RAI 

4.35 COLLETTI BIANCHI. 
film. "La casa a tre" 

5.20 TALK RADIO 

5.35 HIGHLANDER. 

6.20 POWER RANGERS 


LOCK 


Tele- 


TMC2 


10.00 IL MEGLIO DI "PROTE- 
ZIONE ZERO". 

12.00 CLIP TO CLIP 

14.00 FLASH - TG 

14.05 1+1+1=3 

14.30 CLIP TO CLIP 

15.25 FILE 

16.00 SQUILIBRI 

16.10 COLORADIO 

18.00 FLASH - TG 

18.10 COLORADIO 

18.50 SQUILIBRI 

19.05 CLIP TO CLIP 

20.30 CALCIO CAMPIONATO 
ARGENTINO 

22.25 CLIP TO*CLIP 

23.00 TMC2 SPORT 

23.10 TMC2 SPORT - MAGAZI- 
NE 

24.00 DESPERADIO 

1.00 SQUILIBRI 
1.15 FILE 


6.30 TNE GIORNALE 

7.00 VIRTUA FIGHTER 

7.30 CHARLIE BROWN 

8.00 TNE CONSIGLIA... 
13.00 JTV.- JUNIOR TV 
14.45 TNE CONSIGLIA... 
18.30 SUPERSEA 
19.00 TNE GIORNALE 
19.30 FREGOE 
19.45 TEEN.NET ; 
20,45 PASSAGGIO A NORDEST 
23.15 TNE GIORNALE 
23.45 FREGOE 
23.55 TNE CONSIGLIA... 


RETE4 


6.00 VALENTINA. Telenovela. 

6.30 AMANTI. Telenovela. 

8.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.35 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 

8.40 CELESTE. Telenovela. 

9.45 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 

vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike-Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 SCAPRICCIATIELLO. Film 
(drammatico ’56). Di Luigi 
Capuano. Con Fulvia Fran- 
co, Eva Vanicek. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 


18.55 TG4 

19.30 UN GIUSTIZIERE — NEW 
YORK. Telefilm. "L'uomo 
ombra" 

20.35 FILM DOSSIER - LINEE 


D'OMBRA. Con Antonella 
Boralevi. 

20.40 MAESTRO D'AMORE. Film 
(drammatico ‘’97). Di Mi- 
chael Rowitz. Con Johan- 
nes Brandrup, Sonja Kirch- 
berger. 

22.40 FILM DOSSIER - LINEE 
D'OMBRA. Con Antonella 
Boralevi. 

23.15 IL COMUNE SENSO DEL PU- 
DORE. Film. (commedia 
‘76). Di Alberto Sordi. Con 
Alberto Sordi, Claudia Car- 
dinale. 

1.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.50 LE DRITTE. Film (commedia 
‘58). Di Mario Amendola. 
Con Monica Vitti, Paolo Pa- 
nelli. 

3.25 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU (R) 

3.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

3.501 DRITTI. Film (commedia 
‘57). Di Mario Amendola. 
Con Valeria Moriconi, Pao- 
lo Panelli. 

5.201 VIAGGI DELLA MACCHI- 

NA DEL TEMPO (R) 


00 NEWS LINE 16/9 

30 SASUKE 

00. CITY HUNTER 

30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 

11,45 NEWS LINE 16/9 

12.00 ea MODELS. Telenove- 


a. 
13.00 SASUKE 
13.30 KEN IL GUERRIERO 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO: CON... 
17.30 POLIZIOTTO. A_QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
18.00 UNA FAMIGLIA AMERI- 
CANA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19,35 SAMPEI 
20.05 ARRIVANO‘ VOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20.59 SOLDATO. D'ORANGE. 
Film (guerra ‘79). Di Paul 
Verhoeven. Con Rutger 
Hauer, Jeroen Krabbe. 
23.00 SEVEN SHOW 
23.45 AUTORAMA RACING 
0.15 HABITAT 
0.30 NEWS LINE 16/9 
0.45 ANDIAMO AL CINEMA 
1.00 FUORI DALL'OSCURITA”. 
Film (avventura ‘92). 
2.45 SPECIALE SPETTACOLO 
2.55 NEWS LINE 16/9 
3.10 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


7. 
Za 
8. 
8. 


. Telefilm. 
7.30 TMC NEWS - EDICOLA 
7.55 METEO 
8.00 TMC SPORT - EDICOLA 
8.30 LE RAGAZZE DELLA PORTA 
ACCANTO. Telefilm, 
9.00 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Con Alain Elkann. 
9.05 APPUNTAMENTO FRA LE 
NUVOLE. Film (commedia 
‘62). Di Henry Levin. Con 
Hugh O'Brien, Dolores 
Hart. 
10.00 TMC NEWS (ALL'INTERNO 
DEL.FILM) 
11.35 DEL VECCHIO. Telefilm. 
12.30 TMC SPORT 
12.45 TMC NEWS 
13.00 THE BIG EASY, Telefilm. 
14.00 MAYA. Film (avventura 
‘66). Di John Berry. Con 
Clint Walker, Jay North. 
16.15 SQUADRIGLIA 633. Film 
(guerra ‘64). Di Walter E. 
Grauman. Con Cliff Robert- 
son, George Chakiris. 
18.15.ZAP ZAP TV. Con Alessan- 
dra Luna. 
19,30 TMC NEWS 
19,45 TG OLTRE 
20.10 TMC SPORT 
20.30 IL TAPPETO VOLANTE - 
PROTAGONISTI IN TV. Con 
Luciano Rispoli. 
22.30 TMC NEWS i 
22.50 ROCKY Il. Film (drammati- 
co ‘79). Di Sylvester Stallo- 
ne. Con Sylvester Stallone, 
Talia Shire. 
1.10 TMC NEWS 
1.30 METEO 
1.35 TMC MOTORI 
2,20 IL GAROFANO VERDE. Film 
(drammatico ‘60). Di Ken 
Hughes. Con Peter Finch, 
Yvonne Mitchell. 
4.45 CNN 


Ml Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. LI 


RETE AZZURRA 


15.30 CARTONI ANIMATI 


17.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

17.30 TG NEWS 

18.00 CONTAINER 

18.20 CRAZY DANCE 

18.55 A FESTA DO BRASIL 

19.05 ITALIA OH! __, 

19.15 CRAZY DANCE 

20.00 TG ROSA 

20.30 UNA VOCE PER LA MUSI- 


CA 
21.30 LA FEBBRE DEL GIOCO 
21.45 CASA CAPUOZZI, 
22.10 FACCIAMO CABARET 
22.30 MARGOT 
23.30 VARIETA* 
23.30 FILM. 


16.00 VIAGGI DEL PAPA: VAL- 
DOCCO 1993 

16.25 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN 

16.30 IL CUCCIOLO 

17.00 COMICHE 

17.30 BUON POMERIGGIO 

17.35 STREET LEGAL. Telefilm. 

18.30 SETTIMA 

19.00 LA SAGA DELLA FORMU- 
LA 1. Documenti; 

19.30 TG NOTIZIE DA NORDEST 

19,50:CHIARAMENTE 

20.00 IL CUCCIOLO 

20.30 TG 2000 

20.45 COMICHE 

21.00 SETTIMA 

21.30 LA SAGA DELLA FORMU- 
LA 1. Documenti. 

22.00 TG NOTIZIE DA NORDEST 


Radioumo 3150877 MHz819AW 


6: Italia, istruzioni per l'uso; 7: GR1; 
7.20: GR Regione; 8: GR1; 8.35: Golem; 
9: GR1 Baobab, spigolature sui fatti del 
giorno; 10: Millevoci; 12.05: Come van- 
no gli affari; 13: GR1; 14: GR1 Medicina 
e Societa’; 14.10: Bolmare; 15.05: GRI 
New York News; 16: GR1 Baobab; 17.05: 
Calcio: Bielorussia - Italia (Under 21); 19: 
GRi; 19.33: Ascolta, si fa sera; 19.40: 
GRI Zapping; 21.05: Musica e notizie; 
22.40: Bolmare; 22.50: Estrazioni del Lot- 
to; 22.55: Ghiaccio bollente; 23.45: Oggi- 
duemila notte;'24: Il giornale della mez- 
zanotte; 0.33: La notte dei misteri; 5.30: 
Il giornale del mattino; 5.45: Permesso 
di soggiorno. 


Radiodue  9360924MH:/t035 AM 


6: Il cammello di Radiodue; 6.30: GR2; 
7.30: GR2; 8.30: GR2; 8.55: Oltre il confi- 
ne; 9.15: Il ruggito del coniglio; 10:20:1l 
cammello di Radiodue; 10.30: GR2 Noti- 
zie; 10.40: Se telefonando...; 11.54: Mez- 
zogiorno con Ron; 12.10: GR Regione; 
12.30: GR2; 13: Facolta’ di riso; 13.30: 
GR2; 14.15: Soltanto il cielo li domino; 
14.35: Fuori giri; 15: Il cammello di Ra- 
diodue; 16.00: 90-9 e bastal; 19.30: GR2; 
21.30: Futura; 21.30: Suoni e Ultrasuoni; 
22.30: GR2; 24: Boogie Nights; 3: Solo 
musica; 5: Prima del giorno; 


Radiotre 95:8.0965MHz/1602 AM 


6: Mattinotre; 6.45: GR3 Anteprima; 
7.15: Prima Pagina; 8.30: | Giornali radio 
Europei; 8.45: GR3; 9.03: Mattinotre - 2a 
parte; 9.05: Ascolti musicali a tema; 
‘9.45: Incontro con Peter Stein; 10: La pa- 
gina degli spettacoli; 10.20: Il Giudizio 


Universale; 10,45: Accadde domani; 11: 
Le orchestre del mondo; 11,45: Inaudi- 
to; 12.15: Agenda musicale; 12.40: Picco- 
li esercizi di memoria; 13: La Barcaccia; 
13.45: GR3; 14: Blu Bemolle; 16: 
Farhrenheit: Libri e Lettori; 18.45: GR3; 
19: Hollywood Party; 19.45: Radiotre Sui- 
te; 19.50: L'occhio magico; 20: Cento Li- 
re; 20.30: Festival di musica da camera; 
22.15: Shakespeare Suite; 23.20: Storie 
‘lla radio; 24: Notte classica. 


Notturno Italiano 

24: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1: Notiziario în 
italiano (2 - 3-4 - 5); 1.03: Notiziario in 
inglese (2.03 - 3.03 - 4.03 - 5.03); 1.06: 
Notiziario in francese (2.06 - 3.06 - 4.06 - 
5.06); 1.09: Notiziario in tedesco (2.09 - 
3.09 - 4.09 - 5.09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionales150677 uW/s9n 


7.20: Onda verde, T3. Giornale: radio; 
11.30: Undicietrenta (diretta); 12.30: T3 
Giornale radio; 14.30: Nordest Italia (di- 
retta); 15: T3 Giornale radio; 15.15: Nor- 
dest Italia (diretta); 18.30: T3 Giornale 
radio. 

Programmi per gli italiani in Istria. 
15.30: Notiziario; 15.45: Nordest Italia. 
Programmi in lingua slovena. (103,9 o 
98,6 MHz / 981 kHz). 7: Segnale orario - 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno, Calenda- 
rietto; 7.30: La fiaba; 8: Notiziario e cro- 
naca regionale; 8.10: Diagonali culturali 
(replica); 9: Potpourri; 9.15: Libro aper- 
to; 9.30: Concerto; 11: Notiziario e rasse- 
gna della stampa; 11.10: Con voi dallo 
studio; 12.45: Musica corale; 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Musica per tutte le 
à; 14: Notiziario e cronaca regionale; 
L'angolino dei ragazzi: Gli Gno- 
30: Potpourri; 15: Onda giovane; 
17: Notiziario e cronaca culturale; 17.10: 
Noi e fa musica; vvenimenti cultura- 
li, segue Blues; jJegnale orario - Gr; 
19,20: Programmi mani. 

Radio Punto Zero mist; tania 
Ogni giorno: 

Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario 
di viabilità autostradale in collaborazio- 
ne con le Autovie Venete; alle 7, 8,10, 
11, 12, 13,15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 
9.05, 19.50: Oroscopo; 9,15: Rassegna 
stampa triveneta; 8.45, 10.45: Meteo- 
mar e/o‘Meteomont; 7.10, 12.45, 19.45: 
Punto Meteo; 10.45: L'opinione con Mas- 
similiano Finazzer Flory; 11.10; Rubrica 
d'attualità; 12.25: Borsa valori. Dalle ore 
6.30 alle 13: «Good Morning 101» con 
Leda e Andro Merkù; 13.10: Calor Lati- 
no con Edgar Rosario; 14.10 «B.Pm il bat- 
tito del pomeriggio» con Giuliano Rebo- 
nati; 16.10: «Hit 101 la classifica ufficiale 
di Radio Punto Zero» con Mad Max; 
17.10: «B.Pm il battito del pomeriggio» 
‘con Giuliano Rebonati; 21.05: Calor lati- 
no replica; 22.05: Hit 101 replica; 23.05: 
BluNite the best of r&b con Giuliano Re- 
bonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dan- 
ce» con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Ita- 
lia». 

Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19,05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


7, 7.55, 8.55, 9.55, 10.55, 11.55, 13, 
13.55, 14.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 
20: Notiziario; 8.15, 10.15, 12.15, 14.15, 
17.15, 19.15: GrOggi Gazzettino Giulia- 
05: Buongiorno con Paolo Agosti- 
| primo disco; 7.10: Il diario 
tività; 7.15: Discopiù; 7.30: Me- 
teo — | dati e le previsioni dell'Istituto 
tecnico nautico; 7.40: Crazy Line - 31 08 
99 con Lillo Costa; 8.24: Radio Traffic - 
viabilità; 9.05: Discopiù; 9,15: Gli appun- 
‘tamenti di Konrad; 9.30: L'oroscopo ago- 
stinelliano; 9.45: Crazy Line - 31089;10: 
il e musica con Ser- 
gio Ferrari; 10.05; o Italia; 11,05: Di- 
scopiù; 11.15: | titoli del Gr Oggi; 12,24: 
Radio Trafic - viabilità; 12.40: Crazy Line 
- 31.08.99; 13: Anteprima play con Gri- 
stiano Danese; 13.05: Discopiù; 14: PI 
and go - ll pomeriggio di Radioattività; 
14.03: Classifichiamo Magnum versione 
compilation; 14.30: Classifichiamo Spe- 
ciale Dance chart; ‘etrina play con 
Paolo Agostinelli; 15.05: Crazy Line - 31 
08 99; 16: Play and go, con Gianfranco 
Micheli; 17.05: Crazy Line; 18: Play and 
90, con Lillo Costa; 19.24: Radio Traffic 
e meteo; 19.40: Crazy Line; 22.30: Effet- 
to notte con Francesco Giordano: jazz, 
fusion, new age, world, acid jazz. 
Ogni venerdì. 15: «Freestyle»: hip hop, 
rap con la Gallery Squad: Omar «El ne- 
ro» & Nico «Krypto» e Paolo «Ago» Ago- 
stinelli (replica ore 20:30). 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classi- 
fica italiana con Cristiano. Danese; 
14.30: Dj hit international, i trenta suc- 
cessi internazionali del momento con 
Sergio Ferrari; ‘16: Dj hit dance parade, 
le 50 canzoni più ballate e più nuove 
con Lillo Costa; 18: Euro chart. 


Radio Amore 99.9. MHz 


Dalle 0.00 alle 24; La più bella musica 
italiana; dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 
19: Disco Amore, le richieste in tempo. 
reale allo 040/639159; 9.05, 10.05, 
11.05, 12.05, 13.05, 14.05, 15.05, 16.05, 
17.05, 18.05, 19.05, 20.05: Radio Amore 
News, l'informazione in tempo reale; 
0,35, 8.35, 14.35, 18.35, 22.35: Hit Para- 
de, le 5 migliori del momento; 4.35, 
12.35: Hit anni 80, le 5 canzoni scelte da- 
gli ascoltatori; 2.35, 6.35, 10.35: Un pas- 
so indietro, il meglio degli anni 60 scel- 
to dai nostri ascoltatori al numero 
040/369393; alle 8.05 poi ogni due ore: 
Cinema a Trieste; alle 0.50 poi ogni 4 
ore: Trailer in Fm con Anicaflash. 


Radio Amica 106.1 MHz 


6 (poi ogni 2 ore): Disco Fantastico; 7,58 
(poi agni 2 ore): Turn Over - le nuove en- 
trate di Fantastica; 8.05 (poi ogni 2 ore) 
Cinema a Trieste; 8.58 (poi ogni 2 ore): 
Hit Parade; 9.05, 10,05, 11.05, 13.05, 
17.05 e 21.05: Le news di Fantastica; 
9.31, 11.31, 13.31, 16.31, 20.31, 23.31: Ul- 
tim'ora, le novità di Fantastica. 
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sentazione del sito Internet. 


CANALE ROSSONERO 


Dal prossimo 16 dicembre, data del Centenario del 
Milan, partirà su D+ un canale tematico dedicato al Mi- 
lan. Sarà un canale che trasmetterà notizie rossonere 
24 ore su 24. Lo ha confermato, precisando la data di 
partenza del canale, il vicepresidente e amministrato- 
re delegato rossonero, Adriano Galliani, durante la pre- 


9.00 Raitre: Rai Sport 

9.10 Raitre: Ciclismo: Prova 
in linea su strada 
femm.le jr. 

12.30 Raitre: Rai Sport 

12.30 Telemontecarlo: TMC 

Sport 


12.85 Raitre: Ciclismo: Prova 
in linea su strada Un- 
der 28 

13.55 Raidue: Ciclismo: Cam- 
pionati Mondiali su 
strada Under 23 

15.00 Raitre: Rai Sport Pome- 


OGGI IN TV 


riggio sportivo 

15.05 Raitre: Ciclismo: Prova 
in linea su strada Un- 
der 28 

16.25 Capodistria: Bakset Eu- 
rolega 

17.05 Raitre: Calcio; Bielorus- 


CALCIO NAZIONALE Nuovi problemi per Zoff in vista della partita di domani con la Bielorussia 


Italia, centrocampo «truccato» 


Prima di partire per la Turchia il boemo Zeman accusa il «sistema» 


aVado dove mi fanno lavorare» 


ROMA L’ex tecnico della Ro- 
ma Zdenek Zeman raggiun- 
gerà lunedì la Turchia per 
cominciare la nuova espe- 
rienza sulla panchina del 
Fenerbahce. Zeman lascia 
Roma e manda una freccia- 
ta anche al nuovo tecnico 
giallorosso Fabio Capello e 
al suo ex presidente Fran- 
co Sensi. «Vado in Turchia 
perchè mi sento allenatore 
e allenare a casa è difficile. 
Sensi ha detto che Capello 
è più vicino al palazzo? 
Avrà ragione solo se la Ro- 
ma vincerà. C'è chi che co- 
me me ha cominciato ad al- 
lenare su campi di terra 
battuta come quello del Li- 
cata e c'è chi nasce al Mi- 
lan e alla Juventus. Ci so- 
no allenatori che vincono e 
non riesco a capire ‘il per- 
chè e forse non lo sanno 
nemmeno loro». 

Il boemo parte e saluta 
le storture del calcio italia- 
no che ha combattuto in 
questi due anni con un 
messaggio. «Questo mondo 
non mi piace. Nel calcio si 
dicono tante bugie e non ci 
si rende conto. Si dicono 
per proteggere l'industria 
che c'è dietro e tutti gli in- 
teressi economici. Laddove 
abitano molti interessi, si 
creano situazioni come 
quelle per cui un giocatore 


2. IL CASO 


si vende la partita. Come 
emerge dalla storia del pen- 
tito». 

«La scelta - continua Ze- 
man - l’ho fatta ora, ma po- 
tevo farla anche qualche 
tempo fa. In passato mi 
aveva cercato il Barcellona 
ma preferii rimanere alla 
Roma. Ma ora non ho rim- 
pianti. Solo qui sono con- 


vinti che il vero calcio si 
pratica in Italia, ma poi ar- 
riva la Danimarca e fa tre 
gol agli azzurri. Il Fener- 
bahce è una buona squa- 
dra che ha vinto molto. Die- 
tro il calcio turco ci sono 25 
milioni di tifosi. Lo sport 
esiste in tutte le parti del 
mondo». Anche se non ha 
ancora firmato Zeman si 
sente già il nuovo allenato- 
re del Fenerbahce. «Per me 
conta più la parola: del pre- 
sidente». 

Due esperienze nella ca- 


pitale tra Roma e Lazio 
che lasciano il segno. «Ma 
alla Lazio - osserva il boe- 
mo - l'esonero era giustifi- 
cato dai risultati negativi. 
Alla Roma invece non me 
l'aspettavo. Il saluto alla 
squadra che mi ha rimpro- 
verato Sensi si è rivelato 
solo un pretesto». La sua 
partenza è dettata dall’in- 
coscienza o dal coraggio? 
«Nessuna delle due. In Tur- 
chia non vado per fare il tu- 
rista ma solo perchè mi 
hanno dato una possibilità 
di lavorare». Nemmeno 
adesso Zeman rinnega la 
sua filosofia di. gioco. «Va 
di moda il calcio cinico e 
vincente? Non sono d’accor- 
do. Per me la vittoria è una 
conseguenza dello spettaco- 
lo. Credo che la gente si vo- 
glia divertire». 

Tutti hanno esaltato il 
4-4 tra Lazio e Milan. «Mi 
ricordo che è stato trattato 
molto male il mio 4-5 con 
l'Inter. Perchè il mio - do- 
manda Zeman - era uno 
scempio tattico e questo 
no?». Altro capitolo scottan- 
te sono gli arbitri. «Sono 
sempre sotto pressione. Il 
professionismo? 

E Totti? «Si parla tanto 
di lui perchè è un grande 
giocatore. Se fosse medio- 
mo nessuno lo cerchereb- 

e». 


FIRENZE Dopo Totti la naziona- 
le perde un’altra pedina im- 
portante: la contrattura è 
leggera ma non consente ad 
Albertini di aggregarsi alla 
squadra che ieri pomeriggio 
da Pisa si è trasferita a Min- 
sk per preparare la sfida eu- 
ropea di sabato con la Bielo- 
russia. E il ct azzurro fa ca- 
tenaccio stretto sulle sue in- 
tenzioni riguardo alla forma- 
zione da varare per questo 
appuntamento decisivo. 

Le perplessità del tecnico, 
che non ha dubbi invece in 
difesa e in attacco, riguarda- 
no esclusivamente il centro- 
campo, da sempre il tallone 
d’Achille della squadra. Da 
tempo immemorabile il set- 
tore soffre di una crisi senza 
sbocchi, aggravata dal fatto 
che nelle principali squadre 
italiane i ruoli sono presidia- 
ti da specialisti stranieri. Di 
campioni neanche l’ombra, 
per cui i vari ct devono ar- 
rangiarsi con quello che c'è, 
e non è molto, tanto è vero 
che Zambrotta e Di France- 
sco nelle loro squadre non so- 
no titolari. Inoltre Zoff, che 
cambia con il contagocce, 
questa volta si troverà co- 
stretto a cambiare comun- 
que due pedine. nel centro- 
campo perchè Fuser è squali- 
ficato e Albertini ha dato for- 
fait. 

Secondo logica il conserva- 
tore Zoff dovrebbe quindi li- 
mitarsi a sostituire gli as- 
senti e lasciare in squadra 
Dino Baggio e Di Francesco. 
Ma non tutto è così automa- 
tico perchè i due azzurri non 
sono in grande forma. 


© SERIE C2: 


Il giocatore potrà allenarsi e giocare ma poi deve rientrare in carcere 


Edmundo convinto a costituirsi: 
prima notte dietro le sharre 


RIO DE JANEIRO Edmundo Alves 
de Souza Neto, conosciuto 
anche come «O' animal», ha 
trascorso la sua prima notte 
in prigione a Rio de Janeiro 
dove ha cominciato a sconta- 
re la condanna a quattro an- 
ni e mezzo di reclusione in 
semi libertà per l’omicido 
colposo di tre persone in un 
incidente stradale. La tv bra- 
siliana ha mostrato le imma- 
gini di Edmundo mentre en- 
trava nella stazione di poli- 
zia per costituirsi. Il calciato- 
re si era allontanato dal pro- 
prio domicilio dopo la sen- 
US di martedì scorso. 
Ge del Vasco de 
arà libero di giorno 
ma dovrà trascorrere Îa not- 
te in carcere: questo signifi- 
n che pOTa continuare la 
sua carriera FEE 
sta, ma avrà e 
li spe- 


Ammonizioni azzerate 
in Coppa Italia 


ROMA La Federcalcio ha co- 
municato ufficialmente 
che tutte le ammonizioni 
comminate durante la fa. 
se eliminatoria della Cop- 
pa Italia Tim appena con- 
clusa, vengono azzerate e 
perdono efficacia per le 
successive fasi della còm- 
petizione. La proposta era 
Stata avanzata mercoledì 
nel corso dell consiglio di 
lega. 


ciali permessi per tornare in 
cella più tardi quando la 
sua squadra gioca in trasfer- 
ta o in notturna. L’ex attac- 
cante viola ha diviso la cella 
con altri arrestati: «Niente 
di speciale - ha commentato 
un suo difensore, Arthur La- 
vigne - questa è la legge». I 


Galliani: «Assegniamo 
la coppa-scudetto» 


MILANO Adriano Galliani ha 
un'idea: «Perchè non viene 
consegnata alla squadra che 
vince il campionato la coppa- 
scudetto? Molte persone non 
sono nemmeno a conoscenza 
di questa coppa che, a mio 
avviso, dovrebbe essere data 
in campo all’ ultima giorna- 
ta del campionato alla squa- 
dra che vince», Una propo- 
sta lanciata durante un in- 
contro con gli studenti. 


legali di Edmundo stanno 

reparando un nuovo appel- 
lo AIPAItA Corte in cui chie- 
deranno che la pena sia com- 
mutata in un periodo di affi- 
damento ai servizi sociali. 
«Edmundo è molto triste e 
non vuole ricevere nessuna 
visita», ha detto questa mat- 
tina un portavoce del Polin- 
ter di Rio, la sezione di poli- 
zia nella quale il giocatore è 
stato rinchiuso. Edmundo 
ha dormito poche ore, al 
mattino, su un materassino 
buttato per terra. A difen- 
derlo è sceso sorprendente- 
mente in campo il suo nemi- 
co Romario. «Può anche esse- 


re stato provato l'omicidio 
colposo ma non il dolo - ha 
detto - Edmundo non è un 
assassino. So che è una per- 
sona buona. A volte si com- 
plica la vita, ma merita un’ 
opportunità». 


La nazionale immaginaria 
della Liga Veneta 


VENEZIA Toldo in porta, Dino 
Baggio al centro, una lotta 
per la maglia numero 10 
tra Roberto Baggio e Alex 
Del.Piero; e in panchina 
Nevio Scala o Carolina Mo- 
race. 

Potrebbero essere que- 
sti, ferma restando l’even- 
tuale adesione degli inte- 
ressati, i pezzi pregiati del- 
la Nazionale calcistica del- 
la Liga. 


Albertini (infortunato) ieri non è neppure partito per Minsk 


L'unica cosa certa, anche 
se Zoff non dà per scontato 
nemmeno questo, è che Di 
Biagio farà il regista al po- 
sto di Albertini. E il neroaz- 
zurro in questi giorni di alle- 
namento ha dato prova di 
grande affidabilità e sembra 
in grado di prendere in ma- 
no con autorità la squadra. 
Considerando che è molto 
difficile che Zoff scelga con- 
temporaneamente come 
esterni Moriero e Zambrotta 
e che Ambrosini ha meno 
possibilità senza l’abituale 
punto di riferimento di Al- 
bertini, è molto probabile 
che a partire comunque tito- 
Jare sia Conte, un altro ele- 
mento in grande forma. Il 
dubbio vero quindi riguarda 
il ruolo che avrà Conte: se fa- 


| 20.00 Raitre: Rai Sport 3 


sia - Italia (Under 21) 
18.40 Raidue: Rai Sport Spor- 
tsera 
19.57 Italia 1: Studio sport 


20.10 Telemontecarlo: TMC 
Sport 


no rosso. 


MANATA ALL'«ARBITRA» 


E’ stato squalificato per cinque anni dal giudice 
sportivo per aver colpito un arbitro donna durante 
una partita del campionato umbro juniores. Si tratta 
di un giovane calciatore in forza ad una squadra del 
ternano che, nell'incontro di domenica, ha reagito ani- 
matamente dopo che gli era stato mostrato il cartelli- 


L'azzurro Christian Vieri. 


rà il centrale allora a destra 
giocherebbe Moriero, se sa- 
rà dirottato sulla fascia allo- 
ra al centro andrebbe Dino 
Baggio. A sinistra il favorito 
sembra Di Francesco sia per- 
chè ha un'antica intesa con 
Di Biagio, sia perchè Zam- 


Di Biagio: «Una bella rivincita 
tornare sul treno azzurro» 


FIRENZE Il forfait di Albertini 
spalanca le porte a Luigi 
Di Biagio che in vista della 
gara con la Bielorussia ap- 
pare il maggior candidato 
nel ruolo di centrale a cen- 
trocampo. L’ interista ieri è 
stato il più intervistato. 
«Personalmente ho cerca- 
to di dimenticare quell’ epi- 
sodio che comunque non ha 
mai macchiato il ricordo 
bello che conservo del mon- 
diale, Piuttosto - confessa 
Di Biagio - nei mesi a Veni- 


re ho temuto di}perdere il 
treno azzurro. E° successo 
anche pochi mesi fa quan- 
do ho vissuto a Roma un pe- 
riodo molto difficile. Non so 
ancora se sabato toccherà a 
me; Zoff non ha ancora uffi- 
cializzato nulla, comunque 
io sono già contento di esse- 
re tornato in Nazionale e 
avere questa possibilità. Sa- 
pevo in cuor mio che se 
avessi ripreso a giocare con 
continuità sarei potuto tor- 
nare. E’ accaduto e per me 
è una bella rivincita». 


brotta non brilla particolar- 
mente in questo momento. 

Zoff dal canto suo non af- 
fronta il discorso: «Cerco 
una squadra equilibrata, 
che non sia nè troppo offensi- 
va nè troppo difensiva. Mo- 
riero e Zambrotta insieme 
non sarebbero troppo offensi- 
vi perchè lo juventino è abi- 
tuato a fare il quinto di cen- 
trocampo. E’ vero invece che 
Moriero è, tra i giocatori che 
ho a disposizione, quello che 
ha più spiccate attitudini of- 
fensive. Il fatto che potrei ri- 
correre a giocatori che non 
sono titolari nei loro club è 
una conseguenza del turno- 
ver. I grandi club hanno or- 
ganici molto ricchi». 

Zoff rigetta l’osservazione 
che, essendo Albertini in 
condizioni normali e Di Bia- 
gio invece in grande cresci- 
ta, l'assenza del milanista 
non sarebbe un handicap: 
«E' ora di finirla di ricorrere 
sempre a qualcosa di losco, 
quando sta bene Albertini è 
un elemento importante. Di 
Biagio l’ho visto bene come 
le altre volte, lui è stato sfor- 
tunato nella scorsa stagio- 
ne, ma al mondiale disputò 
ottime partite». 
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Già qualificata 
L'Under 21 oggi 
vuole fare punti 
per diventare 
testa di serie 


BORISOV Gli azzurrini han- 
no già la qualificazione in 
tasca, ma oggi in Bielorus- 
sia Marco Tardelli preten- 
de da loro un’altra vitto- 
ria. Ingordigia? No, calco- 
lo. «Se otteniamo altri tre 
punti - spiega - abbiamo la 
possibilità di diventare te- 
sta di serie in un eventua- 
le fase finale». Potrebbe es- 
sere importante. Ieri l’Ita- 
lietta ha raggiunto Minsk 
assieme alla nazionale 
maggiore, ma la partita 
dell’under si giocherà a 
cento chilometri dalla capi- 
tale. A rappresentare de- 
gnamente la rivelazione 
Reggina ci sono i tre gioiel- 
lini Baronio, Pirlo e Cirillo 
che è l’ultimo arrivato e de- 
ve conquistarsi un posto 
di titolare. Baronio, inve- 
ce, sarà schierato in cop- 
pia con Morrone (Piacen- 
za) dato che Zanetti è 
squalificato. 

Ma c'è anche tanto Bari 
nella formazione di Tardel- 
li (Matteo Ferrari, Spinesi 
e Perrotta). In provincia i 
giovani hanno senza dub- 
bio più occasioni per gioca- 
re. C’è stato un piccolo al- 
larme Abbiati (botta alla 
caviglia) ma il portiere ros- 
sonero sarà regolarmente 
al suo posto. 

Questa la situazione nel 
girone: oggi Italia-Bielo- 
russia e Galles-Svizzera. 
La classifica: Italia punti 
19, Svizzera 18, danimar- 
ca 10, Bielorussia 7, Gal- 
les 2. 

RaiTre, 17.05 


Primo gol del neo attaccante alabardato che ha aperto le marcature nel collaudo al «Rocco» contro la Pievisina 


Triestina, Micciola non ha perso tempo 


La squadra sembra aver reagito bene dop 


TRIESTE Francesco Micciola 
non ha perso tempo. Aveva 
una così grande voglia di 
conquistare il pubblico del 
«Rocco» nella sua prima ve- 
ra esibizione con la maglia 
alabardata, che ci ha messo 
Appena. trenta secondi per 
andare in gol contro la Pievi- 
gina (serie D) che non è pro- 
prio una squadra da quat- 
tro soldi. Rapido scambio 
con Provitali e gran sinistro 
dal vertice sinistro dell’area 
con il pallone che si è infila- 
to nell'angolino più lontano. 
E per il nuovo attaccante so- 
no stati subito applausi da 
parte.di quei tifosi che si so- 
no goduti una piacevole par- 
titella e un tiepido sole au- 
tunnale. A turno quasi tutti 
gli alabardati hanno cercato 
Micciola, punta abile nel gio- 
care anche senza palla e nel 
muoversi in spazi stretti. 
Sul piano fisico, però non 
sembra essere ancora al cen- 
to De cento. Ha giocato 45° 
dialogando sul fronte offen- 
sivo soprattutto con Provita- 
li e Criniti 
Le novità per un periodo 
esercitano sempre un’attra- 
zione particolare tuttavia è 
giusto anche ricordarsi de- 
li altri e del...punteggio. 
a Triestina, senz'altro più 
brillante rispetto a otto gior- 
ni fa contro il Trieste calcio, 
si è imposta con facilità 
(5-1) dimostrando determi 
nazione e grande applicazio- 
ne nonostante si sia tratta- 
to solo di un allenamento. 
Viene da pensare che il rove- 


Y 
Una puntata offensiva di Pasa. (Foto Lasorte) 


scio interno con il Mestre ab- 
bia portato qualche benefi- 
cio. Un brusco richiamo alla 
realtà che tutti hanno senti- 
to a giudicare dell'impegno 
messo in campo. E il compi- 
to degli alabardati non è sta- 
to dei più agevoli perchè la 
Pievigina, molto forte atleti- 
camente, li ha fatti correre. 
Pelizzoli, a dire il vero, è ri- 
Masto pressochè inoperoso 
anche se la difesa, soprattut- 


to dalla parte di Di Dio, ha 
avuto il suo bel daffare. La 
retroguardia ha avuto un 
buon supporto nei due cen- 
trocampisti Zamuner e Mo- 
desti. Dietro, Furlanetto ha 
ripreso il comando delle ope- 
razioni mentre il sostituto 
dello squalificato Scotti do- 
vrebbe essere Bacis anche 
se fino a domenica ci sarà 
ballottaggio con Vecchiato. 
A sinistra è rientrato Beltra- 


me ma è uscito a scopo pre- 
cauzionale dopo circa 30° 
per un piccolo risentimento 
muscolare. 

Nella ripresa Costantini 
ha in pratica mandato in 
campo un’altra squadra: Ra- 
mor in porta protetto da 
Manni, Vecchiato e Scotti 
con Canella e Benvenuto 
sulle fasce. In mezzo l’accop- 

iata Carli-Princivalli che 

a cercato di rifornire il trio 
Pasa-Gallicchio-Gubellini. 
Molti attivi questi ultimi 
due, «Gallo» ha messo a se- 
gno una doppietta mentre il 
capitano (quasi guarito) ha 
svariato su tutto il fronte of- 
fensivo con molto profitto. 
Tra lui e Micciola si prean- 
nuncia una bella lotta per 
la maglia numero undici. 

Dopo il gol-lampo dell'ex 
centravanti del Gualdo, ha 
raddoppiato Zamuner. con 
un violento destro dal limi- 
te finito sotto l'incrocio. Pro- 
vitali ha firmato il 3-0 anti 
cipando il portiere Caverza- 
rani su centro basso di Cri- 
niti. Gallicchio nella ripresa 
ha arrotondato il punteggio 
con una conclusione al volo 
sotto porta e poi con una de- 
viazione di testa. Prima di 
lasciare il «Rocco» la spaval- 
da Pievigina si è tolta alme- 
no lo sfizio di realizzare un 

‘ol propiziato da un errato 
isimpegno alabardato. Lo 
straniero Lovearevic ha po- 
tuto involarsi verso Ramon 
per batterlo con un rasoter- 
ra. La Triestina adesso de- 
ve replicare lo show a Sas- 
suolo. E 
Maurizio Cattaruzza 


o la sconfitta con il Mestre 


Brasile: Alex Alves 
sulle orme 
di Ronaldo 


BRASILIA Si chiama Alex Al- 
ves il nuovo fenomeno del 
campionato brasiliano, ca- 
pocannoniere con 14 gol in 
13 partite nello stesso Cru- 
zeiro che ha lanciato Ronal- 
do, è sposato con una ex Ro- 
naldinha che, guarda caso, 
aspetta anche lei un bambi- 
no e giura che lui «è più uo- 
mo di Ronaldo». 

Ma le analogie col fuori- 
classe dell’Inter si fermano 
qui. Alves, nato a Bahia 24 
anni fa, era considerato si- 
no a pochi mesi fa «il paz- 
zo» del calcio brasiliano, in- 
disciplinato con allenatori 
e arbitri, e tanto incostante 
da venire spesso definito co- 
me «un giocatore da secon- 
do tempo». 

Del suo passato di srego- 
latezza, che quattro anni fa 
lo ha portato persino in pri- 
gione per offese ad un poli- 
ziotto mentre militava nel 
Palmeiras/Parmalat, è ri- 
masta oggi soltanto la sua 
mania di festeggiare i gol 
con acrobatiche mosse di ca- 
poeira, la danza-lotta elabo- 
rata in Brasile dagli schia- 
vi negri. 
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_SPORT 
BASKET L’amichevole che dovrebbe battezzare a livello internazionale il nuovo Palasport scatena un caso 


Italia-Lituania, più «giallo» che azzurro 


Trieste ha buoni argomenti ma l'ultima parola spetta al Consiglio federale 


TENNIS 
Coppa Davis: 
l'Italia pesca 
la Spagna 


ROMA Si apre con un 
cliente scomodo l’avven- 
tura dell’Italia nella Cop- 
pa Davis del 2000. Ieri a 
Londra all'Italia, che 
non è più testa di serie, 
è capitata la miglior for- 
mazione del mondo su 
terra rossa: la Spagna. 
Ed avendo gli azzurri 
ospitato gli iberici due 
anni fa a Pesaro la parti- 
ta si giocherà in Spa- 
gna, probabilmente alle 
Canarie, dal 4 al 6 fab- 
braio prossimi. Gli altri 
incontri del primo 
round: Usa (testa di se- 
rie n. 2)-Zimbabwe; 
Gran Bretagna (8)-Rep. 
Ceca; Russia (5)-Belgio; 
Austria  (6)-Slovacchia; 
Brasile (3)-Francia; 
Olanda  (7)-Germania; 
Australia (1)-Svizzera. 


FURLANI 1982185 guardia 
STABILE 1980 184 guardia 
CERNE 1968 188 play 
LOKATOS \ 1978 185 play 
COHEN 1981 185. play 
PIATTELLI 1980 180 play 


TOMASIN 1969 190 guardia 
CAMERINI — 1980 186 guardia 
PIGATO 1981198 guardia 
HLACIA 1979 196 alalcen, 
REZZANO 1982 200 ala 
UMAZ 1981 201 ala 


Gl 
FERRONATO 1971 192 ala 
PULITTI 1978 202 centro 


ALLENATORE: GIORGIO ZERIAL 


GRBEC 1975 188. play 
KRCALIC 1981 178 play 
STOKELI 1982 188 
URSIC 1977 185 
LOVRIHA © 1982 185 
TOMSICH | 1974 185 


guardia 
guardia 
quardia 
guardia 
RUSTJA 1976 194 guardia 
VELINSKJ 1978 188 ala 

SIMONIC 1973 188 ala 

STEFANI 1972 200 alalcen. 
SEGINA 1982 194 ala 

PETTIROSSO 1973 198 centro 
RASMAN 1968. 195 centro 
PERCIC 1967 195 centro 


ALLENATORE: LUCIO MARTINI 


CAVENAGHI 1977 175 play 
LEGRENZI 1981 170 play 
MENEGHEL 1977 alpivot 
MINO 1982. 180. ala 
MORLOTTI 1981 184 g/ala 
MUSTUR 1977 183 ala 
NECCHI 1973 177 guardia 
PEZZOTTA 1982 176 guardia 
PINI 1973 184 pivot 
TODESCHINI 1967 174 play 
VICENZETTO 1977 182 g/ala 
ZECCHINI 1976 190 pivot 


ALLENATORE: FRIGERIO 


VACCHETTI 1966 
BARNARDI 1970 
EMILIANI 1974 
BONETTI 1976 
PETTAZZONI 1972 
MANARA 1972 
SCUTARI . 1975 178 
DI SANDRO. 1976 178 
ROSSÌ 1969 166 
SANTOLINI 1973 
STAGNI 1976 
MELLONI 1972 
RICCI 1977 


ALLENATORE: DAMASCHI 


guardia 


CHIARELLI 1980 170. play 
SIROTTI 1982 174 play 
GOLDONI — 1975 181 guardia 
CECCON 1977 186 a/pivot 
ALEOTTI 1980. 172 
CRESCENZO 1972. 189 
GASPARINI 1977 184 
MORUTTO 1976 180 
CRISCI 1976 190 
FRANCIOSI 1980 174 
FERRARI 1982 168 
CASELLI. 4983. 179 

COSTI 1983 180. 
ROMAGNOLI 1984 189 
ZANOLI 1984 170 


ALLENATORE: CERUSO 


BASKET SERIE C2 


TRIESTE L’azzurro, stavolta, si 
è tinto di giallo. Si chiama 
Italia-Lituania, amichevole 
di lusso che il prossimo pri- 
mo dicembre dovrebbe tene- 
re a battesimo internaziona- 
le il nuovo palasport di via 
Flavia, il «caso» che vede 
Pall. Trieste, amministrato- 
ri e comitato regionale della 
Fip in pressing sulla Feder- 
basket nazionale. Un «caso» 
che raccoglie versioni contra- 
stanti e una soluzione anco- 
ra aperta. Perchè l’esibizio- 
ne della Nazionale di 
Tanjevic non è ufficialmente 
di Trieste. Ma non lo è nem- 
meno di altre città. Sta anco- 
ra cercando casa. : 

L’antefatto. La settimana 
scorsa durante la festa bene- 
augurante organizzata dagli 
Azzurri d'Italia era stata 
confermata l’organizzazione 
a Trieste della partita da 
parte degli esponenti del Co- 
mune e dello stesso c.t. del- 
l’Italbasket. Nel frattempo 
la Pallacanestro Trieste or- 
ganizzava riunioni per costi- 
tuire il comitato organizzato- 
re dell’avvenimento. 

Evento «blindato», allora, 
nel nuovo Palazzone? Non 
proprio. O, meglio, non anco- 


, Carlton Myers. 


ra. Nei giorni scorsi qualcu- 
no, negli ambienti politici 
triestini, ha insinuato il dub- 
bio. Italia-Lituania si farà, 
ma a Reggio Calabria. 

Teri, a margine della pre- 
sentazione della manifesta- 
zione «Trieste-Napoli», il vi- 
cesindaco Roberto Damiani 
ha confermato il rischio che 


la partita venga aggiudicata 
altrove. Il Comune, con l’in- 
tervento in prima persona 
del sindaco Illy, - ha detto - 
sta cercando di convincere il 

residente federale Maifredi 

ell’opportunità di portare 
la gara a Trieste. 

Quasi contemporaneamen- 
te, la Pall. Trieste stava con- 
vocando per domani una riu- 
nione di quello che dovrebbe 
essere il comitato organizza- 
tore, 

Da una nostra verifica a 
Reggio Calabria emergeva 
intanto che la società sullo 
Stretto non si era mai mes- 
sa in corsa per Italia-Litua- 
nia. 

Il presidente del comitato 
regionale della Fip, Fausto 
Deganutti ha regalato un 
nuovo colpo di scena. «Sono 
al corrente delle intenzioni 
di Trieste solo grazie alla let- 
tura dei giornali. Nessuno 
mi ha contattato, so solo che 
il dottor Zanzi della Telit du- 
rante la presentazione del 
campionato ha avvicinato 
Maifredi con Tanjevic spie- 
Foe che Trieste vorreb- 

e ospitare la gara nel nuo- 
vo Palasport. È Maifredi lo 
aveva invitato a inoltrare la 
richiesta. In realtà mi risul- 


Paf, prima sconfitta 
Altro tonfo di Varese 


VARESE Vince solamente 
la Benetton Treviso tra 
le italiane impegnate ie- 
ri in Eurolega. Il quin- 
tetto di Bucchi al Pala- 
verde travolge la Stella 


Rossa 88-63. Perde l’im- 
battibilità stagionale la 
Paf Bologna! che a Sivi- 


glia viene sconfitta 
60-52. Ennesimo tonfo, 
infine, per i campioni 
d’Italia di Varese che in 
casa devono arrendersi 
agli israeliani del Mac- 
cabi 79-87. 


ta che la titolarità dell’incon- 
tro spetti a Reggio Emilia - 
prosegue Deganutti - Lo vo- 
leva anche Udine, per cele- 
brare il ritorno degli Snaide- 
ro, ma dovrebbe ottenere Ita- 
lia-Francia all’inizio del 
maggio 2000. Mi sono mosso 
autonomamente, parlerò 
con Reggio Emilia per cerca- 


CICLISMO = 


Caccia grossa affollatissima 


In 17 per una 


TRIESTE Diciassette squadre 
al via per una sola promo- 
zione e almeno quattro po- 
sti liberi che condanneran- 
no alla retrocessione. Doma- 
ni sarà tempo anche di C2: 
un campionato che, rispetto 
agli anni scorsi, è cambiato 
nella formula (girone unico, 
l’ultima partita il 13 mag- 
gio del 2000), ma non nella 
sostanza. Si preannuncia 
infatti grande «bagarre» sin 
dai turni iniziali per conqui- 
stare la prima posizione 
che darà la C1. 

Sulla carta, due formazio- 
ni dovrebbero partire in po- 
le position, considerando 

uintetti base e panchina: 

emona e Manzano. Alle lo- 
ro spalle, pronte a sfruttare 
ogni loro passo falso, Gradi- 
sca e San Daniele. Poi le ou- 
tsider: le candidate al ruolo 
sono davvero tante. Dalla 
Pom a Porcia, da Ronchi a 
Cordenons, per non dimen- 
ticare Portogruaro. 

Già, e le triestine? Le 
quattro sorelle di casa no- 


MARZOLI 981 165. play 
SEVERINI 1969 180 ala 
VOLPI 1975 190° a/pivot 
IPPOLITI 974.175 guardia 
BAIOCCO 975 174 play 
DEVITAF. 1976 179 ala 
DEVITAA. 1981 170 guardia 
DE VITAE. 1981 172 a/pivot 
DIBIASE 1981 170 play 
SBRAGI 1982. 178 ala 
ROSSINI 1971 185 ala 
MARTINELLO 1973. 186. pivot 
ALBERTINI 1975 176 guardia 
FORTUNATI ..1977 186 pivot 


ALLENATORE: FRATI 


FRUSCA 
BEGNI 
BLESIO 
GUSTINELLI 
MOLIN 
CATINA 
MARCOLINI 
DALLA PICCOLA 
DELL'ACQUA 
MARINI 
ANDREOLI 
TOMASONI 
BODINI 
SAVOLDI 
MAIORANO 


BOVINI 979 guardia 
LAFFI 989. 182 ala 
NAPELLI 1982 glala 
GOLDONI 1982 play 
MERIGHI 1982 gala 
MODOLO (081 playlg 
GIACOMELLI 1978 g/ala 
FONTANA 1982 play 
BARALDI 970 alpivot 
| VEDOVATI 1968 pavia 
DENUCCIO 1982 alpivot 
DANZI 975 alpivot 
MOLINARI 1975 pivot 
Allenatore: BRANCALEONI 


promozione 


stra, Bor Radenska, Servo- 
lana, Chiarbola Tempocasa 
e Santos, hanno un obietti- 
vo preciso da FFEEINDGRe il 
prima possibile: la salvez- 
za. Le prime tre potrebbero 
giocare qualche brutto tiro 
alle «grandi», senza dimen- 
ticare lo spirito battagliero 
che anima da sempre il San- 
tos, soprattutto in casa. Il 
Chiarbola Tempocasa è la 
squadra che, stando al ro- 
ster, sembra la più comple- 
ta ed equilibrata: è neopro- 
mossa, però dovrebbe reci- 
tare da simpatica guastafe- 
ste. Un gradino più sotto ci 
sono Servolana e Bor: Ze- 
rial e Martini hanno a di- 
sposizione un mix di espe- 
rienza e gioventù che po- 
trebbe dar loro soddisfazio- 
ni. Infine il Santos di Rado- 
vani ha perso qualche pedi- 
na importante (Sussi, Bus- 
sani, Francescato), tuttavia 
gli arrivi di Furlan, Fuma- 
rola e il ritorno di Bembich 
offrono garanzie. 7 
m.k. 


2. BASKET SERIE A2 DONNE © 


TRIESTE Una nuova 
formula per fare 
breccia nel pubbli- 
co. Prende il via 


tra domani e do- | giocatrice 


TOSOLIN 1982180 play 
COSSUTTA 1970 180 play 
MEZZINA 1976 184 play 


ROSSO 1979 177. guardia 
COVACICH 1972 185. guardia 
GRUDEN 1981 182 guardia 


BEMBICH © 1974190 ala 
FURLAN 1971 193. ala 
NARDINI 1972 191 ala 
FORNASARO 1982. 192. ala 
CANATO 1970. 193 centro 
FUMAROLA 1974 196. centro 
SCRIGNER 1976 200 centro 


ALLENATORE: PAOLO RADOVANI 


x 


TUNIN 1976 178 play 
MARTUCCI 1973 195 play 
GORI 1974 180 guardia 
COLOMBAN 1977 187 guardia 
BIANCHI 1980 182 play 
DEL BEN 1968183 guardia 
VOLPI 1979 194 ala 
RIVOLT 1971 194 cala 
CELEGA 1976 200 ala 
LAPORTA 1971 200 centro 
CEPER 1977 200 centro 
PESARESI 1977, 198 ala 


ALLENATORE: CARLO. CAPONNETTI 


re di convincerli a rinuncia- 
Te», 

A Reggio Emilia il motore 
dell'operazione è il patron 
della società di Galbiate 
Beltrami, che rileverà tra 
‘un mese la gestione del Pala- 
Gu teatro delle gare della 

ipop di Lombardi. Fonti 
reggiane, ieri sera, davano 
tuttavia la città freddina di 
fronte all’onere dell’allesti- 
mento dell’amichevole inter- 
nazionale. 

Un «giallo» che prova a ri- 
solvere Massimo Zanzi, con- 
sigliere e sponsor della Pall. 
Trieste. «Ho parlato stama- 
ni (ieri mattina, n.d.r.) con il 
presidente Maifredi. So che 
anche il Comune ha ribadito 
la volontà di portare Italia- 
Lituania a Trieste. Ci sono 
tre candidature: la nostra, 
Reggio Emilia e Udine. La 
sede verrà decisa dal Consi- 

lio federale del 15 ottobre. 
iamo convinti che l’incon- 
tro si farà effettivamente 
nel Palazzone. Una certezza 
che poggia  sull’evidenza: 
avremo un impianto al 
l'avanguardia e c'è il pubbli- 
co SL per tania 
lo ‘gomenti inattaccabili, 
non credo che altri ne abbia- 

no di altrettanto validi». 
Ro.De. 


sa 
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ATLETICA Assegnata l'edizione 2001 
Zuglio e la Carnia 
avranno i mondiali 
di corsa in montagna 


TRIESTE Il Friuli-Venezia Giu- — 


lia avrà il suo primo campio- 
nato mondiale di atletica leg- 
gera. E anche presto, visto 
che Arta Terme si è aggiudi- 
cata l’organizzazione dei 
mondiali di corsa in monta- 
gna del 2001. Una candida- 
tura accolta in Malesia, nel 
corso dei campionati iridati 
di un paio di settimane orso- 
no, ma pensata e rimurgina- 
ta da anni. Praticamente da 
quanto è nata la Polisporti- 
va Nuova' Aurora Amaltea 
di Zuglio, società alla quale 


è destinato l’arduo compito, 


di sostenere il peso organiz- 
zativo dell'evento in siner- 
gia con la Regione e con i co- 
muni della Carnia che cir- 
condano la località. 

Il presidente della Nuova 
Aurora, Giacomo Rupil, ha 
piriaio leri i programmi 

lella manifestazione irida- 
ta. E per farlo si è fatto ac- 
compagnare dai sindaci di 
Arta l'erme e di Ravasclet- 
to. «Per noi è un sogno cul- 
laato da anni — ha detto Ru- 
pil — e finalmente concretiz- 
zatosi». Un sogno che si è 
tramutato in realtà anche 

azie alle pressioni operate 

al prof. Isler — presidente 
della Fidal regionale — sui 


vertici della Federatletica, e 
dagli assessori regionali al 
turismo, sporto e comunità 
montane Dressi, Salvador e 
Tondo. 

Gli assessori hanno sotto- 
lineato l’importanza dell’av- 
venimento per i tre settori 
da loro rappresentati: un 
grande evento di sport, capa- 
ce di incidere sul turismo at- 
traverso la valorizzazione 


delle nostre montagne. Il : 


mondiale si svolgerà nel set- 
tembre 2001 su di un circui- 
to di 13 km che si inerspica 
lungo i saliscendi che contor- 
nano Arta Terme. Tracciato 
paesaggisticamente bellissi- 
mo, tecnicamente difficile e 
già ampiamente rodato nel 
corso del Trofeo Nazionale 
delle regioni e dei Campiona- 
ti italiani svoltisi negli ulti- 
mi due anni, Nell'ultima oc- 
casione tricolore, il percorso 
è stato omologato anche per 
l’occasione iridata. Giacomi- 
no Rupil ha strappato l’orga- 
nizzazione del mondiale per 
un solo voto alla candidatu- 
ra inglese. Tra i testimonial 
l’azzurro Marco De Gasperi, 
neoiridato della specialità, e 
i fondisti Fauner e Piller 
Cottrer. 

Alessandro Ravalico 


VERONA Da oggi si fa sul se- 
rio: dopo la kermesse con- 
tro il tempo, assolutamente 
Vietata all'Italia, i campio- 
nati del mondo di ciclismo 
entrano da oggi nella fase 
più spettacolare, interes- 
sante ed attesa. 

Lasciata Treviso che ospi- 
tava tutto il programma 
delle cronometro, la carova- 
na mondiale si trasferisce a 
Verona per le prove in li- 
nea che si concluderanno 
domenica con l’assegnazio- 
ne della maglia più ambita, 
quella del titolo professioni- 
stico su strada. 

Oggi l’Italia pretende at- 
tenzione in entrambe le pro- 
ve. Le donne junior, impe- 
gnate sulla distanza di 65 
chilometri hanno nella regi- 
netta Noemi Cantele un 
preciso ed importante pun- 
to di riferimento. Ma è an- 
cor più altisonante la prete- 
sa del sestetto che il ct Fusi 
presenterà al via nella pro- 
va riservata agli under 23: 


l’uomo di punta è il campio- 
ne europeo Gobbi. Hanno 
erò precise pretese anche 
iordani, Lopeboselli, Pao- 
lini, Rizzi e Tiralongo. 

«Si tratta di una squadra 
di qualità - commenta il ct 
azzurro - che si schiera al 
via in buona forma, con la 
pretesa di correre da prota- 
gonista. Mi auguro che ini- 
zi alla grande questa tre 
giorni che spero sia forte- 
mente immersa nell’azzur- 
ro». Per preparare questi 
178 chilometri ideali per i 
passisti, Fusi ha portato i 
sei domenica al Giro del 
Mendrisiotto, su un percor- 
so assai simile a quello che 
affronteranno oggi. 

Cunego e Pozzato sono le 
star della formazione junio- 
res che domani dovrà can- 
cellare con i fatti la pagina 
poco brillante legata a Ga- 
rofoli (ematocrito troppo al- 
to, il corridore è stato allon- 
tanato dalla squadra e so- 
stituito da Ermeti). 

Raitre, 8.55, 12.30, 15. 


anno di nascita altezza 


dra ha cambiato 
guida tecnica pro- 
muovendo capo al- 
lenatore Fabio 
Zgur che ha preso 


menica, rinnova- 
to, il campionato 
di serie A2 femmi- 
nile. 

Il campiona- 
to: La ristruttura- 
zione voluta dalla 
federazione la 
scorsa . stagione 
ha portato a una 
decisa scrematu- 
ra. Si è passati da 
tre a due gironi 
con la conseguen- 
te riduzione del 
numero delle 
squadre iscritte. 
Le 28 società par- 
tecipanti sono sta- 
te inserite in due 
gironi: quello set- 
tentrionale che si estende 
fino alla Toscana e l’altro 
che dalle Marche coinvolge 
tutte le altre regioni della 
penisola. 

La formula: la fase rego- 
lare terminerà il 16 aprile 
del 2000. Le squadre classi- 
ficate al 13° e al 14° posto 
di ogni girone retrocederan- 
no in serie B. Agli spareggi 
promozione parteciperanno 
le quattro squadre classifi- 
cate al primo e al secondo 
posto di ognuno dei due gi- 
roni che si affronteranno 
con partite incrociate di an- 
data e ritorno. L'eventuale 
bella si disputerà in casa 
della miglior classificata al 
termine della stagione rego- 
lare. 

Le favorite: Su tutte la 
squadra potenzialmente 


BERNAR 


ZONTA 


VIDONIS 


GHERBAZ 
BORRONI A. 


CASSETTI 
SERGATTI 


PECCHIARI 


BORRONI N. 
SCRIGNAR 
PECCHIARI 


ALLENATORE: ZGUR 


1979 168 
1983 180 
DI 1973 172 
1982 Riso 
1975 178 
1975 186 
1976 186 
1978 180 
1975 184 
1973 170 
1980 178 


più forte e l’Happydea Albi- 
no. La società bergamasca 
ha fatto le cose in grande 
prelevando le migliori gio- 
catrici della Fanfulla Lodi. 
Oltre a Necchi, Vicenzetto, 
Zecchini e Mustur sono ar- 
rivate Todeschini dalla Si 
Viaggi Varese e Samantha 
Pini da Borgonovo. Da tene- 
re in considerazione anche 
la Pasqualini Rovereto, 
squadra decisamente forte 
sotto canestro che, però, po- 
.trebbe avere nel settore 
play il suo tallone d’achille, 
il Free Basket Arezzo e la 
Juvenilia Reggio Emilia. 
Muggia: Nel contesto di 
un campionato che alla vigi- 
lia appare comunque equili- 
brato, il ruolo dell’Inter- 
club Muggia appare tutt’ 
ora un incognita. La squa- 


il posto di un Ne- 
vio Giuliani passa- 
to dietro la scriva- 
nia a ricoprire l’in- 
carico di general 
manager. 

Lo sponsor: 
Chiuso il capitolo 
Porto San Rocco 
la società riviera- 
sca ha trovato nel- 
la Salumi Marsilli 
l'azienda capace 
di sostenere il pe- 
so di un campiona- 
to oneroso. Con 
la ‘un partner così al- 
le spalle program: 


Uardia 


sibile. 

La squadra: 
Persa Alessia Varesano, 
tornata alla Sgt, lasciata li- 
bera Francesca Destradi, 
la compagine rivierasca, 
che ha ritrovato Ilenia Scri- 
gnar dovrà necessariamen- 
te cambiare stile di gioco. 
In queste settimane di pre- 
parazione Fabio Zgur ha 
cercato di inculcare alle 
sue giocatrici la filosofia 
del contropiede: se Muggia 
riesce a correre può essere 
un pericolo per tutte. 

Le giovani: Non è una 
novità ma l’Interclub pun- 
ta molto sul vivaio. In que- 
sta difficile stagione potan- 
no essere importanti Anna- 
lisa Borroni, Cassetti, Scu- 
cato, Pribac e Neppi. 
Lorenzo Gatto 


mare diventa pos-_ 


Sara Pecchiari. 


CIECH 1978 186 afpivot 
GIANESELLO 1974. 172. playlg 
MAZZA 1969 180. ala 
VOLLERO. 1969 182° gala 


ZENARI 971. 178 guardia 
ZENATTI 981172 guardia 
ZUCCHELLI | 1968 178. guardia 


SPAGNOLI | 1977 170 playg 
STOFFELLA 1983 175 guardia 
TILOTTA 1983 175 guardia 
DEFLORIAN 1981 172 play 
BUZZANCA 1976 170. playg 
TORRE 975 186 alpivot 
Allenatore: BERTOLI 


LA TRIS 


MONDIALI Ossi, in provincia di Verona, le prove su strada riservate alle juniores è agli Under 23 


Gobbi e la Cantele speranze da medaglia 


ROMA Gli specialisti della 
pista dritta puntano oggi 
alla Tris a Capannelle. In 
19 in lizza sulla distanza 
del chilometro da bersi tut- 
to d’un fiato. Non pochi i 
pretendenti, fra i quali il 
vecchio ma ‘sempre vegeto 
Tigrotto Va potrebbe anco- 
ra una volta rivelarsi il 
trascinatore. Ma non gli 
saranno di meno né Ba- 
bylon Café, né Woterland, 
anche Lionel, Re Burlone 
e Keeps Ground partono 
tutt'altro che battuti. Pre- 
mio Dentz, lire 
60.500.000, m.1000 in pi- 
sta dritta. 1) Lady Very Ni- 
ce (60 Varriale); 2) Lionel 
(60 Pasquale); 3) Spring 
Master (59 Cangiano); 4) 
Frisso (58 D. Vargiu); 5) 
Innocenti Evasioni (57 1/2 


GOBBI 
COSTATO 
CAMMAROTTA 
BOLDO 
GUIDETTI 
CENSINI 
TESSARI 
STRADA 
Allenatore: ROTA 


FABBRI 
COFFARI 
MAZZONI 
MALDINI 
VIDIMAR 
FANTINI 
RESTA 
TESEI 
MARANINI 
MUSSATI 
BONALDO 
ROSETTI 
BOSCHETTI 
MARCONI 
LANCELLOTTI 


MACCABIANI 1974 
BONECHI 966170 
GORI 966 170 play 
CIGOLINI 973 179 ala 
CHIARUGI 972 191. pivot 
DONATI 1980 165 play 
MAGNANI 980 180 ala 


PICCIOLI 1981 175 guardia 
FABBRI 1982 180. guardia 
RONCOLINI 1983 179. guardia 


TATTI 983.181 ala 
BANI 1981: 177 
RASPNI 981 166. play 
Allenatore: BERNARDONI 


Tigrotto Va a bersaglio 


Mezzatesta); 6) Magie Sur- 
pi (57 1/2 Bietolini); 7) 

irasole (57 S. Landi); 8) 
La Mabinta (57 Arbau); 9) 
Crimilde (55 1/2 Zarroli); 
10) Re Burlone (54 1/2 
Fancera); 11) Tigrotto Va 
(53 1/2 Jovine); 12) Ba- 
bylon Cafe (58 Corniani); 
13) Woterland (53 Horcaja- 
da); 14) Keeps Ground Gi 
M. Belli); 15) Ortwein (51 
Temperini); 16) Fat Tue- 
sday (50 1/2 Rossi); 17) 
Alessia Vai (50 Ficuciello); 
18) Billy Kitchen (50 1/2 
Ligas); 19) Imco Main (51 
M. Vargiu). I nostri favo- 
riti. Base: 11) Tigrotto 
Va. 12) Babylon Cafe. 2) 
Lionel. Aggiunte: 10) Re 
Burlone. 13) Woterland. 
14) Keeps Ground. 


BIANUCCI — 1975 
BERNARDINI 1980 
GASSANI 970 
VOLPINI 974 
CECCHERINI 1980 
SILVESTRI 1979 
PERFETTI. 1972 uardia 
VERZONI 978 uardia 
CHIARUGI — 1976 vot 
PIAZZA 1967 alpivot 
PERTICI 981 alpivot 
DAL CORSO 1969 ala 
BELTRAMI 1983 play/g 
CHIMENTI 988 uardia 
Allenatore: PALUMBO 


ardia 


ORLANDINI 1974 
BELLAMICO 1983 pl 
URLANDO 1974 ] 
PANTANI 980 
SOGGIA 982 
MASINI 981 lay 
ZUDETICH 1976 a 


uardia 


ZANARDI 981 Juardia 
DALL'ASTA 1981 la 
GORI 974 ala 
CATELLAMI 1980 ardia 
FERRETTI 981 vot 
GASPERINI 1975 uardia 
Allenatore: MENETTI 


RIGHELE 976 185 ala 
PIZZATO 1973 178° guarda 
CAPPUCCIO 1982 186 pivot 
GOBOTTI 1974 180. ala 
POZZAN 975. 175 guardia 
CECCHINATO 1975 184 apivot 
BIROL 979 186 ala 
BOLDRIN 981 184 ala 
DE PIERI 1982 168. guardia 
LACCHIN 1982 185 pivot 
FRANCESCIN 4976 170: guardia 
GIANOLLA 1980 175. play 
Allenatore: DELLA COSTA 


iI TUE CZ ARES SIT, 


MU TAM V0V0OUBO SAU 


III SAFE E SR EPVEAIINANE 
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aaiani 


VENERDÌ 8 OTTOBRE 1999 


"TRIESTE SPORT 
GINNASTICA ARTISTICA La triestina chiede alla manifestazione iridata di Tianjin il passaporto per i Giochi del 2000 


Martina vive un sogno mondiale 


Un anno fa la Bremini cercava un difficile recupero, ora è 
SORELLE A CONFRONTO 2 


E? partita per i Mondiali 
tranquilla, senza patemi 
d’animo. Sa che il campio- 
nato mondiale di Tianjin, 
in Cina, sarà la gara più im- 
portante della sua carriera, 
quella che potrebbe proiet- 
tarla dritta dritta alle Olim- 
piadi di Sydney, il sogno di 
tutta una carriera. Ma non 
per questo si fa prendere 
a ansie pre gara o da timo- 
ri reverenziali nei confronti , 
delle avversarie. Ha lavora- 
to sodo per tutta l’estate e, 
Inalmente, è 
Slunto il mo- 
Mento di racco- 


cose in una giornata, co- 
stretta a letto, immobile, 
con il gesso fino all’anca. 
Senza sapere se sarebbe po- 
tuta ritornare in palestra o 
se, con il suo femore, si era- 
no infranti anche i suoi so- 

i». 

Passava le giornate a let- 
to, Martina. Tra un po’ di 
studio, la tv, i giornalini e 
tante partite con i videogio- 
chi. Poi è arrivato il mo- 
mento di togliere il gesso e 
la durissima rieducazione. 
Martina ha ini- 
ziato zoppican- 
do e, in pochi 


gliere i frutti Sono ormai lontani mesi, si è trova- 
di tanti sacrifi- 1_isuiin eni n ta di nuovo in 
ci. i giorni in cui tornare palestra, a fare 
Martina Bre- in pedana sembrava la ui 
ini isti se x sul ; 
"80 ai Mordio: un miraggio « Premiata mezzo tanti 
li di ginnastica la forza della volontà dubbi e tante 
artistica di sofferenze. 


ianjin sarà la 
leader delle.az- 
Zurre, uno dei team emer- 
genti a livello mondiale. 
Ma lei di questo sorride. Se 
Va all’indietro di ‘un anno, 
all'ottobre del 1998, quan- 
do con atroci fatiche stava 
recuperando l’uso della 
gamba destra dopo il brut- 
to infortunio ai Giochi mon- 
diali della Gioventù, le sem- 
bra di sognare. «Martina 
ha passato un periodo brut- 
tissimo - ricorda soffrendo- 
ne ancora mamma Bremini 
-. Lei, abituata a fare mille 


Dubbi e soffe- 
renze di cui 
Martina non vuole parlare. 
Lei preferisce parlare con i 
fatti. Infortunatasi da cam- 
pionessa italiana, dopo un 
periodo difficilissimo è riu- 
scita a riprendersi il titolo. 
E adesso punta a un gran- 
de mondiale. «Non certo al 
podio», aggiunge. Ma a fare 
qualcosa di grande, magari 
a conquistare quella qualifi- 
cazione olimpica a squadra 
che l’Italia ha sempre man- 
cato sì. 

Anna Pugliese 


la stella azzurra 


Alessia si sta affermando nei tuffi - Le «dream sisters» accomunate dalle telefonate e dal... disordine 


Lo sport e l'azzurro 


I risultati di Mar- 
tina. 1999: prima 
nel Triangolare in- 
ternazionale di Tri. 
este, vince la pro- 
va alle parallele e 
la classifica assolu- 
ta dei campionati 
italiani e, sempre 
ai campionati ita- 
liani, è seconda a 
trave e corpo libe- 
ro e terza al volteg- 
gio. 1998: sesta a 
squadre e quinta 
individuale ai cam- 
pionati europei se- 
niores. 1997: pri- 
ma al Trofeo inter- 
nazionale Trina- 
cria e, ai campiona- 


ti italiani, prima assoluta, al volteggio, al- 
le parallele, al corpo libero e terza alla tra- 
ve. 1996: prima al Trofeo internazionale 


Trinacria. 


I risultati di Alessia. 1999: quinta ai 
campionati italiani dalla piattaforma di 5 
metri, 3 volte seconda alla gara nazionale 
C di Trieste, prima al Trofeo internaziona- 
le di Atene con'il punteggio record di 226 
punti. 1998: prima dai 5 metri al Trofeo in- 
ternazionale di Graz, quinta ai campionati 
italiani dai 5 metri, seconda alla Coppa Co- 


men. 


Cosa dice Martina di Alessia, «Ci ve- 
diamo poco ma stiamo molto bene insieme 


Il relax delle campionesse Bremini. 


anche se lei è vera- 
mente vivace, cor- 
re in continuazio- 
ne e mi fa parecchi 
dispetti. Il suo più 
grande pregio? E’ 
molto generosa, Il 
suo peggior difet- 
to? Si fa fregare 
troppo spesso». 
Cosa dice Ales- 
* sia di Martina. 
«Quando è a casa 
cerco sempre di 
non farla arrabbia- 
re ma poi, quando 
si accende la Tv, si 
scatena la lotta 
per scegliere il pro- 
gramma da vede- 
re. Îl:suo più gran- 


de pregio? Si ricorda sempre di me e, quan- 
do torna dalle gare, mi porta sempre un re- 
galino. Il suo peg 


gior difetto? Quando par- 


te si porta via mezza casa, dalla Ty portati- 


le ai cd, lasciando me senza». 

Cosa dice la mamma: «Sono due bra- 
vissime sorelle. Si incoraggiano a vicenda, 
si telefonano spessissimo e, se entrambe 
sono a Trieste, passano parecchio tempo in- 
sieme. Pur essendo molto diverse - Marti- 
na è molto disciplinata e rigorosa e Alessia 
ha più senso artistico ed è svagata - hanno 


un tratto in comune molto forte: sono en- 


trambe disordinatissime.» 


an.p. 


Il lavoro dello staff del tecnico Gutazzo ha dato eccellenti frutti 


Cmm Sauro miniera d'oro 


Una stagione da incornicia- 
re quella della sezione ca- 
noa del Cmm «Nazario Sau- 
ro»: sei titoli italiani, due at- 
leti in squadra nazionale, 
14 titoli regionali ed una 
rappresentativa under. 14 
che in più occasioni si è fat- 
ta rispettare anche in cam- 
po nazionale. Un cocktail 
tecnico vincente quello della 
società di viale Miramare, 
con ingrediente prevalente 
in Gabriele Cutazzo, allena- 
tore di ottimo livello, che in 
collaborazione con il ds 
Raul Degrassi, gli istruttori 
giovanili Anna Veljak, Mar- 
co Fucci e Sabrina Degrassi, 
ha creato il miglior polo ca- 
noistico della regione, uno 
dei primi in Italia, alle spal- 
le, ma immediatamente a ri- 
dosso; dei Corpi militari. 
Trent'anni, laureato in in- 
fegneria, il tecnico del circo- 
o è attualmente uno dei mi- 
gliori in Italia. Nel suo club 
ha saputo trovare una for- 
mula vincente impostata 


sulla qualità del lavoro, l’en- 
tusiasmo, nel pieno spirito 
di collaborazione tra lo zoc- 
colo duro del gruppo junior- 
senior, e le giovani leve. 
stata una stagione esal- 
tante, in particolare per le 
donne, autentiche mattatri- 
ci ai campionati italiani ju- 
niores ed under 28. Tra le 
under 18, la coppia Maria 
Teresa Bordon chi Aky Redi- 
vo, ha messo la firma per 
ben 5 volte sul titolo tricolo- 
re sia sulla lunga distanza 
(K2 junior 5000 mt, e K2 ju- 
nior maratona), che su quel- 
la breve (K2 junior 500 mt, 
K2 under 23 500 mt), con- 
uistando poi assieme alal 
‘onda ed alla Variola il tri- 
colore nel K4 under 23 sui 
500 mt, e la Bordon da sola, 
uello junior sui 500 in K1. 
d ai vertici federali non po- 
teva passare inosservata la 
Bordon, che ad inizio di sta- 
gione è stata convocata in 
azzurro all'incontro interna- 
zionale sul lago di Auronzo. 
Per la Bordon sembrava 


spianata la strada verso i 

ondiali di luglio a Zaga- 
bria. Un incidente in allena- 
mento le ha però impedito 
la partecipazione alla mani- 
festazione. 

Ma non sono solo le don- 
ne a brillare al circolo. Dallo 
«storico» K2 di Lipizer e Ro- 
dela, s'è staccato, per esigen- 
ze di gran fondo ‘Marco ipi- 
zer, attualmente il più forte 
canoista italiano in marato- 
na. Adocchiato da tempo dai 
tecnici nazionali, Lipizer ha 
rappresentato l’Italia ai 
mondiali di maratona a 
Gyor (Ungheria), piazzando- 
si 20°, primo degli azzurri. 
Intanto scalpitano numero- 
se nuove leve, che fanno del 
Cmm uno tra i primi club.in 
IGion anche a livello giova- 
nile. O; stagione escono 
dal vivaio di viale Miramare 
nuovi equipaggi. Quest’an- 
no è il turno di Paulatto M., 
Marini, Bigaglia, Prelazzi 
tra i maschi, Rutter e Pau- 
latto L., tra le femmine. 

Maurizio Ustolin 


qui sono di casa 
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I più e i meno di Martina, 
ul Campione preferi- 
to: Jury Chechi, per lei un 
VELO muito. È h 
ersonaggio che 
non so porta: Michael 
Schumacher. 

Il vezzo: dipingersi le 
unghie nei colori dell’arco- 
baleno. 

Il cantante preferito: 
i Backstreet Boys: «Li ho 
visti in concerto, a Milano. 
Sono veramente fantasti- 
IGLA 

A. cosa non rinunce- 
rebbe mai: a portarsi die- 
tro, su un lettore cd porta- 
tile, la musica dei Back- 
street Boys. 

La fedele compagna 
di stanza: Adriana Crisci, 
la sua avversaria di sem- 
pre. Si compensano a vin- 
cenda: Adriana è grintosa, 
Martina molto più tran- 
quilla. 

Il suo programma Tv 
preferito: qualsiasi cosa 
passi su Mtv. 

Le ultime vacanze 
che ha fatto: alcuni gior- 
ni di svago, ad agosto, a 
EEC e Caneva Wor- 


Una toga nel futuro 
Il più antipatico? 
Schumi li batte tutti 


Le sue località da so- 


gno: gli Stati Uniti e le - 


isole caraibiche. 

Gli altri sport che pra- 
tica: ha provato a esegui- 
re qualche tuffo, per tradi- 
zione familiare, ma am- 
mette che se dovesse tuf- 
farsi dalla piattaforma di 
10 m non ce la farebbe 
mai. Le piace molto anche 
lo snowboard ma le occa- 
sioni per praticarlo sono 
pochissime. E poi c'è sem- 
pre il rischio di farsi male. 

Il suo tempo libero: 
ne ha veramente pochissi- 
mo. Quando riesce a rita- 
gliarsi qualche ora tra 
scuola e allenamenti ama 
passeggiare per il centro, 
andare al cinema o passa- 
re il pomeriggio ballando 
in discoteca. 

Il suo animale preferi- 
to: voleva un cagnolino 


ma poi ha cambiato idea. 
Passa pochissimo tempo a 
casa e il cane sarebbe ri- 
masto troppo da solo. 

Cosa legge abitual- 
mente: Top Girl e Com- 
pany, due periodici per tee- 
nagers. 

osa vorrebbe man- 
are ogni giorno: roast- 

eef, branzino e scampi. 

Quello che non man- 
gerebbe mai: la minestra 
di verdure. 

Cosa vorrebbe fare 
"da grande": «Ja giudice 
onesta». 

Le sue vacanze: una 
settimana al massimo in 
un anno. 

La scuola: frequenta il 
quarto anno di un istituto 
tecnico commerciale priva- 
to. Quest'anno inizierà le 
lezioni a novembre, al ri- 
torno dai mondiali. 

Se si vede in televisio- 
ne: ormai si è abituata e 
non le fa particolarmente 
effetto. 

Peso e altezza: 51 kg 
per 160 cm. 

Età: 16 anni a dicem- 
bre. 


CALCIO 


Dall'alto: le campionesse italiane Bordon, 
con l'allenatore Marco Fucci; Marco Lipizer 


Variola, Fonda e Redivo; la squadra giovanile 
durante i Mondiali di canoa-marathon. 


Amatori, la A1 comincia 
con una stracittadina 


Comincia domani il rinnovato campionato di calcio amatori 
di serie A1 e sarà subito derby (15.30 a Domio) fra le triesti- 


ne Inter San Sergio e Portuale. 


cale in lizza (è la 
sì nutrita), il San 


mentre la terza squadra lo- 


rima volta che la presenza giuliana è co- 
arco, debutterà a Feletto 


mberto. 


E sarà lotta durissima fin dalle prime battute, perché su 
14 formazioni le prime tre parteciperanno ai successivi 
pizzo per la conquista del titolo regionale (quello naziona- 
e è stato abolito) e le ultime quattro retrocederanno in A2. 

Non ci sarà tempo per tentennamenti, come precisa Lelio 
Doria, allenatore dell'Inter San Sergio: «L’anno scorso arri- 


vammo terzi, dopo una partenza sofferta per 


roblemi di 


mentalità. Quest'anno ci siamo preparati meglio - sottoli- 
nea - rinforzando i ranghi, perciò puntiamo a un campiona- 
to brillante. Fondamentale sarà avere sempre la necessa- 
ria concentrazione. Spero anche di dare delle soddisfazioni 
agli sponsor, la gelateria Miramare e le gomme Marcello, 
indispensabili per un campiona campionato finanziaria- 
mente impegnativo come questo». 

E il derby di domani? «Auguro alle triestine di fare bene. 
Per il derby...puntiamo a vincere». «Ci basta un pareggio 
per cominciare - replica Giuliano Caputo, factotum del neo- 
promosso Portuale - anche se la nostra preparazione non è 
stata perfetta. Speriamo RE di salvarci, grazie agli 


arrivi di Stokelj, Iurincich, Sirce! 


i e Bozzi». 


Punta in alto invece la Polisportiva San Marco: «Il nostro 


obiettivo sono i play-off - spiega il ds Fabio Andreini - e ab- 
biamo speranze di arrivarci. 


i siamo rinforzati e abbiamo 


fatto una buona preparazione: siamo la veterana delle trie- 
stine in Al e intendiamo onorare il blasone». 


Ugo Salvini 


Continuaz. dall’11.a pagina 


B.G. 040/271348 nuova acqui- 
Sizione, Muggia strada per 
Chiampore terreni edificabili 


| Vista mare, possibilità lotti pia- 


Neggianti da 2080 e 2250 mq 
circa ognuno. (A00) 

B.G. 040/271348 via Flavia di 
Stramare ad Aquilinia (Mug- 
gia) terreno con rudere e pro- 
getto per casa singola, L. 
95.000.000. (A00) 


B.G. 040/271348 via Tribel , 


(Monte S. Pantaleone) terre- 
ho edificabile pianeggiante 
adatto anche imprese. 1366 
Ma. Possibilità quattro villette 
schiera. (A00) 
Re: PROEL località Rabu- 

È ho agricolo pianeg- 
giante 2000 mq circa coltivato 
ioneio: uliveto, frutteto, 
(A00) ‘a Strada, acqua, luce. 
B.G. 040/3728802 Zon 
lupino terreno non SI 
le 3000 mq circa Pianeggianti 
Completo di roulotte, tavoli: 
no e sedie per esterni, Possibi- 
ità acqua. L. 
(A00) 39.000.000. 
BORGO Teresiano otti 

Mo ap- 

partamento in palazzina Sh; 
cente soggiorno, due camere 
Cucina, due terrazzini, bagno; 
lipostiglio (facile prenotazio- 
ne box auto piazza Ponteros- 
so). Lit. 220.000.000. Cod, 230, 
Gallery' ‘tel. 040/7600250, 
(A00) 
CAMPI Elisi in stabile liberty, 
appartamento luminoso e sen- 
za problemi di parcheggio, sa- 
lone, cucina, due camere e ba- 
gno. Lit. 210.000.000. Cod. 
309. Gallery tel. 040/7600250. 


CASAPROGRAMMA Canova 
in bella casa d'epoca ristruttu- 
rata con ascensore apparta- 
mento rimodernato soggior- 
no cucina abitabile matrimo- 
niale bagno autometano 
120.000.000. 040/366544. 
CASAPROGRAMMA Opicina 
villa nuovissima costruzione 
con due unità abitative affian- 
cate, di salone cucina tre stan- 
ze taverna box e giardino 
040/366544. (A00) 
CASAPROGRAMMA : Roma- 
gna splendida villa indipen- 
dente perfettamente rifinita 
con ampio giardino alberato. 
040/366544. (A00) 
CASAPROGRAMMA S. Giu- 
sto recente soggiorno cucinot- 
to due matrimoniali servizi se- 
parati ripostiglio balcone 
ascensore 145.000.000. 
040/366544. (GR) 
CASAPROGRAMMA S. Giu- 
sto 2 casette d'epoca da re- 
staurare 200 e 210 mq vista 
mare e città possibilità terraz- 
za a vasca + giardino 60 mq. 
040/366544. (A00) SER 
CASAPROGRAMMA via Udi- 
ne in stabile ristrutturato acco- 
gliente soggiorno cucina ma- 
trimoniale bagno 
115,000.000. 040/366544. 
CENTRALISSIMO, particolare 
appartamento, ottime condi- 
zioni con: ingresso, salone, cu- 
Cina, bicamere, bagno, gaze- 
bo, giardino e posto macchi- 
ha di proprietà, iL 
260.000.000. Casacittà 
040/362508. 

CERVIGNANO. residenziale, 
appartamenti varie tipologie 
anche bipiano, con terrazzoni 
abitabili, giardino, garage e 
cantina. Da 165.000.000. Cod. 
89 Gallery 0431/35986. 


EUROCASA Muggia mansar- 
da centralissima, in perfetto 
stabile d'epoca, circa 170 mq 
abitabili, parzialmente ristrut- 
turati, ingresso, salone, sala 
pranzo, tinello, cucina, quat- 
tro camere, due bagni, riposti 
glio esterno, solo 
180.000.000. 040/638440. 
EUROCASA via Baiamonti in 
stabile recente con ascensore, 
piano alto, luminoso, ingres- 
so, soggiorno, tre camere, cu- 
cina, bagno, lavanderia, am- 
pio poggiolo, ampia veranda, 
cantina, ‘termoautonomo. 
170.000.000. 040/638440. 
EUROCASA via Hermet in ot- 
‘timo stabile recente, apparta- 
mento ristrutturato a nuovo, 
ampio atrio, salone, cucina 
abitabile, matrimoniale, ba- 
gno, due poggioli, cantina di 
20 mq, posto auto condomi- 
niale, 200.000.000. 
040/638440. i 
EUROCASA via San Cilino 
due appartamentini in caset- 
‘ta d'epoca, unificabili, compo- 
sti da 1.0: camera, cameretta, 


. cucina, bagno; 2.0: camera, cu- 


cina, servizio esterno, entram- 
bi da ristrutturare, con corti- 
letto, solo 50.000.000. 
040/638440. 

EUROCASA via Udine epoca, 
ristrutturato a nuovo, con otti- 
me finiture, circa 110 mq, am- 
pio atrio, soggiorno, cucina, 
matrimoniale, cameretta, dop- 
pi servizi, tavernetta, termoau- 
tonomo, 120.000.000. 
040/638440. ; 
EUROCASA zona Basovizza 
splendida villetta di nuova co- 
struzione, disposta su un pia- 
no unico, salone con caminet- 
to, due matrimoniali, cucina 
abitabile, bagni, tavernetta, 
soppalco, doppio accesso au- 


to. 1700 m iardino, 
465.000.000. 040/6384140. 
GRADO centro. (vicinissimo 
mare-portico) impresa vende 
direttamente attici/apparta- 
menti con garages nuova co- 
struzigne. 0431/85460  - 
0348/2205279. (G.ME) 
HABITAT 040/314747 Revol- 
tella bassa casa d'epoca deco- 
rosa piano basso discrete con- 
dizioni: soggiorno cucinotto 
matrimoniale bagno wc. 
80.000.00. (A00) 

LA Chiave 040/272725 vende 
Borgo Teresiano splendido ap- 
partamento 300 mq ottime 
condizioni 600.000.000. 

LA Chiave 040/272725 vende 
Muggia viale XXV Aprile e via 
Battisti appartamenti panora- 
Mici recenti con 3 camere sog- 
giorno ecc. 260/270 milioni. 
LIGNANO 0431/71296 Merca- 
to appartamento 70 mt spiag- 
gia bicamere terrazza cantina 
parcheggio. 210.000.000. 
(GUD) 

LIGNANO 0431/71296 Merca- 
to appartamento bicamere 
posto auto cantina giardinet- 
to riscaldamento autonomo. 
160.000.000. (GUD) 
LIGNANO:0431/71296 Merca- 
to appartamento piccola pa- 
lazzina bilocale terrazzato ba- 
gno finestrato. Parcheggio 
130/142.000.000. (GUD) 
LIGNANO 0431/71296 Merca- 
to appartamento piccola pa- 
lazzina: lussuoso bicamere ter- 


razza garage cantina. 
330.000.000. (GUD) 
LIGNANO panoramico appar- 


tamento vendo: soggiorno cu- 
cinino tricamere ripostiglio 
98.000.000 mutuo 4,2% + con- 
tanti 89.000.000 arredato. 
0347/4255276. (G.ME) 


LIGNANO. PINETA impresa 
vende appartamenti «attici» 
nuova bellissima palazzina 
250 mq spiaggia, mutuo 4%, 
grandi terrazze, giardino, ga- 
rage. 0431/85460 5 
0348/2205279. (G.ME) 
OPICINA centro zona residen- 
ziale vendita appartamenti su 
3 livelli con giardinetto e po- 
sto macchina coperto proprio. 
Ultime quadrifamiliari su 3 li- 
velli tetto legno a vista gara- 
ge. Giardinetto proprio finiti 
estate 2000. Tel. 040/214499 - 
040/214405. (A12283) 
PROGETTOCASA Aurisina ap- 
partamento in villa coloniale 
salone, cucina, due camere, 
servizi, cantina, giardino albe- 
rato, 1800 mq. edificabile. 
Prezzo impegnativo. Cod. 
309. 040/368283. (GR) —— 
PROGETTOCASA Bagnoli ca- 
sa ristrutturata, giardinetto, ti- 
nello, angolo cottura arreda- 
to, soggiorno, tre stanze, ba- 
gno, terrazzino, garage, auto- 
metano, caminetto. Cod. 269. 
040/368283. (GR) SIENA 
PROGETTOCASA Campi Elisi 
appartamento all'ultimo pia- 
no panoramico, salone, cuci- 
na, due matrimoniali, bagno, 
due balconi, cantina, giardino 
condominiale, 310.000.000. 
Cod. 318. 040/368283. (GR) 
PROGETTOCASA Commercia- 
le elegante appartamento in 
residence, parzialmente arre- 
dato, salone, cucina, due stan- 
ze, servizi, terrazza, taverna, 


cantina, box. Cod. 247 
040/368283. (GR) ; 
PROGETTOCASA Commercia- 


le villetta. ampio soggiorno, 
cucinino, tre stanze, bagno, 
veranda, garage, posto mac- 
china, giardino. Possibilità am- 
pliamento. Cod. 
040/368283. (GR) 


PROGETTOCASA Costalun- 
ga villa singola recentissima, 
ottime condizioni, ampio por- 
ticato, giardino alberato 
1.000 mq. Prezzo impegnati- 
vo. Possibilità vendita frazio- 
nata. Cod. 154. 040/368283. 


(GR) 
RABINO 040/368566 Burlo ul-. 


timo: piano soggiorno cuci- 
notto 2 camere doppi servizi 
poggioli 198.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Ghirlan- 
daio soggiorno cucina came- 
ra bagno poggiolo riposti 
glio riscaldamento autono- 
mo serramenti alluminio 
96.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 Ippodro- 
mo ultimo piano soggiorno 
tinello cucinotto 2 camere ba- 
gni poggioli 190.000.000. — 
RABINO 040/368566 Ponzani- 
no perfetto soggiorno cucina 
camera bagno riscaldamento 
autonomo 109.000.000. 
RABINO 040/368566 Roiano 
recente perfetto soggiorno 
cucina 2 camere bagno pog- 
giolo 165.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Torre- 
bianca stabile ventennale uf- 
fici perfetti varie metrature 
da 200.000.000. (A00) 

SAN Giacomo stabile d'epo- 
ca proponiamo appartamen- 
to completamente ristruttu- 
rato composto da ingresso, 
soggiorno, cucina con tinel- 


. lo, matrimoniale, bagno con 


vasca idromassaggio. L. 
98.000.000. Casaimmedia 
040/941424. (A00) 

VIA Paisiello appartamento 
piano alto, in ottimo stato, 
luminoso, soggiorno, cucina 
abitabile, due camere, ba- 
gno e poggiolo. Riscaldamen- 
to autonomo e box compre- 


so. Lit. 200.000.000. Cod. 
314. Gallery tel. 
040/7600250. (AOÒ) 
VIA Piccardi appartamento li- 
bero soaglomo; cucina, due 
camere, bagno, cantina. Ri- 
scaldamento autonomo. Lit. 
130.000.000. Cod. 307. Galle- 
tel. 040/7600250. (A00) 
ONA Revoltella bassa piano 
alto luminosissimo apparta- 
mento composto da ingres- 
so, salone, cucina abitabile, 
matrimoniale, singola, ba- 
gno, servizio, poggiolo, canti- 
na, Termoautonomo. Casaim- 
media 040/941424. (A00) 


HOTEL Pra de Plana strada 
per Piancavallo 2 km dal Cro 
di Aviano prezzi particolari 


er Cro. Telefonare 


pi 
0434/652552. (Gpn) 


AGENZIA Giulietta Romeo 
amicizia convivenza matrimo- 
nio consulenza incontri setti- 
manali gratuiti ufficio 
040/3728533. (A11455) 


A Udine 7.a misura ti aspetta 
0368.7634488. (GUD) 
ADORO il perizoma e chi è 
un_ mago a. sfilarlo. 
0347/8883249. (Gpa) 
CINTURA nera di karatè cer- 
ca uomo forzuto per speri- 
mentare nuove mosse. 
0339/6341448. (Gpa) 


ata n a scita 


DOLCISSIMA massaggiatri- 
ce offre compagnia tutti i 
giorni anche domenica tel. 
03395721805. (A11873) 

È... una dolcezza della vita, 
farsi massaggiare!... Se vuoi 
assaporarla chiamami. 
0349/6663653. (A12347) 
INDIPENDENTE ragazza cer- 
ca partner per relazione an- 
che occasionale. Telefono 
0339/2851898. (Gvi) 

LE vacanze le ho trascorse a 
Vulcano, come ricordo ho 
portato il fuoco della passio- 
ne. 0339/2844058. (Gpa) 
LIBERA da vincoli sentimen- 
tali carattere battagliero par- 
rucchiera molto SOA 
cerca nuovi contatti maschili. 
0339/2969615. (Gpa) 
NUOVISSIMA accompagna- 
trice molto disponibile tutti i 
giorni anche domenica. Tel. 
0338/9912177. (A11875) 
RAGAZZA non fumatrice cer- 
ca uomo dinamico per ore lie- 
te. Tel. 0347/1298979. (Gvi) 
RIVOLGEREI le mie attenzio- 
ni a persona educata sono 
una bella signora quaranten- 
ne separata. 0347/0625391. 
(Gpa) : 7 

SONO divorziata e vivo sola 
vorrei la compagnia di un uo- 
mo affettuoso e gentile. 
0339/6154456. (Gpa) 
TRIESTE Daiesa esegue mas- 
saggi ore 10-22 03396730542 
annuncio sempre valido. 
(A12030) 

TRIESTE Jessica dolce carina 
riceve tutti i giorni 
0339.6305052 annuncio sem- 
pre valido. 

VENTISETTENNE carina desi- 
dererebbe essere contattata 
da ragazzo pulito per costrui- 
re. Una storia concreta. 
0347/9783577. (Gpa) 
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= 2 Mentre le iscrizioni hanno raggiunto quota 1362, Tuttatrieste! e @dria.com hanno provato in mare 


Incontri «pericolosi» in golfo 


Giunta a Muggia Riviera di Rimini, campionessa in carica 


Sono 1362 le imbarcazioni 
già iscritte alla Barcolana, 
e le Rive di Trieste sono in 
fibrillazione: scafi che si or- 
meggiano, gente che pas- 
seggia, e poi la fiera nauti- 
ca, il Barcolana Sailing 
Show, che i triestini voleva- 
no vedere prima ancora che 
gli stand fossero pronti ad 
aprire. L'effetto Barcolana, 
insomma, quest'anno si pre- 
annuncia dirompente, sia 
in mare, con un «esagera- 
to» numero di iscritti, sia a 
terra, con un coinvolgimen- 
to al di là delle previsioni. 
Ma veniamo alle anticipa- 
zioni sulla regata: ieri po- 
meriggio nei due lati estre- 
mi del golfo, si allenavano i 
due. big del- 
l'evento, Tutta- 
Trieste! e 
@dria.com, lon- 
tani a sufficien- 
za per non in- 
contrarsi  pri- 
ma del tempo. 
Intanto a Por- 
to San Rocco è 
arrivato Rivie- 
ra di Rimini, 
che presenterà 
il proprio equi- 
paggio alla 


TOTOMETEO 


Insomma, ci siamo; Sandro Chersi, ieri 
sera, ha guardato le ultime cartine, ha 
mediato evidenziando fronti di alta e 


sere molto felice di essere 
tornato a Trieste a un anno 
dalla vittoria, pur renden- 
dosi conto che domenica la 
competizione sarà ancora 
più agguerrita. Ancora su- 
gli scafi di grandi dimensio- 
ni, da rilevare l'iscrizione 
di Nafta Watch, mentre gli 
uomini di TuttaTrieste! or- 
meggiati all’Adriaco conti- 
nuano ad attaccare ogni 
giorno adesivi sullo scafo, 
segno che aumentano le 
adesioni alla sottoscrizione 
popolare. 

Oggi, intanto, si attiva, a 
cura della Barcola Grigna- 
no, il servizio di «menalu- 
gheri», nome improprio ma 
noto ai velisti per identifica- 


bassa pressione, ha rimurginato un po/ 

e poi, finalmente, ha MEDIO domenica 

sarà una giornata be 

ieri, ma con meno vento. L'alta pressio- 
ne, una delle più alte degli ultimi mesi, che manda 
tutto a destra nei barometri (verso la scritta «molto 
secco»), assicura bel tempo. E questo, senza dubbio, 
permette di tirare un sospiro di sollievo per i rega- 
tanti, che potranno lasciare le cerate nella borsa. 
Sul fronte vento, il capitano Chersi, ma anche il cen- 


a come quella di 


re un rimorchiatore che fa- 
rà la spola tra il molo Auda- 
ce e la sede della società. 
Oggi il servizio (gratuito, 
10 posti alla volta) sarà at- 
tivo dalle 14 alle 19, doma- 
ni dalle 10 alle 19. Sul fron- 
te, ancora, delle notizie di 
servizio, da rilevare che ie- 
ri sera non si è potuta svol- 
gere per problemi tecnici le- 
gati al posizionamento del- 
le vele sul Municipio la at- 
tesa multiproiezione di 
Franco Pace, che verrà 
quindi «recuperata» questa 
sera, alle 20.30, e ripropo- 
sta anche domani, sempre 
in Piazza Unità alla stessa 
ora. 

Un'ultima, doverosa, an- 
notazione: ieri 
nell’articolo 
delle imbarca- 
zioni triestine, 
il progettista 
di. Trappola, 
Roberto 
Starkel, triesti- 
no anche lui. 
che da anni, do- 
po aver proget- 
tato l’Over 33, 
tifa per uno dei 


? 


tro meteo dell’Ersa, ha specificato che l’aria non sa- | suoi progetti 
stampa doma- | 73 molta, ma sufficiente per muoversi. Per oggi e do- più ea 
ni pomeriggio. | mani il tempo dovrebbe restare bello, ma il Lone na 
Lo skipper Sca- | mo vento di ieri (270-280 gradi e 12 riodi) è previsto x 
rabelli ha di- | in costante calo. £ Francesca 
chiarato di es- Capodanno 


i 


IL CASO 


In gara anche un equipaggio di disabili: lo skipper è Gino Rinaudo 


Occhio a Papua: ha 10123 numeri 
per meritarsi applausi e rispetto 


Papua, 8,5 metri di lunghez- 
za, numero velico 10123 sa- 
rà in gara domenica nella 
sesta categoria. L’equipag- 
gio è composto prevalente- 
mente da persone con disa- 
bilità motoria, ed è la prima 
volta in Italia che viene rea- 
lizzato un simile progetto. 
Lo skipper della barca è Gi- 
no Rinaudo, alle scotte Cri- 
stiano D’Angaro e Giovanni 
Di Giovanni, alla randa Lo- 
renzo Prelec e assieme a lo- 
ro nel pozzetto Gabriella 
Zerqueni ed Ersilio Saccavi- 
ni. L'armatore è l’Associazio- 
ne sportiva Freedom, affilia- 
ta alla Federazione italiana 
sport disabili. «Non va di- 
menticato — spiega Di Gio- 
vanni — il grande aiuto che 
ci offre l’amico Sergio Irre- 
dento (olimpionico di nuoto) 
che sarà con noi quale pro- 
diere. Il suo apporto è fonda- 
mentale per moltissime co- 
se, anche per montare in 
barca». Lo skipper Rinaudo, 
sportivo di valore e un tem- 
po campione di motocicli- 
smo, regata da sempre 

la Triestina della Vela: «Va- 
do in barca tutto l’anno. Al- 
l’inizio aiutato perché cade- 
vo in acqua a ogni manovra, 
poi pian piano ho acquisito 
sicurezza. Questa volta sare- 
mo protagonisti e non pas- 
SEGgsIi: siamo sistemati a 
bordo in modo da avere la 
massima autonomia. Gareg- 
giamo solo con vento inferio- 
re ai venti nodi: quando c'è 
vento forte c'è subito pani- 
co, si creano incidenti invo- 
lontari e quindi non ha sen- 
so rischiare». 

L'equipaggio è uscito in 
mare parecchie volte: la bar- 
ca è attrezzata con delle cin- 
ghie tirate da poppa a prua 
e sui due lati, in modo che 
tutti possano avere dei faci- 
li appigli. L’idea di parteci- 
pare è maturata tempo fa, 
come . spiega Cristiano 
D’Agaro: «In una sala d’atte- 
sa del Burlo, chiacchieran- 
do tra noi, abbiamo pensato 
di farlo tutto insieme e sen- 


SAILING SHOW Da oggi a domenica appuntamento con 
«Barcolana Sailing Show». Lungo le rive l'Ente Fiera e la 
Camera di Commercio di Trieste hanno allestito un’immen- 
sa «vetrina» per ospitare la mostra della vela e del turismo 


nautico dell'Adriatico. 


SALVATORE PRESENTE Domani e domenica il servi- 
zio di collegamento marittimo Muggia-Trieste-Grignano as- 
sicurato dal Salvatore Secondo sarà sospeso. Ma per venire 
incontro all'interesse del pubblico per la Fincantieri Cup e 
la Barcolana, la società armatrice ha organizzato per doma- 
ni e domenica uscite in golfo dalle 8.30 alle 13 con partenze 
da Muggia, Il servizio regolare riprenderà lunedì. 

SE CONFINI Sarà presentata domani (alle 11 sul- 
le rive, scala Reale) l'imbarcazione Senza Confini con cui 
Claudio Gardossi, skipper dell’Adriaco, regaterà nel 2000 
nella transatlantica in solitario EROE ‘ewport. 


GEMELLAGGIO PANATHL 


Da oggi a domenica il 


Panathlon club di Trieste ha in programma una serie di ini- 
ziative nell’ambito del gemellaggio con il club di Graz. Og- 
gi, dalle 15.30, visita degli impianti sportivi cittadini e in 


serata la conviviale al Jolly 


otel. Domenica i soci Pana- 


thlon assisteranno alla regata a bordo della motonave Delfi- 
no Verde (ritrovo alle 8 al molo Pescheria). 

MOSTRA MERCATO Da oggi a domenica in piazza del- 
la Borsa, dalle 10 alle 23, si rinnova l’inziativa «Appunta- 
mento con la Barcolana», la mostra mercato organizzata 
dalla Camera di Commercio di Trieste. Sono 25 î chioschi 


che offriranno ogni tipo di merce. 
FARI E LANTE Sarà in onda o, 


gi dalle 20.30 su 


Telecapodistria la trasmissione «Fari e na CEE 
alla Barcolana», dedicata ai monumenti e al mare da Trie- 


ste a Promontore. 


za aiuti. Abbiamo chiesto 
pareri agli esperti, fatto un 
bal di uscite, preso confi- 
lenza col vento e ora siamo 
qui da protagonisti. Per ave- 
re un po’ di soddisfazione 
personale. E per divertirci». | e 
Giulia Stibiel 


VELE Consueto RICNTEnONO dalle 19 alle 20 
su Radio Punto Zero (radio ufficiale della Barcolana) con il 
programma Millevele. Ospiti in studio tutti i migliori skip- 
per che domenica si daranno battaglia nella Coppa d’Au- 
tunno. Frequenze 101.1, 101.3, 101.5). 

SPONSOR Precisazione: sono Ing Bank, Cantiere Bonin 

Mondotelefonico gli sponsor dell’imbarcazione 
Metro+metro- dell'armatore Giulio Tarabocchia. 


Sicurezza: percorso sigillato 
e pene severe a chi sgarra 


Previsione di record: se gli 
iscritti continuano ad au- 
mentare con il ritmo dei 
giorni passati, sarà regata 
da record, con oltre 1600 
imbarcazioni in mare. La 
questione, oltre a porre pro- 
blemi legati alla distribu- 
zione dei numeri e dei gad- 
get, pone anche seri interro- 
gativi legati alla sicurezza. 
Questa mattina si svolgerà 
in Capitaneria di Porto l’ul- 
tima riunione operativa tra 
tutte le forze dell’ordine 
che partecipano all’opera- 
zione «Barcolana sicura». 
Sarà proprio la Capitane- 
ria a coordinare tutto il 
meccanismo, dalla sala ope- 
rativa della sede di Trieste. 
Main mare ci sarà un gran- 
de numero di uomini, ap- 
partenenti a tutte le forze 
dell'ordine: Carabinieri, 
Guardia di Finanza, Poli- 
zia di Stato, Vigili del Fuo- 
co, i sanitari del 118, poli- 
zia e capitaneria di porto 
slovena, che, dalle acque 


territoriali d’oltre confine, 


vigilerà all’altezza della pri- 
ma boa, in modo da tenere 
a bada gli spettatori. 


Anche lo spiegamento di 
mezzi è davvero imponen- 
te: è giunta a Trieste per 
l'occasione l'ammiraglia del- 
la Capitaneria di porto, la 
nave Bannock, ormeggiata 
di lato alla Stazione Marit- 
tima, che porterà a bordo le 
autorità e alcuni ospiti di ri- 
lievo. Completerà «l’eserci- 
to» un totale di venti moto- 
vedette di tutte le forze del- 
l'ordine; ancora ci saranno 
6 elicotteri e 4 unità mobili 


LA NOVITA’ 


Lo splendido colpo d'occhio offerto dall'ultima, «trafficata» edizione della Barcolana. 


del 118, posizionate nei 
punti strategici: Molo Auda- 
ce, Barcola e Grignano. Co- 
me già annunciato, una se- 
vera ordinanza vieta ai 
mezzi degli spettatori di av- 
Vicinarsi al campo di rega- 
ta: il percorso è «sigillato» 
all’interno di una zona di ri- 


spetto larga 500 metri, e 
quest'anno le forze dell’ordi- 
ne hanno dichiarato di esse- 
re particolarmente severe, 
e chi non rispetterà l’ordi- 
nanza sarà denunciato al- 
l'autorità penale ( per aver 
infranto il codice della navi- 
gazione) anche senza esse- 


Stazze e regolarità: arriva l'ingegner Sironi 


L'organizzazione della Barcolana, anche 
in relazione al caso sollevato nei giorni 
scorsi da TuttaTrieste! (programmi ed 
equipaggio saranno presentati oggi alle 
11.30 al «Villaggio TuttaTrieste!» sulle ri- 
ve) ha diramato il seguente comunicato. 
«Il grande afflusso di concorrenti alla 
Barcolana e il successo della Trieste-Li- 
gnano-Venezia attestano che ormai da 
anni Trieste diventa la capitale europea 
della vela. La Barcolana è insieme festa 
agonistica e luogo di sperimentazione di 


gole. 


nuove tecnologie in linea con la cultura 
marinara della città. Siamo impegnati 
da sempre ad assicurare a tutti i concor- 
renti sicurezza e possibilità di esprimersi 
sul piano agonistico nel rispetto delle re- 
La giuria internazionale è chiamata 
a tutelare tutti i concorrenti. L’organizza- 
zione ad ulteriore garanzia ha completa- 
to ieri il collegio degli stazzatori ufficiali 
con l'ingegner Nicola Sironi, capo degli 
stazzatori dell’Offshore Race Council, 
massima autorità in campo mondiale». 


re avvisato direttamente in 
mare. Per quanto riguarda 
invece il comportamento in 
mare dei regatanti, è neces- 
sario ricordare a tutti, al di 
là dell’agonismo, che que- 
sta è una regata per (Uto) 
e una festa per molti. In 
artenza, insomma, è bene 
‘asciar correre chi sa corre- 
re, e non intestardirsi sulla 
questione delle precedenze: 
meglio «cedere» se si è mu- 
ra a dritta, cioè si ha dirit- 
to di rotta, che trovarsi con 
un bel buco nello scafo o 
ualche uomo in mare, me- 
glio girare le boe con ampio 
margine, tenendosi ben lar- 
ghi per evitare gli ingorghi; 
meglio, in caso di vento for- 
te, rendersi conto delle pro- 
prie capacità di regatanti e 
non invelare, soprattutto 
in andatura di poppa, la 
barca in maniera eccessiva 
parco una strapoggia, in 
arcolana, è proprio diffici- 

le da recuperare. 
fr.c. 


SUPER MERCATI 
U Vapernercato più fresco che c'e 


i! 


| 


rari IID iii 


FINCANTIERI CUP Il velista della Barcola Grignano infila cinque primi posti e un secondo, a 7 punti lo insegue Bodini 


Bonifacio splende più del sole 


Classifica generale prov- 
Visoria dopo 5 prove di- 
Sputate. 3 
1) Alessandro Bonifa- 
cio, Società Velica di Bar- 
cola 
(6 ELI 
) Lorenzo Bodini, So- 
cietà Triestina della Ve- 
la::3;1;2;5;2. (13 punti). 
3) Andrea Favretto Cir- 
colo Vela Muggia e Circo- 
lo Nautico Ficantieri: 
2;3:5:4;5. (19 punti) —. 
4) Ivan  Bertaglia, 
Yacht Club Adriaco: 
77;6;3:3;3. (22 punti). 
5) Enrico Michel, Socie- 


tà Velica Oscar Cosulich: 
5:4;7;2;8. (26 Punt 6) 
Mattia Pressich, 


Società 
Nautica Pietas Julia: 
4;7:4;0CS;4. (28 punti); 
7) igor Dzin, Yacht Club 
Pula: 8;5;6;6;6. (81 pun- 
ti); 8) Juretunije J. Club 
Zadro Koper: 6;8;8;7;7. 
o, NI, 1 
ggi skipper meetin; 

Di Aaco se 9.30. Ne 
corso della giornata si di- 
sputeranno tre prove a 
bastone, l’ultima delle 
quali avrà in classifica co- 
efficiente 3, e quindi il ri- 
sultato di ogni equipag- 

io verrà moltiplicato per 

. Vento permettendo le 
regate si disputeranno il 
più possibile sotto costa e 
orientativamente nei 
pressi del Molo Audace, 


Grignano: 1;2;1;1;1. | 


Una giornata 
di sole e vento 
di quelle fatte 
‘apposta per re- 
atare in gol- 
‘0, sotto costa, 
davanti a tut- 
ta la città di 
Trieste. Teri la 
prima giorna- 
ta della Fin- 
cantieri Cup 
ha permesso 
di disputare 
ben cinque 
prove a basto- 
ne, tutte cor- 
te, molto tecni- 
che, tali da 
far emergere 
l'effettiva bra- 
vura dell’equi- 
paggio. E il mi- 
gliore, senza 
mezzi termini 
e senza discus- 
sione, è stato 
Alessandro Bo- 
nifacio, della 
Società Velica 
di Barcola Gri- 
ano con a 
Bodo Furio 
Benussi . alle 
scotte, Riccar- 
do Termini alle drizze e 
Alessandro Tonelli di Rimi- 


hi a prua. 


Bonifacio, infatti, è riusci- 
to a infilare cinque primi e 
un secondo posto, riuscendo 
ad arrivare primo anche 
partendo, in una regata, 

er ultimo. Un successo che 
o porta a 7 punti di vantag- 


I biglietti vincenti estratti all'Info point. (Lasorte) 


IN BARCA CON SOLDINI, E’ il triestino Marcello. 
Del Re il fortunato vincitore del concorso ideato da 
«Il Piccolo» in occasione della Barcolana ’99. Marcello 
Del Re potrà così regatare accanto a Giovanni Soldi- 
ni e al gruppo Elio e le storie tese. Il sorteggio dei vin- 
citori è stato effettuato ieri all’Infopoint sulle rive. 
Sorteggiati anche il muggesano Gaetano Maggiore e 
la triestina Libera Salateo che potranno seguire la 
Barcolana su una barca dell’organizzazione. Per tutti 
l'appuntamento è alle 8 di domenica all’Infopoint. An- 
cora per quanto riguarda Soldini, il campione milane- 
se domani pomeriggio è atteso al Burlo Garofolo dal 
professor Bruno Bembi dove, assieme a Vascotto e Pe- 
laschier, testimonieranno il loro impegno e la loro so- 
lidarietà a chi è impegnato nella difficile cura delle 


malattie rare. 


DIRETTA OMNITEL. Non solo la radiocronaca di 
Radio Punto Zero, domenica 10 ottobre, non solo la di- 
retta del maxischermo di piazza Unità, ma anche 
una nuova iniziativa, curata dalla Omnitel. Tutti i 
possessori di un abbonamento telefonico Omnitel, in- 
fatti, potranno avere informazioni sulla regata in 
tempo reale attraverso il telefonino. Dal campo di re- 
Bata, infatti, verranno inviati a terra dei messaggi 

ms, che gli abbonati Omnitel (sia con contratto che 
con carta prepagata) potranno ricevere gratuitamen- 
te. Per accreditarsi al servizio è sufficiente inviare 
un messaggio Sms dal proprio telefonino (consultare 
le istruzioni se non si è abituati a farlo, ma è decisa- 
mente semplice) con la parola chiave Barcolana On, 
al numero 2006, Il giorno della regata arriverà auto- 
Maticamente e gratuitamente, sul proprio telefono la 
Cronaca della regata in «pillole» di 160 caratteri alla 


Volta, 
2006 il 


a non basta: inviando sempre al numero 
messaggio Festival, si riceverà oggi e domani 


Ge roer amma del Barcolana Festival, con il dettaglio 
ta voncerti e le manifestazioni collaterali alla rega: 
a. Il tutto sempre gratuitamente. I clienti potenziali 
€ servizio, in Italia, sono 8 milioni di cui 180 mila 


nella nostra regione. 


TROFEO MIRAMARE. La Società nautica Grigna- 
no conferma che domani alle 11 farà partire gli iscrit- 
ti (dalle 80 alle 40 barche) alla ottava edizione del 
«Trofeo Miramare» valevole per imbarcazioni alturie- 
Ye Open divise nelle sette categorie per lunghezza 
fuori tutto, più monotipi, Meteor, Delta 84 e Ufo. E 
Previsto un percorso a «bastone» per un totale di 6 mi- 


glia. 


gio rispetto al secondo in 
graduatoria, Lorenzo Bodi- 
ni, che ha combattuto a lun- 
go per riuscire a intaccare 
la supremazia del Barcola- 
ho. Bodini, che ha vinto la 
seconda prova di ieri, è sem- 
pre riuscito a girare in boa 
nelle immediate vicinanze 
di Bonifacio, confermando, 


_ 


a Cani 


. 


almeno per il momento, che 
il Fincantieri Cup si gioca 
tra loro due. Il terzo posto è 
appannaggio di Andrea Fa- 
vretto, al timone di un equi- 
paggio composto da dipen- 
denti della Fincantieri stes- 
sa, che ieri ha ottenuto un 
secondo e un terzo posto, se- 
guito da due quinti e un 


Spettacolare prima giornata della Fincantieri Cup. Nel riquadro la barca di Bonifacio. (Lasorte) 


uarto. ; È " 
È: Ma la vera rivelazione di 


questo appuntamento è il 

iovanissimo timoniere del- 
Si Yacht Club Adriaco, Ivan 
Bertaglia, che ha infilato 
tre terzi posti, riuscendo co- 
sì a piazzarsi, nonostante 
la giovane età, in quarta po- 
sizione, mentre l’altro un- 


| Mala sorpresa del giorno è il giovane timoniere Bertaglia dell’Adriaco 


2 CLASSIFICHE & 


der 18, Mattia Pressich, an- 
che a seguito di una parten- 
za anticipata, è sesto. 

Le regate, come detto, s0- 
no state bellissime sia da fa- 
re che da vedere (una volta 
tanto, grazie a Livio della 
Barcola Grignano e a Gian- 
ni dell’Adriaco anche i gior- 
nalisti sono riusciti a goder- 
si una serie di regate a bor- 
do di mezzi che sanno corre- 
re) e le ultime due prove, co- 
me annunciato, sono state 
disputate al limite dell’in- 
gresso del Bacino San Giu- 
sto con una boa posta, per 
la gioia dei triestini, a po- 
che decine di metri dalla 
punta del Molo Audace. 

Vento permettendo (il ma- 
estrale di ieri, che ha rag- 
giunto i 12 nodi, era il me- 
glio che si poteva augurare) 
anche oggi le tre prove in 
programma si disputeran- 
no i Do possibile vicino a 
terra, E saranno, anche gra» 
zie alla fisionomia dei Blue 
Sail 24 i monotipi riminesi 
noleggiati. per occasione, 
delle regate spettacolari, 
con manovre concitate in 
boa: gli scafi, infatti, sono 
estremamente maneggevoli 
e belli da vedere anche in 
manovra, tra le strambate 
e alle ammainate. L’occasio- 
ne, insomma, per vedersi 
da vicino cos'è una regata 
dall’alto profilo agonistico, 
con il commento. tecnico, 
dal maxischermo, di Mauro 
Pelaschier. 

Francesca Capodanno 


Giornata buca feri sul ma- 
re di Genova per i 75 equi- 
paggi di 17 nazioni che 
partecipano al campiona- 
to mondiale della classe 
J24, organizzato dalla Yc 
Italiano. Tempo incerto 
per tutta la giornata, con 
cielo nuvoloso e venti co- 
stantemente instabili che 
non hanno consentito, dal- 
le 10 fino alle 16.30 di po- 
sizionare le boe. E° stato 
pertanto deciso di manda- 
re i concorrenti agli or- 
meggi e di rinviare a oggi, 
iniziando dalle 10, il pro- 
seguimento delle prove 
mancanti, ovviamente nel- 
la misura in cui consenti- 
rà il vento. 

Ad Sei modo il Mondia- 
le J24 ha già i presuppo- 
sti di validità, dopo cin- 
gie prove regolarmente 

isputate e deve comun- 
que concludersi nell’odier- 
na giornata. 

Intanto la giuria, esami- 
nate alcune proteste della 
giornata di mercoledì, che 
mutano alcune posizioni 
di vertice, ha reso nota la 
classifica ufficiale. Signifi- 
cativo il fatto che nei pri- 
mi dieci di questi Mondia- 
li figurino quattro timo- 
nieri triestini: Vascotto 
privo, Bressani secondo, 

oè sesto e Ribolli deci- 
mo. Il quinto, Benussi, ha 
recuperato un posto ed è 
18° con punti 69. Ha avu- 


.. 


Quattro triestini nei primi dieci posti 
A Genova non c'è vento 

e il Mondiale J24 è fermo: 
Vascotto si gode il primato 


‘Luigi Ravioli (Italia), pun- 


to noie con rande e fioc- 
chi. 

Fra le nuove leve azzur- 
re, bene il sardo Croci e 
Rachelli della Marina Mi- 
litare. Dei più celebrati ti- 
monieri italiani, ha lieve- 
mente deluso Chieffi, che 
è finora 15°. Il giappone- 
se, partito bene, ha poi col- 
to tre Ocs di fila, male an- 
che il cileno e il canadese. 
Certo qualcosa potrebbe 
ancora cambiare, ma non 
nei valori essenziali. 

Classifica dopo cinque 
DEOTE (una scartata); 1) 

‘nt Cedari Nord, Team 
Mercatino Sailing People, 
timoniere team Vasco Va- 
scotto (Italia), punti 8; 2) 
Aster Banca di Roma, 
tim. Lorenzo  Bressani 
(Italia), punti 13; 3) Timo- 
niere Juan Grimaldi (Ar- 
gentina), DER 28; 4) Ti 
moniere Roberto Marti- 
nez (Italia), punti 24; 5) 
Timoniere team Tim He- 
Sa (Stati Uniti), punti 
24; 6) Indaffarà, timonie- 
re Gianfranco Noè (Ita- 
lia), punti 28; 7) Guardia 
di finanza Uno, timoniere 


ti 84; 8) Timoniere er 
to Gonzalez Mas (Argenti- 
na), punti 35; 9) Timonie- 
re Claudio Favini (Italia), 
punti 36; 10) J Dif, timo- 
niere Andrea Ribolli (Ita- 
lia), punti 39. 

Italo Soncini 


utrice siciliana di «Mediamente isterica» è l'attrazione di stasera al Barcolana Festival in piazza dell'Unità 


Carmen Consoli, voce rock da Catania fino a Trieste 


Ma sul palco ci saranno anche Reggae National Ticket e Giuliano «King» Palm 


E siamo già alla:seconda se- 
rata del Barcolana Festi- 
val, la grande manifestazio- 
ne musicale che da que- 
stanno fa da contorno alla 
regata della Coppa d’Au- 
tunno. Dopo il debutto di ie- 
ri sera (nella foto qui a de- 
stra), questa sera dopo le 
20 sarà la volta di Carmen 
Consoli, dei Reggae Natio- 
nal Ticket e di Giuliano Pal- 
ma and the Bluebeaters, 

Per la cantautrice sicilia- 
na si tratta della prima vol- 
ta a Trieste. In regione si è 
già esibita diverse volte (an- 
che recentemente, que- 
st’estate, al Parco Galvani 
di Pordenone e all’Arena Al- 
pe Adria di Lignano Sabbia- 
doro). Ma nel capoluogo giu- 
liano, dove conta comun- 
que moltissimi fan, non era 
mai arrivata. 

Del resto non dobbiamo 
dimenticare che la sua sto- 
ria musicale è recente. An- 
che se la prima chitarra 
elettrica l’ha imbracciata a 


nove anni, anche se il pri- 
mo SURgDO - si chiamavano 
Moon Dogs Party - l'ha 
messo | su a quattrodici, 
l'Italia musicale si è accor- 
ta di lei solo tre anni fa, a 
Sanremo Giovani, dove ha 
cantato «Amore di plasti- 
ca». Due anni fa bis sanre- 
mese con «Confusa e feli- 
ce», titolo anche del secon- 
do album. Il resto è stata 
tutta discesa, verso il terzo 
album, «Mediamente isteri- 
ca», pubblicato nell’ottobre 
dell’anno scorso, e a questo 
tour che non si è ancora 
concluso e l’ha imposta al- 
l’attenzione del pubblico e 
della critica come la mi- 
glior protagonista rock fem- 
minile della scena attuale. 

Con Carmen Consoli, sul 
palco, anche questa sera a 
Trieste, Massimo Roccafor- 
te e Santi Pulvirenti alle 
chitarre, Leandro Misuriel- 
lo al basso e Leif Searcy al- 
la batteria. 

E siamo ai Reggae Natio- 


I premiati del concorso fotografico «Tuttatrieste!». 


Ho vinto il primo premio as- 
soluto un'immagine del gio- 
vane Corrado Rivierani, nel- 
la sezione digitale, con una 
foto il cui titolo è «L'attesa». 
‘A lui ieri, in Municipio a Tri- 
este, è stato consegnato il tro- 
feo «Tuttatrieste! Audi Zen- 
trum» alla presenza del rap- 
presentante dell’imbarcazio- 
ne Silvio Cosulich. Sì è con- 
cluso così il concorso fotogra- 
fico «Un'immagine per Tutta- 
trieste» che ha avuto 120 


stampe presentate, tutte rea- 
lizzate in una sola settima- 
na. Le foto pre e quelle 
segnalate del concorso, pro- 
mosso dall'assessorato comu- 
nale alla Cultura e da «Il 
Piccolo», rimarranno esposte 
fino a domenica nella galle- 
ria Tergesteo e saranno pub- 
blicate nello speciale Barco- 
lana in Roe 

il nostro giornale. Per la se- 
zione bianco e nero i premi 
sono stati offerti dalla fami- 


domani con. 


nal Ticket, con i quali sia- 
mo di nuovo dalle parti del 
reggae che ha aperto ieri se- 
ra la rassegna di piazza 
Unità. Il loro album più re- 
cente s'intitola «La isla», il 
mese prossimo saranno in 
tournde negli Stati Uniti, 
dove parteciperanno ad al- 
cuni dei maggiori festival 
reggae. ; 

er concludere: Giuliano 
Palma, detto «King», che al- 
tri non è se non il cantante 
dei Casino Royale. Con i 
Bluebeaters ha messo su 
questo progetto di «cover 
band», un gruppo specializ- 
zato cioè in versioni di gran- 
di successi degli anni Set- 
tanta e Ottanta: ska, reg- 
gae, ma anche soul e 
rhythm'n'blues. È 

la ricordare che domani 
sera il Barcolana Festival 
vivrà il suo gran finale con 


«Elio e le Storie Tese e il 


ippo dei Quintorigo. Poi, 

a parola passerà alle vele 
e alvento. 

Carlo Muscatello 


2 IERI SERA © 


ona 


E' una regata che viaggia a suon di reggae 


Sono stati i caldi suoni reggae dei Sud Sound System e degli Africa Unite ad aprire 

ieri sera in piazza dell'Unità la grande festa musicale del Barcolana Festival, 

la «tre giorni» di spettacoli che da quest'anno affianca la regata della Coppa d'Autunno. 
Tl gruppo salentino ha presentato brani dal recente album intitolato «Reggae Party», 
ma anche dal precedente «Comu na petra», La formazione piemontese ha invece 
proposto vari brani inediti, che saranno compresi nel nuovo disco, Dei due concerti 
riferiremo più ampiamente domani, nella pagina degli Spettacoli. 


o 


__. 


Consegnati i riconoscimenti ai partecipanti al concorso fotografico «Tuttatrieste!» promosso dal Comune e dal Piccolo 


Un premio all'«attesa» del futuro 


glia Pollitzer: ha vinto Mau- 
rizio Pertot seguito da Ser- 
do Lautizer e da Graziella 
iletti, Nel colore al Di 
a) si è classificato Fulvio 
ugo; secondi ex-aequo Fu- 
rio Rodella e Sergio Gennari 
a cui sono stati assegnati 
premi offerti dal Comune di 
ieste; segnalati Sergio 
Lautizer, Fulvio Rugo e 
Adriano Morettin. Anche se 
Rivierani ha vinto con una 
foto digitale, per questa cate- 
goria non è stata stilata la 
classifica né sono stati asse- 
gnati premi. Per la sezione 
delle foto elaborate al compu- 
ter i premi sono stati offerti 
da «Il Piccolo» e il primo po- 
sto se l'è guadagnato Miche- 
le Zonta, seguito da Chiara 
Sepin e Samantha Degrassi. 
Accanto alle targhe e alle 
coppe sono stati consegnati 
anche i libri fotografici rea- 


lizzati da Gabriele Crozzoli. 
Il fotografo, nel commentare 
il lavoro della giuria, ha sot- 
tolineato il fatto che la vitto- 
ria sia andata a una Vo) di- 
gitale con una grande cura 
nell’inguadratura. Una scel- 
ta della giuria dettata dal 
desiderio di guardare al fu- 
turo, a una svolta nell'arte 
della fotografia. Un plauso 
da parte del fotografo a 
uanti — non professionisti — 
fanno partecipato al concor- 
so e hanno WERE nel 
breve tempo a disposizione, 
un ottimo lavoro. Soddisfa- 
zione è stata espressa anche 
dall'assessore alla Cultura, 
Damiani, sia per l'alto nume- 
ro di opere presentate che 
per la pronta risposta della 
cittadinanza a questa inizia- 
tiva. L'appuntamento è già 
fissato per il prossimo Brio: 
g.st. 


BARCOLANA «SPORCA» . 

Operatori ecologici in sciopero, e la Barcolana quest'anno 
rischia di veder rovinata la festa dalle immondizie. I dipen- 
denti della Sea service infatti hanno proclamato da qual- 
che giorno lo stato di agitazione e hanno annunciato uno 
sciopero nella notte tra domani e domenica. Si tratta di 

ersonale addetto allo spazzamento e alla raccolta dei ri- 
fo del centro cittadino e che opera di notte. Un interven- 
to essenziale dunque per la Barcolana, soprattutto per far 
trovare la città linda e pulita domenica mattina, al momen- 
to della grande kermesse, La situazione tra gli addetti co- 
munque è esplosiva e la Cgil ha più volte lanciato l’allar- 


me. Proprio oi 
via Pondares. 


i alle 15 si terrà una conferenza stampa in 
i sindacalisti spiegheranno le motivazioni 


dello sciopero ma soprattutto le condizioni di lavoro degli 
operatori, che nonostante il servizio sia stato passato al- 
l’Acegas, continuano ad avere contratti precari, a tempo 
determinato, via via che si rinnovano gli appalti. La Cgil 
ha annunciato di aver chiesto un incontro con i titolari, ma 
sembra che si terrà appena la prossima settimana. 


de si odo > IL PICCOLO “ | VENERDÌ 8 OTTOBRE 1999 


Le notizie volano; 
Dalla Barcolana al tuo telefonino 
in tempo reale. 


Segui in diretta, grazie a Omnitel e al Piccolo di Trieste, l'edizione '99 della Regata Barcolana. Per avere, in tempo reale, tutte 
le informazioni relative alla regata è sufficiente inviare, tramite.il tuo telefonino Omnitel (se predisposto), un Breve Messaggio 
di Testo (SMS) al numero 2006* digitando la parola chiave BARCOLANA ON, già a partire da Giovedì 7 Ottobre. 

Riceverai così, gratuitamente e in diretta, commenti, notizie curiose e posizione dei primi concorrenti nel corso della regata 
dalle 10.00 alle 20.00 di Domenica 10 Ottobre, fino ad un massimo di 25 Brevi Messaggi di Testo (SMS). Il servizio è esclusivo 
per i Clienti Omnitel. 

Potrai inoltre richiedere il programma dei concerti organizzati in occasione della manifestazione nei giorni precedenti la regata, 
inviando un Breve Messaggio di Testo (SMS) al numero 2006* digitando la parola chiave FESTIVAL, da Giovedì 7 a Sabato 9 
Ottobre. 

Ti ricordiamo di liberare la memoria del tuo telefonino cancellando i messaggi dopo averli letti. 

Per ulteriori informazioni chiama il Numero Verde 800.540.504. 


ILPICCOLO = OMNItel 


Iniziative, commenti e posizione dei primi concorrenti 
gratuitamente e in tempo reale via SIMIS sul tuo telefonino 


Se desideri interrompere il servizio prima delle 20.00 di Domenica 10 Ottobre sarà sufficiente inviare un SMS al numero 2006* digitando la parola chiave BARCOLANA OFF. 


*Abbonamenti: 195 lire (più IVA) per ogni-messaggio inviato dall'Italia (massimo 160 caratteri). Carte Ricaricabili::200-lire (IVA inclusa) per ogni messaggio inviato dall'Italia (massimo 160 caratteri); 
al superamento del decimo messaggio inviato, o comunque ogni due mesi dall'ultimo addebito ricevuto, verrà scalato dal.credito telefonico l'importo totale dei messaggi inviati fino a quel momento. 


Copertura Italiana della reté GSM Omnitel: 96.5% del territorio e 99.3% della popolazione. 


